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Le radici cristiane dell’Italia: «Contrai 
clandestini occorre la forza. Lo sbarco 
dell'ennesimo barcone testimonia che non ci 


sono rigorosi controlli per respingerli in alto Roberto Calderai ministro della Repubblica 
mare. Il nostro è il ruolo della N.B. I morti nel tentativo di raggiungere le 

sicurezza non quello della Croce Rossa», coste italiane sono stati finora 1.167 


Rivolta in carcere contro Castelli 

Regina Coeli, una notte di dure proteste: devastata la sezione considerata invivibile 
Alcuni detenuti rifiutano il trasferimento, chiedono condizioni più dignitose per tutti 
Il ministro accusa i radicali di aver fomentato la ribellione, i radicali lo denunciano 
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Pessime 

Notizie 

Katia Zanotti 

T utte le volte che entro in car¬ 
cere sento il vuoto pauroso 
e il grande silenzio, innanzitutto e 
soprattutto quello delle persone 
detenute che non hanno modo di 
farsi sentire. Poi, opprimente, 
quello della politica che avrebbe 
invece tutte le possibilità per dire 
e farsi sentire, ma stenta a prende¬ 
re voce sulle condizioni di vita nel¬ 
le carceri del nostro Paese. Non 
dice che, per la tipologia di reati 
che portano allo stato di detenzio¬ 
ne, ormai le carceri sono diventa¬ 
te vere e proprie discariche sociali. 

SEGUE A PAGINA 24 


Anna Tarquini 


ROMA Esplode la rivolta a Regina Coeli 
contro il sovraffollamento e le condi¬ 
zioni disastrose del carcere. 158 dete¬ 
nuti l’altra notte hanno devastato la 
quarta sezione del penitenziario, la più 
invivibile: la dura protesta è durata po¬ 
co più di un’ora. Ma Castelli ritorce 
l’episodio contro i radicali, accusando¬ 
li di aver fomentato la ribellione. 


La guerra in Iraq 

A Najaf forse si arrendono 
Al Sadr promette il ritiro 
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Israele 


Il Likud boccia 
Sharon sull’alleanza 
con i laburisti 

A PAGINA 3 


Orologi, dipinti, porcellane, profumi: in 3 anni il premier italiano ha battuto tutti facendo regali da nababbo 

Berlusconi inonda di doni la Casa Bianca 
150mila euro di regali per Bush e famiglia 


Terrorismo 

Bomba annunciata 
in un cassonetto di Porto Rotondo 


Roberto Rezzo 


dall inviata Natalia Lombardo 


PORTO ROTONDO (Sassari) Andato 
via Tony Blair da Villa Certosa, Por¬ 
to Rotondo piomba nella fibrillazio¬ 
ne dell’allarme bomba. E l’ordigno 
c’è davvero anche se non scoppia: 
piazzato a poca distanza dalla ma¬ 
gione sarda di Silvio Berlusconi è 
un messaggio contro di lui, anche 
se ostenta sicurezza: «Non mi lascio 
intimidire». E come se niente fosse 
ieri sera ha organizzato una mega 
cena-festa in casa, con molti ospiti, 


tra i quali Taormina. Il premier con¬ 
tinua a sfoggiare la bandana, tanto 
che ormai circola con insistenza la 
voce che si sia fatto un trapianto di 
capelli. 

La bomba era stata annunciata 
da una telefonata a «L’Unione Sar¬ 
da» sei ore prima che potesse scatta¬ 
re il timer fissato sulle 4.30, nella 
notte di martedì. Polizia e carabinie¬ 
ri di Sassari hanno trovato più di 
mezzo chilo di esplosivo pronto a 
scoppiare. 
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NEW YORK C’era una volta lo zio 
d’America, ma non c’è paragone con 
lo zio di Arcore. I doni personali che 
Silvio Berlusconi ha fatto a George 
W. Bush e famiglia negli ultimi tre 
anni, tra orologi, gioielli e preziosi, 
ammontano in tutto a una cifra supe¬ 
riore ai lOOmila dollari. Non si tratta 
d’un pettegolezzo: i dati saltano fuori 
spulciando gli archivi del Federai Regi- 
ster. La legge degli Stati Uniti impone 
a tutti i dipendenti federali di dichiara¬ 
re natura e valore di qualsiasi regalo 
ricevuto durante l’espletamento delle 
proprie funzioni e il presidente non 
fa eccezione. Non solo, tali regali non 
possono essere trattenuti, ma devono 
essere destinati agli archivi nazionali 
o altrimenti esposti al pubblico. 
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Iraq 

Ultimatum 
per il reporter Usa 

S e entro 48 ore le truppe 
americane non lasceranno 
Najaf uccideremo il giornalista 
americano Micah Garen. Un se¬ 
dicente gruppo «Brigate dei mar¬ 
tiri» ha recapitato ieri alla tv Al 
Jazira un video dove si mostra 
un uomo identificato come il 
giornalista scomparso nei giorni 
scorsi. Intanto il governo e i co¬ 
mandi militari italiani non com¬ 
mentano le accuse del reporter 
documentate dall’ Unità. 
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Soldato americano tiene sotto tiro un motociclista a Baghdad 

Nassiriya, Missione Impossibile 

Marco Calamai 


L a domanda - ha senso la 
presenza del nostro con¬ 
tingente a Nassiriya? - non è 
certo nuova ma ora, anche alla 
luce degli ultimi avvenimenti 
(il bagno di sangue in tutto 
l’Iraq, il ferimento di tre nostri 
carabinieri), si pone in modo 
più che mai urgente e dramma¬ 


tico. Tremila uomini, soldati e 
carabinieri, sono infatti blocca¬ 
ti alTinterno di alcuni fortini a 
qualche chilometro da Nassiri¬ 
ya, il capoluogo di una provin¬ 
cia grande all’incirca quanto la 
Campania. 
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Roma 

Hotel 

Africa 

Addio 

Walter Veltroni 

U n capannone fatiscente ai 
bordi dei binari a due passi 
dalla stazione Tiburtina. Centinaia 
di rifugiati africani che ci vivono, 
nella precarietà più drammatica ma 
con un modello di convivenza che, 
giustamente, vogliono salvare. L’ur¬ 
genza che l’area venga sgomberata 
perché debbono cominciare i lavori 
che faranno di Tiburtina lo scalo 
principale in città per i collegamen¬ 
ti ferroviari a lunga distanza. Mettia¬ 
moci l’estate; le tensioni che taglia¬ 
no l’aria bollente di questo agosto 
di inquietudini, aria di guerra, aria 
di terrorismo. Aggiungiamo l’iner¬ 
zia del governo e le contraddizioni 
d’una maggioranza dal seno della 
quale c’è chi invoca che i profughi 
vengano fermati a cannonate, e poi 
una normativa nazionale sull’asilo 
politico che convoglia nella capitale 
tutti quelli che chiedono di essere 
riconosciuti come profughi. 

SEGUE A PAGINA 25 


Berlusconi 

La Vita 
Finta 

Nicola Tranfaglia 

C onfesso di avere qualche diffi¬ 
coltà in questi giorni a ricono¬ 
scere, nelle cronache dei giornali e 
delle televisioni, i tratti essenziali del¬ 
l’Italia reale, di quella che vive con 
ansia il ristagno dell’economia euro¬ 
pea, e della nostra in particolare, 
che attende con inevitabile trepida¬ 
zione le conseguenze della prossima 
legge finanziaria e della connessa ve¬ 
rifica dei conti pubblici. Che, infine, 
sperimenta sulla sua pelle la crisi stri¬ 
sciante di molte grandi industrie 
pubbliche e private nazionali, il calo 
evidente del turismo in regioni chia¬ 
ve come la Liguria e l’Emilia Roma¬ 
gna, l’angoscia crescente della comu¬ 
nità nazionale di fronte alla guerra 
in Iraq su cui le dichiarazioni appe¬ 
na rese dal binomio Berlusconi-Bla- 
ir suonano come proclamazioni 
vuote di una generica e piuttosto 
ipocrita volontà di conciliazione. 

I problemi clamorosi del nostro Pae¬ 
se in questa estate che si avvicina 
alla sua conclusione spuntano timi¬ 
damente. 
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IL COMMISSARIO 

MONTALBANQ 

Ta, L'intera serie televisiva 
là di nuovo in EDICOLA 

Il cofanetto con i primi 2 VHS 
1^^ La forma dell'acqua e 

II cane di terracotta 
a soli 10,00 euro 


Vezzali d’oro e Tri Ili ni d’argento nel fioretto 

Valentina e Giovanna, Duello all’Ultimo Oro 


STORIA GENERALE DELLA LETTERATURA ITALIANA 


elleu Rai, 


Per abbonamenti, arretrati, offerte speciali 
Servizio Clienti tei. 06 51763101 - fax 06 50780626 
www.elleu.com - info@elleu.com 


Alberto Crespi 

ATENE Oro e argento: il fioretto femmi¬ 
nile è la solita miniera. Valentina Vezza¬ 
li, di Jesi, 30 anni: 5 medaglie (4 ori, 1 
argento) in tre Olimpiadi. Giovanna 
Trillini, di Jesi, 34 anni: 7 medaglie (4 
ori, 2 bronzi, quello di ieri è il primo 
argento) in quattro Olimpiadi. «E l’otta¬ 
va ce l’hanno portata via», dice Giovan¬ 
na alludendo alla prova a squadre can¬ 
cellata dal programma. Se la scherma 
fosse popolare come il calcio e il cicli¬ 
smo, dire Vezzali & Trillini sarebbe co¬ 
me dire Coppi & Bartali, Mazzola & 
Rivera. Pochi, nella storia dello sport 
italiano, hanno vinto quanto loro, quan¬ 
to le marchigiane di ferro che qui ad 
Atene hanno condiviso la stanza al vil¬ 
laggio olimpico e il podio del fioretto. 
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hindlo mancante 

d Alberto Crespi 


Le Belle Facce 


n 


L ivio Berruti a Roma, Cari Lewis a Los Angeles, Ian Thorpe a Sydney... 
le Olimpiadi sono anche un momento in cui un paese si specchia nei 
propri atleti, e ieri la Grecia ha cominciato a trovare le proprie facce. Sono 
facce segnate dalla fatica: quella di un judoka di 17 anni, nato in Georgia e poi 
«immigrato» nel proprio Paese, che vince l’oro e sale sul podio con il volto 
pieno di lividi; e quella di una tennista di 21 anni che elimina la bulgara 
Maleeva con una coscia a pezzi. Vi sembrerà incredibile, ma lui di cognome fa 
Iliadis (e Ilias di nome), lei invece si chiama Eleni Danilidou: sembrano una 
cartolina dalla guerra di Troia. Lui ha reso popolare in Grecia la parola 
giapponese «ippon» (è la mossa di judo con la quale ha vinto la finale), ma il 
termine che tutti accoppiano alle loro imprese è «psyche», anima, nel senso di . 
coraggio, spirito, dedizione. Son belle facce, quelle di Ilias ed Eleni. Poi, in tv, 
si torna a parlare del caso Kederis-Thanou e rispunta la faccia antipatica dei | 
Giochi. Quella del business. E, probabilmente, del doping. 



Un monumento alla nostra cultura. 16 volumi pensati per offrire 
alle famiglie e agli studenti un approccio completo alla Letteratura 
Italiana. I migliori critici, un linguaggio chiaro e appassionante: 
da Dante ai giorni nostri, un’opera immensa e accessibile a tutti. 

IN EDICOLA CO 
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l’Unità 



giovedì 19 agosto 2004 


Leonardo Sacchetti 


Via le truppe americane da Najaf entro 
48 ore o Micah Garen, il giornalista 
franco americano scomparso da alcuni 
giorni, sarà ucciso. L'emittente qatario- 
ta Al Jazira ha diffuso un video in cui 
un gruppo iracheno finora sconosciuto 
minaccia di uccidere Garen se entro 48 
ore le truppe ameri¬ 
cane non avranno la¬ 
sciato la città santa 
sciita di Najaf. Nel vi¬ 
deo, che è stato tra¬ 
smesso senza sono¬ 
ro, il gruppo si defini¬ 
sce «Brigate dei mar¬ 
tiri». In esso si vede 
un uomo con i baffi, 
identificato come Mi¬ 
cah Garen, il giornali¬ 
sta statunitense spe¬ 
cializzato in reporta¬ 
ge archeologici rapi¬ 
to venerdì o sabato 
scorsi - del suo seque¬ 
stro si è saputo però 
solo lunedì - inginoc¬ 
chiato davanti a cin¬ 
que uomini con il 
volto coperto e arma¬ 
ti di fucili. 

Intanto il gover¬ 
no e i comandi mili¬ 
tari italiani non com¬ 
mentano le accuse di 
Micah Garen docu¬ 
mentate da\Y Unità. 

Un’ambulanza, con 
a bordo quattro civi¬ 
li, fu colpita nella not¬ 
te tra il 5 e il 6 ago¬ 
sto, durante i violen¬ 
ti scontri tra i milizia¬ 
ni sciiti di Moqtada 
al Sadr e i militari ita¬ 
liani. È stato un altro 
dirigente iracheno 
dell’ospedale di Nas- 
siriya ad affermarlo 
ieri mattina diretta- 
mente dalla città me¬ 
ridionale dell’Iraq. 

Le parole del respon¬ 
sabile del nosocomio 
locale potrebbero 
confermare la versio¬ 
ne del giornalista 
franco-americano su 
quanto accaduto du¬ 
rante la rivolta sciita 
di inizio agosto a Nassiriya. Un’ambu¬ 
lanza - la stessa? - fu ripresa da Garen 
poche ore dopo gli scontri confermati 
anche dal comando italiano a Nassiri¬ 
ya: nel video - trasmesso in Italia solo 
dal Tg3 - c’è un uomo che si presenta 
come l’autista del mezzo di soccorso. 
Ma, nell’impossibilità di verificare tale 
identità, dalle immagini trasmesse dal¬ 
la Rai si può vedere la carcassa semi-in¬ 
cenerita di un mezzo di soccorso. Su 
una fiancata, infatti, sono ancora visibi¬ 
li delle strisce adesive rosse attaccate 
alla vernice bianca del mezzo. Non so¬ 
lo: al centro del tettuccio del furgone 
incendiato, si vede una fessura perfetta¬ 
mente circolare. Qualcosa che assomi¬ 
glia molto al foro per la sirena-lampeg¬ 
giante. 

Ieri pomeriggio, prima che si sapes¬ 
se della minaccia di morte e del video, 
la fidanzata di Micah Garen, Marie 
Hélène Carleton, sua socia nella «Four 
Corners Media» (l’impresa di docu- 


1 

IRAQ la guerra infinita 

Nelle e-mail inviate prima del sequestro 
il giornalista americano descriveva 
i problemi nei rapporti con il nostro 
contingente per alcuni video da lui girati 

1 

m 

Le immagini si riferivano a un’ambulanza 
\ distrutta negli scontri fra tmppe italiane 
j e ribelli. Documentato dall’Unità, l’episodio 
è stato confermato dal direttore dell’ospedale 


«Uccideremo Micah Garen se gli Usa non se ne vanno» 

Ultimatum di 48 ore di un gruppo sconosciuto. Intanto governo e militari non commentano le accuse del reporter 



terrorismo 


«Italia, l’ora zero è arrivata» 
Vecchie minacce, nuova sigla 


ROMA «È giunto il tempo, l'ora zero si è avvici¬ 
nata. Abbiamo preparato i vostri sudari: dite 
addio alla vostra vita». Sono queste le parole 
utilizzati nell'ultima minaccia contro l'Italia 
apparsa ieri su Internet. In un nuovo comuni¬ 
cato firmato da un gruppo denominato «Le 
bandiere nere dalle terre dei Ribat» si avverte 
che l'ora di un attentato sul territorio italiano 
è giunta. Il titolo del messaggio, di poche 
righe, è «Comunicato all'Europa e in special 
modo a Roma dalle bandiere nere». 

«Dalla terra degli avamposti (Ribat) a 


quelli che non hanno scrupoli di coscienza: è 
ora, e l'ora zero si è avvicinata - si legge nel 
breve testo - è ora si renderà palese ciò che 
attendiamo che non si fermerà d'avanti a nul¬ 
la con il permesso di Allah e della sua forza. 
Abbiamo preparato i vostri sudari da morto e 
dite addio alla vostra vita. Abbiamo fatto il 
nostro dovere avvertendovi, la minaccia vi è 
giunta con il permesso di Allah ed attendetela 
molto presto nelle vostre strade, nei vostri 
circoli, nei vostri negozi e ovunque». 

La particolarità di questo messaggio, ap- 


giornalista 
americano Micah 
Garen, aH'interno 
di un blindato 
dell'Esercito 
italiano in Iraq 


parso - come le precedenti minacce web - sul 
forum «Islamic Minbar», è di non essere fir¬ 
mato dalle fantomatiche «Brigate Abu Hafs al 
Masri» ma da una nuova sigla: le «Bandiere 
Nere» che sostengono di provenire «dalla ter¬ 
ra dei Ribat». Questa parola araba oltre a 
voler dire avamposti militari ricorda anche il 
nome della capitale del Marocco, Rabat. 

È la prima volta che questo gruppo minac¬ 
cia direttamente il nostro paese attraverso un 
sito Internet islamico. La sigla delle Bandiere 
Nere è apparsa una prima volta lo scorso 22 


luglio, quando attraverso un video diffuso 
dalla tv araba Al Arabiya , era stato annuncia¬ 
to il rapimento di sette camionisti stranieri 
che lavoravano nel sud dell'Iraq. Il simbolo 
delle bandiere nere è da sempre usato dagli 
sciiti ed il gruppo che rapì gli autisti in Iraq si 
muoveva in una zona a maggioranza sciita. 
Ma, secondo le prime analisi dell’intelligence, 
il linguaggio usato da questo comunicato non 
ha nulla a che vedere con quel mondo e sem¬ 
bra invece molto vicino a quello del sunnita 
Al Zarqawi. 


mentari archeologici per cui lavora lo 
stesso Garen), è tornata a parlare, rivol¬ 
gendo un nuovo appello a iracheni e 
italiani. La Carleton ha chiesto «alla 
polizia irachena e alle autorità militari 
italiane presenti nell’area» di fare il pos¬ 
sibile per rintracciare Micah e il suo 
interprete, evitando «tutto ciò che pos¬ 
sa mettere le loro vite in pericolo». La 
fidanzata di Garen si è rivolta anche ai 
suoi rapitori: «Vi 
chiediamo e vi pre¬ 
ghiamo di liberarlo; 
è un giornalista indi- 
pendente, non è un 
“contractor”, non ha 
alcun legame con i 
militari. Sta lavoran¬ 
do per conservare 
l’eredità archeologica 
dell’Iraq e per raccon¬ 
tare gli eventi recen¬ 
ti». Micah Garen ave¬ 
va annunciato, in una 
terza e-mail alla 
madre, un suo ri¬ 
torno negli Usa 
già lunedì scorso, 
dopo un viaggio 
lampo a Baghdad. 
Viaggio in parte 
confermato dal¬ 
l’inviato Rai nella 
capitale irachena, 
Pino Scaccia. Del¬ 
la vicenda si sta oc¬ 
cupando anche 
Giuseppe Giuliet- 
ti per l’associazio¬ 
ne «Articolo 21». 
«Questa vicenda - 
ha detto Giulietti 

- non è affatto 
chiara. In partico¬ 
lare nell’e-mail 
spedita a Greg 
Carr (pubblicata 
ieri da l’Unità ), 
Garen parla di mi¬ 
nacce subite e di 
un lungo interro¬ 
gatorio al quale sa¬ 
rebbe stato sotto¬ 
posto insieme ad 
alcuni dipendenti 
della Rai che è du¬ 
rato oltre sei ore. 
Secondo Garen sa¬ 
rebbero stati trat¬ 
tati da “criminali” 
per aver osato di¬ 
fendere la sparato¬ 
ria contro l’auto¬ 
ambulanza e per 
essere riusciti a far 
trasmettere que¬ 
ste immagini in al¬ 
cuni tg della Rai. 
Secondo Garen - 
prosegue Giulietti 

- il Ministero del¬ 
la Difesa avrebbe 
addirittura chia¬ 
mato la Rai per 

ringraziarla, ma “in pratica per chiedere 
di tacere”». Da parte sua, la Difesa ha 
smentito la ricostruzione emersa dalle 
e-mail di Garen. «Per quanto ci risulta - 
ha dichiarato il colonnello Carlo Rossi, 
portavoce del ministro Martino - queste 
dichiarazioni sono prive di fondamen¬ 
to. Chiedete a Nassiriya». Nassiriya. In 
due giorni, nemmeno una volta è stato 
possibile parlare con il portavoce del 
contingente italiano, il capitano Ettore 
Sarli. 


Nassiriya 


L’aiuto umanitario purtroppo è impossibile 


Segue dalla prima 

Sono ancora lì, nel deserto iracheno, 
come ha ripetuto per l'ennesima volta 
Berlusconi in occasione dell’incontro 
con Blair in Sardegna, per garantire la 
pace e svolgere un ruolo umanitario. 
Quale pace? Quale ruolo umanitario? 
Se per pace si intende evitare lo scontro 
tra opposte fazioni (ad esempio il ri¬ 
schio di una guerra interetnica come in 
Kosovo ed in altre parti del mondo) 
allora appare evidente che in Iraq, al¬ 
meno nella provincia dove i nostri sol¬ 
dati sono stati mandati, non vi sono 
segnali né rischi di scontri tra gruppi 
etnici diversi (se non altro perché Dhi 
Qar è una provincia completamente 
sciita). Né ci sono potenziali scontri tra 
armate irachene nemiche. 

In verità l'unico motivo per cui i nostri 
militari sono lì è perché americani e 
britannici, da cui dipendiamo diretta- 
mente sul piano gerarchico, ci hanno 
affidato il compito di controllare il terri¬ 
torio evitando che lo stesso venga occu¬ 
pato militarmente dalle forze (in que¬ 
sto momento le milizie che si riconosco¬ 
no nel leader radicale sciita Moqtada 
Al Sadr) che in Iraq si battono contro 
una occupazione militare unilaterale 
che ora, sconfitto il regime totalitario 
di Saddam, non ha più alcuna ragione 
di essere. 

Così la pensa la popolazione irachena 
che vive a Dhi Qar, la quale da mesi si 


chiede perché le truppe che hanno inva¬ 
so il paese non se ne vanno, tanto più 
che ormai è chiaro che non sono certo lì 
per avviare la ricostruzione economica 
(oggi c'è più disoccupazione e miseria 
di prima della guerra). Diviene sempre 
più evidente, infatti, che il nostro com¬ 
pito è quello di aiutare la polizia e il 
nuovo esercito iracheno (in verità com¬ 
posti da molti poliziotti e soldati del 
vecchio regime) a cui, nella nuova fase 
della transizione politica voluta dagli 
Stati Uniti, spetta il compito, eseguen¬ 
do gli ordini di Baghdad, di bloccare 
ogni tentativo di opporsi alla occupa¬ 
zionestraniera. Ma dato che gli irache¬ 
ni non sembrano capaci di opporsi alla 
guerriglia e alla rivolta interna, ecco 
che i nostri soldati rischiano di dover 
intervenire in prima persona, cosa che 
è già successa nel recente passato con le 
tragiche conseguenze che conosciamo. 

Il vero compito 
affidato dagli Usa agli 
italiani è presidiare il 
territorio perché non 
cada sotto il controllo 
dei ribelli 


Ora ci viene detto che il rischio di uno 
scontro diretto con le milizie di Al Sadr 
non ci sarebbe poiché sarebbe stato re¬ 
centemente raggiunto un accordo pro¬ 
prio per evitare una simile evenienza. 
Bene, ma cosa accadrebbe se la terribile 


Germania 


Marco Calamai 

prova di forza a Najaf si trasformasse, 
come molti temono, in un bagno di 
sangue nella città santa degli sciiti (gli 
stessi che appunto vivono a Dhi Qar e a 
Nassiriya)? Gli italiani non verrebbero 
automaticamente coinvolti nei prevedi¬ 


bili e già annunciati scontri armati che 
a questo punto dilagherebbero in tutto 
il Sud sciita? In queste condizioni, è 
serio e credibile parlare ancora di mis¬ 
sione di pace? Cosa farebbe il nostro 
governo, e quindi il nostro contingente 


se americani e inglesi ci ordinassero di 
intervenire contro le milizie di Sadr? 

E veniamo all'altra questione, la tanto 
decantata missione umanitaria. Chi 
scrive ha già denunciato a suo tempo 
che in verità gli americani non hanno 
mai davvero iniziato quell'opera di rico¬ 
struzione per la quale il Congresso ame¬ 
ricano, molti mesi fa, aveva solenne¬ 
mente impegnato quasi venti miliardi 
di dollari. Una parte di questi soldi, 
non lo diciamo noi ma lo scrive da 
tempo la stampa americana più seria, 
sono andati alle ormai famose imprese 
americane (la Halliburton e la Bechtel 
più le loro associate) soprattutto per 
interventi di logistica militare. Alle 
scuole, agli ospedali, alle infrastrutture 
idriche e via dicendo sono andate solo 
le briciole. Da questo punto di vista, al 
di là delle decine di milioni di dollari 
che l'ex governatrice Contini dice di 

I fondi destinati 
alla ricostruzione 
sono minimi 

II grosso è investito 
nella logistica 
militare 


aver speso (come, quando, in quali pro¬ 
getti?), la provincia «italiana» non rap¬ 
presenta certo un’eccezione. Duole dir¬ 
lo perché siamo profondamente consa¬ 
pevoli che i nostri militari, pur in condi¬ 
zioni proibitive, hanno fatto di tutto 
per aiutare la popolazione locale. 

Ma il punto vero, quello che il nostro 
governo non ha mai voluto chiarire, è 
che i mezzi finanziari messi a disposizio¬ 
ne dagli «alleati» per l'intervento uma¬ 
nitario erano e restano drammatica- 
mente inadeguati di fronte alla deva¬ 
stante situazione irachena. Oltre tutto, 
gran parte se non tutti i soldi (qualche 
milione di dollari) che sono stati messi 
a disposizione del nostro contingente 
erano, e a quanto ci risulta sono tutto¬ 
ra, soldi della Divisione inglese da cui 
dipende il nostro contingente. Berlusco¬ 
ni dovrebbe dire finalmente al paese 
quanti soldi (soldi italiani) sono stati 
per davvero stanziati, e spesi, dalla no¬ 
stra missione per compiti di tipo umani¬ 
tario. E quanti soldi (italiani) si inten¬ 
de spendere nel prossimo futuro per aiu¬ 
tare concretamente la popolazione loca¬ 
le. Se non verranno, come temiamo, 
risposte chiare a questi quesiti -che ri¬ 
guardano appunto la natura e le pro¬ 
spettive della nostra missione- che sen¬ 
so ha continuare a tenere i nostri solda¬ 
ti e i nostri carabinieri all'interno di 
alcune fortezze nel deserto iracheno e 
per di più in uno scenario sempre più 
spaventoso? 


Il cancelliere Schròder 
adotta una bimba mssa 

BERLINO Per la «Bild», il tabloid tedesco considerato 
un po’ il termometro dell’umore pubblico in Germa¬ 
nia, è la «storia più toccante dell’anno». In effetti, 
per il suo carico sentimentale, ha tutti i titoli per 
diventare la «personality story» del 2004 in Germa¬ 
nia e aiutare anche a risollevare l’immagine un po’ 
offuscata di Gerhard Schròder contestato per il pia¬ 
no di riforma Agenda 2010: il cancelliere, e la moglie 
Doris hanno appena adottato una bimba. Si chiama 
Viktoria, ha tre anni e arriva dalla Russia, per l’esat¬ 
tezza da San Pietroburgo. Sull’International Herald 
Tribune è stata battezzata «la bambina della pace». E 
a pensarci bene, con l’adozione di una bimba russa 
Schròder chiude il cerchio di una riconciliazione 
con il passato e con la memoria che lo ha spinto in 
questi ultimi mesi prima sulle spiagge della Norman¬ 


dia poi nel ghetto di Varsavia e infine in Romania 
sulla tomba del padre, caporale della Wehrmacht, 
morto il 4 ottobre 1944. 

La bimbetta fa parte della famiglia Schròder da 
diverse settimane. Gerhard Schròder e Doris, ex gior¬ 
nalista, avrebbero preso in consegna alcune settima¬ 
ne fa la bimba in un orfanotrofio a San Pietroburgo, 
la città di Vladimir Putin, di cui cancelliere e consor¬ 
te sono molto amici. Putin e signora avevano parteci¬ 
pato ad aprile anche alla festa dei 60 anni di Schrò 
der a Hannover. Il presidente russo sarebbe stato 
informato dell’adozione, ma tutta l'operazione si è 
svolta in gran segreto. Dopo il no comment rigoroso 
dell'ufficio federale della stampa che si è rifiutato di 
fornire informazioni sull'adozione dopo le indiscre¬ 
zioni apparse sui giornali, ieri lo stesso Schròder 
nella prima conferenza stampa dopo la pausa estiva 
ha confermato la notizia: «Posso confermare che 
abbiamo adottato un figlio, ma che al riguardo non 
ci saranno più altre dichiarazioni», ha detto. La fami¬ 
glia Schròder era composta finora di tre componen¬ 
ti: cancelliere e signora, e la di lei figlia Klara, di 13 
anni, avuta da una sua precedente relazione col gior¬ 
nalista televisivo Sven Kuntze. 
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Marina Mastroluca 


«Abbiamo ricevuto il sì di Moqtada Al Sadr 
alle condizioni poste dalla Conferenza na¬ 
zionale». L’annuncio piove nella sala dove 
si svolgono faticosamente i lavori per reie¬ 
zione del parlamentino che affiancherà il 
governo iracheno di qui alle elezioni del 
gennaio prossimo. Nelle liste messe ai voti 
viene inserito in tutta 
fretta anche il nome di 
un rappresentante del- 
l’imam sciita radicale, 

Abdulkadhim Badr. 

Sembra il segno defini¬ 
tivo di una svolta, la 
conversione politica 
del movimento guida¬ 
to da Al Sadr, come più 
volte ha chiesto il gover¬ 
no guidato da Allawi e 
come era tornata a chie¬ 
dere la Conferenza na¬ 
zionale. Ma per tutta la 
giornata a Najaf si è 
continuato a sparare, 
nelle strade nessun se¬ 
gno degli accordi fatico¬ 
samente intessuti tra la 
città santa e Baghdad, 
nell’ospedale si conta¬ 
no trenta persone tra 
morti e feriti. L’imam 
ribelle chiede un cessa¬ 
te il fuoco: prima di ce¬ 
dere le armi e lasciare il 
mausoleo di Ali, come 
si è impegnato a fare, 
vuole che le truppe Usa 
smettano di sparargli 
addosso. «Non temia¬ 
mo di mostrare il no¬ 
stro impegno per l’inte¬ 
resse nazionale. Non ca¬ 
piamo la posizione del 
governo che insiste nel 
trattare le persone con 
la forza». 

Intanto ieri, negli 
scontri nel sobborgo 
sciita di Baghad, sono 
rimasti uccisi, secondo 
il comando militare 
Usa in Iraq, oltre una 
cinquantina di milizia¬ 
ni iracheni. Le truppe Usa, appoggiate da 
carri armati e veicoli da combattimento 
Bradley, sono avanzate di circa 2,5 chilome¬ 
tri nel quartiere di Sadr City, roccaforte 
delle milizie sciiti di Moqtada al-Sadr a Ba¬ 
ghdad. Secondo il comando Usa, i soldati 
avrebbero incontrato solo sporadiche sac¬ 
che di resistenza nel quartiere, dove vivono 
circa due milioni di iracheni, in grande 
maggioranza sciiti. Sempre i soldati ameri¬ 
cani hanno sedato con la forza, ieri, una 
sommossa nel carcere di Abu Ghraib viene. 
I militari Usa hanno ucciso due detenuti, 
così la versione ufficiale. Scontri e sparato¬ 
rie si segnalano in tutto il paese: non c’è 
ottimismo, malgrado l’annuncio che arriva 
da Najaf. I collaboratori dell’imam accusa¬ 
no Allawi di volersi sbarazzare comunque 
di Al Sadr, l’esecutivo smentisce. C’è confu¬ 
sione, poche ore prima il ministro della 
Difesa Hazim Al Shalaan aveva annunciato 
in conferenza stampa l’imminenza di un 
attacco decisivo, per sbaragliare l’esercito 
del Mahdi. «Gli daremo una lezione che 
non dimenticheranno mai», aveva promes¬ 
so, pronunciando l’ultimatum del governo: 
via immediatamente le milizie dai luoghi 
santi di Najaf, prendere o lasciare, le truppe 
irachene penseranno a fare il lavoro. In sera¬ 
ta il ministro ribadisce che i ribelli devono 
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IRAQ la guerra infinita 

Il leader sciita pronto a lasciare il tempio 

Il ministro della Difesa Shalaan 
prima minaccia l’attacco finale 
poi offre l’amnistia ma solo dopo la resa 
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Chiusa la Conferenza Nazionale 
\ eletto il parlamentino ad interim 
j I soldati americani uccidono due detenuti 

Secondo gli Usa 50 sciiti uccisi a Baghdad 


Al Sadr cede e chiede una tregua 

L ’imam ribelle dice che deporrà le armi. Ma a Najaf si contìnua a sparare 

499 



Un carro dell’esercito americano avanza verso il centro di Najaf, in basso un controllo all’interno di un edificio della città 


Najaf 

La città dalle 7.777 
mattonelle d’oro 


Anche in questi giorni di orrore e di sangue, gli 
addetti alla «sacra Moschea» di Najaf, non hanno 
mai smesso un istante di vendere i «mattoncini» di 
fango deU’Eufrate sui quali, i fedeli, durante le 
preghiere, appoggiano la fronte. In questo modo, 
gli sciiti «toccano» la terra sulla quale si sparse il 
sangue dei martiri, massacrati mentre si battevano 
in nome della fede e sulla « strada di Allah». È 
questione di ore, poi gli americani e i soldati del 
nuovo governo iracheno, andranno all’attacco e 
snideranno dalla moschea-santuario di Ali, gli uo¬ 
mini di Moqtada Sadr che, armi in pugno, sono 
dentro e intorno ai luoghi sacri pronti a morire. 
Fonti ufficiali hanno fatto sapere che più di duecen¬ 
to di loro hanno già indossato i giubbetti con i 
candelotti di dinamite per immolarsi nel momen¬ 
to in cui avrà inizio la battaglia finale. È dunque 
prevedibile che il mausoleo di Ali, il genero del 


Profeta Maometto e marito della figlia Fatima, su¬ 
birà danni gravissimi e forse irreparabili. Una incre¬ 
dibile occasione e la terribile scintilla che potrebbe 
chiamare alla lotta anche gli sciiti iraniani che sono 
a due passi. 

Najaf è una città di 590mila abitanti, proprio in 
riva alFEufrate. Una città che vive tutta intorno ai 
pellegrinaggi e al continuo arrivo dei morti sciiti 
che si fanno seppellire da sempre nel più grande 
cimitero del mondo: il «Wadi us Saalam». Fa cupo¬ 
la del mausoleo sepolcrale di Ali è visibile da chilo¬ 
metri di distanza perché le 7777 mattonelle d’oro 
puro che la compongono, riflettono, in ogni istan¬ 
te, la luce del sole. Altre ventimila mattonelle d’oro 
ricoprono la parte finale dei due minareti che fan¬ 
no da sentinella alla cupola centrale. Nel «tesoro» 
della moschea sono conservate pietre preziose, mo¬ 
nili d’oro, un trono dorato, il Corano di Ali e 
persino un celeberrimo chicco di riso sul quale 
venne incisa, secoli fa, una intera sura del Libro 
Sacro. Bombardare o distruggere il mausoleo-mo¬ 
schea di Ali, è proprio come se qualcuno bombar¬ 
dasse o distruggesse San Pietro e il Vaticano. In- 
somma, una tragedia, una vera tragedia per tutto il 
mondo islamico e in particolare per i credenti scii¬ 
ti. w.s. 




lasciare immediatamente i luoghi santi, of¬ 
fre l’amnistia - come già aveva fatto la dele¬ 
gazione della Conferenza nazionale - ma 
solo dopo la resa. Nessuna menzione della 
tregua. 

L’ultimatum del mattino aveva lascia¬ 
to apparentemente sconcertato l’imam ri¬ 
belle, che fa dire ai suoi portavoce di aver 
già accettato le condizioni poste. «Le nostre 
discussioni sono state coronate da succes¬ 
so. La delegazione è ri¬ 
partita soddisfatta», di¬ 
chiara Ahmed Shibani. 
Da Baghdad, dove so¬ 
no appena atterrati per 
riferire sull’esito della 
missione, i delegati con¬ 
fermano. C’è un mes¬ 
saggio di Al Sadr, un 
membro del partito scii¬ 
ta Dawa, Jalil Al Shama- 
ri, ne dà l’annuncio in 
assemblea e viene som¬ 
merso dagli applausi. 
Al Shamari sottolinea 
che il premier Allawi 
ha approvato la missio¬ 
ne nella città santa - 
quasi a voler rimarcare 
che non ci sono diver¬ 
genze tra la Conferenza 
e l’esecutivo. Propone 
che il nascente Consi¬ 
glio nazionale, il parla¬ 
mentino ad interim, vi¬ 
gili sull’attuazione dei 
tre punti concordati: il 
ritiro dal mausoleo di 
Ali, lo scioglimento del¬ 
le milizie, la trasforma¬ 
zione in un movimen¬ 
to politico. 

Inceppati da quat¬ 
tro giorni intorno al 
braccio di ferro sulla cit¬ 
tà santa, i lavori della 
Conferenza nazionale 
prolungati di 24 ore 
sembrano rimettersi in 
moto con una marcia 
diversa. In serata viene 
eletto il parlamentino, 
risolte in corsa le diver¬ 
genze sui criteri di voto 
e sulla composizione 
delle liste, bocciate in 
un primo tempo perché non prevedevano 
un’adeguata presenza di donne - un nume¬ 
ro fissato a 22 sugli 81 membri elegibili. 
L’assemblea avrà poteri di veto sulla legisla¬ 
zione con una maggioranza dei due terzi, 
dovrà approvare il budget e nominare un 
nuovo premier o un nuovo presidente, se 
quelli in carica lasciassero o dovessero mori¬ 
re. La strada resta ancora tutta in salita. Per 
riscuotere da Al Sadr l’impegno preso, Al¬ 
lawi dovrà garantire una tregua che fino a 
ieri sera ancora non c’era. La stessa delega¬ 
zione della Conferenza Nazionale ha rac¬ 
contato di essere stata costantemente sotto 
attacco durante la permanenza a Najaf e 
l’impressione era che i colpi venissero da 
parte americana. L’importanza della partita 
è però evidente. Disinnescare Najaf, capita¬ 
le del culto sciita, vuol dire sottrarre terre¬ 
no alla violenza in tutto il paese. Anche ieri 
il bilancio della giornata è stato pesante, si 
contano oltre venti morti nelle ultime 24 
ore. A Mosul una bomba è caduta sul mer¬ 
cato, uccidendo 5 persone e ferendone altre 
21. E cinque studenti sono rimasti vittima a 
Kut di una sparatoria tra miliziani e truppe 
americane: i militari statunitensi hanno ri¬ 
sposto al fuoco ignorando il passaggio di 
uno scuolabus. Un militare americano ri¬ 
sulta ucciso nella regione di Al Anbar. 


Sharon perde la battaglia del Likud: bocciata l’apertura ai laburisti 

A rischio la politica di disimpegno dalla striscia di Gaza . Si parla di elezioni anticipate. E Arafat fa mea culpa 


TEL AVIV In Israele non ci sarà il 
«governissimo» voluto dal premier 
Ariel Sharon. E, anzi, non è detto 
che a questo punto non si vada addi¬ 
rittura alle elezioni anticipate. Il pri¬ 
mo ministro è stato bocciato dal suo 
stesso partito, il Likud, che ieri sera 
ha esaminato il suo progetto di allar¬ 
gare la coalizione al Partito Laburista 
di Shimon Peres per portare a compi¬ 
mento il disimpegno israeliano dalla 
striscia di Gaza. Il Congresso del 
Likud ha risposto votando in grande 
maggioranza la moazione, presenta¬ 
ta dal ministro Uzi Landau, che sbar¬ 
ra l'ingresso al governo ai laburisti. A 
favore dello sbarramento hanno vo¬ 
tato 843 persone, per la proposta di 
Sharon soltanto in 612. Un no secco, 
dunque. Che pone grossi interrogati¬ 
vi, adesso, sulla politica israeliana nei 
confronti della Cisgiordania. In effet¬ 
ti qualche avvisaglia si era già registra¬ 
ta l’altro ieri, quando il ministro del¬ 
l’edilizia israeliano aveva annuncia¬ 
to, provocando l’ira dei laburisti, al¬ 
tri mille unità abitative da realizzare 
in varie zona della Cisgiordania. 

Sharon non è nemmeno riuscito 
a ottenere una maggioranza per la 
propria mozione, in base alla quale 
egli sarebbe autorizzato ad intrapren¬ 
dere contatti con tutti i partiti sioni¬ 
sti della Knesset allo scopo di allarga¬ 
re il proprio governo. Questa mozio¬ 
ne ha raccolto appena 733 voti, men¬ 


tre i pareri negativi sono stati 752. 

Di conseguenza la politica di Sha¬ 
ron per il disimpegno dai palestinesi 
e per il ritiro da Gaza subisce oggi 
una battuta d'arresto, anche se il vo¬ 
to interno al suo partito ha valore 
consultivo e non è costituzionalmen¬ 
te vincolante. Un comunicato della 
presidenza del consiglio dei ministri, 
intanto, ha pubblicato a caldo una 
nota, limitandosi ad annunciare che 
il premier proseguirà nei suoi sforzi 
per allargare la coalizione di gover¬ 
no, che a questo punto, però, non 
può comprendere i laburisti. Sono 
molti, adesso, a prevedere che si va¬ 
da a elezioni anticipate. Ed una fonte 
vicina a Sharon ha confidato alla 
France Presse che il premier potreb¬ 
be chiamare le elezioni entro sei me¬ 
si, anticipando così la scedenza natu¬ 
rale della legislatura prevista nel 
2006. 

Quello di ieri sera è il secondo 
smacco politico per Sharon e per il 
suo piano di pace, dopo la bocciatu¬ 
ra, sempre da parte del suo Likud, 
della versione originaria del piano di 
ritiro dalla Striscia di Gaza. E dire 
che il premier non si è risparmiato, 
riservando ai circa mille membri del 
Congressi del Likud un’appassionata 
aringa prima del voto, avvertendo 
che il partito rischiava «lo sgretola¬ 
mento, o una scissione» se avesse ap¬ 
provato la mozione della corrente di 


destra. Sharon ha vivamente consi¬ 
gliato ai membri del Congresso di 
scegliere la «via della responsabilità, 
invitando a non precludere l'ingres¬ 
so al governo ad alcun partito sioni¬ 
sta che accetti in linea di massima la 


piattaforma politica del Likud». L'ini¬ 
zio del discorso di Sharon è stato 
accolto dalle grida entusiaste di un 
folto gruppo di sostenitori che han¬ 
no scandito a lungo: «Arik, Re di 
Israele», mentre dall'altra parte della 


sala dell'Auditorio Mann i suoi de¬ 
trattori fischiavano altrettanto sono¬ 
ramente. Il premier ha esordito nel 
discorso chiarendo che l'estensione 
della coalizione governativa non sa¬ 
rebbe affatto necessaria se non fosse 


per la pratica di numerosi deputati 
del Likud di votare in parlamento 
contro il governo. Oggi, fra 120 depu¬ 
tati della Knesset, Sharon ha sulla 
carta il sostegno solo di 59. E anche 
fra questi, una ventina si oppongono 
al suo progetto di disimpegno dai 
palestinesi e dal ritiro dalla striscia di 
Gaza. «Ci sono dei momenti nella 
vita di una Nazione - ha detto Sha¬ 
ron - in cui è necessario adottare 
decisioni diffìcili. Lo Stato di Israele 
è giunto a un momento del genere». 
Ma gli oppositori interni subito pri¬ 
ma dell'intervento di Sharon aveva¬ 
no già infiammato la platea, a comin¬ 
ciare dall'ex ministro degli esteri Da¬ 
vid Levy (che dopo un flirt con il 
governo laburista di Ehud Barak ha 
adesso sposato posizioni ultranazio¬ 
naliste) che aveva messo in guardia i 
delegati del Likud dal pericolo che 
Peres - una volta ammesso al gover¬ 
no - avrebbe «avviato subito negozia¬ 
ti segreti con il premier palestinese 
Abu Ala». Come lui anche il deputa¬ 
to Michael Eitan ha affermato che 
con l'ingresso dei laburisti «il gover¬ 
no diventerebbe una formazione lai¬ 
ca di sinistra», cosa che «metterebbe 
in pericolo l’esistenza stessa del 
Likud». Al termine dei discorsi, i de¬ 
legati si sono recati alle urne dove 
hanno ricevuto un modulo che ripor¬ 
tava le due mozioni: quella di Sha¬ 
ron - che lo autorizzava a proseguire 


i contatti con tutti i partiti sionisti 
per estendere la propria coalizione di 
governo - e quella del ministro Uzi 
Landau, in cui veniva sbarrata la stra¬ 
da ad ulteriori contatti con i laburi¬ 
sti. Il voto è avvenuto a scrutinio se¬ 
greto. E ha premiato i falchi. 

Intanto, sul fronte palestinese, ie¬ 
ri, in un lugno intervento di fronte al 
Consiglio legislativo di Ramallah, il 
presidente Yasser Arafat ha fatto 
mea culpa per gli errori commessi. 
Arafat ha convenuto che la leader¬ 
ship palestinese ha commesso nella 
gestione del potere «errori che devo¬ 
no essere corretti». Nel suo interven¬ 
to, il presidente palestinese ha rivol¬ 
to anche numerose accuse nei con¬ 
fronti di Israele (in particolare per la 
costruzione del Muro) e ha avvertito 
che «tutti i palestinesi sono pronti ad 
immolarsi» per raggiungere l'obietti¬ 
vo di uno Stato indipendente. L'in¬ 
tervento di Arafat è giunto in una 
giornata di grande tensione, dovuta 
sia a un raid israeliano a Gaza (5 
palestinesi uccisi e 7 feriti nel tentati¬ 
vo fallito di eliminare un responsabi¬ 
le militare di Hamas), sia allo sciope¬ 
ro ad oltranza proclamato quattro 
giorni fa da migliaia di palestinesi 
reclusi nelle prigioni israeliane. Lo 
stesso Arafat ha deciso ieri di osserva¬ 
re una giornata di sciopero della fa¬ 
me in un gesto di solidarietà con i 
reclusi. 


Dubbi americani 


Anche Luttwak ammette 
«È ora di lasciare l’Iraq» 

Roberto Rezzo 


NEW YORK Gli argomenti son quelli di chi è più reali¬ 
sta del re, ma persino chi è stato tra i più entusiasti 
sostenitori della guerra in Iraq si è convinto che così le 
cose non possono più andare avanti. In un editoriale 
pubblicato ieri dal New York Times , Edward Luttwak, 
insigne politologo, esperto di sicurezza internaziona¬ 
le, esponente di punta dei neo conservatori, secondo 
alcuni la vera testa pensante dietro Condoleezza Rice, 
sostiene apertamente che per gli americani è giunto il 
momento di levare le tende dall'Iraq. «Molti america¬ 
ni si sono convinti che gli Stati Uniti stiano dispiegan¬ 
do in Iraq la propria forza militare, la propria influen¬ 
za diplomatica e molti quattrini per un obiettivo irrea¬ 


listico. Hanno ragione - scrive Luttwak - La democra¬ 
zia sembra interessare pochi iracheni, data l'inclinazio¬ 
ne degli sciiti a seguire leader religiosi che nessuno ha 
eletto, il rifiuto dei sunniti ad accettare il principio di 
maggioranza, e la preferenza di numerosi curdi per i 
clan e le tribù rispetto ad un governo elettivo. La 
ricostruzione avrebbe dovuto procedere a spron battu¬ 
to con un'impennata nelle esportazioni petrolifere, 
ma di fatto segna il passo per le continue opere di 
sabotaggio. In ogni caso è improbabile che il nuovo 
governo ad interim iracheno sarà in grado di gestire 
elezioni in un Paese dove l'autorità è largamente disco¬ 
nosciuta piuttosto che riconosciuta. Le conseguenze 
di un immediato ritiro sono così imprevedibili che gli 
Stati Uniti possono sganciarsi dall'Iraq con un mini¬ 
mo costo, anzi traendone forse qualche vantaggio». 
Luttwak si era scagliato contro la decisione del gover¬ 
no spagnolo di ritirare le proprie truppe subito dopo 
la vittoria del socialista José Luis Rodriguez Zapatero. 
Una decisione bollata come un atto di debolezza e 
sottomissione agli estremisti islamici dopo l'attacco 
terroristico alla metropolitana di Madrid. Una que¬ 
stione di principio che ora lo stesso Luttwak mette in 
secondo piano di fronte alla realtà dei fatti. 
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Segue dalla prima 

Una bomba piazzata a circa un chilome¬ 
tro di distanza dalla villa di Silvio Berlu¬ 
sconi, quindi. Mentre della seconda bom¬ 
ba, anche quella annunciata, non c’è trac¬ 
cia. Il presidente del Consiglio è stato 
avvertito alluna di notte del ritrovamen¬ 
to dell’ordigno avvenuto pochi minuti 
prima. La mattina, quando ancora gli in¬ 
quirenti cercano il 
secondo, il pre¬ 
mier impone una 
sordina sul fatto, 
sceglie la linea del 
“basso profilo”. 

Bomba o non 
bomba Berlusconi 
resta a Villa Certo¬ 
sa e continua la 
sua vacanza mista 
a questioni di parti¬ 
to. Fa smentire dal¬ 
l’entourage di Pa¬ 
lazzo Chigi che, all’alba di ieri, si fosse 
pensato a un suo trasferimento a Roma; 
«È tranquillo», dicono «e non cambia i 
suoi programmi», tanto da fare jogging 
la mattina nel parco e la cena prevista da 
tempo con una trentina di forzisti: Fabri¬ 
zio Cichitto (Bondi resta in Toscana) i 
ministri Stanca e Lunari, vari parlamenta¬ 
ri, molti imprenditori con moglie a segui¬ 
to, il sindaco di Olbia e l’avvocato Taor¬ 
mina. Non si è parlato di politica, ma in 
compenso non è mancato Apicella ac¬ 
compagnato da cantanti cubane. E, se 
non di politica, si è parlato di interessi. A 
proposito dell’Iraq, il premier ha fatto 
presente agli imprenditori che «la rico¬ 
struzione sarà una grande occasione». 
Anche alla cena-festa di ieri sera il pre¬ 
mier si è presentato con la bandana. E 
ormai la voce che gira con insistenza è 
che si sia fatto un trapianto di capelli e il 
fazzoletto in testa sia una necessità. 

Oltre la faccia del basso profilo, bandana 
e sorriso in pubblico, in realtà con i suoi 
il tono di Berlusconi sarebbe stato molto 
più irritato: «Non mi lascio intimidire», 
ha detto ammettendo che «stavolta tocca 
a me, ma non è un atto contro di me. 
Sono cose locali». Insomma, la linea del 
premier è quella di distanziarsi il più pos¬ 
sibile come obiettivo, tanto più che «non 
si tratta di terrorismo internazionale», ri¬ 
mandando il messaggio esplosivo ad una 
delle tante azioni dell’area anarco-insur- 
rezionalista attiva in Sardegna anche in 
questi giorni. Berlusconi minimizza, pur 
informandosi tutto il giorno sulle indagi¬ 
ni: «Episodi del genere non sono affatto 
nuovi in Sardegna, si sono già verificati 
l'anno scorso». Già, ma il 29 agosto scor¬ 
so, in occasione della visita di Putin, l’or¬ 
digno che mise in allarme i vacanzieri di 
Porto Rotondo non era innescato. Il tu¬ 
bo con l’esplosivo da cava trovato ieri 


Il presidente 
del Consiglio 
è stato avvertito 
all’una di notte 
del ritrovamento 
dell’ordigno 


IL DOPO vertice 


Una telefonata all’Unione sarda l’altro ieri sera 
L’ordigno trovato a un chilometro 
da Villa Certosa, doveva scoppiare 
alle 4,30 della notte tra martedì e mercoledì 



Il presidente del Consiglio non si è mosso 
E ieri ha ospitato temerari forzisti 
nella villa sarda. L’attentato sarebbe stato 
pensato dai Nuclei per il comuniSmo 


Una bomba a Porto Rotondo 

Berlusconi: «Non mi farò intimidire». Il giallo della bandana: trapianto di capelli? 




notte era “operativo” come ha detto An¬ 
namaria Savoia, dirigente del commissa¬ 
riato di Olbia. La sigla Npc aveva già 
rivendicato un piccolo attentato allo 
Smaila’s Club a Poltu Quatu in primave¬ 
ra, pochi giorni fa aveva annunciato 
“l’estate calda”, in un documento non 
pubblicato dai giornali sardi. 

La linea della “cosa locale” è confermata 
dal ministro dellTnterno, Beppe Pisanu, 
che attribuisce l’attentato mancato al «so¬ 
lito milieu terroristico sardo», un mix 


“effervescente” fra residui delle vecchie 
brigate rosse, separatisti e anarco-insurre- 
zionalisti, una «minaccia più vasta, che 
comprende anche l’uso dell’incendio co¬ 
me strumento idoneo a diffondere terro¬ 
re indiscriminato». Pochi giorni fa infatti 
tra Olbia e Porto Rotondo è stata fatta 
terra bruciata, e sono stati spedite due 
lettere minatorie ai sindaci di Perdasdefo- 
gu e Villaputzu. Conferma la linea del 
“basso profilo” anche Fabrizio Cicchitto, 
che dà una valenza “mediatica” più che 


politica all’atto della «matrice anarco-in- 
surrezionalista sarda, che nella regione è 
tradizionalmente molto forte». Anche 
per il giudice Antonio Marini in vacanza 
a Porto Rotondo (a suo tempo si occupò 
del processo alle Br per Moro e ora pro¬ 
pone «tolleranza zero» anche per i fian¬ 
cheggiatori dei gruppi eversivi), esiste 
una «organizzazione orizzontale» fra 
gruppi affini, ma anche fra «anarco-in- 
surrezionalisti e criminalità organizza¬ 
ta». Martedì sera alle 22.45 alla redazione 


di Oristano de l’Unione Sarda arriva la 
telefonata anonima: «Abbiamo sistema¬ 
to due bombe, una nel punto di raccolta 
numero 25 a Porto Rotondo, l’altra cerca- 
tevela. Siamo i Nuclei proletari per il co¬ 
muniSmo, non stiamo scherzando, aveva¬ 
mo promesso un’estate di fuoco e questa 
è la risposta a quel pezzo di m... di Berlu¬ 
sconi. Guerra alla guerra». Una telefona¬ 
ta di “pochi secondi”, racconta il giornali¬ 
sta che non è riuscito ad afferrare bene 
l’intera sigla del gruppo eversivo. Subito 


scattano le ricerche frenetiche da parte di 
polizia e carabinieri e tutta la zona sopra 
la piazzetta di porto Rotondo viene bloc¬ 
cata, non si entra e non si esce. La prima 
bomba viene ritrovata attorno alla mezza¬ 
notte e un quarto: il tubo di 25 centime¬ 
tri con l’esplosivo da cava, collegato con 
fili elettrici a un timer casalingo per calda¬ 
ie, il tutto in una borsa di tela grezza del 
tipo da fotografi, nascosta fra due casso¬ 
netti piazzati in una nicchia di mattoni 
lungo la via principale all’ingresso di Por¬ 


to Rotondo, vicino al Teatro. I cassonetti 
dell’immondizia erano stati rimossi due 
giorni prima per sicurezza e ricollocati lì 
dopo la partenza di Blair e signora, verso 
le 18,30 di martedì. Un arco di tempo 
ristretto, quindi, infatti nel pomeriggio 
di ieri sono stati rivisti i filmati delle tele¬ 
camere a circuito chiuso del comprenso¬ 
rio. Il muretto avrebbe attutito l’entità 
dell’esplosione (intenzionalmente evita¬ 
ta) ma avrebbe cer¬ 
tamente creato il 
panico: sopra ci so¬ 
no delle abitazio¬ 
ni, a un centinaio 
di metri ci sono 
due ristoranti, “la 
Rosa dei Venti” e 
“il Tartarughino”, 
e anche alle 4,30 le 
strade sono affolla¬ 
te. Il secondo ordi¬ 
gno non è stato 
mai trovato anche 
se le ricerche sono proseguite tutto il gior¬ 
no. Alluna di notte si pensava fosse in 
un motorino Piaggio abbandonato in 
una rientranza della strada, avvolto da 
cartoni legati con lo scotch. Falso allar¬ 
me, era solo un “pacco motorino” da 
buttare, ironizza il proprietario svegliato 
in piena notte. Passate 12 ore come tem¬ 
po previsto nel quadrante di un timer, 
secondo la polizia si può considerare 
«cessato l’allarme». 

Natalia Lombardo 



Lo scenario 


Troppi punti oscuri 
A partire dalla rivendicazione 


Gianni Cipriani 


L'ordigno trovato la scorsa notte in un cassonetto per i rifiuti di Porto Rotondo 


L f episodio è piuttosto oscuro. Anzi, 
decisamente oscuro. Perché a più 
di 24 ore dal ritrovamento delYor¬ 
digno a Porto Rotondo, nulla c'è di sicuro. 
La stessa rivendicazione attribuita ai Nu¬ 
clei proletari per il ComuniSmo è tutt'altro 
che certa: il giornalista dell'Unione Sarda 
che ha ricevuto la telefonata non ha memo¬ 
rizzato con precisione ciò che ha detto l'ano¬ 
nimo telefonista che aveva annunciato le 
bombe. Gli è sembrato di ricordare Nucleo 
proletario per il comuniSmo. Ma non lo ha 
potuto affermare con sicurezza. 

L'altra stranezza è rappresentata dal 
fatto che, generalmente, gli esponenti dei 
gruppi e gruppuscoli eversivi che operano 
in Sardegna, le bombe le fanno esplodere. 
Non le hanno mai annunciate preventiva¬ 
mente. Semmai rivendicate il giorno succes¬ 
sivo. Un comportamento che ha caratteriz¬ 
zato in maniera costante proprio i Nuclei 
Armati per il ComuniSmo i quali, insieme 
all'Organizzazione Indipendentista Rivolu¬ 
zionaria (Oir), tra la fine del 2002 e la 
prima metà del 2004 hanno organizzato e 
rivendicato 26 mini-attentati. Ma non è 
loro abitudine non far esplodere gli ordigni 
che piazzano. Anzi. 

Del resto, come bene sanno tutti gli 


esperti, le bombe sono di due tipi: quelle 
che devono esplodere e quelle che devono 
essere ritrovate. Salvo eccezioni, le bombe 
della seconda specie, sono sempre quelle 
che si prestano a più interpretazioni. Per¬ 
ché, indipendentemente da chi le ha messe, 
in questo caso l'elemento di provocazione è 
sempre prevalente rispetto alla simbolicità 
dell'obiettivo. Anche per questo, a poche 
ore da un episodio così oscuro, è necessaria 
una buona dose di prudenza prima di trar¬ 
re delle conclusioni. Se si è trattato di uno 
dei gruppi eversivi che abitualmente opera¬ 
no in Sardegna, nel giro di poco tempo 
arriverà una rivendicazione, il cui esame 
sarà indispensabile per stabilire se è qualco¬ 
sa di attendibile o no. Se dovesse manife¬ 
starsi una nuova sigla, allora ogni sospetto 
sarebbe lecito e le possibilità che si sia trat¬ 
tato di un gesto di provocazione aumente¬ 
rebbero a dismisura. 

Insomma, al momento tutte le ipotesi 
sono possibili. E quindi, come purtroppo 
capita quando sipario di terrorismo, molti 
dei proclami e delle certezze espresse ieri 
dai soliti pseudo-esperti, si sono dimostrate 
infondate. Del resto sull'eversione che si sta 
manifestando in Sardegna, che ha una sua 
specificità, nei mesi scorsi sono state dette 
una serie di sciocchezze che hanno impedi¬ 
to di analizzare compiutamente un feno¬ 
meno che non va sottovalutato, ma nem¬ 


meno - come viene fatto - artatamente 
paragonato al tipo di minaccia rappresen¬ 
tato da Al Qaeda. 

Sicuramente, per rimanere ai dati cer¬ 
ti, negli ultimi tempi si è registrato un Sar¬ 
degna un “fermento" eversivo e non si può 
nemmeno escludere - anzi, si può 
ipotizzare- che alcune attività terroristiche 
sarde abbiano il corrispettivo nel 
“continente". Recenti documenti delle Cel¬ 
lule di offensiva rivoluzionaria (che opera¬ 
no a Roma e Pisa) sembrano andare in 
questa direzione. Perché dopo la sconfitta 
militare delle Br-Pcc ci sono aree e gruppi 
(tra cui i Nuclei proletari per il comuni¬ 
Smo) che stanno ipotizzando la creazione 
di un network di sigle collegate ma autono¬ 
me tra di loro, che sappiano inserirsi nella 
protesta sociale e strumentalizzarla. Il pro¬ 
blema c'è, dunque. Ma, appunto, è anche 
possibile che qualcuno a conoscenza dei 
“fermenti" abbia deciso di inserirsi con 
l'operazione di Porto Rotondo e di svolgere 
un'opera di inquinamento. O di esaspera¬ 
zione del conflitto. 

Al momento, come detto, tutte e due le 
ipotesi sono verosimili. Solo nei prossimi 
giorni si potrà capire meglio. Ciò che è 
certo è che da qui alla prossima scadenza 
elettorale (quando ci sarà) il terrorismo 
interno è destinato a far sentire nuovamen¬ 
te la sua voce. Segnali ci sono e sono preoc¬ 
cupanti. Un boccone prelibato per chi, da 
sponde opposte, pensa che un alto livello di 
tensione sia comunque utile, per delegitti¬ 
mare la proteste politica e sociale. Una 
“tenaglia" dunque, nella quale rischiano 
di rimanere incastrate molte lotte e manife¬ 
stazioni democratiche. C'è di che preoccu¬ 
parsi. 


L’Azione cattolica invita Fini, è polemica 

Andrà a parlare della legge di An sugli oratori La base in rivolta: Mussolini li chiuse, i fascisti picchiarono Frassati 


Giuseppe Vittori 


ROMA C'e maretta nel mondo cat¬ 
tolico per la decisione dell'Azione 
cattolica di affidare al leader di An 
Gianfranco Fini una relazione all' 
incontro nazionale dell'associazio¬ 
ne, il prossimo settembre a Lore¬ 
to. 

Lo scontento della base è testi¬ 
moniato dal dibattito sul sito inter¬ 
net di Ac, mentre il settimanale 
dei paolini Famiglia cristiana, 
mentre dà conto dello sconcerto e 
del malessere dei membri di Ac 
sembra chiedersi perché l'associa¬ 
zione ecclesiale più numerosa 
d'Italia, solitamente lontana cultu¬ 
ralmente dalla destra, abbia scelto 


Fini. 

All'incontro di Loreto, che sa¬ 
rà concluso il 5 settembre dal Pa¬ 
pa, il vicepresidente del Consiglio 
sarà l'unico politico nazionale ad 
avere una relazione tutta per sé. 
Affronterà il tema «l'oratorio, un 
bene di tutti», illustrando la pro¬ 
posta di legge nazionale sugli ora¬ 
tori, che An porta avanti dopo il 


successo ottenuto da un provvedi¬ 
mento analogo della Regione La¬ 
zio, guidata da Francesco Storace. 

La polemica in seno all'Azione 
cattolica è esplosa sul sito, e ha 
coinvolto anche molti giovani, 73 
anni dopo l'ordine di Benito Mus¬ 
solini di chiudere i circoli dell'asso¬ 
ciazione la cui attività religiosa e 
di formazione era considerata con¬ 


traria al fascismo. E infatti un gio¬ 
vane di Ac lancia via internet il 
quesito: «Abbiamo dimenticato le 
botte che Giorgio Frassati ha pre¬ 
so dai fascisti?». C'è inoltre chi os¬ 
serva che la Bossi-Fini «e una delle 
peggiori leggi mai fatte, per non 
parlare della concezione di pace» 
del vicepremier. Altro dilemma: 
«se la voce politica che risuona a 


Loreto è di parte, i rischi di stru¬ 
mentalizzazione politica sono al¬ 
tissimi; mi darebbe fastidio - sotto- 
linea E internauta di Ac - una Ac 
collaterale al governo». Tra le po¬ 
che voci favorevoli una osserva 
che «quando un politico ha fatto 
un'azione buona perchè non invi¬ 
tarlo?». Qualcuno infine osserva 
che «nessuno viene se non oppor¬ 


tunamente invitato», criticando 
neppure velatamente le scelte dei 
vertici dell'associazione. 

Dando conto della disputa Fa¬ 
miglia cristiana osserva che «per 
Alleanza nazionale, che nel simbo¬ 
lo ha ancora la fiamma tricolore e 
il logo del Msi, è un evento storico 
e per Gianfranco Fini è un succes¬ 
so personale». Dopo lo «sdogana¬ 


mento da parte di quasi tutta la 
comunità ebraica» in seguito al 
viaggio a Gerusalemme in cui Fini 
ha chiesto perdono per le leggi raz¬ 
ziali, si profila forse, ipotizza il set¬ 
timanale paolino, una richiesta di 
scuse all'Azione cattolica per lo 
scioglimento deciso da Mussolini? 
Per sottolineare le «critiche e per¬ 
plessità raccolte nel palazzo roma¬ 
no dell'Azione cattolica», Fami¬ 
glia cristiana rilancia il quesito sul 
perchè a Loreto mancheranno al¬ 
cuni ex presidenti storici di Ac, da 
Alberto Monticone a Raffaele Ca- 
nanzi, a Rosy Bindi, ora impegna¬ 
ti in politica con la Margherita, 
mentre l'opposizione sarà rappre¬ 
sentata soltanto da politici locali e 
da alcuni sindaci. 


riforma del codice di procedura penale 


Gli utili ignoti di Castelli 


Susanna Ripamonti 


MILANO Costituita agli inizi d’agosto, in pie¬ 
no clima balneare, la commissione che dovrà 
riformare il codice di procedura penale del- 
l’88, avrà tempi piuttosto ristretti per lavora¬ 
re, dato che il suo mandato è quello di redar¬ 
re uno schema di disegno di legge entro il 31 
dicembre. La prima riunione è fissata per il 
13 settembre e in poco più di tre mesi gli 
esperti ministeriali dovranno partorire la ri¬ 
forma. Del resto lo scorso anno, più o meno 
in questi giorni, i quattro saggi di Lorenzago 
hanno abbozzato in tempi record il dissolvi¬ 
mento della nostra Costituzione, che 543 pa¬ 
dri costituenti avevano elaborato in 16 mesi 
di dibattito serrato. Tutto si velocizza e nel¬ 
l’epoca di Internet e del copia e incolla che 
problema sarà mai elaborare un nuovo codi¬ 


ce di procedura penale in un batter d’ali? 
Qualche difficoltà potrebbe derivare dalle di¬ 
rettive impartite dal ministro Roberto Castel¬ 
li, che chiede anche ai suoi uomini di raccor¬ 
darsi alla Commissione Nordio, che sta riela¬ 
borando il codice penale e il cui lavoro non è 
neppure giunto in parlamento e di far riferi¬ 
mento alla riforma delTordinamento giudizia¬ 
rio, che come è noto è oggetto di acutissimi 
contrasti. 

Le direttive e la tempistica decise dal guar¬ 
dasigilli, sembrerebbero meno velleitarie se 
fossero quanto meno confortate dalla statura 
degli esperti nominati per misurarsi con que¬ 
sta ardua impresa. Ma scorrendo l’elenco dei 
18 commissari che dovranno mettersi all’ope¬ 
ra si ha un incontenibile senso di vuoto. Uno 
si aspetterebbe di leggere i nomi dei migliori 
proceduralisti, di vedere la presenza di profes¬ 
sori dei maggiori atenei italiani o di magistra¬ 


ti conosciuti per le loro elaborazioni scientifi¬ 
che. Niente da fare. Gli unici nomi che hanno 
una certa notorietà sono quelli dei magistrati 
in servizio presso il ministero, tutti uomini di 
provata fede, con indubbie competenze, ma 
che nel caso specifico sembrano scelti soprat¬ 
tutto per i loro requisiti di inossidabile fedel¬ 
tà. In lista ci sono Giovanni Verucci, capo 
dell’ufficio legislativo del ministero, il capo di 
Gabinetto Settembrino Nebbioso e il capo 
dipartimento per gli affari di giustizia Gian¬ 
franco Tatozzi. Tre uomini su 18 sono alle 
dirette dipendenze di via Arenula. 

Il presidente è Antonio Dalia, dell’univer¬ 
sità di Salerno, noto alle cronache per qual¬ 
che dichiarazione piuttosto schierata sui pro¬ 
cessi Imi-Sir e Sme-Ariosto: «Sono dei proces¬ 
si politici, che ormai poco hanno a vedere col 
diritto. Alcuni organi di stampa hanno già 
emesso una sentenza di colpevolezza (La Re¬ 


pubblica, per esempio), altri concedono le 
attenuanti generiche (Il Corriere della Sera)». 

Decisamente meridionalista la scelta dei 
docenti universitari: tre provengono dall’uni¬ 
versità di Bari, uno da Messina, uno da Cata¬ 
nia. Unico milanese, della Cattolica, il profes¬ 
sor Angelo Giarda, autore col forzista Giorgio 
Spangher di un codice di procedura penale 
commentato. In compenso c’è il professor 
Enrico Marzaduri dell’università di Pisa, fir¬ 
matario di un documento contro la legge di 
riforma dell’ordinamento giudiziario, ma in 
pessima compagnia. 

Neppure Internet aiuta a trovare qualche 
notizia sull’attività scientifica o i testi pubbli¬ 
cati dalla stragrande maggioranza dei mem¬ 
bri della commissione, ma qualcuno è noto 
per aver lavorato in tandem coi legali di Previ¬ 
ti o di Berlusconi. Che sia questo il criterio di 
scelta adottato dal ministero? 


La storia che corre 


I Giochi tornano ad Atene, 
dopo più di un secolo. 

Dagli esordi alle Olimpiadi 
spettacolo, un racconto che, 
nonostante tutto, non smette 
di appassionare. 

Dalle ingenue utopie dell’atletismo, 
allo scempio del business: 
tra politica e interessi, terrorismo 
e doping, sogno e passione, 
la storia dei Giochi 
è quella del Novecento. 

in edicola con l’Unità 
a euro 4,00 in più 
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Segue dalla prima 

Un vero peccato perché Berlusconi 
sembra aver scelto ogni omaggio, se 
non con gusto, almeno con personale 
attenzione. L’elenco inizia in data 20 
luglio 2001 con porcellane Richard Gi- 
nori decorate in oro e figure equestri; 
valore stimato dalle autorità america¬ 
ne: 1.200 dollari. Quindi un flacone 
di colonia Acqua 
di Parma, con sa¬ 
pone, deodoran¬ 
te e crema per il 
viso della stessa 
fragranza, il tutto 
confezionato in 
un’elegante beau¬ 
ty case di cuoio 
giallo. Segue un 
orologio da pol¬ 
so Stradivari, an¬ 
no 1715, con cas¬ 
sa in argento e 

cinturino in pelle nera, personalizza¬ 
to con l’iscrizione “George W. Bush”. 
Per la famiglia un set di borse e valige 
in cuoio color mostarda (!). Vanitas, 
vanitatis, ma senza dimenticare il 
coté culturale: ecco un tomo, prima 
edizione originale, dell’enciclopedia 
“Storia della Scienza”. Solo il primo 
volume. Forse Berlusconi avrà pensa¬ 
to che comunque Bush non si sareb¬ 
be spinto oltre. Ma è solo l’antipasto. 

Una settimana più tardi alla Casa 
Bianca arrivano nell’ordine: crono¬ 
grafo da polso marca Franck Muller, 
cassa in oro, cinturino in pelle, da 
1 Ornila e 900 dollari; completo da 
scrittoio in pelle finissima di colore 
nero, con carta intestata, penna e cala¬ 
maio. Sarà per rimarcare che l’amici¬ 
zia è senza tempo che il 16 d’ottobre 
arriva un altro orologio, questa volta 
d’argento, marca Piaget, quadrante 
rettangolare, una quisquilia, 5.900 
dollari appena. In tutto per l’anno in 
esame: 27.813 dollari. Nello stesso pe¬ 
riodo i regali di rappresentanza del 
presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi alla Casa Bianca sem¬ 
brano al paragone roba da pezzenti: 
1.144 dollari appena. Anche il primo 
ministro giapponese non fa bella figu¬ 
ra al fianco di Berlusconi, a fargli i 
conti in tasca si scopre che non ha 
speso più di 4mila dollari. La newslet¬ 
ter European Renaissance (www. 
Agropyron.org) , che per prima ha 
fatto un’accurata analisi dei dati, fa 
notare che per l’italiano medio occor¬ 


SENSO dello Stato 

Il capo del governo italiano ha coperto 
di regali il presidente degli Stati Uniti 
sua moglie, Colin Powell, Mei Sembler 
Tre anni in cui in America è arrivato di tutto 


Forse un modo di farsi accettare 
dall’uomo più potente del mondo 

Una cascata di orologi, piatti 

Anche l’acqua di colonia. Non si sa mai 


Centocinquantamila euro di regali 

Sculture, orologi, piatti di porcellana, i presenti del premier in due anni all’amico Bush 



Alla Casa Bianca inviato anche il caffè. Ecco l’elenco 


Il sito www.agropyron.org è andato a 
spulciare il Registro Federale Usa con Velenco 
dei regali fatti da Berlusconi a Bush e ai 
membri della sua amministrazione nel 
triennio 2001 -2003. Ecco i più significativi. 

Uamico George è stato omaggiato con: 
insalatiera con sirene di Richard Ginori 
(valore attribuitogli: 1200$); set Acqua di 
Parma con sapone e deodorante (263$); pc 
(1650$); scultura di alabastro intitolata 
“Allegoria del Trionfo” (30.000$); foto a 
colori del meeting Nato-Russia a Roma con 
Berlusconi, Bush e Putin (450$); seconda 
scultura di alabastro “La fuga da Cartagine” 
con Paride ed Elena verso Troia (4500$); il 
primo volume della Storia della Scienza 
(350$). Da notare due tazze di latta con 
sacchetto di Tricaffé (14$). 

Ben sei gli orologi per il presidente 
americano: uno Stradivari 1715 da polso con 
inciso in argento “George W. Bush” (500$); 
un cronometro Franck Muller (10.900$); 
Piaget d’argento a quadrante rettangolare 


(5.900$); Roadster Cartier (3950$); 
automatico Hublot MDM (220$); Patek 
Philippe Calatrava (14.500$); Franck Muller 
LongIsland 1200 QP (12.000$). 

Orologi anche per Colin Powell (Breitling 
Emergency, 2.700$), Donald Rumsfeld 
(Bulgari d’argento, 1.200$), l’ambasciatore 
Mei Sembler (Etherna 5000.68 in oro, 8.000$ 
e, nello stesso giorno, Scuba da 6mila$), il 
capo del personale del presidente Andrew 
Card (Tank Cartier, 2.900$). 

Gioielli per le signore. Alla First Lady sono 
andate una collana Damiani in oro, 
diamanti e perle grigie (2250$) e una con 
diamanti (7.500$). A Condi Rice un 
braccialetto Damiani ovale in platino e 
diamanti (6.500$) e uno in oro modello 
“Serpente” (7.500$). 

Il totale dei regali di Berlusconi a Bush nel 
2001 è stato di 27.813$ (contro i 1.144 di 
Ciampi a Bush), l’anno dopo di 76.664 
(contro 1.350), nel 2003 di 42.215$ (contro 
350). 


Berlusconi e Bush in auto 

rono due anni e sette mesi di lavoro 
per mettere insieme la cifra che il ca¬ 
valiere ha speso per farsi bello con 
l’amico americano. 

Quisquilie, perché è nell’anno suc¬ 
cessivo, il 2002, che la generosità di 
Berlusconi si apprezza a pieno. Orolo¬ 
gio Cartier modello Roadster; compo¬ 


sizione scultorea in alabastro raffigu¬ 
rante l’Allegoria del trionfo; caffè ma¬ 
cinato tostato all’italiana; orologio au¬ 
tomatico Hublot modello Genève; 
orologio Patek Philippe (la Rolls 
Royce degli orologi) cassa in oro e 
cinturino in pelle; foto di gruppo (Bu¬ 
sh, Berlusconi, Putin) al vertice Nato 


con cornice d’argento massiccio. Alla 
First Lady Laura Bush un girocollo in 
oro con perle naturali e diamanti di 
Damiani. Al capo dello staff di Bush, 
Andrew Card, un pensierino, ma di 
marca: orologio Cartier, cassa in ac- 
ciao. Dello stesso valore, attorno ai 
3mila dollari, quello per l’assistente 


di Bush agli affari europei, tanto per 
tenerselo buono: orologino Bulgari 
marca Rettangolo. 

Peggio che a tutti è andata a Colin 
Powell, forse Berlusconi aveva fiutato 
il segretario di Stato non contava un 
accidenti all’interno delf amministra¬ 
zione, e se l’è cavata con un orologi¬ 


no Breitling modello Emergency da 
2.700 dollari. In tutt’altra considera¬ 
zione è stato tenuto l’ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma, Melvin Sem¬ 
bler, cui Berlusconi ha fatto omaggio 
di un orologione da polso non di mar¬ 
ca ma cassa e bracciale in oro a 18 
carati, una robetta da 8mila dollari. 


In tutto nel 2002 Berlusconi ha speso 
76.664 dollari per i regalini america¬ 
ni, appena sei anni e otto mesi di 
lavoro per l’italiano medio. 

Nel 2003, ultimo anno cui sono 
aggiornati i dati del Federai Register, 
spiccano una scultura in alabastro raf¬ 
figurante Paride ed Elena in fuga da 
Cartagine per il presidente Bush e un 
giorocollo a tre fili di diamanti di Da¬ 
miani per la mo¬ 
glie Laura. All’as¬ 
sistente Andrew 
Card un altro 
orologio Bulgari. 
A Condoleezza 
Rice, consigliere 
speciale per la si¬ 
curezza, il volto 
femminile dei fal¬ 
chi guerrafon¬ 
dai, braccialetti- 
no in platino e 
diamanti di Da¬ 
miani. Al capo del Pentagono, Do¬ 
nald Rumsfeld, orologio Bulgari e il 
libro autobiografico di berlusconi 
“Una storia italiana”. Il governo ame¬ 
ricano ha attribuito all’orologio un 
valore di 1.200 dollari, all’autobiogra¬ 
fia del premier “nessun valore”. Resta 
il dubbio se si tratti d’un calcolo mer¬ 
cantile o di merito. Il gran totale rag¬ 
giunge quindi la rispettabile cifra di 
42.2185 dollari. 

Berlusconi si guadagna senza dub¬ 
bio un posto di primo piano per la 
generosità dimostrata nei confronti 
degli inquilini della Casa Bianca, ma 
duole dire che arriva solo secondo 
nella classifica generale stilata dalle 
autorità di contriollo americane. Il 
primo posto spetta all’Arabia Saudi¬ 
ta, che con la famiglia Bush ha legami 
di ben più antica data e pur senza 
occuparsi troppo di televisioni è ricca 
di petrolio. È interessante notare che 
nel Federai Register, ogni regalo rice¬ 
vuto da Bush e famigli è accompagna¬ 
to da una nato che spiega il perché è 
stato accettato: “per non offendere il 
donatore e per non mettere in imba¬ 
razzo l’amministrazione americana”. 

I reali sauditi hanno battuto Berlu¬ 
sconi per valore, ma altri sono in 
competizione pert l’originalità. Il pre¬ 
mier argentino ha regalato bistecche, 
il primo ministrao afghano un tappe¬ 
to. Il dipartimento di Stato Usa lo ha 
valutato 4.500 dollari. Prezzo da turi¬ 
sti americani in vacanza? 

Roberto Rezzo 


\V 



CENTROSINISTRA 

FESTA DE L'UNITÀ DEGLI ENTI LOCALI 

PISA EXPÒ OSPEDALETTO 
20 AGOSTO-12 SETTEMBRE 2004 


Programma degli 
incontri politici 
(Spazio Dibattiti) 


Martedì 

24 agosto 

ore 18 

La Toscana contro 
le discriminazioni 

Intervengono: 

Claudio Martini 

Presidente 

della Regione Toscana 
Paola Concia 
Direzione nazionale Ds 
Alessio De Giorgi 
Presidente Arci-Gay 
Toscana 
Alibaba Faye 
Coordinatore naz. Ds 
forum Fratelli d'Italia 

Presiede e coordina 
Juri Sbrana 
Segretario provinciale 
Sinistra giovanile-Pisa 

ore 21 

Presentazione del libro 
"Benessere - La sfida 
del nuovo welfare" 

di Renato Bacconi, 

(edizioni Ediesse) 

Con l’autore, 
intervengono 
Fedele Ruggieri 
Docente di Scienze 
Sociali all'Llniversità 
di Pisa 

Roberto Ferretti 

Segreteria provinciale 
Spi-Cgil Pisa 

Presiede e coordina 

Vanna Profeti 

Segreteria 

Federazione Ds Pisa 

Mercoledì 

25 agosto 

ore 21 

Presentazione del libro 
di Francesco Turchi 

"Alvaro Sacci, 
il Sindaco di tutti. 
L'Uomo capace di 
unire quando 
la politica divideva" 

Intervengono 
Ivan Mencacci 
Sindaco di Lari 
Francesco Turchi 
Giornalista "Il Tirreno" 
e autore del libro 
Ivan Ferrucci 
Segretario 

Federazione Ds - Pisa 

Giovanni Brunale 

Senatore DS 

Introduce 
Valentina Filidei 

della Tagete Edizioni, 


curatrice della pubbli¬ 
cazione. 

Giovedì 

26 agosto 

ore 18 

Verso le elezioni 
regionali: riforma elet¬ 
torale e rinnovamento 
della politica 

Intervengono: 

Claudio Martini 

Presidente Regione 
Toscana 

Vincenzo Striano 

Presidente Arci Toscana 
Pino Soriero 
vice Responsabile 
nazionale Dipartimento 
Autonomie Locali Ds 
Ermete Realacci 
Deputato Margherita 
Stefano Graziano 
Responsabile naz. 

Enti Locali Udc 

Presiede e coordina 
Allegra Canepa 
Resp. Enti Locali 
Federazione Ds Pisa 

Venerdì 

27 agosto 

ore 21 

Le autonomie locali, 
la formazione, il lavoro 

Intervengono 
Cesare Damiano 
Responsabile 
nazionale Lavoro Ds 
Paolo Marconcini 
Sindaco di Pontedera 
Claudio Treves 
Coordinatore nazionale 
dipartimento mercato 
del lavoro Cgil 
Loriano Valentini 
Consigliere DS 
RegioneToscana 

Presiede e coordina 
Francesco Nocchi 
Responsabile Lavoro 
Federazione Ds Pisa 

Sabato 

28 agosto 

ore 21 

Fecondazione 
assistita e proposte 
referendarie: 
problemi di libertà, 
responsabilità, laicità 

Intervengono 

Gloria Buffo 

Deputata, 

Direttivo nazionale Ds 
Ettore Barale 
Direttore del 
centro fecondazione 
medicalmente assistita 
Versilia 


Albertina Soliani 

Senatrice 
della Margherita 

Presiede e coordina 
Ylenia Zambito 
Segreteria Unione 
Comunale Ds Pisa 

Domenica 

29 agosto 

ore 21 

Lo sport in Toscana 
Incontro 

degli amministratori e 
del movimento sportivo 
della Provincia di Pisa 
con: 

Mariella Zoppi 

Assessore Sport 
Regione Toscana 

Presiede e coordina 
Lorenzo Bani 
Responsabile Sport 
Unione reg. Ds Toscana 

Lunedì 

30 agosto 

ore 21 

Presentazione del libro 
"Il dolore non neces¬ 
sario, prospettive 
medico-sanitarie e 
culturali" 

a cura di Domenico 
Gioffrè, prefazione 
di Mario Luzi 
(ed. Bollati Boringhieri) 

Intervengono 
Domenico Gioffrè 
Centro Nazionale 
delle Ricerche Pisa 
Adriano Amadei 
Segretario regionale 
Cittadinanzattiva 
Toscana 
Enrico Desideri 
Direttore Generale 
AOU Pisa 
Adriana Paolicchi 
Coordinatrice Comitato 
Ospedale senza dolore 
(Cosd)AOU Pisa 
Elio Tramonte 
Presidente 
Ordine dei Medici 
della Provincia di Pisa 

Coordina 

Èva Nuti 

di Toscana Channel 

Presiede 
Marco Giuntini 

Responsabile Area 
Società della Salute 
Federazione di Pisa 

Martedì 

31 Agosto 

ore 21 

Toscana democratica: 
verso le elezioni 
regionali del 2005 


Intervengono: 

Marco Filippeschi 
Deputato, Segretario 
Regionale Ds 
Pieraldo Ciucchi 
Segretario regionale 
Sdi 

Nino Frosini 

Segretario regionale 
PdCI 

Antonello Giacomelli 

Segretario regionale 
Margherita 
Mario Lupi 
Coord. regionale Verdi 

Intervista 

Antonello Riccelli 

Giornalista di 
Telegranducato 

Presiede 

Gonario Nieddu 

Deputato Ds 

Mercoledì 
1 settembre 

ore 21 

Le aziende e i servizi 
pubblici: efficienza, 
qualità sociale, 
controllo democratico 

Intervengono 
Raffaele Morese 
Presidente Nazionale 
Confservizi 
Giuseppe Pericu 
Sindaco di Genova 
Alfredo De Girolamo 
Presidente regionale 
toscano Cispel 
Nicola Rossi 
Deputato Ds 
Giuseppe Biondi 
Presidente 
Toscana Gas 
Alessandro Starnini 
Responsabile 
regionale Servizi 
Pubblici Locali Ds 


Presiede e coordina 
Roberto Silvestri 
Responsabile prov. 
Servizi Pubblici Ds 

Giovedì 

2 settembre 

ore 21 

In occasione del 60° 
Anniversario della 
liberazione della città 
di Pisa, saluto di 
Giorgio Vecchiani 
Presidente prov. Anpi 
Cristian Pardossi 
Responsabile 
Memoria Storica 
Sinistra Giovanile 

ore 21,30 

Gli Enti locali e il Dpef 

Intervengono 
Sergio Chiamparino 
Sindaco di Torino 
Osvaldo Napoli 

Deputato, 
Responsabile naz. 

Enti Locali Forza Italia 

Intervista 
Simona Giuntini 

Giornalista di 50Canale 

Venerdì 

3 settembre 

ore 18 

Bilancio Partecipativo: 
esperienze a confronto 

Intervengono 
Cristina Costanzo 
Assessore alla parte¬ 
cipazione del Comune 
di Grottammare (AP) 
Salvatore Amura 
Assessore alla parteci¬ 
pazione del Comune 
di Pieve Emanuele 
(MI), Presidente Asso- 
ciaz. Nuovo Municipio 


Luciana Cappelli 

Sindaco di Empoli 

Paolo Panattoni 

Sindaco di 

San GiulianoTerme (PI) 
Manola Guazzini 
Assessore 
Partecipazione 
Provincia di Pisa 

Presiede e coordina 

Francesco Cecchini 

Segreteria 

Federazione Ds Pisa 
ore 21,30 

La libertà è partecipa¬ 
zione: esperienze di 
partecipazione 
locale a confronto 

Intervengono 
Leonardo Domenici 
Sindaco di Firenze 
Michele Emiliano 

Sindaco di Bari 

Intervista 
Pierluigi Sullo 

Direttore di Carta 

Sabato 
4 settembre 

ore 21,30 
Agenda 21: 
qualità ecologica del 
governo locale 

Intervengono 
Alessandro Bratti 
Assessore all'Annbien- 
te Comune di Ferrara 
Sergio Gentili 
Sinistra Ecologista 
Guido Sacconi 
Parlamentare 
Europeo Ds 
Sirio Bussolotti 
Presidente 
Commissione 
Assetto del Territorio 
RegioneToscana 


Andrea Pieroni 

Presidente 

della Provincia di Pisa 

Presiede e coordina 
Walter Picchi 
Assessore provinciale 
all'Ambiente di Pisa 

Domenica 

5 settembre 

ore 21,30 
Verso la finanziaria 
2005: che ne sarà delle 
autonomie locali? 

Intervengono 
Giorgio Macciotta 
Membro del Cnel, 
vice Responsabile 
Nazionale Autonomie 
e Regioni Ds 
Paolo Fontanelli 
Sindaco di Pisa 
Andrea Manciulli 
Responsabile 
Regionale Autonomie 
Locali Ds 
Antonio Melani 
vice Presidente 
della Provincia di Pisa 

Presiede e coordina 
Ivan Mencacci 
Sindaco di Lari, 
Coordinatore 
provinciale eletti Ds 
di Pisa 

Lunedì 

6 Settembre 

ore 21 

Le autonomie locali 
e il diritto alla salute 

Intervengono 
Livia Turco 

Deputato, Segreteria 
Nazionale Ds 
Responsabile Welfare 


Giulia Rodano 

Consigliere regionale 
Ds - Lazio 
Enrico Rossi 
Assessore 
Regione Toscana al 
Diritto alla Salute 

Presiede e coordina 
Anna Romei 
Assessore 
Provinciale di Pisa 

Martedì 

7 Settembre 

ore 21 

Gli Enti locali 
per la qualità 
della scuola pubblica 

Intervengono 
Andrea Ranieri 
Segreteria Nazionale 
Ds Responsabile 
Sapere Cultura e 
Formazione 
Gianni Oliva 
Assessore alla 
Pubblica Istruzione 
Comune di Torino 
Alba Sasso 
Deputato Ds 
Fabio Sturani 
Sindaco di Ancona 
Adriana Buffardi 
Assessore Regione 
Campania 
Enrico Panini 
Segretario 
Cgil Scuola 
Luciano Modica 
Senatore Ds 

Presiede e coordina 
Rosa Dello Sbarba 

Assessore 
Provinciale di Pisa 

Mercoledì 

8 settembre 

ore 18 

Attivo Nazionale 
degli Eletti della 
Sinistra Giovanile 

Partecipano: 
Antonello Cabras 
Deputato, 
Responsabile 
nazionale Ds 
Autonomie locali 
Stefano Fancelli 
Presidente nazionale 
Sinistra Giovanile 
Enrico Casini 
Segretario regionale 
Sinistra Giovanile 
Toscana 

Marco Filippeschi 

Deputato, 

Segretario regionale 
DS Toscana 

Ivan Ferrucci 

Segretario 

della Federazione Ds 
di Pisa 


Presiede e coordina 
Juri Sbrana 
Segretario provinciale 
Sinistra Giovanile Pisa 

ore 21 

Giovani città: 
l'Italia che cambia 

Intervengono 
Vannino Chiti 
Deputato, 
Coordinatore 
della Segreteria 
nazionale Ds 
Stefano Fancelli 
Presidente nazionale 
Sinistra Giovanile 
Andrea Manciulli 
Responsabile 
regionale Autonomie 
Locali Ds 
Enrico Casini 
Segretario regionale 
Sinistra Giovanile 

Presiede e coordina 
Cristian Pardossi 
Segreteria Sinistra 
Giovanile di Pisa 

Giovedì 

9 settembre 

ore 21,30 
Donne di governo 

Intervengono 
Alberta De Simone 
Presidente Provincia 
di Avellino 
Nadia Masini 
Sindaco di Forlì 
Daniela Bartalucci 
Responsabile del 
Coordinamento 
regionale donne Ds 
Luciana Cappelli 
Sindaco di Empoli 
Antonella Malloggi 
Sindaco di Vicopisano 

Presiede e coordina 
Cristina Filippini 

Presidente Consiglio 
provinciale di Pisa 

Venerdì 

10 settembre 

ore 21 

Dal governo delle 
autonomie locali 
al governo del paese: 
linee per 
un programma 

Intervengono 
Antonello Cabras 
Deputato, 
Responsabile 
nazionale Dipartimento 
Autonomie Locali Ds 
Franco Marini 
Deputato 
de La Margherita 
Paolo Ferrerò 
Segreteria naz. Prc 


Presiede e coordina 
Gabriele Santoni 

Assessore provinciale 
di Pisa 

Sabato 
11 settembre 

ore 18 

Quale Costituzione 
e quale federalismo? 

Ne discutono, 
a partire dal volume 
"Costituzione. Una 
proposta sbagliata. 

11 parere di 

63 costituzionalisti", 
Stefano Passigli 
Senatore Ds 
Franco Bassanini 
Senatore Ds 
Enrico Letta 
Parlamentare europeo 
de La Margherita 
Walter Vitali 
Deputato Ds 
Agostino Fragai 
Consigliere region. Ds 

Presiede e coordina 
Gino Nunes 
Direzione Ds 

Ore 21 

Welfare locale 

Intervengono 
Achille Passoni 
Segreteria naz. Cgil 
Luigi Agostini 
Direttore del Cespe 
Mimmo Lucà 
Deputato, Segreteria 
nazionale Ds 
Giulio Calvisi 
Dipartimento Welfare 
Direzione Ds 

Presiede e coordina 
Alfonso Lippi 
Consigliere region. Ds 

Domenica 

12 settembre 

ore 21 

VINCERE SI PUÒ 

Vladimiro Frulletti 

giornalista de l'Unità 
intervista 
Filippo Penati 
Presidente della 
Provincia di Milano 



Prenotazioni alberghiere: 

Romanza Tours 

tei. 06 6794800 r.a. 
fax 06 6794801 
info@romanzatours.com 



















l’Unità 


oggi 


giovedì 19 agosto 2004 


Pino Arlacchi 


La storia non si ripete, diceva un 
grande vecchio dell'Ottocento, se 
non in forma di farsa. O di tragedia 
ancora maggiore, si può aggiungere 
oggi. Sarà questo l'esito dello scon¬ 
tro imminente tra gli Stati Uniti e 1' 
Iran? 

Fu proprio 
il 19 agosto di 
51 anni fa che 
l'Inghilterra e 
gli Stati Uniti or¬ 
ganizzarono il 
rovesciamento 
del governo 
Mossadegh, de¬ 
mocraticamen¬ 
te eletto dagli 
iraniani. Un gol¬ 
pe sanguinoso, 
da 300 morti. 

Un'operazione 
clandestina 
estremamente 
efficace, che ha 
cambiato la sto¬ 
ria di una regio¬ 
ne per il costo 
di un paio di 
bombe intelli¬ 
genti di oggi (1 
milione di dolla¬ 
ri). Un crimine 
efferato, subito 
rimosso perchè 
troppo imbaraz¬ 
zante per la co¬ 
scienza occiden¬ 
tale. Ma rimasto 
ben vivo nella vi¬ 
ta politica e nel¬ 
la memoria de¬ 
gli iraniani fino 
ad oggi. 

Le conse¬ 
guenze del col¬ 
po di stato in 
Iran del 1953 si 
sentono ancora. 

I loro veleni si 
sono diffusi per 
mezzo secolo, 
impedendo la 
crescita della 
prosperità e del¬ 
la democrazia 
in una regione 
ricca di civiltà e 
di risorse natura¬ 
li. È difficile 
comprendere 1' 
odio anti-occi- 
dentale che 
muove il terrori¬ 
smo internazio¬ 
nale odierno se non si sa nulla della 
dittatura dello Scià di Persia e della 
rivoluzione khomeinista: regali di¬ 
retti del golpe anti-Mossadegh. Co¬ 
me è difficile capire quanto accade 
oggi in Iraq. Un paese invaso per le 
stesse ragioni che hanno impedito, 
51 anni fa, lo sviluppo di una demo¬ 
crazia laica in Iran: il petrolio e l'Im¬ 
pero. 

Il golpe fu il primo cambiamen¬ 
to di regime effettuato della giova¬ 
nissima CIA (ne seguirono altri 15 
in ogni angolo del pianeta), e da 
quegli eventi parte un filo che attra¬ 
versa l'il settembre 2001 e ci porta 
dritto a questa estate, ed alle nubi 
minacciose che si addensano sull'an¬ 
tica Persia. Si stanno intensificando 
le dichiarazioni ostili di Bush e dei 
suoi a proposito del programma nu¬ 
cleare iraniano, e si accumulano i 
presagi di un nuovo-vecchio capito¬ 
lo della storia infelice degli interven¬ 
ti americani in Medio Oriente. 

Ma quale fu la politica di Mossa¬ 
degh, e perché divenne così inviso 
agli anglo-americani? 

La sua colpa di fondo fu di ave¬ 
re osato l'impensabile: la nazionaliz¬ 
zazione della Anglo-Iranian Oil 
Company, monopolista assoluta di 
quello che era allora il più grande 
giacimento di petrolio del mondo. 

II suo sfruttamento era la maggiore 
entrata delle finanze inglesi, ed ha 
consentito alla Gran Bretagna di 
mantenere, per tutta la prima metà 
del '900, un grado di prosperità e di 
forza militare nettamente al di so¬ 
pra dei suoi mezzi. L'Iran riceveva 
solo il 16% dei profitti. 

Il colpo di Stato militare contro 
il governo Mossadegh portò al rien¬ 
tro dello Scià dall'esilio e al suo rein¬ 
sediamento sul trono del pavone. 
Seguirono ben 26 anni di feroce dit¬ 
tatura, e di rendita petrolifera riscos¬ 
sa dagli anglo-americani. 

Mohammed Mossadegh era un 
nazionalista di sinistra dalla perso¬ 
nalità forte, un precursore dei gran¬ 
di leader terzomondisti come Ca¬ 
stro, Nkrumah, Nasser, Mandela. 
All'inizio degli anni 50 la voce dei 
paesi in via di sviluppo non si senti¬ 
va tanto frequentemente nelle assi¬ 
se internazionali. Un Mossadegh 
che si fa vedere al Palazzo di Vetro 
ed espone con passione le ragioni 
dell'Iran come esempio delle più va¬ 
ste ragioni dei paesi poveri contro i 
paesi ricchi, era veramente qualcosa 
di sensazionale per il mondo intero. 

Alto, sofisticato, educato all'eu¬ 
ropea, dai modi aristocratici ma in¬ 


TEHERAN le radici dell'odio 

Il 19 agosto 1953 il premier Mossadegh 
democraticamente scelto dai concittadini 
fu rovesciato per iniziativa dei governi 
di Londra e Washington 


Solo negli anni di Carter gli Usa 
ammisero le proprie responsabilità 

Madeleine Albright disse: 

anche così nacque Tanti americanismo 



In Iran 51 anni fa 
il battesimo golpista 
della neonata Cia 


tensamente passionale, grande ora¬ 
tore, questo maturo avvocato irania¬ 
no diventò presto una star. La rivi¬ 
sta Time gli dedicò la copertina co¬ 
me uomo dell'anno nel 1951. Mos¬ 
sadegh non amava le mezze misure, 
e quando abbracciò la causa degli 
interessi del suo paese, che coincide¬ 
va con il togliere il petrolio dalle 
mani della Anglo-Iranian Oil Com¬ 
pany, era consapevole di mettersi 
contro le grandi potenze del piane¬ 
ta. 

Mano mano che l'ideologia na¬ 
zionalista ed anticoloniale si diffon¬ 
deva nel mondo dopo la seconda 
guerra mondiale, l'ingiustizia soffer¬ 
ta dagli iraniani a proposito del loro 
petrolio diventava sempre più diffi¬ 
cile da sopportare. Mossadegh sep¬ 
pe interpretarla ed arrivò al potere 
sull'onda dell'entusiasmo popolare. 
Lo stesso giorno della sua elezione a 
primo ministro, nel marzo 1951, il 
Parlamento votò all'unanimità la 
nazionalizzazione della Anglo-Ira- 
nian. 

La reazione iniziale degli inglesi 
fu di incredulità. Era semplicemen¬ 
te inconcepibile che in un qualun¬ 
que punto della terra qualcuno si 
alzasse in piedi e si permettesse di 
sfidare la più grande compagnia 
dell'intero impero britannico. 

E quando si resero conto che 
Mossadegh faceva sul serio, prepara¬ 
rono subito l'invasione dell'Iran, 
con relativo sequestro dei pozzi e 
delle raffinerie di petrolio. 

Ma la guerra fredda era già ini¬ 
ziata. Il Presidente americano Tru- 
man fece presente al governo di Sua 
Maestà che non si poteva alterare 
un equilibrio geopolitico di quelle 
dimensioni senza rischiare un con¬ 
fronto catastrofico con l'Unione So¬ 
vietica, e proibì l'invasione. 

Gli inglesi passarono allora al 
piano successivo, che consisteva nel 
far entrare in campo le Nazioni Uni¬ 
te, in modo da ottenere una risolu¬ 
zione che imponesse al governo ira¬ 


Oggi Bush sta demolendo 
i tentativi di disgelo con Teheran 
avviati dal suo predecessore 
Attacca il programma nucleare degli 
ayatollah e a differenza degli europei 
rinuncia al dialogo 




Dimostrazioni 
davanti alla 
residenza 
dello Scià nel 
marzo 1953 
A fianco, Reza 
Palliavi all’età 
di 27 anni 
In basso 
il primo ministro 
Mossadegh 
durante 
il processo 
che subì dopo 
essere stato 
rovesciato 
dai golpisti 


niano di dare indietro la compa¬ 
gnia. Ma l'idea di un dibattito all' 
Onu piacque così tanto a Mossade¬ 
gh da fargli decidere di presentarsi 
di persona a New York per esporre 
la questione. Il suo discorso alle Na¬ 
zioni Unite in difesa della sovranità 
e dei diritti del suo popolo fu così 
appassionato e convincente che la 
mozione britannica fu rigettata. 

Fu così che gli inglesi decisero 
di organizzare un colpo di Stato per 
rovesciare Mossadegh. L'intelligen- 
ce si mobilitò, ma il premier irania¬ 
no scoprì il piano e prese la decisio¬ 
ne più efficace per impedirne l'at¬ 
tuazione. Chiuse l'ambasciata bri¬ 
tannica ed obbligò tutti i diplomati¬ 


ci a fare le valige, inclusi quindi gli 
agenti segreti che stavano lavoran¬ 
do all'operazione contro di lui. 

Non restava altro che rivolgersi 
agli americani. Il leader britannico 
era ancora Churchill, il quale tornò 
con Truman sull'argomento Mossa¬ 
degh, chiedendogli questa volta il 
piacere di toglierglielo di mezzo in 
nome del comune interesse per 1' 
accesso, diremmo oggi, alle fonti 
energetiche. 

Truman concordava con Chur¬ 
chill sul fatto che la nazionalizzazio¬ 
ne di una società petrolifera stranie¬ 
ra da parte di un paese produttore e 
l'affermazione del diritto a sfruttare 
le proprie risorse nella massima li¬ 


bertà era un pericoloso precedente, 
che poteva essere seguito dagli altri 
produttori contro gli interessi ame¬ 
ricani. Ma negò il favore, motivan¬ 
do il diniego con il fatto che la Cia 
non aveva mai rovesciato un gover¬ 
no, ed a suo modo di vedere non 
avrebbe neppure dovuto farlo. Si 
potevano usare altri mezzi per con¬ 
dizionare Mossadegh. Si poteva ten¬ 
tare, per esempio, di far sfiduciare il 
suo governo dallo Scià, o meglio dal 
Parlamento. 

Il Foreign Office e l'intelligence 
di Sua Maestà dovettero aspettare 
fino al novembre del 1952, quando 
ricevettero la gradita notizia che 
Dwight Eisenhower era stato eletto 
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di Roberto Gualtieri 
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Presidente, perché la loro strategia 
potesse attuarsi. Nel luglio dell'an¬ 
no dopo il nuovo Presidente auto¬ 
rizzò l'«operazione Aiax» e Kermin 
Roosevelt, capo della Cia nel Medio 
Oriente e nipote dell'ultimo Presi¬ 
dente Roosevelt, fu incaricato di at¬ 
tuarla. 

L'esecuzione del golpe fu la clas¬ 
sica, squallida sequela di menzogne, 
corruzione e violenze ai danni dei 
più deboli che, ripetuta altrove nel 
corso del mezzo secolo successivo, 
ha finito col distruggere la reputa¬ 
zione degli Stati Uniti e della Cia in 
quasi ogni angolo del mondo. Roo¬ 
sevelt iniziò col distribuire denaro a 
membri del Parlamento, uomini po¬ 
litici, capi religiosi, giornalisti, allo 
scopo di calunniare e indebolire 
Mossadegh. Poi finanziò gruppi di 
estremisti, di finti comunisti e di 
gangster, mettendoli gli uni contro 
gli altri, e tutti assieme contro il go¬ 
verno, creando una atmosfera di di¬ 
sordine e di malcontento che sfociò 
in cruenti scontri di piazza, nel col¬ 
po di stato militare, nell'arresto di 
Mossadegh e nel ritorno dello Scià. 

Guardando le cose in retrospet¬ 
tiva, mezzo secolo dopo, è difficile 
sottovalutare i danni prodotti dai 


Gran Bretagna e Stati Uniti non 
perdonarono al governo di allora 
la nazionalizzazione del petrolio 
e riportarono al potere lo Scià Reza 
Palliavi a sua volta poi detronizzato 
da Khomeini 
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fatti del 1953. Il golpe mostrò a tutti 
i leader emergenti del Medio Orien¬ 
te che gli Stati Uniti e gli inglesi 
preferivano i governi autoritari alle 
democrazie. Il messaggio fu ben 
compreso dai tiranni in nuce come 
Saddam Hussein e dalle monarchie 
e dagli emirati medievali della peni¬ 
sola arabica. 

Il golpe riportò al potere lo Scià 
Reza Pahlavi ed 
una dittatura 
che si concluse 
con la Rivoluzio¬ 
ne Islamica del 
1979. L'Iran è 
da allora in poi 
nelle mani di 
una rigida teo¬ 
crazia che solo 
di recente ha 
consentito lo svi¬ 
luppo di tenden¬ 
ze riformatrici 
interne. L'Iran è 
anche sede di 
un estremismo 
religioso che ha 
fomentato in va¬ 
rie occasioni il 
terrorismo an- 
ti-occidentale 
ed anti-america¬ 
no nel mondo. 
Sia pure in mo¬ 
do meno diretto 
di quello sciita, 
anche l'estremi¬ 
smo delle altre 
sette islamiche è 
stato incoraggia¬ 
to dal risenti¬ 
mento anti-ame¬ 
ricano diffusosi 
nel Medio 
Oriente dopo il 

1953. 

Gli studenti sciiti che si scontra¬ 
rono frontalmente con l'ammini¬ 
strazione Carter nel 1979 per avere 
preso in ostaggio i diplomatici dell' 
ambasciata americana a Teheran, 
credevano che la Cia stesse organiz¬ 
zando una nuova operazione Aiax 
per far tornare lo Scià, ospite degli 
Stati Uniti, sul trono. L'episodio di¬ 
strusse i rapporti tra gli Usa e l'Iran, 
nonché la Presidenza Carter, e fu 
un vero shock per gli americani. 

Molti di loro cominciarono a 
porsi delle domande che oggi, dopo 
l'invasione dell'Iraq, suonano piut¬ 
tosto familiari: Perché gli iraniani si 
agitano come pazzi? Perché ci odia¬ 
no così tanto? Perché bruciano la 
nostra bandiera? Chi è che ha perso 
l'Iran, e perché l'abbiamo perso? 

Per tutti i venti anni successivi 
non ci fù modo di ottenere una ri¬ 
sposta dal governo americano. L'esi¬ 
stenza stessa dell'operazione Aiax 
non fu mai ammessa ufficialmente. 
Non fù pronunciata alcuna espres¬ 
sione di autocritica o di rincresci¬ 
mento per il vergognoso episodio 
del 1953. 

Verso il 1997-98 iniziò un timi¬ 
do tentativo di disgelo dei rapporti 
tra gli Usa e l'Iran, parallelo all'am¬ 
pia apertura dei maggiori paesi eu¬ 
ropei verso il governo del Presiden¬ 
te Kathami, fautore del «dialogo tra 
le civiltà» e leader di un forte movi¬ 
mento progressista. 

La Casa Bianca dette via libera 
ad una diplomazia segreta con 
l'Iran, e l'ufficio Onu di Vienna la¬ 
vorò per preparare una svolta stori¬ 
ca delle relazioni tra i due paesi. Il 
terreno del dialogo doveva essere il 
riconoscimento pubblico da parte 
Usa dell'impegno iraniano nella lot¬ 
ta contro il traffico delle droghe pro¬ 
dotte in Afghanistan per i mercati 
occidentali. 

Nell'aprile 1999 arrivarono le 
prime imbarazzate ammissioni di 
colpa per i fatti del 1953. 

In un discorso tenuto a braccio, 
di fronte ad una platea di imprendi¬ 
tori che volevano una svolta politi¬ 
ca che consentisse loro di fare affari 
con l'Iran, Clinton affermò: ». 

Se avesse usato il tempo libero 
dagli affari di Stato per leggere qual¬ 
cuno dei volumi già pubblicati sul 
rovesciamento di Mossadegh, Bill 
Clinton avrebbe potuto essere più 
specifico a proposito di chi e quan¬ 
do aveva fatto qualcosa agli iraniani. 

Ma l'autocritica più ampia arri¬ 
vò meno di un anno dopo, nel mar¬ 
zo 2000, dal Segretario di Stato Al- 
bright, che in un discorso ai lobbisti 
delle corporation americane disse:». 

La stagione del disgelo è durata 
poco. Con l'avvento di Bush e dei 
suoi falchi, nel 2001, l'Iran è finito 
nella lista degli Stati delinquenti. 
Condoleezza Rice ed altri stanno de¬ 
molendo, contro il parere di tutti 
gli alleati europei, Gran Bretagna 
inclusa, ogni possibilità di distensio¬ 
ne dei rapporti con l'Iran. 

Il pretesto questa volta è molto 
serio. Si tratta dell'energia nucleare. 
Gli europei credono che i tempi del¬ 
la diplomazia e delle ispezioni sui 
programmi iraniani di arricchimen¬ 
to dell'uranio non siano finiti. Ma 
gli americani di Bush, come al soli¬ 
to, hanno fretta. Aspettiamoci qual¬ 
che sorpresa prima delle elezioni di 
novembre. 
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ROMA Ve lo immaginate un Ferrago¬ 
sto dietro le sbarre? Niente condiziona¬ 
tori d’aria, è chiaro, piuttosto topi che 
passeggiano nelle celle, l’ora d’aria ob¬ 
bligata in un cortile che è un forno e il 
bagno poi è un miraggio. Una doccia a 
settimana, per il resto c’è il lavandino 
della cella. Que¬ 


CARCERI d'Italia 

Nel carcere romano 158 detenuti devastano 
per un’ora la quarta sezione dell’istituto 
la peggiore come condizioni igieniche e vivibilità 

Qui ci stanno 1.000 persone, la capienza è di 600 


Il ministero taglia 55 milioni, nei penitenziari 
tornano la tubercolosi e l’Aids, ma il ministro dice: 
sono stati istigati dai parlamentari che visitano le celle 

I radicali promettono: lo denunciamo 


sto avevano appe¬ 
na finito di rac¬ 
contare alla stam¬ 
pa i radicali Da¬ 
niele Capezzone e 
Rita Bernardini 
prima di annun¬ 
ciare una visita 
ferragostana al 
carcere romano 
di Regina Coeli 
per assicurare ai 
detenuti il diritto 
di partecipare alla petizione contro la 
legge sulla fecondazione assistita. Acca¬ 
deva tre giorni fa. I tempi sono impor¬ 
tanti, perché nel frattempo contro que¬ 
ste condizioni disumane è scoppiata 
una rivolta. All’inizio era solo un digiu¬ 
no condiviso, almeno moralmente, dal 
direttore Tedesco e dagli agenti della 
polizia penitenziaria. Ma ieri, improvvi¬ 
samente il bubbone è scoppiato. Circa 
158 detenuti della quarta sezione, la 
peggiore come condizioni igieniche e 
vivibilità, hanno fatto l’inferno. In 
un’ora hanno distrutto tutto: hanno 
fatto esplodere delle bombolette di gas 
dei fornelletti, spaccato una quarantina 
di porte in legno delle celle, rotto alcu¬ 
ni vetri, dato fuoco a materassi e coper¬ 
te e alla fine hanno distrutto idranti e 
tubature, allagando la sezione. Una si¬ 
tuazione completamente fuori control¬ 
lo tanto che il direttore Tedesco ha pen¬ 
sato di chiamare subito Castelli. Il mini¬ 
stro della Giustizia si è presentato in 
piena notte - erano le 23 - a rivolta già 
domata. Almeno il grosso, perché alcu¬ 
ni detenuti sono tuttora nelle celle e si 
rifiutano di esser trasferiti. Due ore di 
colloquio con l’amministrazione peni¬ 
tenziaria, giusto il tempo di trovare i 
colpevoli: «Guarda caso - ha commen¬ 
tato Castelli - queste cose succedono 
sempre quando ci sono le visite dei 
soliti noti che solo in agosto si accorgo¬ 
no del problema sovraffollamento nel¬ 
le carceri». 

Cattivi maestri Avete mai passato 
un Ferragosto in una cella? Con i topi e 
la promiscuità e il caldo, in un carcere 
che dovrebbe ospitare 600 detenuti al 
massimo e che attualmente ne contie¬ 
ne più di mille? Questi numeri sono 

Ferragosto in cella: 
solo una doccia 
a settimana, ora d’aria 
passata in cortili 
bollenti e allarme 
sanitario 


I detenuti si ribellano, Castelli grida al complotto 

Regina Coeli, dura protesta contro il sovraffollamento: materassi incendiati, porte spaccate, tubature distrutte 


stati fatti dai radicali, gli «istigatori alla 
rivolta». Cattivi maestri come l’Osap 
(sindacato di polizia penitenziaria) che 
nei giorni scorsi ha scritto a Castelli per 
denunciare la situazione di Lecce: mille 
e trecento detenuti per 800 posti letto. 
Come Salvatore Bonadonna (Prc): 
«Nel carcere di Rebibbia ci sono 1600 
detenuti e posti letto per 900». Come il 
deputato della Margherita Giuseppe 
Molinari: in visita a Potenza si è accor¬ 
to che i detenuti sono costretti a parte¬ 
cipare alla messa a turno perché manca¬ 
no gli agenti. Il segretario dei radicali 


ha già replicato: «Preannunciamo al 
ministro Castelli che sarà denuncia¬ 
to, e dovrà rispondere in ogni sede 
delle sue affermazioni offensive e ca¬ 
lunniose». 

Allarme sanitario. L’ultimo, Funi- 


La cella 
di un 
penitenziario 
italiano 
Ansa 


co, rapporto presentato sulla situazio¬ 
ne della carceri italiane dal ministro 
leghista risale ad appena un mese fa. I 
suicidi - sosteneva trionfante Castelli - 
sono diminuiti: 53 morti nel 2002 con¬ 
tro i 69 del precedente governo. Dimi¬ 


nuito anche il sovraffollamento: nell' 
aprile 2004, citava i dati Castelli, i dete¬ 
nuti presenti complessivamente erano 
55.837, a fronte di una capienza com¬ 
plessiva regolamentare di 42.115. Gli 
ultimi rapporti, non gli unici, presenta¬ 


ti dai radicali, dalla Cgil e dalle associa¬ 
zioni che operano nelle carceri danno 
invece dati molto diversi. Il sovraffolla¬ 
mento? L’87% dei detenuti italiani vive 
in situazioni ai limiti della legalità. Non 
parliamo poi della politica del governo 
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le cifre 

Ci sono due detenuti 
per ogni posto in cella 


ROMA II caso più scandaloso è la sezione maschile di 
Mistretta, l'istituto carcerario in provincia di Messina: 
45 detenuti vivono in una struttura che ne può ospita¬ 
re al massimo 29. Ossia, in termini percentuali, un 
indice di affollamento che supera il 281%. Ma non 
tanto meglio va a Busto Arsizio, con 418 incarcerati a 
fronte di una capienza regolamentare di 251 (250% è 
l'indice di affollamento), o a Rovereto, dove dietro le 
sbarre stanno in 72 invece che 42 (240%). Sono i dati 
più vistosi del rapporto presentato dai radicali nei 
giorni scorsi con le cifre fornite dal ministero della 
Giustizia. L’87,76% dei detenuti, è la sintesi, vive in 
condizioni di detenzione non regolamentari. 

Al 30 giugno 2004, i detenuti erano 56.440, di cui 
2.660 donne e 53.780 uomini: il 35,65% in attesa di 
giudizio, il 64,35% con condanna definitiva. Un nu¬ 
mero ben più alto rispetto ai 42.313 posti disponibili 
in carcere. Insomma il sovraffollamento ha un indice 
complessivo del 133,39%: ogni 3 posti vi sono 4 dete¬ 
nuti. Il sovraffollamento raggiunge picchi insostenibi¬ 
li in ben 15 istituti che ospitano sezioni maschili, con 
un indice superiore al 200%. Il che vuol dire, in 
concreto, che per ogni posto ci sono due detenuti. A 
parte Mistretta, Busto Arsizio e Rovereto, il doppio 
dei carcerati rispetto alla capienza si registra infatti 
anche a Varese, Firenze Sollicciano, Rovigo, Berga¬ 
mo, Treviso, Padova, Sondrio, Bari, Taranto, Latina, 
Brescia Monbello e a Pistoia. 



che ha tagliato in tre anni 55 milioni di 
euro al bilancio dell’amministrazione 
penitenziaria. Il taglio più grave ha col¬ 
pito il settore sanitario e farmaceutico 
che è passato da 104 milioni a 81. E 
dire che è cosa ormai nota che nelle 
carceri italiane mancano i farmaci, è 
difficile curare anche un mal di denti, e 
c’è un’altissima percentuale di trasmis¬ 
sione di malattie infettive, a comincia¬ 
re dalla Tbc che 
ha fatto la sua ri¬ 
comparsa di re¬ 
cente e dall’Aids. 

La protesta 
Questa la situazio¬ 
ne. E in questa si¬ 
tuazione nei gior¬ 
ni scorsi è scop¬ 
piata la rivolta a 
Regina Coeli. Era 
iniziata qualche 
giorno fa come 
protesta pacifica 
con lo sciopero del vitto e una piattafor¬ 
ma di rivendicazioni che chiedeva, ol¬ 
tre a condizioni più umane, l’istituzio¬ 
ne di una commissione investigativa 
sull’applicazione della custodia cautela¬ 
re. La ragione è chiara, meno è rigida la 
custodia cautelare, meno persone van¬ 
no ad affollare le carceri. L’altro ieri, 
poco prima delle 22, cioè poco prima 
che il ministro Castelli facesse il suo 
blitz nel penitenziario, un centinaio di 
detenuti appartenenti alla quarta sezio¬ 
ne hanno improvvisamente deciso di 
alzare il livello dello scontro. A quanto 
si è appreso, la sezione risulta pratica- 
mente devastata: divelte le porte blinda¬ 
te; resi inutilizzabili i chiavistelli; spac¬ 
cati e asportati wc, lavandini, rubinetti; 
lesionati gli impianti idraulici ed elettri¬ 
ci. Motivo: rendere inagibile la quarta 
sezione, una delle più invivibili. Nes¬ 
sun poliziotto ferito, nessun «contatto» 
tra gli agenti di custodia e i detenuti. 
Alla fine una quarantina di persone so¬ 
no state spostate dalle celle della quarta 
sezione, inagibili a causa delle devasta¬ 
zioni, a quelle della prima, situate sullo 
stesso piano. Altri si sono rifiutati di 
lasciare le celle. Nei prossimi giorni par¬ 
te dei rivoltosi sarà trasferito in altri 
istituti. La situazione è ancora tesa tan¬ 
to che la polizia penitenziaria ha richia¬ 
mato 50 agenti in servizio come rinfor¬ 
zo. L’amministrazione ha aperto un’in¬ 
chiesta interna, mentre la procura di 
Roma procede per danneggiamento e 
si è riservata di decidere se procedere 
anche per sommossa. «Ieri a Regina 
Coeli - ha spiegato il direttore Renato 
Tedesco - cerano mille detenuti, quan¬ 
do la situazione ottimale dell’istituto 
sarebbe di circa 600». 


La rivolta dura meno 
di due ore 

ma il clima rimane teso: 
una quarantina 
di detenuti rifiutano di 
essere trasferiti 
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Roccaraso: i funerali e i veleni di un paese spaccato in due 

Dopo il suicidio del sindaco Valentini: dolore, accuse e rancori incrociati. Alle esequie il parroco dice: «L’ha ucciso la società civile» 


dall’inviato Enrico Fierro 


ROCCARASO Nel giorno dei funerali del 
suo sindaco, Roccaraso mette in piazza se 
stesso. Senza pudore. Il meglio, ma anche 
il peggio che questo paesino d'Abruzzo, 
perla di un turismo estivo placido fatto di 
lunghe passeggiate sui pratoni e di tran¬ 
quille chiacchiere ai tavolini dei bar all' 
aperto, riesce ad esprimere. C'è di tutto nel 
giorno del lutto: il dolore vero dei familia¬ 
ri, la rabbia sincera degli amici, le amare 
riflessioni sulla giustizia degli avvocati, le 
parole dei politici, ma anche il rancore e 
l'odio. Umori che riaffiorano e prendono 
il sopravvento anche di fronte alla bara di 
Camillo Valentini. Il paese è spaccato in 
due. Diviso dal potere, avvelenato dai sol¬ 
di che verranno, impaurito da una inchie¬ 
sta che promette sviluppi devastanti e che 
ha già fatto un morto. Ci sono «corvi» che 
scrivono esposti e volantini anonimi e ano¬ 
nimi telefonisti che minacciano vendette. 

Alle dieci del mattino ci sono almeno 
duemila persone sotto la casa del sindaco 
suicida, i gonfaloni di dieci comuni, i fiori 
mandati dal presidente della Camera Pier- 

Al funerale ci sono 
le istituzioni. Non gli 
albergatori, che 
dicono: «Il sindaco 
si è fatto molti 
nemici» 


ferdinando Casini, Ferdinando Imposima- 
to, Ottaviano Del Turco, l'onorevole Man- 
tini. Ma non ci sono gli albergatori di 
Roccaraso. I negozi sono chiusi per il lutto 
cittadino (dalle 9 alle 12.30) gli alberghi 
no, i loro proprietari indifferenti. « Valenti¬ 
ni lo abbiamo supervotato - dice uno di 
loro, gestore di un hotel al centro -, ma 
non ci ha aiutato e nella sua carriera di 
sindaco si è fatto molti nemici». 

Parole di chiesa. Nella chiesa dell' 
Assunta risuonano le parole indignate del 
prete, don Antonio De Agapite: «Camillo 
Valentini è stato ucciso dalla società civile 
e dalle sue incomprensibili alchimie. Vo¬ 
gliamo sapere quanto fondata fosse l'in¬ 
chiesta e quanto necessario quell'arresto 
avvenuto alla vigilia di ferragosto. Voglia¬ 
mo sapere se in questo nostro Paese c'è 
ancora posto per la verità e la giustizia». 
La gente applaude, ma quando parla 
Dionne, la giovane figlia del sindaco, l'ulti¬ 
ma persona che Valentini ha abbracciato 
prima di entrare nella volante dell'anticri¬ 
mine, tutti tacciono. «Papà - dice la ragaz¬ 
za avvicinando a sé il fratellino piccolo - 
voglio ricordarti come un uomo buono e 
giusto, capace e colto. Appassionato. Eri 
una persona meravigliosa, siamo stati be¬ 
ne insieme». Lacrime e applausi dalla gen¬ 
te che aspetta di salutare il suo sindaco 
sotto il sole, di fronte alla montagna colora¬ 
ta di pini ed erba verdissima. 

Ma qui finisce il dolore e inizia un 'al¬ 
tra storia, che ha molti capitoli ancora da 
scrivere. Un giallo vero e proprio. Che le 
frasi spesso criptiche come messaggi desti¬ 
nati a pochi pronunciate da alcuni dei 
protagonisti della conferenza stampa segui¬ 
ta ai funerali, rendono ancora più intrica¬ 
to. Dice l'avvocato Carlo Rienzi, presiden¬ 
te del Codacons e in stretti rapporti di 


amicizia con il sindaco. «Non credo al 
suicidio di Valentini. Io che conosco tutta 
la storia temo per la mia vita...». La gente 
che affolla la sala del Municipio di questa 
strana conferenza stampa si produce in 
fragorosi battimani. Ferdinando Imposi- 
mato, chiamato come legale dalla fami¬ 
glia, e l'avvocato Giovanni Margiotta, che 
per ultimo ha incontrato il sindaco in car¬ 
cere, si mostrano perplessi. Al lato, la mo¬ 
glie, la figlia e i parenti del sindaco. Muti. 
Inutilmente i giornalisti chiedono a Rienzi 
chi, come e quando lo minacci, la risposta 
è vaga, irritante. Quelle parole, però, ac- 


polemiche 


cendono ancora di più gli animi. Parla 
l'avvocato Michele Lioi, coinvolto con Va¬ 
lentini in un processo per corruzione in 
atti giudiziari, e lancia altre accuse: 
«Quando hanno arrestato il sindaco so 
che nella caserma dei carabinieri si è brin¬ 
dato...». La caserma in questione è quella 
retta dal maresciallo Di Gioia, accusato di 
essersi fatto pagare l'acquisto di alcune fio¬ 
riere dal Comune. Accuse poi - come scri¬ 
vono i magistrati nell'ordinanza di arresto 
- rivelatesi false. Insomma, per i magistra¬ 
ti, quel maresciallo era stato messo al cen¬ 
tro di una brutta storia per le sue iniziati¬ 


ve contro Ingiunta Valentini. E nelle carte 
dell'inchiesta, nelle ore ed ore di intercetta¬ 
zioni telefoniche ed ambientali riportate, 
si legge di una telefonata tra il sindaco e 
un suo amico magistrato. «Ho passato al 
generale la cosa... pure quando farà la 
domanda non gliel'accetteranno. Starà in 
pensione. Dovrebbe andar via a gennaio». 
Ora, secondo l'avvocato Lioi, il marescial¬ 
lo brinda. Ma il legale ne ha anche per la 
polizia de l'Aquila, che ha fatto l'inchie¬ 
sta. Anche qui l'accusa èpesante: «Le inda¬ 
gini sono state affidate ad un ispettore 
della Dia (l'antimafia, ndrj che è di Rocca¬ 


raso, la cui mamma ha da anni un conten¬ 
zioso col comune». Un maresciallo che 
brinda dopo l'arresto, un ispettore che tra¬ 
ma per vendicarsi del sindaco e «una ban¬ 
da di delinquenti» (la frase è di Rienzi) 
che ha spinto Valentini al suicidio. 

L’ispiratore occulto. Nessuno fa il 
nome, ma al centro del mirino c'è Mario 
Liberatore, l'ex sindaco, sconfitto da Va¬ 
lentini alle ultime elezioni. L'avvocato 
Lioi lo accusa di essere l'ispiratore occulto 
di un giornale locale, «Alto Sangro», «stra¬ 
namente ben informato, e in anticipo, sul¬ 
le vicende che riguardavano l'inchiesta». 
Mostra un titolo, «odore di manette a Roc¬ 
caraso», uscito pochi giorni prima l'arre¬ 
sto di Valentini. In sala c'è una collabora¬ 
trice del giornale, la spintonano, le urlano 
frasi minacciose, la cacciano dalla sala. E 
non è finita qui, Rienzi, nel ricostruire la 
vicenda del palazzo ex Edilmonte - una 
storia lunghissima di ricorsi, licenze edili¬ 
zie negate, perizie e controperizie per un 
palazzo costruito a ridosso di un costone 
franoso - parla di «un magistrato che abi¬ 
ta nello stesso stabile dove ci sono gli uffici 
della ditta. Io e Valentini abbiamo parlato 
anche di questo, dove sono finite quelle 
intercettazioni?». Ancora una volta Rienzi 
non fa nomi («andate al bar qualcuno vi 
sussurrerà all'orecchio nomi e cognomi»), 
ma un dato emerge con certezza dalle sue 
parole e da quelle di Lioi: gli avversari del 
sindaco e del suo gruppo dispongono di 
protezioni «eccellenti», coperture istituzio¬ 
nali straordinarie. Una vera e propria 
macchina da guerra del potere. Ecco, inve¬ 
ce, a proposito della rete di amicizie del 
sindaco, cosa scrivono i magistrati nell'or¬ 
dinanza di custodia cautelare: «Valentini 
era amico di giudici, generali, prefetti e 
politici», per il gip era necessario arrestar¬ 


lo, perché anche l'autosospensione «non 
gli avrebbe impedito di inquinare le prove 
e di frapporsi all'acquisizione di nuove, in 
quanto la rete di amicizie è così larga che 
potrebbe essere attivata con assoluta facili¬ 
tà dall'indagato anche al di fuori delle 
funzioni istituzionali». Che succede a Roc¬ 
caraso? Quali potenti sistemi di potere si 
stanno contrapponendo in una guerra du¬ 
ra, senza esclusione di colpi? L'avvocato 
Lioi invita in modo perentorio i giornalisti 
a non parlare di «Roccaraso-connection», 
ma il quadro che ha descritto, le accuse che 
ha lanciato, di questo ci parlano, non di 
altro. 

Sullo sfondo una morte ingiusta, quel¬ 
la di un uomo di cinquantanni arrestato 
la notte della vigilia di Ferragosto. Imposi- 
mato non entra nel gioco delle accuse, ha 
presentato un esposto-denuncia al Csm e 
al Ministero della Giustizia perché avvii¬ 
no un «procedimento a carico deipm e dei 
gip che hanno richiesto e convalidato la 
misura cautelare, al fine di verificare se 
tale misura fosse inevitabile, nonché l'ac¬ 
certamento delle violazioni del diritto di 
difesa dell'indagato, il quale aveva chiesto 
inutilmente di essere ascoltato». 

Il presidente 

del Codacons, amico 

di Valentini: 

«Temo per la mia 
vita». Malmenata una 
giornalista 


L’Anm: i politici si informino 
prima di attaccarci giudici 

ROMA «È una vicenda dolorosa ma è scandaloso e 
sconcertante che senza conoscere gli atti di indagi¬ 
ne e, dunque, gli elementi di prova e le esigenze 
cautelari valutate dai magistrati che hanno condot¬ 
to l'inchiesta, si gridi all'errore, alla punizione dei 
magistrati e senza che centri nulla la separazione 
delle carriere». Lo afferma il segretario dell'Associa¬ 
zione Nazionale Magistrati, Carlo Fucci, a proposi¬ 
to delle polemiche seguite al suicidio in carcere del 
sindaco di Roccaraso. 

«Non entro nel merito della vicenda giudizia¬ 
ria - dice Fucci - ma mi sembra di capire che si 
tratta di un caso complesso sul quale nessuno è in 
grado al memento di esprimere giudizi tanto da 


mettere alla gogna i magistrati che hanno operato. 
Sarebbe opportuno usare la massima cautela pri¬ 
ma di crocifìggere chi ha operato». 

Sulla questione della carcerazione preventiva, 
sulla quale la Casa delle libertà nei giorni scorsi ha 
più volte gridato allo scandalo, Fucci sottolinea: 
«Ricordo ai politici, pronti ad intervenire su que¬ 
sto tema solo se ad essere toccato è un loro collega, 
che in primo luogo, il codice di procedura penale 
regola in modo articolato e tendenzialmente re¬ 
strittivo l'uso della carcerazione preventiva; poi, 
che i provvedimenti della procura e adottati dal 
gip sono sottoposti al vaglio del tribunale del riesa¬ 
me, nel quadro di un sistema di ampie garanzie 
che può portare l'interessato sino alla Cassazione; 
e infine - conclude - , che il Parlamento sovrano 
può sicuramente restringere ulteriormente le rego¬ 
le relative alla carcerazione preventiva ma credo 
sia difficile affermare che per reati della gravità 
come la concussione e il peculato, sulla base di 
elementi indiziari concreti, essa non debba preve¬ 
dersi». 
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Incontrai Leali Rabin in un grande albergo 
di Roma un anno e mezzo dopo la tragica notte 
in cui aveva perso la vita suo marito Yitzhak, 
premier d’Israele. Disse: «Esiste un fuoco che 
arde dentro di me e che ha bisogno di ricordare 
al mondo ciò che è veramente accaduto...» 


I l nostro primo incontro avvenne 
in un grande albergo nel cuore di 
Roma. Era trascorso un anno e mezzo 
da quella tragica notte di Tel Aviv 
quando sotto i colpi d'arma da fuoco 
di un giovane zelota dell'ultradestra, 
perdeva la vita Yitzhak Rabin, primo 
ministro d'Israele. Leah Rabin era a 
Roma per presentare la versione italia¬ 
na di una Vita insieme , un appassiona¬ 
to racconto-testimonianza di cin¬ 
quantanni di vita in comune, a caval¬ 
lo tra eventi storici e gioie e dolori 
familiari. Un vecchio adagio dice che 
dietro un grande politico, uno statista 
celebrato, vi sia sempre una grande 
donna. A volte non è così, ma nel caso 
di Yitzhak Rabin era assolutamente ve¬ 
ro. Quell'incontro fu un'occasione 
straordinaria, irripetibile, per conosce¬ 
re una grande storia d'amore e gli 
aspetti personali sconosciuti di un uo¬ 
mo che ha segnato la storia d'Israele. 
Yitzhak Rabin padre, innanzitutto. 
Sorridendo, Leah mi parlò di come 
Yitzhak di notte le desse il cambio 
quando i bambini erano malati. 
«Quando uno dei bambini non voleva 
mangiare io perdevo la pazienza - rac¬ 
contava - e lui diceva "Da' qua, faccio 
io". A nostro figlio Yuval raccontava 
sempre la stessa storia, a base di carri 
armati, ogni volta che gli dava da man¬ 
giare. Con lui, il bambino mangiava. 
Con i ragazzi non alzava mai la voce, 
né le mani. È sempre stato affettuoso e 
non gli stava addosso perché rispon¬ 
dessero alle sue aspettative. Penso che 
questo sia il modo migliore per far 
sentire ai ragazzi che sono amati, in 
ogni situazione, in ogni momento, an¬ 
che se non fanno tutto quello che ci 
aspettiamo da loro. Questo era il segre¬ 
to di Yitzhak: i figli non si sentivano in 
debito con lui, per nulla». 

Leah mi parlò della comune pas¬ 
sione per il tennis e degli sforzi conti¬ 
nui per portarlo regolarmente ai con¬ 
certi. Ricordò quando, studentessa 
quindicenne, nel 1944, veniva corteg¬ 
giata discretamente da Yitzhak. «La co¬ 
sa cominciò con un incontro casuale a 
Tel Aviv - scrisse Rabin nelle sue me¬ 
morie - uno sguardo, una parola, un' 
agitazione interiore e poi un altro in¬ 
contro...». Rabin era un bel ragazzo, 
con quel suo viso scabro e i capelli 
rossicci, con in più l'alone eroico del 
Palmach, nucleo di un esercito profes¬ 
sionale ebraico: Leah non ci mise mol¬ 
to a farsi conquistare, ma lui era anco¬ 
ra militare e le licenze erano rare. 

«Ci riavvicinammo nel 1945 - 
scrisse Rabin - quando Leah entrò nel 
Palmach prestando servizio nel batta¬ 
glione di cui ero vice comandante, 
una delle rare volte della nostra vita in 
comune in cui sono stato io a coman¬ 
dare lei». Si sposarono a Tel Aviv il 23 
agosto 1948. In quella stanza d'alber¬ 
go, nelle oltre due ore del nostro in¬ 
contro, il racconto di una storia 
d'amore lunga mezzo secolo s'intrec¬ 
ciò indissolubilmente con quella di un 
Paese da sempre in trincea, Israele. 
Sono trascorsi sette anni da quell'in¬ 
contro, Leah riposa ora accanto a Yi¬ 
tzhak Rabin nel cimitero degli eroi 
d'Israele, sul monte Herzl, nel cuore 
della Gerusalemme ebraica. Ma il ri¬ 
cordo di quelle due ore resta indelebi¬ 
le anche per la stringente attualità del¬ 
le considerazioni allora svolte dalla si¬ 
gnora Rabin. Quando le chiesi quale 
fosse stato il segno distintivo della vita 
trascorsa a fianco di Yitzhak, Leah ri¬ 
spose senza esitazioni: «L'ammirazio¬ 
ne e la fiducia che provavo per la men¬ 
te di mio marito e per la sua assoluta 
determinazione nel perseguire la sicu¬ 
rezza e la pace per Israele. Quando 
divenne primo ministro sostenne che 
le priorità del Paese sarebbero cambia¬ 
te. Con questo intendeva dire, essen¬ 
zialmente, che si sarebbero posto fine 
agli insediamenti in Cisgiordania per 
indirizzare le risorse, sia finanziarie 
che di pianificazione, al benessere del 
Paese. Il suo obiettivo principale resta¬ 
va la pace, ma Yitzhak non ha mai 
permesso che questo fosse l'unico te¬ 
ma al quale dedicarsi. Si era reso con¬ 
to che la pace da sola non avrebbe 
avuto significato alcuno se non ci fos¬ 
se stato contemporaneamente un pro¬ 
gresso ad altri livelli per Israele». 

E quel progresso, sottolineò con 
orgoglio Leah, incominciava a manife¬ 
starsi: «La pace stava già dando, da 
subito, i suoi frutti: maggiori investi¬ 
menti esteri, la ripresa del turismo, le 
buone relazioni con i Paesi arabi. E 
poi il giorno indimenticabile della 
stretta di mano tra Yitzhak e Arafat. 
Improvvisamente l'immagine di Israe¬ 
le agli occhi del mondo è cambiata, 
Israele divenne un Paese che tutti vole¬ 
vano visitare, nel quale tutti volevano 
investire. La nostra vita fu molto inten¬ 
sa e scorreva in parallelo rispetto agli 


avvenimenti principali della storia del 
nostro Paese. Con Yitzhak ci riteneva¬ 
mo dei privilegiati per il fatto di aver 
testimoniato tutta questa fase di co¬ 
struzione, di difesa, di creazione dello 
Stato d'Israele. Per poi assistere alla 
distruzione della pace, come sta acca¬ 
dendo adesso». 

La distruzione della pace passò 
per l'eliminazione brutale dell'uomo, 
del politico, del generale che con più 
determinazione l'aveva cercata: Yi¬ 
tzhak Rabin. Con Leah, ripercorrem¬ 
mo alcuni momenti della tragedia che 
si consumò in pochi attimi la notte 
del 4 novembre 1995. Doveva essere 
una notte di pace. Si trasformò in un 
incubo per Leah, la sua famiglia, per 
Israele. Quella notte la piazza dei Re 
d'Israele a Tel Aviv era stracolma di 
gente: oltre 250 mila persone, tantissi¬ 
mi i giovani. Era felice, Yitzhak, quan¬ 
do salì sul palco. Quei 250mila erano 
lì per sostenere i suoi sforzi di pace. 
Parlò al cuore e 
alla mente della 
gente che lo accla¬ 
mava: «Sono sta¬ 
to un soldato per 
ventisette anni - 
disse -. Ho com¬ 
battuto finché 
non si vedeva al¬ 
cuna possibilità 
di pace. Ora cre¬ 
do che questa 
possibilità ci sia, 
una grande possi¬ 
bilità che dobbia¬ 
mo cogliere...». 

Sottolineò anche 
i probabili osta¬ 
coli sulla strada 
da percorrere: 

«Non esiste per 
Israele una stra¬ 
da indolore - dis¬ 
se Rabin - ma 
quella della pace 
(avviata con gli 
accordi di 
Oslo-Washin¬ 
gton del settem¬ 
bre 1993, ndr) è 
preferibile a quel¬ 
la della guerra. 

Eppure parlo da 
militare, da mini¬ 
stro della difesa, 
che vede la soffe¬ 
renza delle fami¬ 
glie dei soldati di 
Tsahal. È per lo¬ 
ro, per i loro figli 

e nipoti che io voglio che questo gover¬ 
no sfrutti a fondo anche la minima 
possibilità di andare avanti per rag¬ 
giungere una pace completa». 

La reazione della folla, ricordava 
Leah, fu straordinaria: non ci furono 
grida, spinte, solo un'ondata di ap¬ 
plausi che si propagò per l'intera piaz¬ 
za e per le vie adiacenti, anch'esse stra¬ 
colme, un applauso che sembrò salda¬ 
re Rabin al suo pubblico, un legame 
quasi tangibile, fìsico, fra il primo mi¬ 
nistro e il suo elettorato. Come un 
viaggio a ritroso nel tempo, in una 
ferita mai cicatrizzata, il ricordo di Le¬ 
ah ci riporta a quella notte che cambiò 
i destini di Israele. Era così commosso 
ed euforico che questo ex generale 
scontroso mai disposto ad abbando¬ 
narsi alle emozioni abbracciò il mini¬ 
stro degli esteri Shimon Peres, alla sua 
destra sul palco, al cospetto della piaz¬ 
za esultante. Suggellava così una part¬ 
nership che, in nome della comune 
ricerca della pace, era giunta a supera¬ 
re lunghi anni di rivalità, a volte assai 
aspra. E poi, ricordò con un sorriso 
Leah, Yitzhak fece qualcosa di non me¬ 
no straordinario. La cantante Mira 
Aloni aveva raggiunto il centro del pal¬ 
co per cantare l'Inno della Pace , una 
canzone definita disfattista quando 
era apparsa negli ultimi anni '60 e che 
era poi divenuta l'inno del movimen¬ 
to pacifista. Apparentemente riluttan¬ 
te - annotarono Sharon Ashley e Peter 
Hischberg, del Jerusalem Report, ri¬ 
portando la loro esperienza di testimo¬ 
ni oculari di quella tragica e indimenti¬ 
cabile nottata -, tuttavia Rabin accettò 
dalle mani di Jean Frydman, uno degli 
organizzatori della manifestazione, un 
foglio con il testo e acconsentì a stare 
alla sinistra della cantante, con Peres 
alla destra, unendosi al canto. Non 
facendosi illusioni sulle sue capacità 
canore, cercava di allontanare il micro¬ 
fono ogni volta che la Aloni glielo met¬ 
teva sotto il naso. 

Ma quell'abbraccio con la folla 
meritava un "sacrifìcio". Il "generale" 
Rabin era davvero felice quella notte. 
Tanto da trovare il coraggio di seguire 
le parole: «Fa' che il sole sorga e ci dia 
la luce del mattino/ La preghiera più 
pura non riporterà indietro/ colui la 



giovedì 19 agosto 2004 


44 


icordp 


«Quella notte di Tel Aviv mi dissero che era 
tutto per finta - ricordava Leah - mi parlarono 
di una pistola-giocattolo. Io chiedevo: dov’è 
Yitzhak? Chiamai mia figlia e dissi: hanno 
sparato a papà. Io non ho mai creduto al gesto 
di un folle, ci fu una precisa trama eversiva...» 


■ìhmi spinsero m una 

W portarono in fret 

La passione 

Yitzhak? Se nor 

di Rabin 



in sintesi 


La notte del 4 novembre 1995 doveva essere una notte di 
pace. E si trasformò, invece, in un incubo per Leah 
Rabin, moglie del premier israeliano, per la sua famiglia, 
per Israele. L’uomo degli accordi di Oslo, colui che più di 
ogni altro aveva lottato per la pace nella sua terra, fu ucciso dai sette colpi di arma da 
fuoco di un giovane zelota dell’ultradestra. Leah mi raccontò, un anno e mezzo dopo 
quella notte, di non aver mai creduto al gesto di un folle, ma ad una trama eversiva 
studiata nei minimi particolari. Non solo degli accadimenti di quella notte parlai con 
Leah, esempio vivente di quel vecchio adagio secondo cui dietro un grande uomo 
politico c’è sempre una grande donna: schegge di vita privata, di passioni condivise, di 
ricordi personali. Perché quello di Rabin e sua moglie fu soprattutto un 
grande amore, durato oltre cinquant’anni. 


cui candela fu spenta e sepolta nella 
polvere/ Un pianto amaro non lo sve¬ 
glierà, non lo riporterà indietro/ Nes¬ 
suno ritornerà qui da noi dal nero 
pozzo della morte / e non serviranno 
né le grida di vittoria né i canti di 
preghiera/ così cantate solamente un 
canto per la pace/ non mormorate 
una preghiera/ ma piuttosto cantate 
un canto per la pace, cantatelo forte». 
Quando la canzone fu terminata, Ra¬ 
bin, con uno dei suoi gesti precisi e 


Umberto De Giovannangeli 

metodici, ripiegò accuratamente il fo¬ 
glio e lo infilò nella tasca interna della 
giacca. Si fece avanti Avi Geffen, la 
rock star più amata dalle teenager isra¬ 
eliane, per eseguire Piangere per voi , 
una canzone che dedicava «a tutti 
quanti non avranno la fortuna di ve¬ 
der albeggiare la pace». «Piangerò per 
voi», diceva il testo. «Siate forti lassù». 
La Aloni, che l'ascoltava lì vicino, si 
volse verso Leah Rabin e disse: «Leah, 
stai attenta a lui». Con un sorriso, Le¬ 


ah rispose: «Farò il possibile». Pochi 
minuti dopo, Yitzhak Rabin, primo 
ministro d'Israele, scese dal palco e 
andò incontro alla morte. E, in un 
attimo, Israele fu per sempre un altro 
Israele. Subito dopo l'attentato, Leah 
contro la sua volontà, era stata traspor¬ 
tata a una sede dello Shin Bet (il servi¬ 
zio di sicurezza interno) a Ramat 
Aviv, secondo una consueta procedu¬ 
ra per le emergenze. Lungo la strada 
Leah scrutava ansiosamente tra le mac¬ 


chine dietro di lei, chiedendosi perché 
quella del marito non si vedesse. «Mi 
dissero che era tutto per finta - ricor¬ 
dava la signora Rabin - qualcuno mi 
parlò di una pistola-giocattolo. Poi mi 
spinsero in un'altra macchina e mi 
fretta via di là, azionan¬ 
do sirene, clac¬ 
son e luci sul tet¬ 
to, finché giun¬ 
gemmo al quar- 
tier generale del¬ 
lo Shin Bet. Io 
tutto il tempo 
chiedevo: "Dove 
è successo niente, 
E loro dicevano: 
"Non lo sappiamo, quando lo sapre¬ 
mo glielo diremo. E dovetti attendere 
a lungo, seduta sola in una stanza. 
Così chiamai mia figlia e le dissi; "Han¬ 
no sparato a papà". Avevo già comin¬ 
ciato a rendermi conto che "non era 
stato per fìnta", a capire che era succes¬ 
so qualcosa di ter¬ 
ribile. Ma non 
avevo ancora af¬ 
ferrato quanto 
terribile fosse». 
Liberata final¬ 
mente dalla pri¬ 
gionia protettiva 
dello Shin Bet, Le¬ 
ah raggiunge 
l'ospedale in cui 
Yitzhak era stato 
trasportato or¬ 
mai in fin di vita. 
«Finché non arri¬ 
vai là - ci confidò 
la signora Rabin 
- non sapevo an¬ 
cora nulla, ma 
già dalle facce po¬ 
tei capire la gravi¬ 
tà della situazio¬ 
ne. Mi spiegaro¬ 
no che era ferito 
gravemente ma 
che cera speran¬ 
za. La speranza 
svanì rapidamen¬ 
te. Passarono tre 
quarti dora e du¬ 
rante questo tem¬ 
po capimmo che 
la sua vita stava 
andandosene, 
momento dopo 
momento». Alle 
23.10 i medici cer¬ 
tificarono la mor¬ 
te del primo mini¬ 
stro. «Chiesi di 
vederlo - ricordò Leah -. Mi dissero 
che non sarebbe stato facile per me, 
ma che l'avrebbero fatto. E, anche se 
non è stato facile, sono grata che mi 
abbiano permesso di toccarlo ancora 
una volta e di dargli un bacio». L'ulti¬ 
mo. Il resto, lo sgomento e il dolore di 
Israele, del mondo intero, è consegna¬ 
to alla Storia. Leah non ha mai credu¬ 
to al gesto di un folle isolato. «Sono 
sempre più convinta - mi disse allora - 
che Yitzhak fu vittima di una trama 
eversiva studiata nei minimi particola¬ 
ri. Diversi ne furono gli attori: gli ultra¬ 
religiosi, per i quali la Cisgiordania è 
ideologicamente un obiettivo sacro e i 
leader politici della destra che hanno 
cercato di cavalcare la "tigre" del fon¬ 
damentalismo ebraico, un fenomeno 
estremamente pericoloso non solo 
per la pace ma per lo stesso sistema 
democratico d'Israele. I responsabili 
della morte di Yitzhak sono coloro 
che organizzarono le manifestazioni 
di piazza in cui mio marito, il primo 
ministro liberamente scelto dalla mag¬ 
gioranza degli israeliani, veniva accu¬ 
sato di essere un assassino e un tradito- 
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re, nelle quali si bruciavano delle bare 
di cartone con sopra il suo nome. C'è 
stato poi un individuo abbastanza fa¬ 
natico da ritenere che uccidendo Yi¬ 
tzhak Rabin stesse assolvendo ad una 
Missione divina. Yigal Amir è stato 
solo un revolver che altri hanno carica¬ 
to». 

Agli accordi di Oslo, l'opposizio¬ 
ne di destra reagì con estrema durez¬ 
za. Un'inserzione fatta mettere sui 
giornali dai partiti di opposizione, e a 
quanto sostenne il quotidiano Ha' 
aretz, approvata dall'allora leader del 
Likud, e futuro premier, Benjamin Ne- 
tanyahu, diceva: «Il popolo insorge 
contro il tradimento di Rabin». Oggi 
Benyamin Netanyahu, potente mini¬ 
stro delle Finanze e leader dell'ala ol¬ 
tranzista del Likud, è uno dei più tena¬ 
ci oppositori al piano di disimpegno 
unilaterale da Gaza messo a punto da 
Ariel Sharon. Leah Rabin non aveva 
dimenticato, né perdonato. «Dopo gli 
accordi di Oslo - mi disse - la destra 
organizzò manifestazioni di piazza in 
cui Yitzhak veniva ritratto in divisa da 
SS, le sue foto venivano date alle fiam¬ 
me, si invocava la sua morte. Bene, in 
alcuni di quei raduni Benjamin Netan¬ 
yahu era presente. Ma non fece nulla 
per frenare quegli eccessi. Nessuna 
condanna uscì dalla sua bocca. Né da 
quella di Ariel Sharon. Il fatto è che 
Netanyahu ha avuto un ruolo fonda- 
mentale in questa campagna d'odio». 
E Ariel Sharon non fu da meno. 

Il 5 ottobre 1995, mentre alla 
Knesset si discuteva l'accordo di Oslo, 
i dimostranti di destra affollarono 
nuovamente il centro di Gerusa¬ 
lemme. Sharon era tra gli oratori di 
quella manifestazione. L'attuale pre¬ 
mier d'Israele tuonò che il governo 
Rabin aveva «collaborato con i tradito¬ 
ri». Centinaia di attivisti dell'ultrade¬ 
stra marciarono verso al Knesset; un 
gruppo individuò la macchina di Ra¬ 
bin e si mise a fracassarla. Dopo più di 
una settimana dal delitto di Tel Aviv, 
il procuratore generale Michael Ben 
Yair ammonì che l'uccisione di Rabin 
«ha fatto cadere una barriera psicologi¬ 
ca in coloro che hanno maturato una 
concezione del mondo estremista, fa¬ 
natica e pericolosa e questo faciliterà 
un altro delitto, Per queste persone 
(l'ultradestra ebraica, ndr ), l'assassinio 
costituisce un successo, quindi un al¬ 
tro delitto non è solo una probabilità, 
ma una certezza». 

Dopo l'assassinio di Yitzhak Ra¬ 
bin, Leah ha girato Israele e il mondo 
per non lasciare disperdere l'insegna¬ 
mento di suo marito. E lo ha fatto fino 
a quando un male incurabile non ha 
posto fine alla sua esistenza, il 13 no¬ 
vembre 2000. In quell'indimenticabile 
incontro di fine aprile '97, Leah Rabin 
spiegò così le ragioni del suo impe¬ 
gno: «Esiste un fuoco che arde contro 
di me che ha bisogno di ricordare al 
mondo ciò che è veramente accaduto, 
come sia stato possibile un avvenimen¬ 
to così terribile. Più si affronta la real¬ 
tà, quanto orribile possa essere, più si 
può arrivare veramente a capire». E a 
capire la lezione di Yitzhak Rabin furo¬ 
no e restano in tanti in Israele. "Se 
percorre le strade di Israele - mi disse 
allora Leah - potrà vedere dei poster o 
degli adesivi sulle macchine con su 
scritto: “Ci manchi, Yitzhak". Incon¬ 
tro tante persone che mi dicono o mi 
scrivono che col passare del tempo 
sentono sempre più la sua mancanza. 
Si è creato un vuoto che fino adesso, 
purtroppo, non è stato ancora colma¬ 
to». Sono trascorsi sette anni da quell' 
incontro con Leah Rabin. Quel «vuo¬ 
to» non è stato ancora colmato. A go¬ 
vernare Israele è oggi, come il giorno 
del nostro incontro con la signora Ra¬ 
bin, un governo di destra. Rispetto al 
quale vale ciò che disse allora Leah: 
«In Israele vi è un governo che ha 
imboccato una strada opposta a quel¬ 
la intrapresa da Yitzhak. Credono che 
esista un'alternativa migliore al proces¬ 
so di pace. Ma sbagliano, perché alla 
pace non c'è alternativa». Quello la¬ 
sciato dal generale che combattè per la 
pace e per questo fu assassinato è un 
vuoto politico, di leadership, ma non 
di memoria. Israele non ha dimentica¬ 
to Yitzhak e Leah Rabin. 

Nel marzo scorso ho visitato le 
tombe dei Rabin assieme a Dalia, la 
loro primogenita, ex vice ministro del¬ 
la Difesa e oggi presidente della Fonda¬ 
zione Rabin. Cerano tanti ragazzi a 
rendere omaggio a Yitzhak e Leah in 
quell'angolo appartato del cimitero 
sul monte Herzl. Una giovane solda¬ 
tessa aveva lasciato un biglietto sulla 
tomba del primo ministro. C'era scrit¬ 
to in ebraico: «Sei stato un eroe di 
pace, l'orgoglio di Israele, un esempio 
per tutti noi». Shalom, Yitzhak e Leah, 
che la terra vi sia lieve. 
































giovedì 19 agosto 2004 


Italia 


l’Unità 


9 


In Friuli i cadaveri di un uomo e dei suoi 2 figli trovati nella roulotte, forse omicidio-suicidio 

Strage familiare nel campeggio 


Matteo Moder 


UDINE È stato l'abbaiare disperato di un 
cagnolino, rinchiuso in una roulotte 
con targa austriaca, parcheggiata all'in¬ 
terno del campeggio Girasole di Bevaz- 
zana di Latisana, non lontano da Ligna- 
no (Udine), a far scoprire ieri pomerig¬ 
gio, nella roulotte stessa, i corpi ormai 
in via di decomposizione di tre persone, 
presumibilmente un austriaco di 37 an¬ 
ni di Villaco, in Carinzia e i suoi due 
figli, un giovane di 16 anni e una ragaz¬ 
za di 14. 

I primi campeggiatori giunti sul po¬ 
sto hanno notato che dalla roulotte pro¬ 
veniva un odore terribile e dai finestrini 
del mezzo hanno notato dei corpi all'in¬ 
terno. Subito è stato dato l'allarme e sul 
luogo sono giunti i carabinieri di Ligna- 
no e Latisana, e gli agenti del commissa¬ 
riato della località turistica friulana e 
quelli della Questura di Udine. Il sostitu¬ 


to procuratore del Tribunale di Udine, 
Claudia Danelon, ha fatto chiudere il 
campeggio, mentre è stato fatto interve¬ 
nire l'anatomopatologo dottor Giaco- 
metti perché effettuasse un primo esa¬ 
me dei tre corpi. 

Secondo alcune testimonianze, dall' 
esterno, i corpi apparivano compieta- 
mente anneriti - ma questo è stato fatto 
notare è sarebbe dovuto al processo di 
decomposizione per cui la morte potreb¬ 
be risalire a tre-quattro giorni fa. Sul 
pavimento della roulotte sono state in¬ 
traviste anche delle tracce di sangue, 
mentre attorno alla testa di uno dei cor¬ 
pi sarebbe stato notato qualcosa di chia¬ 
ro, forse un sacchetto di plastica. 

In base a questi primi elementi rac¬ 
colti dagli inquirenti entrati nella roulot¬ 
te l'ipotesi dell'omicidio-suicidio sem¬ 
bra al momento la più plausibile. 

L'uomo, con i figli, era arrivato al 
campeggio Girasole una decina di gior¬ 
ni fa e aveva detto al titolare del campeg¬ 


gio che si sarebbe fermato fino a ferrago¬ 
sto, per continuare poi le vacanze sulle 
coste istriane della Croazia. 

Solo il sindaco di Latisana, Michele 
Setta, ha potuto avvicinarsi in serata alla 
roulotte, confermando che i corpi ritro¬ 
vati erano quelli di un adulto e di due 
ragazzi, precisando che dall'esterno era¬ 
no visibili macchie di sangue sul pavi¬ 
mento. 

«C'è un odore forte anche all' ester¬ 
no - ha detto Setta - e le persone che 
finora sono entrate nella roulotte esco¬ 
no con visi sconvolti. Credo che dentro 
ci sia una scena veramente molto dram¬ 
matica». 

Anche Setta ha confermato che per 
il momento l'ipotesi più probabile resta 
quella dell'omicidio-suicidio: l'uomo 
avrebbe prima ucciso i due ragazzi e si 
sarebbe poi tolto la vita. 

Per una definitiva conferma si aspet¬ 
tano gli esiti degli esami del medico lega¬ 
le e degli investigatori. 





Rifiuti 


Acerra, la protesta 
non si ferma 



NAPOLI Continua la protesta di Acerra 
contro la costruzione del termoventila¬ 
tore per bruciare i rifiuti. Ieri la popo¬ 
lazione ha organizzato due blocchi del¬ 
la circolazione: alla stazione e sulla sta¬ 
tale che collega Napoli a Roma. Ma la 
protesta è durata poche ore. Il sindaco 
che faltro ieri era finito in questura 
insieme a mezza giunta per aver bloc¬ 
cato il cantiere ha partecipato a una 
riunione in prefettura con i responsa¬ 
bili del governo. «Vogliamo le loro 
scuse - ha detto -. E la protesta conti¬ 
nuerà se i cittadini lo vorranno». Da 
parte del governo - ha replicato Berto- 
laso - c'è la massima apertura per arri¬ 
vare ad una soluzione condivisa del 
problema. E c'è anche la disponibilità 
ad inserire nella commissione per la 
valutazione di impatto ambientale un 
rappresentante del comune di Acerra. 


«Ma che lobbisti, difendiamo solo le donne» 


Fecondazione, i medici rispondono a Sirchia: «Legge ideologica e pericolosa». Veronesi: «Sì al referendum» 


Milano 

Skin all’assalto 
di un centro sociale 


Emanuele Perugini 


ROMA «Io, medico, aderisco al referendum 
per cambiare la legge sulla provetta. Lo fac¬ 
cio come scienziato, e anche come cittadino 
che si oppone all'ipotesi di un atto di violen¬ 
za su uomini e donne che hanno l'umano 
desiderio di avere un figlio». 

Sono queste le parole cha ha usato nella 
rubrica da lui curata sul settimanale Oggi , il 
professor Umberto Veronesi, direttore dell' 
Istituto Europeo di Oncologia di Milano, per 
esprimere la sua posizione in merito alla leg¬ 
ge sulla fecondazione assistita. Una posizio¬ 
ne netta e articolata, quella di Veronesi, che 
esprime un giudizio condiviso da milioni di 
cittadini, oltre che da migliaia di scienziati. 
Eppure, nonostante il suo giudizio sia ispira¬ 
to a considerazioni di etica professionale, an¬ 
che Veronesi, insieme a tanti altri, è stato 
apertamente accusato dal ministro della salu¬ 
te Girolamo Sirchia di sostenere opinioni po¬ 
lemiche nei confronti della legge sulla fecon¬ 
dazione assistita «in gran parte strumentali 
che rispecchiano una posizione ideologica se 
non addirittura dettate da interessi economi¬ 
ci». 

Come a dire che Veronesi, i due premi 
Nobel Renato Dulbecco e Rita Levi Montalci- 
ni, insieme a Gilda Ferrando, Carlo Flami- 
gni, Antonino Forabosco, Eugenio Lecalda¬ 
no, Maurizio Mori, Piero Musiani, Demetrio 
Neri, Alberto Piazza, Valerio Pocar, Annalisa 
Silvestro, Tullia Zevi, Carlo Alberto Redi, 
Giulio Cossu, Gilberto Corbellini e almeno 
qualche altro migliaio di ricercatori - oltre 
2400 quelli che hanno sottoscritto l'appello 
di Luca Coscioni sulla libertà di ricerca - si 
stanno battendo ormai da mesi solo per di¬ 
fendere i loro interessi economici o per ragio¬ 
ni puramente ideologiche. 

«Sirchia non è nuovo ad affermazioni di 
questo genere, ma la posizione manifestata 
da molti esperti non è certo legata a motiva¬ 
zioni di carattere lobbistico» dice Demetrio 
Neri, membro del Consiglio Nazionale di 
Bioetica e docente di bioetica all'università di 
Messina. «Del resto - si chiede Neri - chi è 
che deve battersi su una legge che regola una 
materia così delicata se non gli esperti del 
settore?», quelli cioè che lavorano ogni gior¬ 
no con le donne che chiedono di veder garan¬ 
tito il loro diritto alla salute e in primo luogo 
alla procreazione. «È come se nell'ambito di 
un dibattito per l'approvazione di una legge 
sull'abolizione degli ordini religiosi, Monsi¬ 
gnor Sgreccia venisse accusato di opporsi per 
motivi strumentali e di interesse» ironizza il 
bioetico messinese. 


cosniarlòSirchia 


• Il demonio. «Ricordiamoci che in Italia il 
“privato” è uguale al demonio, perchè rimane 
questa vecchia ideologia paracomunista che 
continua a vivere e frena qualunque processo 
innovativo, soprattutto nel campo della ricerca. 
Ci sono pericoli di commistione tra ricerca acca¬ 
demica e interessi industriali» Ansa, 13 marzo 


• Profitti. «La clonazione umana anche nella ver¬ 
sione inglese della Hfea non serve a curare i 
malati ma a fare profitti. Non esiste alcun uso 
pratico delle cellule staminali embrionali. Nessu¬ 
na applicazione clinica. Nemmeno per gli anima¬ 
li. L’embrione è intoccabile, perchè c’è un uomo 
lì dentro» Intervista a «Libero», 14 agosto 


• Lobbisti! «Quando si va a normare qualcosa 
che norme non ha, vengono toccati anche degli 
interessi. E ovvio che si creano delle lobby, che 
dietro i principi nascondono risvolti economici, 
interessi di gruppi. Molte di queste proteste so¬ 
no strumentali e rispecchiano un'opposizione 
ideologica» Intervista att’«Avvenire», 17agosto 



Una ricercatrice dell'ospedale Maggiore di Milano impegnata in una ricerca con cellule staminali Dai Zennaro/Ansa 


«Personalmente non ho interessi di natu¬ 
ra economica o professionale che mi spingo¬ 
no a manifestare la mia contrarietà alla leg¬ 
ge», spiega Neri. Due sono invece le principa¬ 
li motivazioni che suscitano le perplessità de¬ 
gli scienziati. La prima è che la legge impone 
severi limiti alla ricerca biologica. L'articolo 
uno infatti vieta qualsiasi manipolazione a 


fini di ricerca degli embrioni, anche di quelli 
congelati. Questo esclude che i ricercatori 
italiani possano lavorare sulle cellule stamina¬ 
li, cellule dalle quali si potrebbero ottenere 
nuove terapie per la cura di molte malattie 
che, secondo le stime elaborate dalla Com¬ 
missione Dulbecco, riguardano circa 20 mi¬ 
lioni di italiani. La seconda invece, riguarda 


la sfera dei diritti delle persone in un campo 
che coinvolge la sfera intima di ciascuno di 
noi e cioè il nostro diritto ad avere figli. «La 
legge - spiega ancora Neri - entra pesante¬ 
mente a regolare uno degli aspetti più delica¬ 
ti della vita dei cittadini. E lo fa senza nessun 
motivo serio, ma solo sulla base, di un pre¬ 
supposto ideologico». 


Dello stesso parere anche un'altra bioeti¬ 
ca, docente all'università di Genova e mem¬ 
bro del Comitato Nazionale di Bioetica, Lui- 
sella Battaglia. «Le affermazioni di Sirchia - 
spiega - sono ingiuriose e non meritano nes¬ 
sun tipo di replica. Ideologica non è l'opposi¬ 
zione alla legge, ma il testo della legge appro¬ 
vato dal Parlamento. Trovo avvilente che un 
ministro della Repubblica si esprima in que¬ 
sti termini, invece di argomentare la sua posi¬ 
zione». Gli spazi per un confronto ampio ed 
articolato che coinvolgesse la stragrande mag¬ 
gioranza dei cittadini è però mancato. «Uno 
dei ruoli che ha il Comitato Nazionale di 
bioetica - dice Battaglia - è proprio quello di 
promuovere il dibattito in merito a questioni 
così delicate in modo da arrivare ad un am¬ 
pio consenso intorno alle decisioni. Ma il 
comitato, con mio rammarico, è mancato 
proprio in questa sua missione». Ora però 
c'è la campagna per i referendum «e io e 
quelli che come me hanno sottoscritto i que¬ 
siti - spiega - vorremmo essere ascoltati e 
argomentare la nostra contrarietà alla legge». 

Anche per Emilio Arisi, ginecologo, di¬ 
rettore del reparto di ginecologia e ostetricia 
dell'Ospedale Santa Chiara di Trento e presi¬ 
dente della sezione italiana della Internatio¬ 
nal Planned Parenthood Federations, l'orga¬ 
nizzazione internazionale che insieme alle 
Nazioni Unite collabora su tematiche di pia¬ 
nificazione familiare, ad essere ideologica 
non è l'opposizione alla legge, ma la legge 
stessa. «In questo caso mi sembra che sia il 
ministro ad esprimere giudizi di carattere 
ideologico» spiega Arisi. «La mia preoccupa¬ 
zione nei confronti di questa legge - dice il 
ginecologo - è legata al fatto che così come è 
concepita, proprio da un punto di vista stret¬ 
tamente medico, rischia di compromettere la 
salute delle donne che chiedono di sottopor¬ 
si a trattamento invece che di aiutarle a supe¬ 
rare la loro difficoltà ad avere figli». «La no¬ 
stra - conclude - è la preoccupazione di medi¬ 
ci che rischiano di causare danni ai propri 
pazienti, altro che lobbisti». 


Gesti isolati di qualche testa calda oppure una vera 
e propria strategia da parte di gruppi organizzati 
di naziskin che intendono far salire la tensione? 
L’incendio doloso del’altra notte, con corredo di 
croci celtiche e svastiche, ai danni del centro 
sociale il Cantiere di via Monterosa a Milano è 
solo l'ultimo episodio di una serie che ha avuto il 
suo acme due settimana fa, con l'aggressione, 
ritenuta premeditata dalla magistratura, da parte 
di un folto gruppo di teste rasate che ha colpito 
con calci e pugni e anche coltelli esponenti del 
centro sociale Conchetta, riuniti in un bar (uno di 
loro è rimasto ferito gravemente a causa di una 
coltellata). Il il rogo che l’altra notte ha distrutto 
quanto si trovava in una stanza al piano 
ammezzato dell'edificio che un tempo ospitava lo 
storico locale Derby, da molti, è interpretato come 
solo l'ultimo atto di una «Campagna d’agosto» dei 
gruppi neonazisti. 


Livorno 

Oggi l’ultimo saluto 
al senegalese eroe 

La comunità di Castagneto Carducci saluterà oggi 
alle 19, con una piccola cerimonia Ckein Sarr, il 
senegalese di 27 anni morto annegato sabato 
scorso nel tentativo di salvare un bagnante in 
difficoltà che è si allontanato senza informarsi su 
quanto successo al suo soccorritore. La salma di 
Sarr sarà poi rimpatriata in Senegai. 


Bologna 

Cantiere Alta velocità 
Muore un operaio 

Un operaio di 48 anni, Enzo Celleghin, di 
Venezia, è morto folgorato in un incidente sul 
lavoro avvenuto ieri pomeriggio in via Agucchi, a 
Bologna, in un cantiere della Tav, la società di Rfì 
(Rete Ferroviaria Italiana) per la realizzazione 
delle linee superveloci. Nell'area è in corso la 
costruzione di una tratta che in futuro diventerà la 
nuova Porrettana, ma che per un periodo 
sostituirà anche l'attuale linea Bologna-Milano, 
quando per quest'ultima saranno in corso i lavori 
per trasformarla in alta velocità. L'operaio, 
dipendente della ditta «Bonciani» di Ravenna 
incaricata di alcuni lavori alla linea aerea, si 
trovava su un carrello elevatore, e si sarebbe 
avvicinato ad alcuni dei cavi di alimentazione, 
senza toccarli. Una scossa violentissima lo ha 
investito, uccidendolo sul colpo. 


invito alia Festa 

DELITTO 

Diciassette storie gialle che attraversano 
le Feste de l'Unità di tutta Italia. 



Domenico Cacopardo 
Andrea Carlo Cappi 
Enzo Fileno Carabba 
Francesco De Filippo 
Federica Fantozzi 
Gianni Farinetti 
Marcello Fois 
Carlo Lucarelli 
Gianluca Mercadante 


Gianfranco Nerozzi 
Gery Palazzotto 
Andrea G. Pinketts 
Giampiero Rigosi 
Claudia Salvatori 
Luca Telese 
Marco Vallarino 
Franco Valleri 


in edicola con l’Unità dal 25 agosto a 4,00 euro in più 
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AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.69.646.395 


Tariffe base: 5,25 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


È mancato all’affetto dei suoi cari 

NARCISO GRANDI 

Il funerale oggi giovedì alle ore 9.30 
nella Chiesa della Certosa. 

Bologna, 19 agosto 2004 

O. F. Franceschelli 
via S. Vitale 85 Bologna 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 ■ 13.00 
14.00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 


06/69548238-011/6665258 
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NASDAQ, GOOGLE ABBASSA IL PREZZO DELL’OFFERTA 



MILANO Doveva essere Tipo deiranno. L’offerta pubbli¬ 
ca che avrebbe dato fiato a un mercato sempre fiacco e 
condizionato da una ripresa che non c’è già più. Quella 
di Google, il motore di ricerca più conosciuto e usato 
in Internet, è stato invece un mezzo flop. La compagnia 
fondata da due giovani studenti (Sergey Brin e Larry 
Page) della Stanford University di Palo Alto, in Califor¬ 
nia, ha deciso di ridurre sensibilmente il numero di 
azioni oggetto del collocamento, nonché la forchetta di 
prezzo prevista. La decisione arriva poche ore dopo il 
mancato via libera della Sec (la Consob americana) 
all’inizio della quotazione. 

Le azioni di Google, trattate al Nasdaq, sotto il 
simbolo GOOG, avranno allora un prezzo variabile tra 
gli 85 e i 95 dollari. Se si considera che la forchetta 


prevista inizialmente variava tra i 108 e i 135 dollari si 
può capire di che tipo di ridimensionamento si sta 
parlando. Con la forchetta ridotti anche il numero 
delle azioni oggetto del collocamento: gli attuali azioni¬ 
sti del motore metteranno a disposizione 5,5 milioni di 
titoli al posto degli 11,6 milioni previsti inizialmente. 
L’effetto combinato di queste due mosse riduce il valo¬ 
re massimo dell’Ipo a 1,9 miliardi di dollari, contro i 
3,3 miliardi precedentemente preventivati. La valutazio¬ 
ne complessiva di Google raggiungerà al massimo i 
26,8 miliardi di dollari, circa 10 miliardi in meno del 
previsto. La scelta di ridurre la forchetta era nell’aria. 
Molti analisti avevano giudicato il prezzo troppo alto. 
È probabile, poi, che abbia pesato il generalo calo d’inte¬ 
resse per il settore high tech. 



Vanzetti 

canzoni d’amore 
e di libertà 


dal 23 agosto 
in edicola il vhs 
con l'Unità a €7,50 in più 


i 



di Storia 


da Atene 
ad Atene 


I 


■ 


in edicola 
il libro 

con l'Unità a €4,00 in più 





Potrebbero essere necessari interventi per 30 miliardi (anziché 24). Enti locali nel mirino 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La corsa impazzita del petro¬ 
lio verso i 50 dollari al barile (ieri si 
è arrivati a 47,40) potrebbe costrin¬ 
gere Domenico Siniscalco a riscrive¬ 
re i numeri di finanza pubblica. E 
allora per il Paese sarebbero guai. 
Già a inizio agosto è stato definito 
«doloroso» (parola di ministro) tro¬ 
vare i 24 miliardi necessari per man¬ 
tenere i conti in ordine. E allora si 
prevedeva un prezzo del petrolio a 
32 dollari per il 2005, in calo verso i 
28,5 nel 2008. Oggi il quadro è com¬ 
pletamente stravolto, e se la fiam¬ 
mata proseguirà a lungo quei 24 
miliardi potrebbero lievitare verso i 
30. Senza l’agognata (da Berlusco¬ 
ni) «riforma» fiscale, che ne coste¬ 
rebbe altri 6. 

Chi pagherà tutto questo? Sini¬ 
scalco non si è sbilanciato molto 
sulle scelte di politica economica, 
ma ieri Gianfranco Polillo, capo del 
dipartimento economico di Palaz¬ 
zo Chigi, ha detto chiaro e tondo 
che «è ora di operare drastici tagli 
agli enti locali». Tradotto vuol dire 
tagli al welfare, visto che Comuni e 
Province non possono certo né li¬ 
cenziare personale, né eliminare il 
trasporto pubblico e tantomeno ab¬ 
bandonare a se stesse le strade. 

Ma torniamo all’«effetto petro¬ 
lio» sui saldi di finanza pubblica. 
Secondo stime recenti, gli ultimi au¬ 
menti deprimerebbero il Pii di circa 
mezzo punto, a causa dei costi mag¬ 
giori per l’energia e i trasporti. Già 
questo scardina 1’«ingegneria idrau¬ 
lica» costruita da Siniscalco, che pre¬ 
vede una crescita al 2,1% e un defi¬ 
cit al 2,7% del Pii dopo una corre¬ 
zione di 24 miliardi di euro. Ma 
un’altra pesante incognita si profila 
per i conti italiani. Contemporanea¬ 
mente, infatti, il caro petrolio in¬ 
fluenzerà sicuramente il dato sull’in¬ 
flazione. Vista la «volata» del greg¬ 
gio, si corre concretamente il ri¬ 
schio di superare il target fissato dal¬ 
la Bce del 2%. In quel caso Franco¬ 
forte sarebbe pronta ad alzare i tassi 
di interessi dell’euro. Una decisione 
che risulterebbe fatale per il Belpae- 
se, che naviga ancora su un oceano 



Il greggio ha segnato anche ieri un nuovo record 

L’economia ora teme 
lo «shock energetico» 


di debito (106% del Pii) su cui paga 
fior fior di interessi. Una voce, que- 
st’ultima, alleggerita soltanto con 
l’avvento della moneta unica, che 
ha fatto risparmiare al governo di 
centro-destra circa 45 miliardi di 


euro (quasi due Finanziarie pesan¬ 
ti), con buona pace degli euroscetti¬ 
ci della Casa delle Libertà, pronti a 
«sparare» sull’euro ad ogni occasio¬ 
ne pubblica. Si calcola che ogni pun¬ 
to in più dei tassi di interesse costa 


all’Italia 15 miliardi di euro, tre mi¬ 
liardi in più di quanto Berlusconi 
vuole destinare ai «tagli» fiscali. In 
altre parole, se i tassi aumenteran¬ 
no di un decimo di punto, la Peniso¬ 
la dovrà reperire 1,5 miliardi extra 



Bruno Cavagnola 


MILANO Per ora è solo una delle ipotesi, uno 
dei tre scenari possibili delineati per il futuro. 
Ma con il petrolio che ogni giorno macina 
inarrestabile record su record, potrebbe di¬ 
ventare l’ipotesi più realistica. 

Parliamo di un nuovo «choc petrolifero» 
che l’Ifp, l’Istituto francese del petrolio, pro¬ 
ietta nel 2005: l’offerta di greggio, perturbata 
da attentati o da problemi politici in uno dei 
grandi paesi esportatori (vedi Arabia saudita 
o Iraq), non è più in grado di soddisfare la 
domanda, il prezzo raggiunge gli 80 dollari al 
barile (valore analogo a quello dell’ultimo 
choc petrolifero del 1979-82) con pesanti con¬ 
traccolpi negativi per i mercati e la crescita 
economica. 

Ma se quota 80 dollari al barile appare 


oggi come un’ipotesi futuribile, la soglia dei 
50 dollari, dopo i continui aumenti di questi 
giorni, appare ormai a portata di mano. E i 
50 dollari sarebbero, secondo gli analisti del 
settore, l’obiettivo a cui punta la speculazione 
che ormai da settimane sta puntando i suoi 
capitali in una situazione oggettivamente dif¬ 
ficile. 

Ieri a New York il prezzo del greggio con 
consegna a settembre ha toccato un nuovo 
record assoluto portandosi a 47,40 dollari al 
barile, mentre a Londra il Brent è volato a 
43,40 dollari. A fine giornata le quotazioni 
hanno frenato lievemente la corsa in seguito 
alla decisione del capo sciita moqtada al sadr 
di bloccare i combattimenti a Najaf. 

Il mercato petrolifero continua ad essere 
perturbato da diversi fattori. Innanzitutto la 
domanda mondiale è in aumento, tanto che 
l’Opec ieri ha rivisto al rialzo le previsioni per 


il 2004 e il 2005. La richiesta stimata per 
quest’anno passa da 80,90 a 81,18 milioni di 
barili al giorno, mentre per il 2005 da 82,56 
delle precedenti stime a 82,84 milioni di bari¬ 
li al giorno. Nel 2003 la domanda mondiale è 
stata di 78,97 milioni di barili. La richiesta 
maggiore viene dalla Cina, per cui si prevede 
un aumento del 13,37% quest'anno e del 
7,40% nel 2005. La domanda dell'America 
del Nord dovrebbe raggiungere nel 2004 i 
25,04 milioni di barili (+1,91%) e i 25,28 
milioni di barili nel 2005 (+0,98%). L'Opec 
sostiene che la sua produzione sarà più che 
sufficiente a soddisfare la domanda sia in que¬ 
sto sia nel prossimo anno. La produzione del 
cartello raggiungerà i 30 milioni di barili al 
giorno questo mese e potrebbe salire a 30,5 
milioni a settembre. 

La situazione in Iraq e la crisi del colosso 
russo Yukos, a rischio bancarotta, continua¬ 


no poi a mantenere alta la tensione sui merca¬ 
ti, accrescendo le incertezze sui rifornimenti. 
Anche ieri il principale oleodotto del sud del¬ 
l’Iraq è rimasto chiuso per motivi precauzio¬ 
nali e la produzione petrolifera del paese è 
sempre dimezzata rispetto al suo volume nor¬ 
male. E ogni minaccia di attacchi terroristici 
alle infrastrutture petrolifere soinge all’insù i 
prezzi del greggio. 

A gettare nuova benzina su un mercato 
già abbastanza infiammato sono giunti poi 
ieri i dati sulle scorte petrolifere statunitensi, 
che sono calate per la terza settimana conse¬ 
cutiva. In base ai dati diffusi dal Dipartimen¬ 
to dell'energia, infatti, le scorte la scorsa setti¬ 
mana sono scese di 1,3 milioni di barili rispet¬ 
to ai sette giorni precedenti a quota 293 milio¬ 
ni di barili. L'ennesimo calo è imputabile alla 
chiusura di alcune piattaforme nel Golfo del 
Messico in seguito all'uragano Bonnie. 


per pagare gli interessi sul debito. 
Se, come accade di solito, Franco¬ 
forte dovesse decidere un rialzo di 
un quarto di punto, la somma da 
reperire sale a 3,7 miliardi. «Visti i 
prezzi del petrolio, la questione dei 
tassi diventa un rischio reale - com¬ 
menta Beniamino Lapadula, re¬ 
sponsabile del dipartimento econo¬ 
mico della Cgil - A questo punto 
nuove nubi si addensano su una 
manovra che già si presenta partico¬ 
larmente debole e complicata». 

Un altro effetto, più trasversale, 
potrebbe scaricarsi sulla Finanzia¬ 
ria in preparazione a causa del ca¬ 
ro-energia. Le imprese non hanno 
ancora calcolato quanto costerà la 
bolletta pesante di agosto. Sta di fat¬ 
to che il sistema produttivo italiano 
già paga a caro prezzo l’elettricità. 
Stando ai dati del centro studi di 
Confindustria, fatta cento la «bollet¬ 
ta» italiana su un consumo medio 
annuo di 30 megawattora, soltanto 
Belgio, Germania, Irlanda, Lussem¬ 
burgo e Portogallo superano quella 
quota. Finlandia e Svezia spendono 
quasi la metà (56 e 54), il Regno 
Unito soltanto 62, la Danimarca po¬ 
co di più (64), mentre Francia, Gre¬ 
cia, Spagna e Austria si collocano in 
una fascia che va da 76 a 90 «pun¬ 
ti». Ovvero, tutti al di sotto della 
quota italiana. Sulla stessa quantità 
media di consumi annui l’Italia 
«batte» tutti i partner europei an¬ 
che quanto all’incidenza delle impo¬ 
ste non deducibili sui prezzi del¬ 
l’elettricità per usi indistriali. Le tas¬ 
se su questa voce pesano da noi 
quattro volte di più che in Spagna e 
quasi il doppio che in Francia e Ger¬ 
mania. Insomma, il vortice di rinca¬ 
ri del petrolio peggiora uno scena¬ 
rio già abbastanza nero per il siste¬ 
ma produttivo italiano. A questo 
punto ci si chiede se Confindustria 
a settembre sarà disposta a pagare il 
prezzo degli incentivi per consenti¬ 
re a Siniscalco di risparmiare qual¬ 
che miliardo (dai 3 ai 5). Luca Cor¬ 
derò di Montezemolo si è dichiara¬ 
to disponibile al dialogo e alla colla¬ 
borazione («ciascuno deve fare la 
sua parte»), ma il prezzo per le 
aziende potrebbe diventare salatissi¬ 
mo. E allora addio ripresa. 


La corsa del barile e la Finanziaria 2005 preoccupano il leader della Cisl. «Il governo conosce le nostre proposte. Ora su industria, contratti e Mezzogiorno ci deve dare una risposta» 

L’allarme di Pezzotta: sarà un autunno con molti problemi 


MILANO «Sarà un autunno con mol¬ 
ti problemi. Abbiamo la questione 
dell’aumento del petrolio, la Finan¬ 
ziaria e come verrà messa in campo, 
i contratti da chiudere e da sistema¬ 
re, il problema di come tutelare il 
potere d'acquisto. Abbiamo proble¬ 
mi veri che devono essere gestiti con 
attenzione e responsabilità anche da 
parte del sindacato». È preoccupato 
il segretario generale della Cisl, Savi¬ 
no Pezzotta, in vista della ripresa 
autunnale. La diffìcile situazione 
economica, con la ripresa che non 
riesce ad affermarsi, lo stato disastro¬ 
so dei conti pubblici, lo spettro di 
uno schock petrolifero, pesano co¬ 
me macigni. E il rischio concreto è 


che a pagarne il prezzo più alto sia¬ 
no i lavoratori e le loro famiglie. 

«La situazione è molto delicata - 
sostiene Pezzotta -. Ci sono almeno 
tre questioni che dovrebbero essere 
affrontate subito. La prima è quella 
dell’industria, con i processi di inno¬ 
vazione che bisogna mettere in cam¬ 
po e, in quest’ambito, stabilire co¬ 
me si deve ragionare sul nuovo mo¬ 
dello di relazioni sindacali e, pertan¬ 
to, di un nuovo modello contrattua¬ 
le. Se no i processi di innovazione 
che conservano l’esistente, anche 
per il sindacato, non sono processi 
di innovazione». La seconda priori¬ 
tà, secondo il leader della Cisl, è il 
Sud, che «deve sempre di più presen- 


Inps: domande in calo per le pensioni di anzianità 

MILANO Drastico calo delle domande di pensione di anzianità. Nei primi sei 
mesi del 2004 Ylnps ne ha ricevute il 9,5% in meno rispetto allo stesso periodo 
del 2003. Molte meno del previsto. Di questo passo le domande accolte e 
liquidate entro fine dicembre potrebbero essere ben al di sotto delle 210mila 
previste. Le domande arrivate alle sedi territoriali nel primo semestre sono 
state poco più di 148mila, lómila in meno rispetto allo stesso periodo del 
2003, quando erano state più di 164.500. Una flessione che, spiegano all’Inps, 
non si era mai verificata fino ad ora. Tra le ipotesi del calo, le aspettative 
legate agli incentivi previsti nella riforma delle pensioni. Il superbonus per chi 
resta al lavoro - col versamento esentasse in busta paga del 32,7% dei 
contributi - dovrebbe partire, secondo quanto promesso da ministro Maroni, 
già dal prossimo mese di ottobre. I primi a beneficiarne saranno coloro che 
hanno raggiunto i requisiti per la pensione di anzianità entro giugno 2004. 


tarsi come un’opportunità per il Pa¬ 
ese». Terza questione, la tutela dei 
redditi. Sia quelli redditi dei lavora¬ 
tori dipendenti, attraverso il rinno¬ 
vo dei contratti (dal pubblico impie¬ 
go al trasporto pubblico locale), sia i 
redditi da pensione, che sono stati 
falcidiati. «Noi - dice - abbiamo 
chiesto un tavolo ad hoc per affron¬ 
tare la questione delle pensioni, del 
loro valore, del mantenimento del 
loro potere d’acquisto. E questo sa¬ 
rà uno degli argomenti che in autun¬ 
no metteremo in campo. Le nostre 
proposte il governo le ha. Attendia¬ 
mo qualche risposta». 

Preoccupato Pezzotta appare an¬ 
che sul fronte del carovita e sulla 


fatica che le famiglie fanno ad arriva¬ 
re alla fine del mese. «Bisogna capi¬ 
re che cosa si fa per l’aumento dei 
prezzi, come si contiene la spinta 
inflazionistica» - spiega. 

Una riflessione, il leader cislino 
la riserva anche ai rapporti con la 
Cgil, dopo lo «strappo» al tavolo 
con Confindustria. «Auspico - affer¬ 
ma - che fra Cgil, Cisl e Uil si recupe¬ 
ri un rapporto, ma devono essere 
fatti prima dei chiarimenti, perchè 
così non può andare: non è che uno 
si alza e si siede così, a seconda di 
come vuole. Bisogna che ci chiaria¬ 
mo». E a quelli con Montezemolo: 
«Stiamo aspettando risposta alle no¬ 
stre osservazioni». 


COMUNE DI CORCIANO 

C.so Cardinale Roteili, 21 06073 
tei. 075-51881 - fax 075-5188237 
ESTRATTO BANDO DI GARA DI APPALTO 
DEL SERVIZIO DI ASILO NIDO 

È indetta asta pubblica, mediante pubbli¬ 
co incanto con aggiudicazione all’offerta 
economicamente più vantaggiosa, per 
l’appalto del servizio di asilo nido di nuova 
attivazione a S. Mariano. 

Termine presentazione offerte 27/09/2004 
ore 13.00 

Data e luogo della gara 28/09/2004 ore 
9.00 - Sede Comunale. 

Bando integrale sul sito: http//www.comu- 
ne.corciano.pg.it/ 

Informazioni: Dott. Marco Rossi 075 - 
5188224 o Dott.ssa M. Paola Fedeli 075 - 
5171797. 

Il Segretario Generale 
Dott. Giuseppe Trupia 
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Con i tagli previsti esecutivo e maggioranza scaricano per intero sul Mezzogiorno il costo del risanamento finanziario 

Sud, si perderanno 70mila posti di lavoro 

L economia e l occupazione fortemente penalizzate da Dpef e manovra correttiva 


Felicia Masocco 


ROMA C e un’evoluzione nella politica eco¬ 
nomica del governo e riguarda il Sud. Pri¬ 
ma dimenticato, ora viene decisamente pe¬ 
nalizzato. È quel che si ricava dal Dpef, il 
documento di programmazione economi¬ 
ca, e dalla manovra correttiva di 7,5 miliar¬ 
di che l’ha preceduto. Per il Mezzogiorno 
non solo non è previsto un euro in più di 
risorse pubbliche aggiuntive per il triennio 
2005-2008 (è l’arco coperto dal Dpef), ma si 
tagliano le risorse che erano già state messe 
in conto nella Finanziaria dello scorso an¬ 
no. Gli effetti facilmente prevedibili saran¬ 
no il blocco della programmazione negozia¬ 
ta (contratti di programma, contratti d’area 
e patti territoriali), la fine del credito d’im¬ 
posta e del bonus per l’occupazione. La ma¬ 
novra correttiva taglia complessivamente 1 
miliardo e 250 milioni di euro e di questi 
750 milioni vengono sottratti alla legge 488, 
la legge sugli incentivi alle aziende per l’in¬ 
novazione che più di altri strumenti ha ne¬ 
gli anni passati trainato lo sviluppo del Sud. 
Altri 150 milioni vanno a colpire il bonus 
per l’occupazione, gli incentivi alle imprese 
per i nuovi assunti. Secondo un’analisi della 
Cgil si perderanno almeno 70mila nuovi 
posti di lavoro. 

La tempistica non è di quelle illumina¬ 
te. Dopo alcuni anni in cui si è registrata 
una crescita superiore alla media nazionale, 
l’economia meridionale ora segna il passo 
come ha rilevato il rapporto Svimez pubbli¬ 
cato a metà luglio. Nel 2003 il Pii del Mezzo¬ 
giorno è aumentato dello 0,3% e se è vero 
che al centro-nord l’aumento è stato dello 
0,2% è anche vero che la crescita è decisa¬ 
mente inferiore a quella del 2002 quando si 
ebbe 1,1% in più rispetto allo 0,1% del resto 
d’Italia. Non va meglio per l’occupazione. È 
sempre lo Svimez a fare i conti e dire che nel 
2003 il numero di occupati è aumentato di 
appena lo 0,2% dopo un triennio di aumen¬ 
ti superiori al 2%. «Quel che complessiva¬ 
mente emerge - è il commento Svimez - è 
che dopo sei anni di crescita superiore, sia 
pur lievemente a quella del centro-nord, il 
Mezzogiorno mostra segnali di indeboli¬ 
mento della propria “spinta propulsiva”». 
Ed è in questo contesto che si inseriscono i 
tagli del governo. Sforbiciate che poggiano 
su analisi ottimistiche visto che, nel parlare 
del Meridione, il Dpef premette che «nella 



Gli stabilimenti dell’Uva di Taranto 


Ogni anno emigrano al Nord in 13Qmila 

MILANO Sono 130mila gli italiani che, ogni anno, si 
spostano dal Sud al Nord del paese. Una migrazione 
assai diversa da quella degli anni sessanta. Secondo lo 
Svimez, infatti, si tratta soprattutto di giovani con un 
buon livello di istruzione che vanno alla ricerca non 
solo di un posto di lavoro, ma anche di occasioni 
migliori di quelle offerte dalle zone di origine. 

Il fenomeno delle migrazioni interne è tornato a 
crescere negli ultimi cinque anni ed ha determinato 
un saldo migratorio decisamente negativo per le 
regioni meridionali. Tra il 1996 e il 2001 si sono 
trasferiti verso il Centro-Nord oltre mezzo milione di 
lavoratori, mentre non più di 60mila alVanno si sono 
mossi in direzione opposta, cioè verso Sud. Un dato 
in crescita rispetto alla prima metà degli anni 3 90, 
quando a partire alla volta delle Regioni 
settentrionali erano in media - ogni anno - circa 
104mila persone. 

La geografia delle migrazioni interne privilegia ormai 
da anni soprattutto le regioni del Nord-Est e del 
Centro, mentre il Nord-Ovest sembra aver perso gran 
parte della sua attrattiva. Nei cinque anni presi in 
considerazione dallo Svimez i flussi verso il centro 
sono cresciuti infatti del 21,7 per cento, quelli verso il 
Nord-Est del 29 per cento. Gli spostamenti verso le 
regioni del vecchio triangolo industriale, una volta 
meta preferita dai lavoratori, invece, sono risultati 
addirittura in calo del 5,6 per cento. In valore 
assoluto, comunque, è la Lombardia la regione che 
attira di più. Nel 2001 vi si è trasferito quasi il 25 per 
cento dei migranti provenienti dal Mezzogiorno. La 
Lombardia è seguita dalVEmilia Romagna (19,1 per 
cento), Lazio e Piemonte. 


recente, diffìcile fase congiunturale, il Mez¬ 
zogiorno è cresciuto più del resto del Pae¬ 
se». Insomma si «valorizzano» i decimali, il 
che equivale a gettare fumo negli occhi. 

Il dipartimento Mezzogiorno della Cgil 
ha elaborato un analisi delle ricadute che il 
Dpef avrà sul Meridione ed è partito dalle 
previsioni macroeconomiche, definite «in¬ 
fondatamente ottimistiche». Si ipotizza una 
crescita del Pii al Sud di poco superiore 
all’1% ed è una previsione che si fonda sul 
«consolidamento delle tendenze in atto» ol¬ 
tre che sulla ripresa economica interna ed 
internazionale. Ma se la tendenza è quella 
negativa del 2003 «il problema non è conso¬ 
lidarla - fanno notare in Corso d’Italia - ma 


operare una politica di radicale cambiamen¬ 
to». Cosa assai difficile se le risorse diminui¬ 
scono. Il decreto «tagliaspese», ad esempio, 
prevede un taglio di trasferimenti per Anas 
e Ferrovie pari a 500 milioni di euro solo 
nel 2004 e per la Cgil «è evidente la contrad¬ 
dizione tra le priorità per le infrastrutture 
del Mezzogiorno, che a parole viene riaffer¬ 
mata, e le concrete decisioni che vanno in 
senso contrario». Un altro esempio lo porta 
la Cisl nel suo documento che analizza il 
Dpef, dove si mette in evidenza il «gravissi¬ 
mo riferimento» al totale depotenziamento 
del Fondo per le aree sottoutilizzate e delle 
risorse ordinarie, in sostanza «si dichiara 
che non verranno mantenuti gli impegni 


assunti con l’Unione europea di destinare al 
Sud il 30% della spesa in conto capitale». 

«Per la prima volta nella storia della 
Repubblica il Meridione si accolla per inte¬ 
ro il costo del risanamento dei conti pubbli¬ 
ci - afferma Paolo Nerozzi, segretario confe¬ 
derale della Cgil -.Non solo non sono previ¬ 
ste risorse pubbliche aggiuntive per il trien¬ 
nio, ma vengono tagliate quelle già program¬ 
mate con la Finanziaria del 2003». La previ¬ 
sta riforma della legge 488, poi, comporterà, 
per Nerozzi, il blocco immediato e comun¬ 
que uno slittamento di oltre un anno della 
disponibilità delle risorse facendo saltare tut¬ 
ti i programmi di investimento delle impre¬ 
se, con conseguenze pesanti sull’occupazio¬ 


ne prevista. Anche la Cisl non nasconde le 
proprie critiche a proposito del Fondo rota¬ 
tivo che dovrebbe sostituire la serie di stru¬ 
menti sui contratti di programma, investi¬ 
menti, programmazione negoziata e innova¬ 
zione: «si smontano tutti gli strumenti esi¬ 
stenti - si legge nella nota di via Po - mentre 
non è minimamente approfondita la natu¬ 
ra, la dotazione, la gestione del Fondo». 

Cgil, Cisl e Uil sono pronte a mettere il 
Sud al centro dell’iniziativa che da settem¬ 
bre accompagnerà la definizione della legge 
Finanziaria, «è una priorità», ha detto ieri 
Savino Pezzotta, «il Mezzogiorno deve sem¬ 
pre di più presentarsi come un’opportunità 
per il Paese». 


Enel 

Esclusa dalla gara 
per il gas rumeno 

Enel è stata tagliata fuori dalla gara per il gas 
rumeno. Bucarest ha scelto la tedesca Ruhrgas per 
la vendita della società Distrigaz Nord e la francese 
Gaz de France per Distrigaz Sud. Il governo 
rumeno ha messo sul mercato il 30% di Distrigaz 
Nord e Sud imponendo ai nuovi soci di acquistare 
azioni di nuova emissione delle due società per 
arrivare al 51% del capitale. 


La Spezia 

Calati del 10,7% 
i traffici portuali 

Con una movimentazione totale di 8.967.000 
tonnellate di merce, diminuiscono del 10,7% 
rispetto al 2003, i traffici nel porto della Spezia nei 
primi sei mesi del 2004. In calo dell'1,3% anche il 
traffico contenitori (in tutto movimentati 508.320 
teus). La diminuzione di traffico è causato 
principalmente dal forte calo delle importazioni di 
gas liquido dal nord Africa dei mesi scorsi. 


Bank of America 

In arrivo migliaia 
di licenziamenti 

Bank of America sta studiando il taglio di alcune 
migliaia di posti di lavoro; l'ipotesi è per il 
licenziamento di 1.500 persone nella sola 
FleetBoston financial. In aprile la banca aveva 
annunciato un taglio del personale per il 7% pari a 
circa 12.500 posti di lavoro sui 181 mila occupati 
in organico; la riduzione di personale dovrebbe 
avvenire in due anni. 


Nestlé 

I profitti crescono 
meno del previsto 

La Nestlè annuncia un aumento del 2,1% dei 
profitti nel primo semestre, al di sotto delle 
aspettative a causa dell'aumento dei costi delle 
materie prime. Il profitto netto nei primi sei mesi 
del 2004 è stato di 2,84 miliardi di franchi svizzeri 
(2,26 miliardi di dollari) contro i 2,95 miliardi 
attesi dagli analisti. Le vendite sono aumentate da 
41,44 a 42,45 miliardi di franchi svizzeri. 


Prima il piacere. 




Poi il piacere. 


PARTI ADESSO CON ZERO ANTICIPO 
PRIMA RATA A GENNAIO 2005 
PREZZO ECCEZIONALE FINO AL 31 AGOSTO 

Adesso è il momento di goderti l'estate. Ovviamente a bordo di una nuova Fiat, subito 
tua senza un euro di anticipo e la prima rata a gennaio 2005. In più scegliendola adesso 
puoi avere una Fiat ancora più ricca di contenuti ad un prezzo che è tutto un piacere. 



Seicento 
da €5.750 



Punto 
da €9.450 

Climatizzatore • ABS con EBD 
doppio airbag • servosterzo 



Idea 

da €13.850 

Climatizzatore • ABS con EBD 
doppio airbag «servosterzo 


F jSerte 5 


anni di garanzia* o 120.000 km di assistenza stradale. Nel caso vendessi l'auto prima dei 5 anni, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un altro veicolo. 



Seicento Actual: prezzo chiavi in mano IPT esclusa 5.750 euro, per vetture disponibili in stock. Zero anticipo, durata finanziamento 48 mesi, 44 rate da 160,50 euro. TAN 7,95%. TAEG 9,66%. Punto 1.2 Actual 3p: prezzo chiavi in mano IPT esclusa 9.450 euro. Zero anticipo, durata finanziamento: 48 mesi, 44 rate da 263,50 euro. TAN 7,95%. TAEG 9,08%. Idea 1.4 16v Active: prezzo 
chiavi in mano IPT esclusa 13.850 euro. Zero anticipo, durata finanziamento 48 mesi, 44 rate da 386 euro. TAN 7,95%. TAEG 8,80%. Rate comprensive della copertura assicurativa Prestito Protetto. Prima rata a gennaio 2005. Offerta valida fino al 31/08/04. Spese gestione pratica 150 euro + bolli, salvo approvazione SAVA. *2 anni di garanzia contrattuale + 3 anni o 120.000 km 
di garanzia aggiuntiva Fiat per te a partire dalla scadenza della garanzia contrattuale. E nel caso vendessi l'auto prima di cinque anni o della percorrenza di 120.000 km, puoi ottenere uno sconto fino al 5% del prezzo sull'acquisto di un'altra vettura del gruppo Fiat Auto. I termini e le condizioni della Garanzia Fiat per te sono contenuti nel contratto disponibile presso 
le Concessionarie Fiat. Consumi per Fiat Seicento da 6 a 6,5 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni COzda 143 a 155 q/Km. Fiat Punto da 5,5 a 8,3 litri/100 Km (ciclo combinato). Emissioni CChda 130 a 197 q/Km. Per Fiat Idea Consumi da 5,1 a 6,61/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO, da 135 a 157 q/km. Offerta realizzata grazie al contributo delle Concessionarie. 
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l’Unità 


1 CAMBI 

1 euro 

1,2331 dollari 

-0,001 

1 euro 

135,5600 yen 

-0,890 

1 euro 

0,6748 sterline 

+0,004 

1 euro 

1,5350 fra. svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4360 cor. danese +0,000 

1 euro 

31,4880 cor. ceca 

+0,005 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,3190 cor. norvegese 

+0,038 

1 euro 

9,2187 cor. svedese 

-0,014 

1 euro 

1,7235 dol. australiano 

+0,002 

1 euro 

1,6111 dol. canadese +0,000 

1 euro 1,8564 dol. neozelandese 

+0,001 

1 euro 247,3000 fior, ungherese 

-0,030 

1 euro 

0,5777 lira cipriota +0,000 

1 euro 240,0200 tallero sloveno 

+0,030 

1 euro 

4,4403 zloty poi. 

+0,007 


economia e lavoro 


giovedì 19 agosto 2004 


BOT 1 

Bot a 3 mesi 

99,70 

1,69 

Bot a 6 mesi 

99,01 

1,77 

Bot a 12 mesi 

98,10 

1,86 


Borsa 


La Borsa di Milano ha 
chiuso con un leggero rial¬ 
zo dopo aver condotto la 
seduta quasi sempre in ri¬ 
basso. Il recupero di Piaz¬ 
za Affari si è delineato do¬ 
po l'esordio di Wall Street, 
positiva nonostante l'or¬ 
mai cronico record dei 
prezzi del petrolio e del ria¬ 
cutizzarsi del conflitto ira¬ 
cheno. Sul piano macro¬ 
economico si è segnalato il 
leggero calo delle scorte di 
greggio negli Usa, comun¬ 
que in linea con le previsio¬ 
ni del mercato. Il Mihtel 
finale ha segnato un pro¬ 
gresso dello 0,09% a quota 
20.020 punti; il Numtel è 
cresciuto dello 0,62% e 
1.135 punti. Gli scambi, 
complice il periodo festi¬ 
vo, sono risultati ridotti a 
1,5 miliardi di euro. 


Secondo il commissario straordinario, Deloitte & Touche e Grant Thomton non potevano non sapere delle pratiche elusive del gruppo di Collecchio 

Parmalat, Bondi chiede 10 miliardi di danni ai revisori Usa 


MILANO II commissario straordina¬ 
rio di Parmalat Enrico Bondi ha chie¬ 
sto un risarcimento danni nei con¬ 
fronti delle società di revisione De¬ 
loitte & Touche e Grant Thornton. 
Anche in questo caso, come già per 
Citigroup, il commissario Bondi 
avrebbe chiesto una cifra che, si ap¬ 
prende da fonti legali, dovrebbe aggi¬ 
rarsi complessivamente tra i 9 e i 10 
miliardi di dollari. 

La richiesta di Bondi è stata effet¬ 
tuata sulla base di più accuse, circo- 
stanziate in un ampio dossier. In pri¬ 
mo luogo, nell’atto di citazione depo¬ 
sitato oltreoceano, si indica una catti¬ 
va pratica professionale, ma si rileva 
anche negligenza per arrivare fino 
alla sospetta complicità con i vertici 
aziendali nelle pratiche che hanno 
portato il colosso alimentare al crol¬ 
lo. 


In sostanza secondo la ricostru¬ 
zione dei legali di Bondi i revisori 
non potevano non sapere delle prati¬ 
che elusive di bilancio in atto nel 
gruppo. Deloitte era il revisore prin¬ 
cipale della società di Collecchio 
mentre Grant Thorton agiva come 
revisore dei conti della Parmalat spa 
e di altre società del colosso alimenta¬ 
re tra cui la Bonlat e altre finanziarie 
estere. 

Il commissario straordinario, co¬ 
me annunciato nelle risposte alla ri¬ 
chiesta di ingresso nell’elenco credi¬ 
tori del gruppo, si avvia anche a 
muovere un’azione di risarcimento 
nei confronti di Bank of America 
dopo quella da 10 miliardi di dollari 
già avviata nei confronti di Citi¬ 
group. Nella relazione al tribunale 
Bondi aveva scritto di avere intenzio¬ 
ne di presentare azioni di revocato- 


ria per circa 1,5-1,6 miliardi sulle 
operazioni condotte dalla società ne¬ 
gli ultimi 12 mesi prima del commis¬ 
sariamento, cioè nel 2003. Bondi ha 
già avviato un’azione revocatoria ai 
danni di Ubs per 290 milioni e su 
Deutsche Bank per 17 milioni, riser¬ 
vandosi di chiedere anche un risarci¬ 
mento alla banca tedesca. 

Parmalat Finanziaria, informa la 
nota che comunica la citazione di 
Deloitte & Touche e Grant Thorn¬ 
ton sottolinea in particolare che Bon¬ 
di ha depositato l’atto di citazione 
dinanzi alla Circuit Court of Cook 
Couty dellTllinois per chiedere «la 
condanna al risarcimento danni de¬ 
gli ex revisori esterni». 

L’atto di citazione «fa parte - si 
legge - dei giudizi che il commissa¬ 
rio straordinario intenterà anche a 
seguito del programma di ristruttu¬ 


razione industriale e finanziaria con¬ 
tro le parti che si ritiene abbiano 
avuto un ruolo determinante nel col¬ 
lasso di Parmalat». 

Il programma, come noto, preve¬ 
de che sia distribuita ai propri futuri 
azionisti una percentuale pari al 
50% degli utili distribuibili che risul¬ 
teranno nel corso dei prossimi 15 
anni «inclusi i proventi incassati dal¬ 
le azioni revocatone e dalle azioni di 
risarcimento dei danni». 

A stretto giro di posta la difesa di 
Grant & Thornton e Deloitte che 
scaricano le responsabilità sulle sussi¬ 
diarie italiane. «Grant Thornton In¬ 
ternational - si legge in una nota dell' 
azienda - non accetta» questa causa 
come «un'azione legittima e difende¬ 
rà la sua posizione in maniera vigo¬ 
rosa». Per Deloitte Italy, invece la 
causa è interamente ingiustificata». 


Cirio, venduto a Tognetti 


MILANO Non è prevista alcuna divisio¬ 
ne a pezzi per la Cirio-De Rica. Il 
commissario straordinario del 
gruppo agroalimentare, Mario 
Resca, è tornato ad escludere ieri 
ogni ipotesi di separazione dei 
marchi per la cessione, confermando 
che la gara per Vaggiudicazione resta 
a due, Conserve Italia e Stif. Se non 
ci sarà intesa si continuerà con 
Vamministrazione controllata e verrà 
indetta una nuova gara. Intanto 
Panificio Moderno, società Cirio con 
base in provincia di Firenze, verrà 
ceduto alla famiglia Tognetti. 


AZIONI 


□ 


0 


0 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1385 

0,72 

0,71 

-1,66 

-38,95 

28 

0,66 

1,31 


37,19 

ACEA 

14301 

7,39 

7,39 

0,24 

43,25 

60 

5,16 

7,40 

0,1900 

1572,96 

ACEGAS-APS 

11651 

6,02 

6,03 

-0,02 

15,45 

18 

5,11 

6,68 

0,3800 

329,98 

ACQ MARCIA 

519 

0,27 

0,27 

0,23 

4,36 

21 

0,25 

0,27 

0,0207 

103,56 

ACQ NICOLAY 

4550 

2,35 

2,35 


4,44 

0 

2,19 

2,70 

0,0880 

31,53 

ACQ POTABILI 

38861 

20,07 

20,05 


6,75 

0 

17,96 

21,94 

0,1800 

163,62 

ACSM 

3892 

2,01 

2,03 

4,75 

22,26 

40 

1,63 

2,11 

0,0600 

75,37 

ACTELIOS 

12016 

6,21 

6,16 

-1,42 

-6,83 

8 

5,94 

7,09 


126,60 

ADF 

17742 

9,16 

9,15 

0,77 

-18,30 

1 

8,91 

11,93 

0,0400 

82,79 

AEDES 

7162 

3,70 

3,70 

-0,22 

11,01 

83 

3,10 

3,90 

0,1100 

369,66 

AEM 

2742 

1,42 

1,42 

1,57 

-5,54 

1520 

1,35 

1,60 

0,0500 

2548,87 

AEMTOW08 

660 

0,34 

0,34 

2,51 

36,45 

79 

0,24 

0,38 



AEM TORINO 

3195 

1,65 

1,66 

-0,18 

27,81 

221 

1,28 

1,76 

0,0360 

762,46 

ALERION 

910 

0,47 

0,47 

-0,80 

-14,25 

42 

0,44 

0,57 

0,0258 

188,05 

ALITALIA 

410 

0,21 

0,21 

-1,86 

-20,08 

1458 

0,21 

0,27 

0,0413 

820,42 

ALLEANZA 

16412 

8,48 

8,52 

0,64 

-3,54 

1745 

8,30 

9,80 

0,2800 

7173,60 

AMGA 

2316 

1,20 

1,20 

0,67 

18,65 

116 

1,00 

1,31 

0,0200 

416,24 

AMPLIFON 

53577 

27,67 

27,46 

0,18 

18,86 

5 

21,64 

31,32 

0,1800 

546,34 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4169 

2,15 

2,15 

0,84 

23,17 

521 

1,75 

2,19 

0,0877 

1583,68 

ASTALDI 

5611 

2,90 

2,90 

-0,68 

13,03 

17 

2,50 

3,17 

0,0650 

285,24 

AUTOTO MI 

31168 

16,10 

16,09 

0,19 

39,04 

44 

10,74 

16,10 

0,3500 

1416,54 

AUTOGRILL 

23018 

11,89 

11,86 

-0,83 

4,63 

563 

10,68 

12,48 

0,0413 

3024,31 

AUTOSTRADE 

30916 

15,97 

15,93 

-0,17 

14,32 

773 

13,47 

16,71 

0,3100 

9128,52 

AZIMUT 

6417 

3,31 

3,32 

-0,45 


607 

3,28 

3,70 


478,18 

BANTONVENETA 

31708 

16,38 

16,52 

1,19 

10,60 

708 

14,13 

16,93 

0,6000 

4720,61 

B BILBAO 

20950 

10,82 

10,82 

-0,28 

-1,00 

0 

10,26 

11,48 

0,1000 

34579,12 

B CARIGE 

5427 

2,80 

2,80 

-1,27 

-0,07 

636 

2,80 

3,30 

0,0723 

2690,59 

B CARIGE R 

5722 

2,96 

3,02 

-0,33 

-9,99 

3 

2,96 

3,62 

0,0923 

453,38 

B DESIO-BR 

8372 

4,32 

4,34 

-0,12 

27,21 

28 

3,40 

4,93 

0,0750 

505,91 

B DESIO-BR R 

7766 

4,01 

4,06 

1,42 

53,21 

23 

2,60 

4,64 

0,0900 

52,95 

B FIDEURAM 

7633 

3,94 

3,95 

0,20 

-17,03 

2879 

3,82 

5,32 

0,1600 

3864,31 

B FINNAT 

939 

0,49 

0,49 

0,56 

2,21 

98 

0,43 

0,49 

0,0060 

176,07 

BINTERM W04 

15 

0,01 

0,01 

6,25 

-90,38 

30 

0,01 

0,08 



B INTERMOBIL 

10460 

5,40 

5,40 

-0,92 

-5,03 

7 

5,15 

5,82 

0,1500 

817,34 

B INTESA 

5662 

2,92 

2,94 

0,07 

-6,46 

24128 

2,67 

3,21 

0,0490 

17297,53 

B INTESA R 

4310 

2,23 

2,23 

-0,22 

-1,80 

1566 

2,01 

2,46 

0,0600 

2075,72 

B LOMBAR W04 

16 

0,01 

0,01 


-58,54 

3 

0,01 

0,02 



B LOMBARDA 

19382 

10,01 

10,05 

0,58 

-0,74 

24 

9,65 

10,76 

0,3000 

3183,97 

B PROFILO 

3321 

1,72 

1,71 


-12,63 

20 

1,68 

2,14 

0,0563 

211,15 

B SANTANDER 

15180 

7,84 

7,84 


-17,07 

0 

7,77 

9,68 

0,0830 

37384,28 

BSARDEGNAR 

23783 

12,28 

12,34 

-0,67 

-11,15 

1 

11,64 

14,03 

0,5100 

81,07 

BANCA IFIS 

16553 

8,55 

8,51 

-1,05 

-16,53 

2 

8,55 

10,24 

0,1000 

183,38 

BASICNET 

766 

0,40 

0,39 

1,55 

-31,75 

308 

0,37 

0,59 

0,0930 

24,12 

BASTOGI 

256 

0,13 

0,13 

-0,75 

-15,30 

894 

0,13 

0,16 


89,43 

BAYER 

39481 

20,39 

20,43 

1,19 

-13,71 

11 

19,27 

25,56 

0,5000 


BEGHELLI 

1084 

0,56 

0,56 

-0,21 

1,60 

52 

0,50 

0,64 

0,0258 

112,00 

BENETTON 

17167 

8,87 

8,86 

-0,44 

-2,32 

47 

8,35 

10,28 

0,3800 

1609,70 

BENI STABILI 

1346 

0,69 

0,70 

2,41 

33,79 

3917 

0,52 

0,69 

0,0180 

1182,61 

BIESSE 

4343 

2,24 

2,24 

-1,45 

1,54 

1 

1,83 

2,38 

0,0900 

61,44 

BIPIELLE INV 

11540 

5,96 

5,96 

-0,17 

6,82 

0 

5,20 

10,00 

0,1000 

1517,93 

BNL 

3642 

1,88 

1,88 

-0,53 

-2,34 

3694 

1,65 

2,22 

0,0801 

4171,98 

BNLRNC 

3034 

1,57 

1,57 

-0,70 

-7,93 

12 

1,50 

1,82 

0,0415 

36,35 

BOERO 

26140 

13,50 

13,50 


-1,89 

0 

11,91 

14,40 

0,3000 

58,60 

BON FERRARESI 

29431 

15,20 

15,20 

-0,05 

15,85 

0 

13,01 

15,76 

0,0800 

85,50 

BPL-RTBN W 

1975 

1,02 

1,02 


7,09 

0 

0,93 

1,76 



BREMBO 

10814 

5,59 

5,55 

-0,80 

-8,32 

49 

5,56 

6,27 

0,1300 

390,06 

BRIOSCHI 

481 

0,25 

0,25 


-3,23 

940 

0,23 

0,28 

0,0038 

119,79 

BRIOSCHI W 

32 

0,02 

0,02 

-3,61 

-41,58 

290 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13988 

7,22 

7,20 

-1,28 

-2,44 

1179 

6,39 

8,43 

0,1100 

2142,33 

BURANI F.G. 

14414 

7,44 

7,46 

-0,31 

-4,67 

1 

7,33 

8,01 

0,0890 

208,43 

BUZZI UNIC R 

12808 

6,62 

6,60 

-0,77 

13,11 

40 

5,64 

7,11 

0,2940 

267,42 

BUZZI UNICEM 

19454 

10,05 

10,07 

-0,93 

10,49 

189 

8,65 

11,06 

0,2700 

1560,89 

C LATTE TO 

7373 

3,81 

3,83 

0,63 

7,91 

4 

3,53 

7,27 

0,0300 

38,08 

CALTAG EDIT 

12009 

6,20 

6,22 

0,50 

-8,55 

5 

6,08 

6,79 

0,2000 

775,25 

CALTAGIRON R 

9720 

5,02 

5,21 


-5,89 

0 

4,88 

5,44 

0,0700 

4,57 

CALTAGIRONE 

10231 

5,28 

5,30 

-0,93 

2,21 

7 

4,82 

5,32 

0,0500 

572,20 

CAMFIN 

3412 

1,76 

1,77 

-0,56 

-10,19 

5 

1,73 

2,08 

0,0400 

360,47 

CAMFIN W06 

285 

0,15 

0,15 

-1,34 

-32,21 

31 

0,14 

0,23 



CAMPARI 

78458 

40,52 

40,50 

-0,56 

5,52 

11 

35,53 

41,19 

0,8800 

1176,70 

CAPITALIA 

4630 

2,39 

2,40 

-0,04 

0,50 

4080 

1,96 

2,63 

0,0200 

5277,19 

CARRARO 

5770 

2,98 

2,98 

-0,67 

20,99 

105 

2,46 

3,12 

0,1100 

125,16 

CATTOLICA AS 

61438 

31,73 

31,82 

0,09 

6,66 

11 

29,75 

35,16 

1,0200 

1503,72 

CEMBRE 

4726 

2,44 

2,49 

-0,40 

-4,16 

1 

2,24 

2,66 

0,0730 

41,50 

CEMENTIR 

5933 

3,06 

3,06 

-1,29 

20,39 

225 

2,42 

3,10 

0,0600 

487,54 

CENTENAR ZIN 

1007 

0,52 

0,52 


-35,00 

0 

0,50 

0,80 

0,0361 

7,41 

CIR 

2914 

1,50 

1,51 

0,13 

0,80 

375 

1,44 

1,74 

0,0460 

1160,49 

CLASS EDITORI 

3001 

1,55 

1,55 

-0,51 

-33,13 

38 

1,50 

2,46 

0,0220 

143,10 

COFIDE 

1097 

0,57 

0,57 

-0,70 

-1,13 

10 

0,52 

0,64 

0,0110 

407,36 

CR ARTIGIANO 

5815 

3,00 

3,01 

0,30 

-6,21 

5 

3,00 

3,23 

0,1093 

397,95 

CR BERGAMASCO 

33757 

17,43 

17,50 

0,11 

1,16 

0 

16,77 

18,24 

0,0500 

1076,15 

CR FIRENZE 

2804 

1,45 

1,44 

-1,44 

2,40 

943 

1,40 

1,54 

0,0520 

1642,93 

CR VALTELLINESE 

15951 

8,24 

8,24 


-3,05 

9 

7,81 

8,94 

0,4000 

543,80 

CREDEM 

13167 

6,80 

6,72 

-2,38 

17,14 

229 

5,50 

6,90 

0,2000 

1865,80 

CREMONINI 

2831 

1,46 

1,47 

0,61 

-1,84 

25 

1,18 

1,63 

0,1370 

207,34 

CRESPI 

1216 

0,63 

0,63 

2,94 

-5,44 

11 

0,60 

0,68 

0,0350 

37,68 

CSP 

2666 

1,38 

1,38 

0,44 

5,60 

0 

1,11 

1,48 

0,0500 

33,74 

CUCIRINI 

1898 

0,98 

0,98 


-0,79 

2 

0,90 

1,18 

0,0516 

11,76 

DANIELI 

7156 

3,70 

3,67 

-0,68 

11,56 

12 

2,62 

3,89 

0,0300 

151,09 

DANIELI RNC 

4169 

2,15 

2,17 

0,74 

18,43 

15 

1,60 

2,20 

0,0516 

87,04 

DE FERRARI 

12121 

6,26 

6,26 

-8,35 

0,97 

0 

5,90 

6,89 

0,1160 

140,08 

DE FERRARI R 

7358 

3,80 

3,80 


5,26 

0 

3,22 

4,12 

0,1210 

57,24 

DE'LONGHI 

6107 

3,15 

3,20 

0,63 

-4,83 

10 

2,60 

3,65 

0,0600 

471,52 

DMT 

32771 

16,93 

16,87 

0,42 


0 

16,79 

20,42 


190,10 

DUCATI 

2124 

1,10 

1,11 

0,18 

-19,99 

344 

1,04 

1,41 


174,23 

EDISON 

2554 

1,32 

1,32 

-0,98 

-11,12 

3037 

1,31 

1,67 


5442,59 

EDISON R 

2397 

1,24 

1,24 

0,16 

-6,64 

3 

1,20 

1,40 


136,91 

EDISON W07 

744 

0,38 

0,38 

-3,15 

-33,12 

536 

0,38 

0,68 



EMAK 

7114 

3,67 

3,65 

-0,82 

14,74 

14 

3,16 

4,00 

0,1450 

101,60 

ENEL 

12011 

6,20 

6,22 

0,47 

14,00 

7064 

5,44 

6,91 

0,3600 

37820,35 

ENERTAD 

5689 

2,94 

2,95 

-0,24 

-24,41 

120 

2,64 

3,89 

0,0207 

278,72 

ENI 

32076 

16,57 

16,60 

0,19 

8,52 

8769 

14,71 

17,89 

0,7500 

66314,87 

EPLANET W04 

19 

0,01 

0,01 

2,06 

-92,92 

537 

0,01 

0,14 



ERG 

11941 

6,17 

6,14 

-2,04 

43,25 

177 

4,13 

6,44 

0,2000 

997,71 

ERGO PREVIDE 

7433 

3,84 

3,85 

-0,77 

-6,71 

33 

3,55 

5,16 

0,0860 

345,51 

ERICSSON 

62948 

32,51 

32,57 

0,22 

67,02 

8 

19,29 

32,99 

0,0500 

836,81 

ESPRESSO 

8080 

4,17 

4,18 

0,29 

-15,35 

602 

4,09 

5,14 

0,1100 

1803,36 

FIAT 

11652 

6,02 

5,98 

-1,11 

-1,83 

6701 

5,25 

6,95 

0,3100 

4816,91 

FIAT PRIV 

7650 

3,95 

3,91 

-0,23 

6,30 

43 

3,30 

4,47 

0,3100 

408,11 

FIAT RNC 

7958 

4,11 

4,08 

-1,95 

3,37 

12 

3,57 

4,71 

0,4650 

328,44 

FIAT W07 

254 

0,13 

0,13 

-1,48 

-36,70 

8 

0,12 

0,22 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

17698 

9,14 

9,15 

0,16 

0,46 

4 

8,70 

9,83 

0,2850 

304,82 


META 

4481 

2,31 

2,31 

0,57 

23,35 

io 

1,86 

2,55 

0,1000 

398,71 


FIL POLLONE 

1125 

0,58 

0,60 

11,13 

-32,64 

162 

0,43 

0,86 

0,0500 

6,19 


MIL ASS W05 

97 

0,05 

0,05 

3,87 

-57,34 

15 

0,05 

0,12 




FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 


-63,84 

0 

0,07 

0,21 

0,0168 

25,23 


MILANO ASS 

5956 

3,08 

3,08 

-0,06 

f08~ 

204 

2,93 

3,32 

0,2000 

1316,67 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 


-55,15 

0 

0,01 

0,02 




MILANO ASS R 

5909 

3,05 

3,06 

0,33 


36 

2,83 

3,27 

0,2200 

93,82 


FINARTE ASTE 

1602 

0,83 

0,83 

3,95 

-51,17 

16 

0,76 

1,78 

0,0362 

41,43 


MIRATO 

11424 

5,90 

5,90 


-7,54 

2 

5,38 

6,44 

0,2200 

101,48 


FINECOGROUP 

8498 

4,39 

4,37 

-1,15 

-31,65 

276 

4,27 

6,82 

0,0671 

1385,46 


MITTEL 

6628 

3,42 

3,42 

-1,41 

-4,39 

3 

3,36 

4,05 

0,1000 

133,50 


FINMECCANICA 

1039 

0,54 

0,54 

-0,02 

-14,62 

28922 

0,53 

0,73 

0,0100 

4527,77 


MONDADORI 

14417 

7,45 

7,48 

-0,13 

5^29~ 

202 

7,07 

8,19 

0,3000 

1931,71 


FOND-SAI 

34165 

17,64 

17,63 

-0,41 

6,84 

113 

16,50 

19,67 

0,4000 

2271,44 


MONRIF 

1224 

0,63 

0,64 

-0,63 

-18,11 

9 

0,60 

0,82 

0,0200 

94,84 


FOND-SAI R 

20451 

10,56 

10,54 

-0,35 

17,45 

16 

8,99 

11,74 

0,4520 

441,69 


MONTE PASCHI 

4620 

2,39 

2,38 

-0,42 

-5,28 

2405 

2,32 

2,71 

0,0546 

5842,10 


FOND-SAI R W 

682 

0,35 

0,35 

-0,85 

37,55 

11 

0,23 

0,56 




MONTEFIBRE 

428 

0,22 

0,22 

-0,40 

-44,40 

43 

0,15 

0,40 

0,0300 

28,72 


FOND-SAI W08 

7075 

3,65 

3,68 

0,05 

21,15 

3 

3,02 

3,85 




MONTEFIBRE R 

494 

0,26 

0,26 


-51,52 

0 

0,22 

0,53 

0,0500 

6,63 

0 

GABETTI 

3681 

1,90 

1,90 

1,12 

3,94 

220 

1,75 

1,94 

0,0400 

60,83 

0 

NAV MONTANARI 

3485 

1,80 

1,80 

0,06 

13,14 

46 

1,56 

1,92 

0,0700 

221,14 


GARBOLI 

1820 

0,94 

0,94 

4,44 

10,59 

0 

0,80 

1,18 

0,1033 

25,38 


NECCHI 

137 

0,07 

0,07 



0 

0,07 

0,07 

0,0516 

16,19 


GEFRAN 

7422 

3,83 

3,84 

-0,18 

17,58 

2 

3,20 

4,25 

1,0040 

55,20 


NECCHIW05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




GEMINA 

1621 

0,84 

0,84 

-0,30 

0,83 

175 

0,73 

0,88 

0,0200 

305,07 


NEGRI BOSSI 

4202 

2,17 

2,18 


-9,21 

4 

2,00 

2,42 

0,0400 

47,74 


GEMINA RNC 

1685 

0,87 

0,87 

-3,44 

-18,55 

1 

0,85 

1,16 

0,1100 

3,27 

0 






_ 


















OLCESE 

226 

0,12 

0,11 

0,88 

-26,96 

57 

0,10 

0,20 

0,0775 

10,62 


GENERALI 

40894 

21,12 

21,15 

0,05 

-0,56 

2133 

20,66 

22,50 

0,3300 26949,11 

























OLIDATA 

1641 

0,85 

0,84 

1,08 

-37,09 

7 

0,80 

1,37 

0,0440 

28,81 


GEWISS 

7455 

3,85 

3,85 

0,34 

7,78 

4 

3,49 

4,17 

0,0500 

462,00 














GIM 

1610 

0,83 

0,82 

-3,45 

-48,63 

46 

0,62 

1,62 

0,0200 

49,44 

■ pI 

P ETR-LAZIO 

33348 

17,22 

17,24 

-0,06 

-3,03 

6 

17,12 

18,52 

0,2200 

442,46 


GIM RNC 

1561 

0,81 

0,80 

1,47 

-17,31 

32 

0,60 

0,99 

0,0724 

11,01 


P INTRA 

22207 

11,47 

11,48 


-11,35 

3 

11,27 

13,41 

0,2000 

544,42 


GRANDI NAVI VEL 

4887 

2,52 

2,52 

-0,28 

48,12 

72 

1,54 

2,69 

0,0200 

164,06 


P LODI 

14636 

7,56 

7,57 

-0,03 

-13,86 

144 

7,22 

8,78 

0,2000 

2230,23 


GRANDI VIAGGI 

1626 

0,84 

0,84 

-0,28 

19,34 

1 

0,67 

0,86 

0,0200 

37,80 


P MILANO 

9563 

4,94 

4,93 

-0,60 

-4,58 

1593 

4,66 

5,57 

0,1200 

1906,42 


GRANITIFIANDRE 

12473 

6,44 

6,45 

-0,42 

-6,56 

3 

6,28 

7,22 

0,1200 

237,47 


P SPOLETO 

12818 

6,62 

6,62 

-0,14 

-4,06 

1 

6,60 

7,19 

0,1900 

119,05 


GRUPPO COIN 

5149 

2,66 

2,66 


-8,15 

162 

2,14 

2,98 


352,77 


P UNITE 

25417 

13,13 

13,14 

0,23 

-9,44 

487 

12,88 

14,84 

0,6700 

4422,08 

m 













P VER-NOV 

25760 

13,30 

13,26 

-0,82 

-1,23 

706 

12,56 

14,54 

0,4000 

4926,44 

HERA 

3419 

1,77 

1,78 

1,02 

42,08 

269 

1,24 

1,84 

0,0530 

1400,79 


PAGNOSSIN 

1234 

0,64 

0,65 

1,70 

-60,01 

6 

0,59 

1,62 

0,0250 

12,75 














PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

n 

IFI PRIV 

15382 

7,94 

7,95 

-0,58 

17,32 

53 

6,24 

8,98 

0,6300 

610,11 


PERLIER 

367 

0,19 

0,19 


-8,41 

17 

0,18 

0,23 

0,0050 

9,19 


IFIL 

5071 

2,62 

2,62 

-1,36 

-2,53 

640 

2,43 

3,08 

0,0620 

2718,03 


























PERMASTEELISA 

26310 

13,59 

13,58 

0,41 

-0,80 

0 

11,84 

14,25 

0,3000 

375,03 


IFILRNC 

4697 

2,43 

2,42 

0,21 

0,71 

19 

2,33 

2,90 

0,1654 

90,69 


PININFARINA 

44050 

22,75 

22,75 

1,34 

-5,37 

1 

21,64 

24,59 

0,3400 

211,96 


IM LOMB W05 

50 

0,03 

0,03 

1,99 

29,80 

855 

0,02 

0,04 




PIREL &C W06 

154 

0,08 

0,08 

-1,86 

-26,00 

271 

0,08 

0,12 




IM LOMBARDA 

299 

0,15 

0,15 

0,59 

5,46 

119 

0,13 

0,19 


95,09 


PIRELLI REAL 

56036 

28,94 

28,93 

0,17 

13,89 

6 

25,41 

31,05 

1,4100 

1178,62 


IMA 

21508 

11,11 

11,11 

0,88 

6,07 

0 

9,74 

11,32 

0,4000 

401,00 


PIRELLI&CO 

1523 

0,79 

0,79 

0,39 

-4,61 

5085 

0,73 

0,89 

0,0310 

2616,82 


IMMSI 

2839 

1,47 

1,47 

-1,01 

23,50 

163 

1,06 

1,56 

0,0300 

322,52 


PIRELLI&CO R 

1456 

0,75 

0,76 

-0,26 

Ò55~ 

25 

0,70 

0,85 

0,0414 

101,37 


IMPREGILO 

813 

0,42 

0,42 

-0,21 

-18,66 

205 

0,39 

0,52 

0,0300 

303,47 


POL EDITORIALE 

3052 

1,58 

1,59 

1,27 

T29~ 

19 

1,46 

1,68 

0,0200 

208,03 


IMPREGILO R 

996 

0,51 

0,52 


-13,40 

0 

0,51 

0,62 

0,0404 

8,31 


PREMAFIN 

1987 

1,03 

1,03 

-0,10 

14,36 

72 

0,90 

1,08 

0,1033 

319,08 


INTEK 

1015 

0,52 

0,53 


-18,36 

6 

0,52 

0,65 

0,0075 

95,80 


PREMAFIN W05 

204 

0,11 

0,10 

0,97 

-3,56 

35 

0,09 

0,26 




INTERPUMP 

8270 

4,27 

4,32 

1,72 

20,58 

85 

3,41 

4,63 

0,1200 

358,88 


PREMUDA 

1769 

0,91 

0,91 

-0,34 

34,05 

222 

0,68 

1,01 

0,0800 

102,05 


IPI 

7366 

3,80 

3,81 

0,08 

-2,74 

3 

3,61 

4,22 

0,1890 

155,14 


PROCOMAC 

6274 

3,24 

3,21 

-2,61 


1 

3,10 

3,39 


69,35 


IRCE 

5170 

2,67 

2,65 

-0,90 

7,23 

5 

2,38 

2,67 

0,0200 

75,10 














ISAGRO 

6798 

3,51 

3,50 

-1,27 

6,72 

6 

2,98 

3,59 

0,1000 

56,18 

m 

R DEMEDICI 

1242 

0,64 

0,65 

1,83 

-15,58 

105 

0,61 

0,78 

0,0165 

172,66 


IT HOLDING 

3487 

1,80 

1,81 

0,78 

-19,24 

7 

1,71 

2,23 

0,0258 

442,82 


RDEMEDICIR 

1307 

0,68 

0,68 


-10,48 

0 

0,60 

0,75 

0,0275 

0,38 


ITALCEMENT R 

14059 

7,26 

7,26 

-0,51 

20,63 

107 

5,95 

7,46 

0,3500 

765,54 


RAS 

27307 

14,10 

14,12 

-0,14 

3^89" 

1478 

13,57 

15,67 

0,6000 

9461,52 


ITALCEMENTI 

21347 

11,03 

11,03 

0,06 

11,06 

123 

9,57 

11,39 

0,3200 

1952,72 


RAS RNC 

27880 

14,40 

14,62 

1,16 

4^95~ 

1 

13,72 

15,85 

0,6200 

19,29 


ITALMOBIL 

77393 

39,97 

40,08 

0,70 

9,00 

3 

34,15 

40,12 

1,0000 

886,64 


RATTI 

840 

0,43 

0,44 

2,63 

-20,89 

38 

0,42 

0,58 

0,0516 

13,54 


ITALMOBIL R 

54254 

28,02 

27,89 

-0,29 

10,97 

5 

24,62 

29,06 

1,0780 

457,94 


RCS MEDGR R 

4337 

2,24 

2,23 

-1,11 

15,07 

144 

1,95 

2,49 

0,1900 

65,74 














RCS MEDIAGR 

6359 

3,28 

3,28 

-0,91 

18,13 

581 

2,61 

3,65 

0,0700 

2406,09 

n 

JOLLY HOTELS 

10380 

5,36 

5,43 

3,47 

11,69 

51 

4,64 

5,80 

0,0500 

106,41 


RECORDATI 

31621 

16,33 

16,34 

0,33 

5^67~ 

42 

13,83 

16,52 

0,3750 

822,43 


JUVENTUS FC 

2889 

1,49 

1,49 

0,74 

-13,76 

26 

1,34 

1,81 

0,0120 

180,43 


RETI BANCARIE 

73559 

37,99 

38,10 

0,05 

9J54~ 

6 

34,22 

48,50 

3,0000 

1847,20 














RICCHETTI 

2229 

1,15 

1,17 

-0,26 

-18,42 

12 

1,15 

1,44 

0,0050 

61,64 

L 1 

LA DORIA 

3747 

1,94 

1,93 

-1,23 

-10,83 

9 

1,92 

3,28 

0,0666 

59,98 


RICH GINORI 

1069 

0,55 

0,56 

1,27 

-18,59 

100 

0,50 

0,70 

0,0530 

50,15 


LA GAIANA 

3584 

1,85 

1,86 

-2,37 

26,78 

2 

1,40 

1,90 

0,0500 

33,24 


RISANAMENTO 

2804 

1,45 

1,45 

0,28 

-0,96 

8 

1,31 

1,51 

0,0280 

397,24 


LAVORWASH 

3340 

1,73 

1,73 

1,47 

-9,21 

1 

1,69 

1,96 

0,3500 

23,00 


ROLAND EUROPE 

2490 

1,29 

1,28 

-0,47 

-11,00 

4 

1,04 

1,45 

0,0300 

28,29 


LAZIO 

1065 

0,55 

0,55 

-1,79 

-83,77 

58 

0,52 

4,11 


37,26 


RONCADIN 

933 

0,48 

0,48 

-1,30 

5^89~ 

477 

0,38 

0,50 

0,0413 

62,79 


LINIFICIO 

5708 

2,95 

2,94 

2,05 

75,79 

51 

1,56 

3,00 

0,1000 

81,51 


RONCADIN W07 

354 

0,18 

0,18 

-2,95 

-31,35 

164 

0,18 

0,27 




LOTTOMATICA 

41204 

21,28 

21,16 

-1,03 

23,82 

112 

17,19 

21,78 

2,0000 

1889,86 














LUXOTTICA 

25913 

13,38 

13,41 


-3,52 

150 

12,44 

14,25 

0,2100 

6085,10 

0 

SABAF 

32754 

16,92 

16,91 

0,10 

22,72 

15 

13,65 

16,95 

0,4000 

191,72 














SADI 

2759 

1,43 

1,45 


-10,15 

0 

1,42 

1,77 

0,1500 

14,68 

E3 

MAFFEI 

3137 

1,62 

1,62 

0,31 

7,14 

0 

1,49 

1,65 

0,0430 

48,60 


SAECO 

6932 

3,58 

3,58 

-0,28 

-0,69 

26 

3,49 

3,65 

0,0750 

716,00 


MARCOLIN 

2085 

1,08 

1,09 


-4,69 

0 

0,89 

1,17 

0,0290 

48,87 


SAESGETT R 

17880 

9,23 

9,20 

-0,37 

56,11 

8 

5,23 

9,47 

0,1500 

88,88 


MARZOTTO 

20555 

10,62 

10,63 

1,25 

15,59 

19 

8,92 

11,09 

0,3200 

706,03 


SAESGETTERS 

28653 

14,80 

14,82 

-0,90 

49,10 

19 

9,21 

15,40 

0,1500 

205,32 


MARZOTTO RIS 

19208 

9,92 

9,92 


9,25 

0 

8,52 

10,60 

0,3400 

33,12 


SAIPEM 

15957 

8,24 

8,30 

1,60 

25,95 

3462 

6,16 

8,30 

0,1480 

3632,26 


MARZOTTO RNC 

16110 

8,32 

8,32 

-0,08 

24,68 

0 

6,40 

8,93 

0,3800 

20,74 


SAIPEM RIS 

16090 

8,31 

8,31 

1,34 

19,05 

1 

6,60 

8,59 

0,1780 

1,73 


MEDIASET 

16185 

8,36 

8,37 

0,10 

-12,69 

2034 

8,23 

9,98 

0,2300 

9873,88 


SCHIAPPARELLI 

254 

0,13 

0,13 

1,16 

-21,74 

254 

0,13 

0,19 

0,0155 

28,10 


MEDIOBANCA 

18054 

9,32 

9,32 

-0,11 

7,80 

507 

8,65 

10,33 

0,1800 

7259,62 


SEAT PG 

577 

0,30 

0,30 

-0,13 

-24,68 

20851 

0,28 

0,43 

0,4337 

2417,52 


MEDIOLANUM 

9288 

4,80 

4,79 

-0,35 

-24,63 

2624 

4,67 

6,53 

0,1100 

3481,03 


SEAT PG R 

505 

0,26 

0,26 

-0,23 

-29,09 

76 

0,26 

0,41 

0,4337 

35,46 


MELIORBANCA 

5464 

2,82 

2,81 

-0,46 

-30,42 

34 

2,74 

4,10 

0,1000 

266,16 


SIAS 

18489 

9,55 

9,53 

-1,14 

31,82 

530 

6,31 

9,55 

0,1300 

1217,50 


MERLONI 

28386 

14,66 

14,69 

0,78 

-2,40 

50 

13,44 

15,02 

0,3610 

1598,48 


SIRTI 

3491 

1,80 

1,79 

-1,49 

6^37~ 

38 

1,68 

2,06 

0,5000 

400,22 


MERLONI RNC 

21423 

11,06 

11,04 

0,67 

-5,34 

0 

10,15 

11,95 

0,3790 

27,69 


SMI METAL R 

759 

0,39 

0,39 

0,20 

4^8~ 

5 

0,29 

0,43 

0,0408 

22,43 














SMI METALLI 

787 

0,41 

0,41 

0,15 

-33,87 

74 

0,31 

0,63 

0,0080 

130,96 














SMURFIT SISA 

4053 

2,09 

2,10 

1,16 

6,24 

5 

1,89 

2,13 

0,0100 

128,93 














SNAI 

7011 

3,62 

3,63 


-2,87 

27 

2,77 

4,17 

0,0387 

198,95 














SNAM GAS 

7050 

3,64 

3,63 

-0,41 

7J59~ 

6655 

3,38 

3,77 

0,2000 

7119,29 

NUOVO MERCATO 












SNIA 

435 

0,22 

0,22 

0,54 

-46,89 

297 

0,22 

0,43 

0,0487 

52,97 














SOCOTHERM 

11546 

5,96 

5,98 

0,61 

23,77 

5 

4,37 

6,15 

0,0750 

225,25 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Caoitaliz. 


SOGEFI 

6304 

3,26 

3,23 

-2,12 

19,75 

83 

2,49 

3,44 

0,1450 

360,54 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

7565 

3,91 

3,90 

-0,84 

ÉM58~ 

14 

3,21 

3,95 

0,0610 

354,36 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

301 

0,16 

0,16 

1,77 

-39,20 

303 

0,14 

0,26 

0,0620 

17,47 














SOPAFRNC 

367 

0,19 

0,19 


-22,84 

0 

0,17 

0,25 

0,0723 

6,31 


ACOTEL GROUP 

26790 

13,84 

13,54 

1,22 

-20,22 

15 

12,23 

17,81 

0,4000 

57,70 


SORIN 

4399 

2,27 

2,29 

-0,17 

-26,15 

147 

1,93 

3,14 


804,45 


AISOFTWARE 

2885 

1,49 

1,52 

7,82 

-15,92 

4025 

1,09 

1,85 


15,27 


SPAOLO IMI 

17237 

8,90 

8,93 

-0,17 

-14,54 

3815 

8,78 

11,05 

0,3900 12897,50 


ALGOL 

4481 

2,31 

2,31 

1,67 

-45,97 

251 

1,81 

4,28 


8,10 


























STEFANEL 

3491 

1,80 

1,80 


1,29 

2 

1,64 

1,98 

0,0300 

97,45 


ART'E' 

25892 

13,37 

13,40 

1,78 

-49,63 

6 

12,78 

26,84 

0,4000 

47,87 














BB BIOTECH 

76638 

39,58 

39,90 

1,06 

-2,22 

4 

38,02 

50,74 

2,5000 

1100,32 


STEFANEL RNC 

4357 

2,25 

2,25 


9J6~ 

0 

1,62 

2,25 

0,0300 

0,22 


BUONGIORNO V 

3053 

1,58 

1,59 

0,32 

-24,29 

162 

1,46 

2,10 


114,86 


STMICROEL 

27880 

14,40 

14,49 

0,88 

-34,01 

14862 

13,76 

23,62 

0,1200 13027,82 


CAD IT 

15492 

8,00 

8,00 

0,57 

-21,27 

3 

7,81 

10,54 

0,3000 

71,85 














CAIRO COMMUNICAT 

50730 

26,20 

26,05 

-0,72 

-10,94 

2 

26,13 

30,69 

1,6000 

204,37 

E3 

TARGETTI 

6655 

3,44 

3,47 


7^8~ 

1 

3,03 

3,56 

0,0900 

60,83 


CDB WEB TECH 

4513 

2,33 

2,33 

0,91 

-23,35 

79 

2,18 

3,04 


234,96 


TECNODIF W04 

154 

0,08 

0,08 


-52,68 

0 

0,05 

0,17 




CDC 

17022 

8,79 

8,80 

-1,46 

-7,95 

18 

8,68 

10,56 

0,4900 

107,79 


TELECOM IT 

4661 

2,41 

2,42 

0,67 

òrT 

46878 

2,34 

2,70 

0,1041 

24812,52 


CELLTHERAP 

7548 

3,90 

3,93 

1,58 

-48,54 

45 

3,86 

8,08 


232,43 


























TELECOM IT R 

3398 

1,75 

1,77 

0,74 

7,41 

13671 

1,63 

1,97 

0,1151 

10171,84 


CHL 

737 

0,38 

0,38 

-0,55 

-50,22 

325 

0,35 

0,76 


14,52 














CTO 

1355 

0,70 

0,70 



0 

0,70 

0,70 

0,2453 

7,00 


TELECOM ME 

569 

0,29 

0,29 

-0,07 

-26,87 

892 

0,29 

0,42 


904,06 


DADA 

7426 

3,84 

3,81 

1,25 

-21,67 

14 

3,55 

5,05 


60,10 


TELECOM ME R 

459 

0,24 

0,24 


-29,04 

5 

0,23 

0,34 


12,23 


DATA SERVICE 

23603 

12,19 

12,07 

-1,70 

-45,48 

3 

10,93 

22,36 

0,5200 

61,18 


TENARIS 

6260 

3,23 

3,23 

-0,37 

23,16 

93 

2,42 

3,34 

0,1140 

3815,87 


DATALOGIC 

33751 

17,43 

17,43 

1,31 

18,63 

5 

13,54 

17,43 

0,1800 

207,62 


TERNA 

3609 

1,86 

1,85 

0,49 


19959 

1,74 

1,86 


3728,00 


DATAMAT 

11970 

6,18 

6,19 

0,65 

10,29 

14 

5,38 

6,40 


170,45 


TIM 

8303 

4,29 

4,30 

0,05 

-1,38 

53170 

4,20 

4,79 

0,2567 36165,01 


DIGITAL BROS 

5162 

2,67 

2,69 

2,44 

-29,10 

36 

2,39 

3,81 


35,91 


























TIM RNC 

8140 

4,20 

4,20 

-0,26 

-2,00 

117 

4,16 

4,75 

0,2687 

555,22 


DMAIL GROUP 

6014 

3,11 

3,08 

-1,28 

-4,64 

11 

2,45 

3,37 

0,0200 

20,03 














E.BISCOM 

71468 

36,91 

37,24 

-0,11 

-25,94 

136 

35,15 

53,62 


2079,82 


TOD'S 

54177 

27,98 

28,03 

0,14 

-18,78 

5 

25,94 

34,45 

0,3500 

846,39 


EL.EN. 

31263 

16,15 

16,23 

0,95 

6,66 

4 

14,67 

16,15 

0,2500 

74,61 


TREVI FINANZ 

1924 

0,99 

0,99 

0,04 

-6,97 

26 

0,79 

1,10 

0,0150 

63,59 


ENGINEERING 

40623 

20,98 

21,00 

0,38 

-0,90 

4 

19,91 

25,98 

0,3617 

262,25 


TREVISAN COM 

7337 

3,79 

3,75 

-1,16 

32,58 

19 

2,86 

3,80 

0,0700 

103,39 


EPLANET 

638 

0,33 

0,33 

0,64 

-35,33 

1223 

0,31 

0,52 


134,94 














ESPRINET 

57953 

29,93 

29,86 

-1,97 

32,55 

25 

20,94 

31,20 

0,6100 

147,87 

0 

UNICREDIT 

7433 

3,84 

3,86 

0,57 

-11,42 

32810 

3,81 

4,42 

0,1710 24165,08 


EUPHON 

14890 

7,69 

7,56 

0,29 

-22,80 

52 

6,81 

10,80 

0,6000 

36,60 


UNICREDIT R 

7557 

3,90 

3,90 


-7,77 

33 

3,82 

4,28 

0,1860 

84,72 


FIDI A 

7402 

3,82 

3,80 

-0,58 

-35,02 

1 

3,43 

6,07 

0,1400 

17,97 


UNIPOL 

5902 

3,05 

3,05 

1,47 

-8,69 

712 

2,96 

3,65 

0,1250 

1760,69 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 


-75,56 

0 

2,24 

9,52 

0,0258 

106,98 














I.NET 

62561 

32,31 

33,29 

11,15 

-34,65 

20 

28,24 

50,75 

1,0000 

132,47 


UNIPOLP 

3683 

1,90 

1,90 

-0,21 

f33~ 

620 

1,87 

2,13 

0,1302 

635,40 


INFERENZA 

5774 

2,98 

2,98 

4,34 

-50,86 

41 

2,77 

6,31 


29,80 


UNIPOL PW05 

275 

0,14 

0,14 

-1,75 

-2,61 

130 

0,13 

0,16 




ITWAY 

7844 

4,05 

4,07 

0,99 

-2,48 

1 

3,50 

4,27 

0,0600 

17,89 


UNIPOL W05 

169 

0,09 

0,09 

12,66 

-34,88 

170 

0,08 

0,15 




KAITECH 

1648 

0,85 

0,85 

-2,67 

10,62 

1284 

0,54 

1,80 


25,83 














MONDOTV 

54080 

27,93 

27,96 

-0,57 

-16,95 

0 

27,71 

33,86 

0,3500 

123,01 

□ 

V VENTAGLIO 

2122 

1,10 

1,12 

3,15 

-44,70 

12 

1,04 

1,98 

0,0700 

35,62 


NTS-NETWORK 

20941 

10,81 

10,80 


15,57 

0 

7,90 

13,37 


155,86 


VEMER SIBER 

1216 

0,63 

0,62 

0,42 

-27,80 

41 

0,58 

0,89 

0,0516 

40,87 


POLIGRAF S F 

80355 

41,50 

41,97 

14,45 

-20,51 

26 

30,69 

54,85 

0,3615 

37,35 


VIANINIINDUS 

5013 

2,59 

2,59 

-1,07 

7J56~ 

12 

2,09 

2,60 

0,0300 

77,94 


PRIMA INDUSTRIE 

12549 

6,48 

6,51 

1,06 

-6,61 

7 

5,96 

6,94 


29,81 














REPLY 

19312 

9,97 

9,92 


15,52 

4 

8,37 

10,49 

0,1200 

83,35 


VIANINI LAVORI 

10454 

5,40 

5,38 

0,65 

2Ì45~ 

11 

4,66 

5,40 

0,1000 

236,46 


TAS 

30874 

15,95 

16,26 

8,07 

-27,69 

19 

14,16 

22,46 

1,7500 

28,26 


VITTORIA ASS 

10220 

5,28 

5,36 

4,04 

7^8~ 

5 

4,93 

5,60 

0,1300 

158,34 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 


-45,77 

0 

1,55 

3,69 


16,45 


VOLKSWAGEN 

59966 

30,97 

31,17 

-0,13 

-30,67 

11 

30,64 

44,67 

1,0500 



TISCALI 

4521 

2,34 

2,34 

-2,58 

-58,49 

15734 

2,23 

5,97 


873,10 














TXT 

39132 

20,21 

20,71 

9,22 

-23,76 

61 

17,21 

26,74 


51,22 

a 

ZIGNAGO 

26469 

13,67 

13,67 


9^36~ 

0 

12,40 

14,13 

0,6600 

341,75 


VICURON PHARMA 

20015 

10,34 

10,65 

2,60 

-31,66 

98 

7,29 

19,66 


556,78 


ZUCCHI 

7048 

3,64 

3,64 

1,11 

-11,22 

0 

3,51 

4,13 

0,2500 

88,73 














ZUCCHI RNC 

7067 

3.65 

3.63 


-8.75 

0 

3.56 

4.21 

0.2800 

12.51 
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TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ouot. 

Ount. 

Titolo 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 

Titnln 

Ount. 

Ount. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

108,950 

108,730 

BTP FB 96/06 

110,030 

110,030 

BTP MZ 01/06 

103,650 

103,610 

BTP ST 03/08 

102,060 

102,120 

CCT LG 01/08 

101,100 

100,970 

B INTESA TV IAPC 

97,480 

97,380 

CAPIT/08 II BIM 

96,200 

95,690 

IADB 98/18 RFC 

92,780 

92,990 

MEDIOB 97/07IND 

100,830 

100,950 

B INTESA/06 EURI 

98,720 

98,650 

CAPIT/08 III BIM 

96,270 

96,200 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,670 

108,770 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

126,540 

126,200 










BTP ST 03/08 



CCT LG 02/09 



BTPAG 02/17 

108,380 

108,170 

BTP FB 97/07 

109,540 

109,490 

BTP MZ 01/07 

104,360 

104,320 

101,260 

101,150 

100,920 

100,910 

BINTESA/08 GOAL 

96,000 

96,150 

CAPITALIA/09 SUB 

100,960 

100,950 

IMI 97/07 ZCI 

92,620 

92,630 

MEDIOB 98/08 TT 

100,100 

100,090 

BTP AG 03/13 

101,230 

101,020 

BTP GE 03/08 

101,670 

101,560 

BTP MZ 02/05 

101,000 

101,010 

BTPST 14ind 

101,280 

101,300 

CCT LG 98/05 

100,490 

100,140 

B INTESA/08 IT03 

100,570 

100,620 

CAPITALIA 08 261 ZC 

88,400 

88,000 

INTERB/13 351 CAL 

100,050 

99,960 

MEDIOCR C/13TF 

102,310 

102,220 

B SELLA TV AP06 

100,250 

100,220 

CENTR0B/14RF 

100,430 

100,310 

INTERB/06 403 IN 

96,630 

96,530 

MEDIOCR C/28ZC 

26,860 

26,470 

BTPAG 03/34 

101,330 

101,070 

BTP GE 04/07 

100,210 

100,140 

BTP NV 01/11 

95,960 

95,960 

BTP ST 95/05 

108,340 

108,330 

CCT LG E2/09 

100,870 

100,870 

B SELLA TV DC06 

100,250 

100,250 

CENTR0B /18ZC 

50,500 

50,670 

MED CENT/09 C0NS 

101,570 

101,230 

MEDIOCR L/08 2 RF 

108,610 

107,800 

BTP NV 93/23 

155,060 

154,630 

CCTAG 00/07 

100,680 

100,680 

CCT MG 04/11 

100,910 

100,900 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

100,610 

100,590 

CENTR0B/19SDEB 

77,410 

77,000 

MED CENT/11 TV 

97,010 

97,080 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

101,370 

101,170 

BTPAG 04/14 

100,430 

100,250 

BTP GE 95/05 

102,250 

102,270 

BEI/19 EU. ST. B. 

79,860 

79,590 

CENTR0B/19SDITSE 

85,490 

85,380 

MED LOM/0518 

106,020 

106,040 

MPASCHI/0816A 5% 

105,200 

105,150 






BTP NV 96/06 

110,900 

110,850 

CCTAG 02/09 

100,900 

100,890 

CCT MG 98/05 

100,170 

100,160 

BEI 96/16 ZC 


58,830 

COMIT/08TV2 

99,360 

99,320 

MED L0M/18RFC75 


87,580 

MPASCHI /08 7A 5,35% 

106,300 

106,150 

BTP AP 04/09 

98,640 


BTP GN 04/07 

100,590 

100,490 



98,490 




BEI 97/04 4,75% 

108,600 

108,500 

COMIT/09 

104,780 

104,740 

MED L0M/19 3RFC 

81,930 

81,730 

MPASCHI99/143 SD 

93,980 

93,960 


BTP NV 96/26 

133,970 

133,480 

CCTAP 01/08 

100,700 

100,680 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,350 

BTP AP 95/05 

104,740 

104,800 

BTP LG 00/05 

102,180 

102,200 

BEI 97/17 ZC 

43,160 

43,160 

C0MIT 97/07 SUB TV 

99,910 

99,930 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

88,820 

89,690 

MPASCHI 99/29 8 

76,760 

76,500 

BTP NV 97/07 

109,310 

109,260 

CCTAP 02/09 

100,820 

100,800 

CCT OT 02/09 

100,850 

100,830 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FL0ATER 

99,880 

99,870 

C0MIT 98/08 SUB TV 

99,450 

99,440 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

82,140 

82,240 

P LODI PRESTSUB 

99,110 

99,040 

BTP DC 00/05 

103,810 

103,790 

BTP LG 02/05 

101,620 

101,610 

BEI 99/14 CMS LINKED 

103,540 

103,600 

COMIT 98/28 ZC 

26,490 

26,540 

MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 

78,000 

78,450 

P LO D1/07 MIX2 

96,200 

96,510 

BTP NV 97/27 

123,650 

123,240 

CCT DC 03/10 

100,920 

100,900 

CCT OT 98/05 

100,230 

100,230 

BERS/24 SD LIFE 

75,900 

77,140 

COUNCIL EUROPE SDF/19SD 

77,790 

78,550 

MEDIO/06 TRI OPZ 

100,560 

100,470 

POBB05 BLEASIND 

98,500 

98,490 

BTP DC 93/23 


149,000 

BTP LG 96/06 

111,290 

111,320 

149,000 

BTP NV 98/29 

105,540 

105,250 

CCT DC 99/06 

100,490 

100,490 

CCT ST 01/08 

100,770 

100,760 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

94,380 

94,220 

CRBO 97/04 326 TV 

99,950 

99,930 

MEDIO/06 WC BASK 

101,470 

101,430 

POPBG CV/12TV 

102,210 

102,000 

BTP FB 01/12 

107,300 

107,100 

BTP LG 97/07 

110,750 

110,670 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

84,320 

84,600 

CREDEM/05DC GN02 

104,700 

103,890 

MEDIO/07 V PURO 

101,650 

101,870 

POP LODI/06 IND 

97,210 

97,070 

BTP NV 99/09 

103,810 

103,680 

CCT FB 03/10 

100,940 

100,920 

CCT ST 97/04 

99,950 

100,010 

BIRS 97/07 ZC 

93,470 

93,150 

CREDEM/05DC MG02 

99,300 

99,640 

MEDIO/13 REND PR 

99,030 

99,120 

SPAOLO/04 34 

114,460 

114,460 

BTP FB 02/13 

105,250 

105,100 

BTP MG 02/05 

101,700 

101,710 





BNL/05 FAR EAST 

110,600 

110,850 

CREDEM/08 CONCER 

98,340 

98,290 

MEDIO/14 V REALE 

99,750 

99,670 

SPAOLO/05 CONC 

97,650 

97,680 

BTP NV 99/10 

110,260 

110,090 

CCT GE 96/06 

100,800 

100,800 

CTZ AG 03/05 

97,800 

97,770 

BNL/06 BIS OICR 

95,710 

95,750 

CREDIOP/14 FE CMS 

105,800 

105,640 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,320 

100,370 

SPAOLO 051BON 18 

98,220 

98,220 

BTP FB 02/33 

113,160 

112,800 

BTP MG 03/06 

100,540 

100,500 

BTP OT 01/04 

100,210 

100,220 

CCT GE 97/07 

101,340 

101,190 

CTZAP 03/05 

98,590 

98,560 

BNL/06 DOP CEN 5 

99,020 

98,830 

CREDIOP/19 STDW3 

78,830 

77,730 

MEDIOB/06 DJ ES 

95,800 

95,800 

SPAOLO/06 7 

112,450 

112,450 









BNL/07 VAL PURO 

inn o/m 

mn Jicn 

CREDIOP/24 STDW2 



MEDIOB/08 RUSSIA 



SPAOLO/19 SW EURO 



BTP FB 03/06 

100,600 

100,560 

BTP MG 98/08 

106,730 

106,620 










IUU,z4U 

1UU,40U 







BTP OT 02/07 

106,260 

106,160 

CCTGE2 96/06 

100,940 

100,840 

CTZ AP 04/06 

96,050 

95,990 

BNL/08 FLASH 

103,530 

103,410 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

91,090 

91,150 

MEDIOB/19 STDOWN 

90,900 

90,940 

SPAOLO TO /13161 5,58% 

106,230 

107,000 

BTP FB 03/19 

97,260 

97,030 

BTP MG 98/09 

105,060 

104,940 

BTP ST 02/05 

101,380 

101,360 

CCT GN 03/10 

100,930 

100,920 

CTZ DC 03/04 

99,270 

99 260 

BPU 00/08 TV EUR 

99,820 

100,020 

EFIBANCA/06 REVFLOAT 

101,980 

101,800 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

93,870 

93,580 

SPA0L0/08 S L 30 

105,380 

105,220 


BPU 99/06 TV EUR 

99,920 

99,730 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

100,120 

100,080 

MEDIOB 96/06 ZC 

95,020 

94,990 

UNICR/10 IND 

93,480 

93,460 

BTP FB 04/20 

99,210 

99,040 

BTP MG 99/31 

116,880 

116,560 

BTP ST 03/06 

100,440 

100,390 

CCT LG 00/07 

101,060 

100,820 

CTZ LG 04/06 

95,280 

95,200 

CAPIT/081 BIM 

97,850 

97,860 

FIAT STEP UP/11 

92,640 

92,850 

MEDIOB 96/11 ZC 

74,230 

74,300 

UNICR/10S-U 

108,800 

108,730 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R emi. R eni 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA i 

aaamasteraz.it. 

13.473 

13.466 

0.680 

7.116 

ALBERTO PRIMO RE 

7.160 

7.140 

-1.621 

4.571 

ALBOINO RE 

6.032 

6,027 

-2.584 

3.058 

APULIA AZ.ITALIA 

10,657 

10,655 

0.986 

6.581 

ARCA AZITALIA 

19,071 

19,063 

0.814 

5.762 

AUREO AZIONI ITALIA 

17.673 

17.668 

0.862 

5.744 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.628 

21.611 

0.176 

5.333 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6.861 

6.843 

4.620 

20.835 

BIM AZION.ITALIA 

6,934 

6,931 

0.304 

7.637 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.722 

21.711 

0.803 

3.953 

BIPIEMME ITALIA 

14,455 

14.450 

0.908 

7.011 

BNL AZIONI ITPMI 

5,295 

5,273 

2.696 

12.972 

BNL AZIONI ITALIA 

18,260 

18,257 

0.750 

5.818 

BPU PRUM.AZ.ITALIA 

4.822 

4.820 

1.409 

7.275 

BPVIAZ. ITALIA 

4.194 

4.192 

0.793 

5.192 

C.S.AZ. ITALIA 

11,362 

11,360 

0.584 

7.260 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

18,560 

18.572 

1.128 

4.687 

CA-AM MIDA MID CAP 

4,492 

4,481 

2.910 

11.630 

CAPITALG. ITALIA 

15,478 

15,453 

-0.744 

1.230 

CARIGEAZ IT 

4.905 

4.907 

0.000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

10,895 

10.892 

0.156 

6.730 

DUCATO GEO ITALIA 

12.599 

12.593 

0.711 

6.276 

DWSAZ. ITALIA 

11.292 

11.284 

0.302 

6.861 

DWSITAL EQUITYRISK 

16,476 

16,465 

0.378 

5.191 

EFFEAZ. ITALIA 

6,054 

6,053 

0.833 

5.950 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.044 

11,037 

0.720 

5.181 

EPTAMIDCAP ITALIA 

3,967 

3,957 

3.550 

10.194 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.443 

10.447 

0.278 

4.744 

EUROM.AZ. ITALIANE 

20.850 

20.807 

-0.134 

4.037 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,205 

20.191 

0.693 

7.399 

F&F LAGEST ITALIA 

3,760 

3,757 

0.535 

6.485 

F&F SELECT ITALIA 

11.728 

11.721 

0.214 

4.435 

FINECO AM AZITALIA 

12.588 

12.586 

0.447 

6.642 

FINECOAM SCITALY 

3,910 

3,898 

3.085 

10.172 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

12.230 

12.230 

0.411 

5.933 

FONDERSEL ITALIA 

18,193 

18,190 

0.370 

6.150 

FQNDERSEL P.M.I. 

13.853 

13.821 

3.435 

14.877 

GENERALI CAPITAL 

46,640 

46,607 

0.178 

5.860 

GENERALI ITALY 

17,032 

17,020 

-0.035 

5.207 

GESTIELLE ITALIA 

12.818 

12.808 

0.778 

5.169 

GESTNORD AZ.ITALIA 

10,084 

10,082 

0.941 

6.506 

GRIFOGLOBAL 

11.032 

10.989 

-1.386 

3.558 

IMI ITALY 

19,527 

19,519 

1.550 

8.351 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8,293 

8,281 

0.999 

9.004 

LEONARDO SMALLCAPS 

8.175 

8.159 

2.675 

11.604 

NEXTAMP.AZ.ITALIA 

5.106 

5.098 

3.528 

13.897 

NEXTRA AZ.ITALIA 

11.512 

11,503 

0.392 

7.039 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

16,699 

16,678 

-0.042 

8.541 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,794 

4,780 

3.297 

21.490 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

5.355 

5.353 

0.696 

5.663 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

5.248 

5.235 

4.127 

11.778 

PIXEL AZIONARIO ITALIA 

21.386 

21.380 

0.906 

8.065 

prim.tradingaz.it.. 

4,785 

4.780 

0.147 

7.989 

RAS CAPITAL L 

20,775 

20.769 

1.095 

6.348 

RAS CAPITAL T 

20,679 

20,673 

0.996 

0.000 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15,532 

15,525 

1.563 

6.771 

SAI ITALIA 

17,992 

17,991 

0.863 

5.599 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25,832 

25,817 

0.879 

6.200 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.589 

11.585 

0.320 

4.669 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.201 

4.197 

1.473 

6.868 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13,256 

13,250 

0.829 

5.845 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13,091 

13.086 

0.677 

5.267 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16,110 

16,107 

1.003 

5.480 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,910 

15.908 

0.881 

4.843 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,901 

5,907 

0.017 

2.235 

ZENIT AZIONARIO 

9,846 

9.826 

0.244 

5.260 

ZETA AZIONARIO 

18,335 

18,324 

0,631 

7,392 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

7,945 

7,934 

-0.873 

7.714 

ALTO AZIONARIO 

15,568 

15,490 

0.921 

6.564 

AUREO E.M.U. 

9.117 

9.084 

-0.675 

2.623 

BIPIELLE F.EURO 

8.947 

8.915 

0.034 

1.245 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

12.496 

12.449 

1.240 

6.803 

BPU PRUM.AZ.EURO 

4.262 

4.232 

1.767 

11.163 

BSI AZIONARIO EURO 

3,900 

3.885 

-1.040 

1.987 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.459 

4.444 

-0.535 

3.122 

CAPGESFF EURSECT. 

4,096 

4,078 

0.614 

8.331 

DWSAZ. EURO 

3,682 

3,671 

-0.325 

2.363 

EPSILON QEQUITY 

3,826 

3,814 

1.244 

10.323 

EUROM. EURO EQUITY 

3,119 

3,107 

-0.542 

3.176 

FINECO EURO GROWTH 

10.519 

10.497 

-0.426 

0.506 

FINECO EURO VALUE 

4.654 

4.642 

0.649 

6.915 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,330 

2,319 

0.779 

6.636 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

4,903 

4,895 

0.000 

0.000 

KAIROSPARTNERS S.C. 

7.121 

7.103 

2.994 

15.227 

LEONARDO EURO 

4.642 

4.630 

2.000 

7.603 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,370 

4,351 

0.552 

0.000 

SANPAOLO EURO 

13,068 

13,031 

0.430 

2.809 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.524 

7.505 

0.858 

6.437 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.418 

7.399 

0.733 

5.987 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,239 

6.227 

-0.842 

1.645 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,105 

4,089 

-0,653 

3,583 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

4,946 

4,944 

-0.583 

0.000 

AMERIGO VESPUCCI 

5,028 

5,019 

-2.046 

1.453 

ANIMA EUROPA 

3,673 

3,661 

-0.272 

5.942 

ARCA AZEUROPA 

8.273 

8.266 

-0.720 

4.365 

ASTESE EUROAZIONI 

4,549 

4.546 

-1.044 

4.840 

AZIMUT EUROPA 

12.431 

12.414 

0.081 

6.275 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,029 

7,995 

-0.582 

14.733 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,811 

5,810 

-1.089 

4.759 

BIPIEMME EUROPA 

11.129 

11.121 

-0.625 

4.842 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.963 

4.953 

0.303 

13.778 

BNL AZIONI EUROPA 

9.861 

9.851 

-0.894 

3.181 

BPVIAZ. EUROPA 

3,470 

3,467 

-0.829 

3.428 

CAPITALG. EUROPA 

5,972 

5,960 

-0.400 

5.456 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.996 

7.975 

-0.337 

3.562 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.273 

1.264 

-8.153 

-0.235 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5,378 

5,377 

-1.502 

5.970 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,903 

4,890 

-2.544 

1.596 

DUCATO GEO EUROPA 

8,044 

8,041 

-0.655 

7.626 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.583 

5.586 

0.831 

6.080 

DUCATO GEO SM.CAPS 

13,159 

13.121 

1.520 

15.806 

EFFEAZ. EUROPA 

2.481 

2.473 

-1.037 

1.889 

EPSILON QVALUE 

4.435 

4.435 

0.818 

10.958 

EPTA SELEZ. EUROPA 

4.270 

4,268 

-0.744 

2.496 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.412 

4.408 

-0.943 

0.433 

EUROM. EUROPE E.F. 

13.141 

13,108 

-0.987 

4.005 

EUROPA 2000 

13,852 

13,844 

-1.100 

2.199 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

19.005 

18.956 

-0.923 

3.530 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.420 

5.413 

-1.526 

3.022 

F&FSELECTEUROPA 

15.863 

15.822 

-0.831 

3.972 

F&F TOP 50 EUROPA 

2,971 

2.965 

-0.868 

4.429 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10,016 

9,998 

-0.684 

1.070 

FINECO AM EUROPE RESEARCH 

5.143 

5.131 

0.312 

0.000 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

5.282 

5.257 

1.812 

0.000 

FINECO EUROPE EQUITY 

7.143 

7.128 

-1.149 

2.999 

FONDERSELEUROPA 

10.908 

10.901 

-0.137 

5.975 

FS BEST OF EUR. 

4.191 

4.160 

-0.922 

5.011 

GENERALI EUROPA 

3,494 

3,487 

0.115 

3.312 

GENERALI EUROPA VALUE 

20,860 

20,830 

1.336 

5.444 

GEOEUROPEAN EQUITY 

3.447 

3.447 

-3.256 

8.464 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,529 

3,529 

-2.943 

5.343 

GESTIELLE EUROPA 

10.233 

10.228 

-0.544 

3.531 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.302 

7.293 

-0.869 

-0.923 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.971 

4,932 

-2.853 

0.424 

IMI EUROPE 

15,487 

15,471 

-0.578 

5.168 

INVESTITORI EUROPA 

4,196 

4,193 

-0.639 

5.986 

LAURIN EUROSTOCK 

3,072 

3,073 

-0.743 

5.858 

MCGES. FDFEUR. 

5.102 

5.073 

-2.317 

5.457 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4,554 

4,547 

0.066 

7.456 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.264 

3.253 

-1.360 

3.488 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

15.373 

15.332 

-0.877 

4.097 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.771 

5,753 

1.033 

14.096 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,190 

3,165 

-0.375 

5.281 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2.650 

2.645 

-0.563 

3.637 

PIXEL EUROPA 

15,263 

15,238 

0.204 

4.972 

PIXEL SELEZIONE EUROPA 

10.971 

10.946 

1.208 

6.113 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,029 

4,020 

-0.248 

9.010 

RAS EUROPEFUNDL 

13,092 

13.082 

-0.705 

5.615 

RAS EUROPEFUNDT 

13.031 

13.021 

-0.784 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6.022 

5.979 

-0.627 

8.057 

SAI EUROPA 

8,951 

8,936 

-1.105 

2.379 

SANPAOLO EUROPE 

6,948 

6,945 

-0.572 

3.609 

TALENTO COMP. EUROPA 

97,551 

96,909 

0.000 

0.000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

4.976 

4.962 

-1.329 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.835 

13.807 

0.283 

5.587 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.633 

13.606 

0.132 

5.112 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.051 

4.041 

-0.905 

4.005 

ZETA EUROSTOCK 

3,878 

3.870 

-1.348 

3.551 

ZETA MEDIUM CAP 

4,879 

4,880 

0,994 

11,545 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4,933 

4,918 

-2.239 

0.000 

ALTO AMERICA AZ. 

4.324 

4.311 

-3.826 

-4.569 

AMERICA 2000 

9.952 

9.905 

-3.369 

-2.134 

ANIMA AMERICA 

4.857 

4.840 

-2.215 

6.771 

ARCA AZAMERICA 

16,047 

16,007 

-4.231 

-2.355 

ARTIGIANCASSAAZ. AMERICA 

3.125 

3.116 

-3.639 

-3.876 

AUREO AMERICHE 

3,068 

3,062 

-2.510 

-1.064 

AZIMUT AMERICA 

9.789 

9.744 

-2.781 

-0.031 

BIM AZIONARIO USA 

5,613 

5,605 

-0.302 

0.555 

BIPIELLE H.AMERICA 

6,679 

6,670 

-2.978 

-4.708 

BIPIEMME AMERICHE 

8.721 

8.690 

-3.869 

-1.066 

BNL AZIONI AMERICA 

15,686 

15,637 

-1.784 

-0.646 

BPU PRUM.AZ.USA 

3,487 

3,481 

-3.139 

-1.022 

CAPITALG. AMERICA 

7.875 

7.877 

-2.392 

-1.906 

CRISTOFORO COLOMBO 

12.918 

12.844 

-5.265 

-4.431 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.778 

4.769 

-2.470 

-0.375 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,505 

4,485 

-4.797 

-4.251 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.552 

13.459 

-2.314 

3.120 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.607 

5.602 

-0.089 

0.179 

DUCATO GEO AMERICA 

4,448 

4.439 

-3.094 

-3.723 

EFFEAZ. AMERICA 

2,409 

2,409 

-3,253 

-5,045 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 
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EPTA SELEZ. AMERICA 

3.937 

3.928 

-3.315 

-4.279 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.396 

4.388 

-3,108 

-6.548 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.421 

14.388 

-2.751 

-0.242 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.638 

3.630 

-3.167 

-3.142 

F&F SELECT AMERICA 

10.171 

10.160 

-3.023 

-2.004 

FINECO AM AZ.NORDA. 

9.881 

9.860 

-4,990 

-5.949 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5.442 

5.432 

-0,784 

6.082 

FINECO USA GROWTH 

5.812 

5.793 

-3,775 

-1.291 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5.398 

5.366 

-2.966 

0.973 

FINECO USA VALUE 

4.108 

4.095 

-1.510 

1.885 

FONDERSEL AMERICA 

10.407 

10.402 

-3.001 

-3.101 

FS BEST.OF.AM. 

3.443 

3.407 

-4,068 

-2.768 

GENERALI AMERICA VALUE 

16.124 

16.078 

-3,031 

-1.922 

GENERALI USA GROWTH 

2.257 

2.246 

-5.525 

-9.792 

GEO US EQUITY 

2.686 

2.686 

-5,088 

1.742 

GESTIELLE AMERICA 

11.680 

11.659 

-2.553 

-1.000 

GESTNORD AZ.AM. 

12.260 

12.210 

-2.729 

-1.660 

IMIWEST 

16.520 

16.474 

-2,698 

-1.273 

INVESTITORI AMERICA 

3.567 

3.558 

-2.594 

-1.736 

KAIROSUS FUND 

5.633 

5.637 

-0,248 

10.494 

MCGEST. FDF AME. 

5.214 

5.160 

-0,458 

3.125 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.620 

3.610 

-2.189 

-0.549 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.621 

5.600 

-3.170 

-1.834 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.623 

17.551 


0.502 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.337 

16.260 

-3Ì027 

0.684 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.798 

2.771 

-3,451 

-2.948 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4.068 

4.063 

-4.507 

-3.396 

PIXEL AMERICA 

13.557 

13.480 

-3.123 

-1.511 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.553 

3.537 

-2.310 

3.045 

RAS AMERICA FUND L 

13.186 

13.144 

-2.636 

-1.992 

RAS AMERICA FUNDT 

13.119 

13.077 

-2.729 

0.000 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.106 

5.054 

-4.077 

-3.112 

SAI AMERICA 

12.303 

12.295 

-3,050 

-0.445 

SANPAOLO AMERICA 

8.474 

8.455 

-2,810 

-1.155 

TALENTO COMP. AMERICA 

96.326 

95.319 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.619 

7.592 

-3.165 

-2.558 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.535 

7.509 

-3.273 

-3.137 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.680 

3.663 

-2.697 

-0.487 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,783 

3,777 

-2,349 

-1,459 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.249 

4.213 

-0.678 

4.040 

ANIMA ASIA 

5.196 

5.183 

2,002 

13.153 

ARCA AZFAR EAST 

5.126 

5.085 

1.787 

6.681 

ARTIGIANCASSAAZ. ORIENTE 

3.214 

3.190 

2.422 

13.649 

AUREO PACIFICO 

3.149 

3.132 

2.273 

8.699 

AZIMUT PACIFICO 

6.102 

6.058 

4,540 

13.147 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.818 

4.760 

1.796 

11.787 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.144 

3.136 

3.014 

-2.391 

BIPIEMME PACIFICO 

3.905 

3.878 

2,601 

7.487 

BNL AZIONI PACIFICO 

5.256 

5.212 

2,556 

6.526 

BPU PRUM.AZ.PACIF. 

4.904 

4.875 

5,349 

13.914 

CAPITALG. PACIFICO 

2.950 

2.938 

0,614 

5.697 

DUCATO GEO ASIA 

4.164 

4.163 

4.860 

8.636 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.122 

3.093 

1,727 

8.140 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.761 

2.751 

-0,145 

0.036 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.853 

5.812 

3.100 

3.319 

EUROM. TIGER 

8.539 

8.538 

3,378 

3.969 

F&F SELECT PACIFICO 

6.446 

6.421 

2.988 

4.287 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.099 

3.087 

3.094 

-3.788 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.892 

4.850 

0.102 

0.431 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.068 

4.036 

1.878 

4.899 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4.249 

4.224 

2,189 

3.458 

FONDERSEL ORIENTE 

3.820 

3.806 

4,258 

5.292 

FS BEST OF JAP. 

4.501 

4.484 

-0.111 

6.482 

GENERALI PACIFICO 

11.571 

11.469 

-0,584 

0.889 

GEO .IAPANESE EQUITY 

2.437 

2.437 

-1.615 

10.974 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.335 

4.294 

2.024 

7.329 

GESTIELLE PACIFICO 

8.332 

8.328 

5.003 

7.955 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.639 

5.606 

2.323 

3.811 

IMI EAST 

5.565 

5.518 

3,980 

10.264 

INVESTITORI FAR EAST 

4.166 

4.128 

2.183 

6.113 

MCGEST. FDF ASIA 

6.091 

6.091 

1.331 

22.531 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.770 

5.766 

2.779 

5.388 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.637 

3.593 

0.359 

11.155 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.267 

3.233 

1,649 

5.319 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.854 

2.843 

2,331 

5.275 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

2.939 

2.925 

3,231 

11.115 

ORIENTE 2000 

7.246 

7.198 

3.544 

13.538 

PIXEL ASIA 

3.894 

3.878 

1.804 

4.118 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

4.884 

4.850 

-2.883 

14.219 

RAS FAR EAST FUND L 

4.650 

4.611 

3,059 

7.044 

RAS FAREASTFUNDT 

4.629 

4.591 

2.912 

0.000 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.894 

5.884 

1.237 

7.047 

SAI PACIFICO 

3.163 

3.155 

-0.503 

0.636 

SANPAOLO PACIFIC 

4.477 

4.446 

2.872 

6.191 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.259 

4.248 

3.878 

8.289 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.239 

4.225 

4.178 

8.916 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.034 

4.028 

3,782 

5.879 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.437 

8.425 

3,649 

5.502 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,733 

4,713 

3,003 

7,568 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.171 

5.153 

0.019 

3.131 

ARCA AZPAESIEMERG. 

4.756 

4.734 

3.843 

5.665 

AUREO MERC.EMERG. 

3.884 

3.879 

2,806 

4.888 

AZIMUT EMERGING 

4.071 

4.057 

3,905 

8.444 

BIPIELLE H.PAESIEM 

8.064 

8.016 

5.550 

4.591 

BNL AZIONI EMERGENTI 

4.944 

4.924 

3.735 

10.579 

BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 


4.682 

5,228 

10.589 

CAPITALG. EQEM 

12.477 

12.450 

4.445 

5.300 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.290 

6.212 

8.729 

9.069 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.175 

5.111 

-0.404 

11.434 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.237 

3.224 

2.893 

4.859 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.828 

3.816 

4.848 

7.167 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.667 

6.642 

4.156 

7.810 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.869 

4.868 

2.743 

7.152 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.961 

4.944 

4.596 

4.552 

FINECO EMERG. MARKETS 

4.214 

4.197 

3,947 

6.765 

GENERALI EMERGING MKT 

5.525 

5.512 

0,932 

2.848 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.080 

7.047 

3.373 

8.373 

GESTNORD AZ.P.EM. 

4.913 

4.890 

4.177 

3.366 

MCGEST. FDF P. EMER 

5.582 

5.547 

1,160 

6.324 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.428 

7.340 

8.028 

16.317 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.495 

7.401 

-2.116 

15.272 

NEXTRA AZ PAESI EMER 

4.373 

4.350 

1.509 

7.550 

PIXEL EMERG. MKTSEQ. 

4.905 

4.889 

3.003 

2.981 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.707 

5.679 

2.038 

8.005 

RAS EM. MKTSEQ. F.T 

5.225 

5.201 

3.445 

0.000 

RASEM. MKTS EQUITY F. L 

5.238 

5.214 

3,579 

8.134 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.515 

3.513 

1,560 

7.230 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.171 

5.155 

3,503 

5.833 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.606 

6.527 

10,302 

14.628 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.719 

6.639 

10.166 

14.973 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.337 

5.320 

3.631 

5.914 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.313 

5.296 

3,507 

5.858 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.583 

7.518 

1.026 

12.708 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,521 

7,452 

0,253 

12,287 

AZ. PAESE I 

DWSFRANCOFORTE 

8.543 

8.519 

-1,658 

2.631 

DWSLONDRA 

4.794 

4.785 

-1.782 

-0.704 

DWS NEW YORK 

8.628 

8.615 

-1.078 

4.900 

DWS PARIGI 

11.568 

11.520 

0,591 

5.905 

DWSTOKYO 

4.968 

4.945 

0,161 

10.277 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.875 

2.856 

1.268 

9.524 

F&F SELECT GERMANIA 

8.752 

8.725 

-0.534 

7.836 

GENERALI JAPAN 

2.452 

2.427 

0.204 

2.252 

GESTIELLE CINA 

4.282 

4.272 

5,676 

0.000 

GESTIELLE EASTEUROP 

7.541 

7.491 

-0,344 

16.356 

ZETA SWISS 

21,287 

21,277 

-2,590 

10,033 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9.081 

9.052 

-1,476 

0.687 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.404 

5.393 

-0,148 

5.567 

ALTO INTERN. AZ. 

3.859 

3.842 

-1,956 

-0.618 

ANIMA FONDO TRADING 

12.087 

12.050 

-0.239 

8.892 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.944 

5.925 

-1,361 

-0.084 

ARCA 27 

10.791 

10.763 

-2.494 

0.512 

ARCA 5STELLE E 

3.217 

3.191 

-2,956 

2.681 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.895 

3.877 

-2,989 

2.852 

AUREO BLUE CHIPS 

3.589 

3.583 

-2.154 

0.112 

AUREO GLOBAL 

8.475 

8.455 

-1,143 

0.869 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4.913 

4.898 

-2.944 

-3.039 

AZIMUT BORSE INT. 

10.825 

10.786 

-1.123 

2.850 

AZIMUT CACC 

5.020 

4.987 

-2.182 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.132 

3.126 

-1,199 

1.920 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.361 

5.308 

-1.867 

0.657 

BIM AZION.GLOBALE 

3.449 

3.438 

-0.976 

2.284 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.483 

15.438 

-1.048 

1.889 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.585 

3.578 

-2,369 

0.364 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.674 

3.657 

-1.974 

2.511 

BIPIEMME GLOBALE 

18.404 

18.349 

-1.877 

1.747 

BNL AZIONI INTER. 

8.402 

8.376 

-1.708 

0.587 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.531 

2.506 

-3.728 

-0.745 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.560 

3.527 

-1.111 

5.108 

BPU PRUM.AZ.GLOBALI 

4.063 

4.050 

-0.025 

5.890 

BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.591 

3.574 

-1.589 

-1.912 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.269 

3.261 

-2.418 

0.061 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.269 

4.262 

-1.930 

-0.257 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.405 

6.382 

-1.749 

-1.081 

CA-AM MIDA AZ.INT. 

2.834 

2.829 

-0.561 

3.658 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

3.963 

3.943 

-0.801 

1.433 

CARIGEAZ 

5.437 

5.422 

-2.212 

0.947 

CARIPARMA NEXTRA EQINT 

3.549 

3.534 

-2.151 

1.054 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.581 

3.571 

-0,389 

1.965 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.787 

4.767 

-3.624 

-2.822 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.712 

2.706 

-1.274 

-0.587 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.076 

3.066 

0.523 

11.087 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.943 

2.938 

0.753 

2.330 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.304 

18.281 

-1,602 

-0.775 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.573 

2.567 

-1.153 

-0.771 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.272 

3.243 

-2.879 

2.027 

DUCATO MEGATRENDS 

3.295 

3.267 

-2.946 

1.698 

DUCATO SMALLCAPS 

3.913 

3.887 

-1.585 

8.423 

DWS PANIERE BORSE 

4.859 

4.848 

-3.419 

-2.135 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,636 

2,628 

-2,479 

-2,007 
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EFFEAZ. TOP 100 

2.574 

2.567 

-3.051 

-0.579 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.568 

3.547 

-1.708 

2.235 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.428 

2.422 

-1,700 

-1.621 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,571 

3.538 

-3.382 

0.847 

EPTAINTERNATIONAL 

9.316 

9.292 

-1.740 

-1.823 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.516 

4.516 

-1.805 

-6.694 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.533 

10.505 

-1.404 

0.000 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,015 

5.993 

-3,389 

-2.733 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,654 

11.625 

-3,085 

-1.329 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,018 

9.994 

-3,357 

-1.475 

F&F TOP 50 

4.685 

4.690 

-2.538 

-3.222 

FIDEURAM AZIONE 

11,515 

11.478 

-0,895 

3.024 

FINECOAM AZ INTERN. 

10,665 

10.634 

-2,030 

0.358 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

4,929 

4.905 

-0,324 

4.650 

FINECO GL. SM/MC.GR. 

5,729 

5.702 

-0,521 

9.962 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6.261 

6.251 

-1.433 

-0.651 

FINECO GLOBAL VALUE 

3.932 

3.922 

1.707 

6.357 

G.P. ALL.SERV.COM. A 

3.367 

3.352 

-2.828 

0.000 

GAM IT.EQ.SELFD 

5.398 

5.356 

-1.979 

3.668 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,302 

3.288 

-3,337 

-1.814 

GENERALI GLOBAL 

11.321 

11.283 

-2.472 

-2.498 

GENERALI SPECIAL 

7.750 

7.729 

-3.149 

-2.528 

GENERALI WORLD TOP 50 

2.754 

2.750 

-2,754 

-2.994 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.493 

9.472 

-1.494 

0.222 

GESTNORD AZ.INT. 

2.544 

2.536 

-1.012 

0.039 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,446 

7.406 

-1,076 

4.227 

INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 

4.918 

4.895 

0.000 

0.000 

LEONARDO EQUITY 

2.852 

2.848 

0.920 

4.853 

MCGEST. FDF MEGA.W 

5.633 

5.585 

1.881 

8.766 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4.737 

4.674 

-7,209 

-7.099 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

4.982 

4.940 

-0,678 

0.769 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9,813 

9.732 

-0.809 

-0.264 

MGRECIAAZ. 

4.905 

4.890 

-2.018 

1.176 

ML MSERIES EQUITIES 

3,700 

3.700 

-4.541 

~tÌ7fi 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

3.876 

3.859 

-2.833 

-0.180 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,997 

3.987 

-0,225 

2.909 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,164 

13.109 

-2,163 

0.450 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.538 

11.485 

-0.294 

8.034 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.088 

17.018 

-2.338 

0.429 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3.215 

3.187 

-1.411 

1.228 

OPEN FUND AZ INT. 

2.795 

2.769 

-1.964 

0.323 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4.334 

4.325 

-2.409 

-0.138 

PIXEL GLOBALE 

10,191 

10.173 

-1,981 

-2.934 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3.207 

3.189 

-2.016 

2.264 

PIXEL MULTIFUND-TEMATICO 

3,324 

3.307 

-3,344 

-0.865 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.060 

4.049 

-1.552 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.364 

5.336 

0.093 

12.855 

RAS BLUE CHIPS L 

3.257 

3.248 

-1,750 

0.339 

RAS BLUE CHIPS T 

3.247 

3.238 

-1.844 

0.000 

RAS GLOBALFUNDL 

11.174 

11.142 

-2.308 

0.440 

RAS GLOBALFUNDT 

11.124 

11.093 

-2.378 

0.000 

RAS MULTIPARTNER90 

3.339 

3.317 

-2.908 

1.985 

RAS RESEARCHL 

2.947 

2.942 

-1.930 

0.787 

RAS RESEARCHT 

2.941 

2.936 

-1,999 

0.000 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.880 

10.869 

-2.926 

-1.073 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13,674 

13.605 

-1,873 

-0.906 

SAI GLOBALE 

9.505 

9.468 

-0.679 

2.491 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.774 

10.747 

-1.598 

1.613 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,783 

6.766 

-0,862 

3.211 

SANPAOLO STRAT.90 

5.859 

5.818 

-1.463 

5.854 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.167 

5.155 

0.662 

3.922 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.750 

11.739 

-2.238 

1.206 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.604 

11.593 

-2.340 

1.080 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.613 

4.620 

-3.735 

-3.210 

ZETA STOCK 

11,298 

11,272 

-3,030 

-1,568 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.294 

4.313 

2,900 

8.489 

AZIMUT ENERGY 

5.167 

5.210 

1.853 

15.129 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,682 

4.708 

0,883 

7.756 

DUCATO COMMODITY 

4,190 

4.154 

0,964 

11.229 

DUCATO SET ENERGIA 

5.599 

5.665 

1.047 

10.434 

DUCATO SET MAT.P. 

9.295 

9.248 

4.969 

4.862 

GESTNORD AZ.EN. 

4.568 

4.633 

0.153 

9.571 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6.393 

6.412 

3.597 

12.632 

RAS ENERGYL 

5.722 

5.748 

2.490 

0.000 

RAS ENERGYT 

5,704 

5.730 

2.369 

0.000 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

10.488 

10.527 

2.392 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.224 

5.217 

8,584 

10.678 

UNICREDIT-RISN-B 

5,133 

5,126 

8,474 

11,587 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2,966 

2.963 

1.784 

5.177 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.271 

5.258 

2.789 

8.815 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,460 

9,451 

1,929 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.800 

3.785 

-2.514 

0.636 

AZIMUT CONSUMERS 

4,597 

4.589 

-1.204 

4.930 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,202 

5.162 

-1.403 

-0.706 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.836 

0.834 

-3.464 

0.966 

F&F SELECT FASHION 

4,390 

4.356 

-0,046 

5.276 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.143 

4.123 

-1.825 

2.550 

GESTNORD AZ.TMP L. 

3,415 

3.390 

-0,553 

-1.415 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,090 

6.049 

-3,731 

1.112 

RAS CONSUM.GOODS L 

5.622 

5.607 

-3.102 

3.137 

RAS CONSUM.GOODS T 

5.609 

5.594 

-3.176 

0.000 

RAS LUXURY L 

3.080 

3.055 

-3.175 

-2.716 

RASLUXURYT 

3.074 

3.049 

-3.242 

0.000 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9,469 

9.447 

-2.932 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPOL. 

9,356 

9,284 

-1,235 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,623 

3.622 

-5,207 

-1.975 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

10.719 

10.717 

-5.833 

-2.776 

DUCATO SET FARM. 

4,536 

4.532 

-5,638 

-4.324 

EPTA H. CARE FUND 

3,468 

3.465 

-6,143 

-1.505 

EUROM. GREEN E.F. 

8.626 

8.624 

-4.895 

-1.563 

GENERALI HEALTH EUROPA 

3.818 

3.819 

-2.478 

11.280 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.729 

2.723 

-7.773 

-5.799 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.312 

3.280 

-7.486 

-4.388 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.513 

3.512 

-4.226 

-2.335 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,196 

6.193 

-4,911 

-1.682 

PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 

4.270 

4.272 

-4,410 

-2.378 

RAS INDIVIDUAL CARE L 

6.042 

6.036 

-6.282 -3.452 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,024 

6.017 

-6,343 

0.000 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,135 

14.123 

-5,647 

-1.874 

UNICREDIT-PH-A 

10.621 

10.614 

-3.270 

-3.022 

UNICREDIT-PH-B 

10,449 

10,443 

-3,375 

-3,456 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.865 

3.847 

-0.566 

0.914 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.968 

5.954 

7.377 

18.389 

BIPIEMME FINANZA 

3.926 

3.907 

0.435 

3.835 

DUCATO SET FINANZA 

3,477 

3.461 

0.231 

2.536 

EPTA FINANCE FUND 

4.116 

4.095 

0.268 

2.185 

F&F SELECT N FINANZA 

3.972 

3.948 

-0.025 

2.530 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,523 

3.513 

-0,311 

2.472 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.771 

3.755 

0.506 

3.542 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9,469 

9.436 

1,501 

3.975 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.894 

5.843 

-0.641 

5.855 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4.611 

4.592 

0.152 

5.927 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4.602 

4.584 

0.043 

0.000 

SANPAOLO FINANCE 

22,188 

22,086 

0,258 

3,388 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1,581 

1.568 

-8,771 

-7.921 

DUCATO HIGH TECH 

2.579 

2.548 

-7.926 

-6.659 

DUCATO SET TECN. 

1.339 

1.330 

-6.429 

-4.901 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1,599 

1.586 

-8,051 

-9.865 

EUROCONS.TECNOL. 

3,348 

3.319 

-8,199 

-9.170 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.298 

10.233 

-6,974 

-4.657 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.660 

1.647 

-6.742 

-8.891 

GESTNORD AZ.TECN. 

0.971 

0.962 

-7.787 

-7.875 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.145 

2.137 

-5.756 

-8.917 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,029 

3.000 

-8.984 

-7.624 

PIXEL COMMUNICATION TEC. 

0,943 

0.939 

-4,555 

-1.873 

PIXEL I.T. 

4.294 

4.289 

-2.807 

-0.969 

PIXEL INTERNET 

2.235 

2.232 

-1.325 

0.179 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.167 

3.136 

-9.359 

-6.413 

RAS HIGH TECH L 

1,925 

1.908 

-9,155 

-7.807 

RAS HIGH TECH T 

1.922 

1.905 

-9.168 

0.000 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,858 

3.827 

-7,393 

-5.302 

ZENIT INTERNETFUND 

1,503 

1,495 

-7,621 

-4,813 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

5.123 

5.108 

1.125 

2.851 

GENERALI TMT EUROPA 

2.742 

2.719 

-3.007 

2.352 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,454 

5.438 

0,646 

-0.420 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,697 

3.683 

1.371 

2.297 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,756 

7,703 

-0,308 

4,121 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5,728 

5.732 

4,851 

13.045 

EPTA UTILITIES FUND 

3.278 

3.278 

5,165 

10.445 

GENERALI UTILITIES EUROPA 

4,809 

4.817 

3,799 

18.273 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.428 

4.430 

5.504 

12.557 

SANPAOLO UTILITIES 

8,966 

8,965 

4,584 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,714 

1.703 

-4.725 

-3.545 

AZIMUT GENERATION 

4,849 

4.832 

-0,859 

1.422 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.784 

2.760 

-6,168 

-3.834 

BIPIEMME BENESSERE 

4.018 

4.017 

-4.379 

0.250 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.534 

6.485 

-5.015 

-5.208 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.929 

3.900 

-1.331 

0.589 

DUCATO SET IMMOB. 

7,327 

7.294 

9,669 

18.311 

EFFE AZ. B.SECTOR 

2.336 

2.324 

-5.654 

-3.987 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.971 

4.949 

7.924 

14.857 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.502 

1.490 

-4.148 

-0.727 

FS INFO TECNOLOG. 

3.083 

3.050 

-9.669 

-7.750 

GESTIELLE WORLD NET 

1.332 

1.323 

-3.618 

-1.987 

GESTIELLE WORLD UTI 

3,877 

3.896 

2.485 

7.485 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,885 

5.912 

-1.175 

6.728 

GESTNORD AZ.ED. 

4.984 

4.963 

5.840 

16.831 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.264 

6.250 

7.758 

12.784 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,685 

1,675 

-5,708 

-1,921 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 

3 mesi Anno 


OPTIMA TECNOLOGIA 

2.584 

2.570 

-5.452 

-5.035 

PIXEL GLOBAL BRAND 

4,157 

4.150 

-4.568 

0.581 

PIXEL REAL ESTATE 

5.290 

5.265 

9.050 

14.156 

RAS ADVANCED SERV.L 

2.392 

2.386 

2.353 

0.000 

RAS ADVANCED SERV.T 

2.386 

2.380 

2.272 

0.000 

RAS MULTIMEDIA L 

4.361 

4.326 

-4.154 

-1.535 

RAS MULTIMEDIA T 

4.348 

4.313 

-4.208 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.112 

11.075 

-0.662 

-0.918 

UNICREDIT-SERV-B 

10,908 

10,871 

-1,025 

-1,348 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.460 

3.444 

-4.235 

-1.537 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.220 

3.213 

-2.454 

3.704 

AUREO MULTIAZIONI 

6.820 

6.806 

-0.583 

1.837 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.291 

3.281 

-3.744 

-3.546 

BIPIELLE H.VALORE 

3.869 

3.857 

0.078 

3.036 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3.004 

3.008 

0.000 

0.000 

BNL BUSS.FDF E NFRO 

2.961 

2.934 

-0.537 

5.977 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.656 

5.633 

2.743 

10.989 

DUCATO ETICO GL. 

3.194 

3.175 

-1.723 

2.241 

EUROM. RISK FUND 

28.194 

28.121 

-0.701 

2.868 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.751 

4.738 

-1.717 

0.021 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.789 

3.788 

-3.661 

3.865 

PIXEL INIZIATIVA 

17,105 

17.087 

1.046 

4.695 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,759 

5,740 

-2,373 

-1,133 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3.673 

3.651 

-1.844 

3.261 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.115 

4.101 

-1.884 

3.030 

AUREO FF DINAMICO 

3.421 

3.418 

-2.005 

3.104 

AZIMUT CEQU 

5.052 

5.030 

-1.270 

0.000 

Iancoposta prof.svil. 

5.062 

5.058 

-0.745 

0.000 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,362 

5.323 

-0.832 

0.979 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.294 

4.289 

-1.581 

-1.807 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.012 

3.996 

-1,060 

2.556 

BIPIEMME VALORE 

4.137 

4.127 

0.902 

3.788 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.101 

3.075 

-1.368 

2.546 

BPU PRUM.PRTF.AGGR. 

4.157 

4.138 

0.314 

2.087 

DUCATO EQUITY 70 

3,786 

3.763 

-1.483 

2.104 

DUCATO MIX 75 

3.963 

3.958 

-0.900 

0.456 

DWS BIL. 50-90 

3.240 

3.232 

-1.788 

-0.522 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.843 

3.816 

-2.511 

1.132 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.320 

4.310 

-1.796 

-0.963 

FINECO AM PROF.DINA. 

3,871 

3.857 

-1.426 

0.129 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.706 

3.692 

-2.087 

0.216 

GEN. ALL.SERV.COM. B 

3.589 

3.575 

-2.526 

-1.347 

IMINDUSTRIA 

11.152 

11.135 

-0.304 

2.528 

MULTIFONDO C.C30/70 

4.054 

4.034 

-2.006 

-0.295 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,626 

3.604 

-1.601 

3.217 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,570 

3.544 

-2.004 

-0.056 

RAS MULTIPARTNER70 

3.817 

3.799 

-2.003 

2.387 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.921 

17.886 

-0.334 

3.202 

SANPAOLO STRAT.70 

5.696 

5.667 

-0.801 

5.501 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,334 

5,317 

-0,929 

1,426 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

16.965 

16.934 

-0.223 

2.039 

ALTO BILANCIATO 

14.288 

14.254 

0.514 

4.429 

ARCA 5STELLE C 

4.159 

4.143 

-0.929 

3.048 

ARCA BB 

28.307 

28.282 

0.251 

2.543 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,339 

4.330 

-1.229 

2.942 

ARTIGIANCASSA MIX 

4,161 

4.150 

0.169 

2.110 

AUREO BILANCIATO 

21.925 

21.900 

0.233 

2.334 

AZIMUT BIL. 

18.937 

18.884 

0.185 

2.534 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.271 

6.257 

-0.207 

3.859 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.080 

5.079 

-0.177 

0.000 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,292 

5.266 

-0.377 

1.496 

BIM BILANCIATO 

18,501 

18.476 

0.664 

4.721 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.648 

10.626 

-0.653 

-2.607 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.415 

4.404 

0.250 

3.858 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.111 

11.089 

0.135 

3.090 

BN INIZIATIVA SUD 

11,760 

11.763 

1.205 

5.660 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.022 

4.006 

-0.421 

1.978 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.493 

3.472 

-0.964 

2.224 

BNL SKIPPER 2 

4.720 

4.716 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA 90 

4.387 

4.384 

0.000 

0.000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

12.610 

12.573 

0.175 

1.858 

BPU PRUM.PRTF.DIN. 

4,430 

4.415 

0.340 

1.536 

CAPITALG. BILANC. 

16,726 

16.691 

-1.222 

1.413 

CARIGE BILANCIATO EURO 

4.876 

4.870 

0.000 

0.000 

CONS. BILAN 

4,946 

4.941 

0.203 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.074 

4.057 

-0.876 

1.647 

DUCATO EQUITY 50 

4,095 

4.078 

-0.799 

1.739 

DUCATO MIX 50 

4.262 

4.258 

-0.257 

0.165 

DWS BIL. 30-70 

4.391 

4.383 

-0.836 

-0.023 

EFFE UN. DINAMICA 

4.097 

4.083 

-0.679 

2.144 

EPSILON LONG RUN 

4.544 

4.536 

0.978 

5.112 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.152 

4.133 

-1.565 

0.997 

EPTACAPITAL 

13,080 

13.071 

0.778 

4.315 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,296 

5.287 

-0.787 

3.276 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4.960 

4.959 

-0.780 

-3.745 

EUROM. CAPITALFIT 

27,033 

26.996 

0.011 

2.959 

F&FEURORISPARMIO 

19.541 

19.506 

-0.752 

2.691 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,534 

4.526 

-0.939 

-0.044 

F&F PROFESSIONALE 

47.984 

47.959 

-1.851 

-0.886 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.624 

10.598 

-0.235 

0.721 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.684 

4.675 

-1.202 

-1.119 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.838 

16.795 

0.304 

2.621 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4.603 

4.588 

-1.032 

1.746 

FONDERSEL 

40.280 

40.310 

-0.117 

1.668 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.189 

4.178 

-1.458 

-0.309 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.018 

4.008 

-1.856 

-1.688 

GENERALI REND 

23.634 

23.601 

-0.274 

3.931 

GEOGLOB BALI 

5,687 

5.687 

-1.061 

7.810 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.384 

10.357 

-0.374 

0.845 

GESTNORD BIL.EURO 

12.457 

12.426 

0.258 

2.468 

GESTNORD BIL.INT. 

11.142 

11.110 

-0.161 

-0.562 

GRIFQCAPITAL 

16.922 

16.846 

-1.076 

3.196 

IMI CAPITAL 

27.652 

27.626 

0.134 

2.590 

MCGEST. FDF BILAN. 

5.422 

5.405 

-0.641 

4.269 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4,984 

4.958 

-0.160 

0.972 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,803 

9.752 

-0.305 

0.082 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.299 

4.286 

-1.150 

-0.232 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5.113 

5.103 

0.828 

4.326 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.171 

8.144 

-0.837 

0.554 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,868 

30.804 

0.107 

2.811 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.217 

4.201 

-0.472 

3.080 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.863 

3.839 

-0.541 

-0.617 

OPEN FUND GESTNORD 

3.790 

3.779 

-0.577 

-1.173 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

3.911 

3.898 

-0.786 

0.462 

PIXEL PORTFOLIO 

29.643 

29.611 

1.364 

4.307 

PRIM.BIL.EURO 

4,980 

4.970 

-0.120 

1.550 

RAS BIL GLOBALE T 

10,967 

10.942 

-1.029 

0.000 

RAS BIL. EUROPA L 

23.039 

23.035 

0.309 

3.314 

RAS BIL. EUROPA T 

22.941 

22.937 

0.214 

0.000 

RAS BIL. GLOBALE L 

11,002 

10.978 

-0.954 

2.373 

RAS MULTIPARTNER50 

4.313 

4.300 

-1.101 

2.228 

SAI BILANCIATO 

3,430 

3.424 

-0.175 

0.646 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.500 

5.496 

0.567 

3.422 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.577 

22.549 

0.226 

3.313 

SANPAOLO STRAT.50 

5.527 

5.510 

-0.163 

4.185 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.946 

18.922 

0.005 

1.582 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.711 

18.688 

-0.107 

1.146 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12,933 

12.924 

-0.354 

1.451 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.755 

12.746 

-0.616 

0.998 

VITAMIN LONG TERM 

5.299 

5.286 

-0.413 

1.982 

ZETA BILANCIATO 

15,527 

15.496 

-0.544 

0.982 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,689 

3,682 

-0,566 

1,822 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8.637 

8.628 

-0.243 

1.124 

ARCA 5STELLE A 

4.941 

4.936 

0.406 

2.702 

ARCA 5STELLE B 

4.535 

4.524 

-0.198 

2.904 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.781 

4.779 

0.126 

2.246 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,520 

4.513 

-0.397 

2.587 

ARCATE 

14,395 

14.380 

0.307 

1.202 

ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 

5.568 

5.567 

0.000 

0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4.557 

4.557 

-0.088 

1.312 

AZIMUT C CON 

5,048 

5.038 

-0.277 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,735 

6.730 

0.507 

2.809 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,077 

5.077 

0.237 

0.000 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.221 

5.206 

0.019 

1.596 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.276 

7.262 

0.193 

-0.723 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.682 

4.672 

1,014 

3.264 

BIPIEMME MIX 

4.951 

4.945 

0.794 

3.039 

BIPIEMME VISCONTEO 

28.321 

28.313 

0.923 

3.562 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,599 

4.591 

0.131 

1.725 

BNL STRATEGIA 95 

19.300 

19.292 

0.000 

0.000 

BPU PRUM.BILE.R/C 

4.970 

4.965 

1.016 

3.758 

BPU PRUM.PRTF.MOD. 

4,835 

4.824 

0.729 

1.704 

DUCATO EQUITY 30 

4.367 

4.356 

-0.023 

1.417 

DUCATO MIX 25 

4,753 

4.746 

0.190 

-0.440 

DWS BIL. 10-50 

5.069 

5.064 

0.119 

0.635 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.421 

4.412 

-0.696 

0.637 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.265 

5.261 

0.650 

2.392 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,396 

4.385 

-0.565 

0.918 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,267 

5.262 

-0.133 

0.592 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,461 

10.443 

0.538 

1.553 

FINECO AM VALORE PR85 

4.659 

4.653 

0.345 

1.437 

FINECO AM VALORE PR90 

5.017 

5.013 

0.200 

1.415 

FS HIGH YIELD 

5,248 

5.239 

1371 

2.741 

FS PRUDENT 

5,258 

5.254 

0.593 

2.796 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,891 

4.883 

-0.061 

0.804 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.735 

4.727 

-0.358 

-0.274 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.331 

5.331 

0.909 

5.189 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.095 

5.089 

0.891 

2.805 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.001 

10.975 

0.493 

0.659 

INTESA BOUQUET PROF. AH. 

4,991 

4.982 

-0.419 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

4,970 

4.957 

-0.779 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5.015 

5.009 

-0.020 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4.982 

4.970 

0.262 

1.014 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,860 

9.835 

0.142 

0.295 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,509 

4.499 

-0.901 

1.508 

RAS MULTIPARTNER20 

5,123 

5.119 

0.235 

2.276 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.159 

6.156 

0.473 

1.953 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.433 

6.430 

0.657 

2.780 

SANPAOLO STRAT.30 

5.061 

5.053 

0.397 

0.000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,231 

5,224 

0,345 

2,348 


Descr. Fondo 

Ultimn 

Prec. 

Renri. 

Renri. 

Anno 




3 mesi 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONET. 

9.004 

9.004 

0.446 

1.579 

ALTO MONETARIO 

6.366 

6.366 

0.363 

1.515 

ARCA MM 

12.910 

12.908 

0.631 

2.371 

ARTIGIANCASSA B. TERMINE 

5,606 

5.605 

0.556 

1.872 

ASTESE MONETARIO 

5,409 

5.409 

0.502 

1.966 

AUREO MONETARIO 

5.700 

5.700 

0.458 

1.800 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.436 

5.436 

0.555 

1.893 

BIMOBBLIG.BT 

5.730 

5.730 

0,509 

1,722 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13.045 

13.043 

0.509 

1.890 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.539 

8.539 

0.141 

1.089 

BIPIEMME MONETARIO 

10.697 

10.697 

0.413 

1.654 

BIPIEMME TESORERIA 

6.082 

6.082 

0.429 

1.689 

BNL OBBL EURO BT 

6.537 

6.536 

0.647 

2.189 

BPU PRUM.EURO B.T. 

5.379 

5.380 

0.467 

1.933 

BPVI BREVE TERMINE 

5,555 

5.555 

0.289 

1.258 

C.S.MON. ITALIA 

7,038 

7.038 

0.342 

1.354 

CAPITALG. BONDBT 

9.268 

9.268 

0.455 

1.601 

CARIGE MON. 

10.310 

10.310 

0.478 

1.918 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6.520 

6.520 

0.462 

1.843 

CR CENTO VALORE 

6.236 

6.235 

0.532 

1.979 

DUCATO FIX EURO BT 

5,613 

5.613 

0.429 

1.501 

DUCATO FIX EURO TV 

5,469 

5.469 

0.385 

1.409 

DWS FAMIGLIA 

6.643 

6.643 

0.257 

0.973 

DWS MONETARIO 

8.632 

8.632 

0.349 

1.231 

EFFEOB. EURO BT 

5.630 

5.630 

0.482 

1.735 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.555 

5.555 

0.416 

1.572 

EPTA CARIGE CASH 

5,685 

5.685 

0.353 

1.663 

ETICA VALRESP.MON. 

5,149 

5.150 

0.488 

1.779 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.813 

7.812 

0.463 

1.652 

EUROM. CONTOVIVO 

11.032 

11.032 

0.273 

1.332 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.519 

6.519 

0.385 

1.274 

EUROM. RENDIFIT 

7,562 

7.562 

0.492 

1.845 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.431 

7.431 

0.405 

1.530 

F&F MONETA 

6.467 

6.467 

0.497 

1.859 

F&F RISERVA EURO 

7.547 

7.547 

0.439 

1.670 

FIDEURAM SECURITY 

8.756 

8.755 

0.240 

0.945 

FINECOAM MONETARIO 

11.858 

11.858 

0.338 

1.385 

FINECO BREVE TERMINE 

8,086 

8.086 

0.497 

1.916 

FONDERSEL REDDITO 

12,670 

12.671 

0.580 

2.062 

GENERALI MONETARIO EURO 

14.823 

14.826 

0.393 

1.792 

GEO EUROPASTBOND1 

5.968 

5.968 

0.845 

2.367 

GEO EUROPASTBOND2 

5.984 

5.984 

0.894 

2.413 

GEO EUROPASTBOND3 

5.973 

5.973 

0.912 

2.506 

GEO EUROPASTBOND4 

5,954 

5.954 

0.898 

2.726 

GEO EUROPASTBOND5 

6,033 

6.033 

0.971 

2.619 

GEO EUROPASTBOND6 

6.005 

6.005 

0.941 

2.685 

GESTIELLE BT EURO 

6.742 

6.741 

0.582 

1.982 

GRIFOCASH 

6.109 

6.109 

0.842 

2.554 

IMI 2000 

15,505 

15.505 

0.213 

0.997 

INTRA OBB. EURO BT 

5,013 

5.014 

0.000 

0.000 

LAURIN MONEY 

6.226 

6.225 

0.468 

1.915 

LEONARDO MONETARIO 

5.173 

5.173 

0.662 

2.213 

MGRECMON. 

8.661 

8.662 

0.429 

1.786 

NEXTRA EURO MON. 

13.851 

13.851 

0.471 

1.883 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,295 

6.295 

0.271 

1.222 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,967 

7.966 

0.429 

1.503 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5.897 

5.896 

0.597 

2.201 

PASSADORE MONETARIO 

6.313 

6.312 

0.477 

1.921 

PERSEO RENDITA 

6.321 

6.321 

0.525 

1.771 

PIXEL EUROBOND 

8.066 

8.064 

0.536 

1.805 

RAS CASH L 

6,163 

6.162 

0.358 

1.249 

RAS CASH T 

6,147 

6.147 

0.277 

0.000 

RAS MONETARIO 

14.042 

14.042 

0.393 

1.372 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.217 

12.219 

0.485 

1.893 

SAI EUROMONETARIO 

15.286 

15.284 

0.361 

1.440 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.929 

6.930 

0.479 

2.047 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.902 

8.904 

0.497 

1.865 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.255 

5.256 

0.477 

2.068 

SICILFONDO MONETARIO 

8.408 

8.408 

0.466 

1.829 

TEODORICO MONETARIO 

6.550 

6.549 

0.506 

1.946 

UNIBAN MONETARIO 

5.057 

5.057 

0.477 

0.000 

UNICREDIT-MON-A 

11.728 

11.730 

0.575 

2.027 

UNICREDIT-MON-B 

11,655 

11.657 

0.509 

1.799 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.140 

5.140 

0.449 

1.281 

VEGAGEST OBB.EUROBT 

5.142 

5.142 

0.567 

2.145 

ZENIT MONETARIO 

6.597 

6.597 

0.487 

0.380 

ZETA MONETARIO 

7,529 

7,529 

0,333 

1,414 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,083 

5.080 

0.813 

0.000 

ANIMA OBBL. EURO 

5.958 

5.957 

1.017 

3.222 

APULIA OBB.EUROMT 

6.873 

6.871 

1.207 

2.490 

ARCARR 

7.686 

7.681 

1.573 

3.613 

ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 

6,028 

6.024 

1.618 

3.219 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,287 

5.284 

1.371 

3.252 

AUREO RENDITA 

17.585 

17.583 

1.460 

3.210 

AZIMUT FIXED RATE 

8.877 

8.877 

1.232 

3.089 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.730 

13.728 

0.926 

2.424 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,843 

5.842 

1.511 

3.636 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 

5,097 

5.099 

1.071 

0.000 

BIMOBBLIG.EURO 

5,750 

5.750 

1.411 

3.492 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.402 

6.400 

1.265 

3.185 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.965 

13.957 

1.284 

3.146 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.145 

6.150 

1.202 

3.087 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

5,975 

5.972 

1.581 

3.409 

BPU PRUM.EURO M/L TE 

5.632 

5.632 

1.423 

3.529 

BPVI OBBL. EURO 

5,797 

5.794 

1.205 

2.948 

BSI OBBLIG. EURO 

5.475 

5.475 

0.940 

2.817 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.786 

7.793 

1.645 

3.153 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,262 

16.254 

1.466 

3.094 

CAPITALG. BONDEUR 

9,350 

9.354 

1.180 

2.860 

CARIGE OBBL 

9,374 

9.376 

0.904 

2.403 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8.638 

8.636 

0.947 

2.419 

CLUB A BONDEUR 

5.583 

5.579 

1.509 

3.217 

DUCATO FIX EURO MT 

6.582 

6.585 

1.122 

3.134 

DWS EURO RISK 

11.650 

11.664 

1.234 

2.490 

DWS OBBL. EURO 

6,074 

6.083 

1.132 

1.981 

DWS OBBL. EUROPA 

12.705 

12.717 

1.203 

2.352 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.618 

6.619 

1.162 

2.573 

EPSILON QINCOME 

6.126 

6.123 

1.693 

3.954 

EPTA CARIGE BOND 

5.877 

5.878 

0.979 

2.530 

EPTALT 

7.705 

7.710 

1.878 

3.855 

EPTAMT 

7.071 

7.075 

1.333 

3.529 

EPTABOND 

19,443 

19.443 

0.934 

2.450 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.255 

5.256 

1.135 

2.878 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.179 

7.183 

1.413 

3.043 

EUROM. REDDITO 

13,384 

13.392 

1.095 

2.145 

EUROMONEY 

6,866 

6.875 

1.294 

3.019 

F&F BOND EUROPA 

8,730 

8.739 

1.194 

2.646 

F&FEURQREDDITO 

11.784 

11.797 

1.228 

2.550 

F&F LAGEST OBBL. 

16.437 

16.448 

1,076 

2.316 

FINECO AM EURO BD. 

8.041 

8.039 

1.107 

2.800 

FINECO AM EUROBBMT 

5.580 

5.579 

1.069 

3.429 

FINECO REDDITO 

13,659 

13.654 

1.396 

3.422 

FONDERSELEURO 

6.835 

6.839 

1.651 

3.357 

GENERALI BOND EURO 

8.586 

8.590 

1.417 

3.247 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.318 

5.316 

1.566 

3.503 

GESTIELLE LT EURO 

6.728 

6.720 

2.048 

4.359 

GESTIELLE MT EURO 

12.818 

12.811 

1.208 

3.530 

IMIREND 

8.772 

8.778 

1.293 

2.642 

INTRA OBB. EURO 

5,032 

5.035 

0.000 

0.000 

ITALMONEY 

6.758 

6.762 

1.271 

2.901 

LEONARDO OBBL. 

6.218 

6.219 

1.651 

3.186 

NEXTRA BONDEURO 

6.511 

6.508 

1.623 

3.497 

NEXTRA BONDEURO MT 

9,068 

9.066 

0.969 

2.568 

NEXTRA LONG BOND E 

7.872 

7.869 

2.194 

3.811 

NEXTRA SR BOND 

5.150 

5.153 

1.079 

2.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.899 

14.891 

1.175 

2.504 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.504 

7.503 

1.310 

2.851 

OPEN F.OBB.EURO 

5.349 

5.348 

1.364 

2.432 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6.016 

6.013 

1.177 

2.802 

PIXEL EUROREDDITO 

16.920 

16.906 

1.762 

3.836 

PRIM.BONDEURO 

5.005 

5.003 

1.398 

2.688 

RAS OBBL. L 

27.542 

27.528 

1.717 

3.608 

RAS OBBL. T 

27.423 

27.408 

1.623 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11.298 

11.296 

1.246 

2.981 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11,663 

11.665 

1.514 

3.030 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.925 

6.927 

2.124 

3.699 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.958 

6.961 

1.046 

2.944 

TEODORICO OB.EURO 

5.729 

5.727 

1.452 

2.799 

UNIBAN OBB. EURO 

5.068 

5.067 

0.876 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

7,090 

7.090 

1.576 

3.473 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

7,045 

7.045 

1.528 

3.239 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.120 

6.120 

1.915 

3.958 

UNICREDIT-OB.EU-B 

6.081 

6.081 

1.859 

3.718 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.252 

5.251 

1.901 

4.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.577 

5.579 

1,492 

2.992 

ZETA OBBLIGAZION. 

16,084 

16.086 

1.189 

2.767 

ZETA REDDITO 

6,839 

6,843 

0,870 

2,029 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4.941 

4.941 

0.203 

-3.402 

AUREO CORP.EUROPA 

5.221 

5.220 

1.221 

3.161 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.266 

6.265 

1.474 

4.608 

BNL OBBL. EUROCORP. 

4,440 

4.437 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,065 

6.062 

1.557 

4.497 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.318 

6.316 

1.756 

4.968 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,840 

5.838 

1.424 

4.193 

EFFEOB. CORPORATE 

5,743 

5.738 

1.377 

3.217 

EPTAEUROPA 

6,399 

6.397 

1.668 

4.083 

EPTA TV 

6.247 

6.246 

0.289 

1.150 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.687 

6.687 

1.549 

4.632 

GENERALI CORP. BONDEURO 

5.867 

5.862 

1.769 

4.432 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.755 

5.753 

1.374 

3.750 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,305 

6.299 

1.677 

4.839 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,238 

7.236 

0.780 

2.725 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,243 

6.238 

1.694 

3.584 

PRIM.BONDC.EURO 

5.176 

5.172 

1,470 

4.250 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.278 

5.276 

1.676 

4.453 

UNI.OB.EU.CE 

5.181 

5.178 

1.708 

0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,198 

6,197 

1,291 

4,396 

OB. EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

6.011 

6.009 

3.353 

10.435 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.774 

4.772 

3.535 

10.535 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,316 

5.312 

4.646 

14.298 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,682 

4,684 

3,082 

4,114 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

8.009 

8.004 

-1.780 

-6.437 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.492 

6.488 

-1.770 

-6.428 

GENERALI BOND DOLLARI 

5.712 

5.703 

-1,670 

-6.468 

GEO USASTBOND2 

6.264 

6.264 

1,277 

2.942 

GESTIELLE CASH DLR 

5.349 

5.343 

-1.853 

-6.026 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,937 

11.921 

-2,019 

-6.742 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,718 

14,715 

-1,880 

-6,743 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM | 

ARCA BOND DOLLARI 

7,736 

7715 

-0,361 

-4.293 

AUREO DOLLARO 

5.346 

5.330 

0.206 

-3.240 

AZIMUT REDDITO USA 

5.475 

5.458 

-0.182 

-3.626 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.012 

6.994 

0.114 

-4.247 

BIPIEMME US BOND 

4.623 

4.614 

1.005 

-1.638 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5.475 

5.462 

0.073 

-2.667 

CAPITALG. BOND-S 

6.294 

6.282 

-0.079 

-5.011 

CLUB A BOND USD 

4,659 

4.647 

1.925 

-4.529 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,695 

6.676 

-0,461 

-3.391 

EUROM. NORTHAM.BOND 

8,063 

8.054 

0.062 

-4.069 

FIN.PUT. USA BOND 

6,115 

6.100 

-0,907 

-4.780 

FONDERSELDOLLARO 

7.827 

7.812 

0.026 

-4.456 

GESTIELLE BQND4 

7.712 

7.679 

0.784 

-2.725 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.369 

7.345 

0.014 

-3.887 

NEXTRA BONDDOLLAROS 

9.086 

9.066 

0.159 

-3.885 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.524 

12.475 

0.353 

-3.550 

RAS US BOND FUND L 

5,467 

5.451 

-0,055 

-4.623 

RAS US BOND FUNDT 

5,443 

5.427 

-0,128 

0.000 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,322 

6.299 

0,301 

-4.038 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.578 

5.569 

0.144 

-4.306 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,552 

5,543 

0,090 

-4,523 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,521 

4,508 

0,222 

-2,920 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7.833 

7.815 

0.746 

0.026 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.669 

6.665 

2.004 

2.917 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,370 

5.359 

0,675 

-1.414 

ARCA BOND 

10,861 

10.841 

0,798 

0.286 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.143 

5.147 

0.883 

1.580 

AUREO BOND 

7,018 

7.014 

1,007 

-0.199 

AUREO FF PRUDENTE 

5.158 

5.171 

0.703 

0.467 

AZIMUT REND. INT. 

8,328 

8.319 

0,787 

0.909 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,433 

5.428 

1,211 

0.314 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9.967 

9.947 

0.911 

-0.200 

BIPIEMME PIANETA 

7.942 

7.935 

1,392 

1,430 

BPU PRUM.OBB.GLOB. 

4,847 

4.840 

0,790 

-0.144 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.092 

5.083 

0.732 

0.157 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.287 

7.275 

0.483 

-0.260 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

10.960 

10.955 

0.717 

-0.164 

CAPITALG. GLOBAL B 

7,931 

7.933 

0.418 

-0.937 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,001 

4.998 

0,000 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8.272 

8.253 

0,964 

0.303 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.714 

7.706 

0,903 

0.221 

DUCATO GLOBALBOND 

4.836 

4.836 

0.624 

0.436 

DWS B RISK 

9.463 

9.458 

1.632 

-0.682 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.724 

10.719 

1.132 

-1.551 

EFFEOB. GLOBALE 

5.258 

5.255 

0.420 

-0.549 

EPTA 92 

10.564 

10.545 

0.782 

-0.583 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.437 

6.436 

0.296 

-0.817 

EUROM. INTER. BOND 

8,719 

8.717 

0,705 

0.496 

F&F LAGEST OBBLINT. 

11.126 

11.125 

0,633 

-0.785 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.274 

7.272 

0.762 

-0.926 

FINECO AM GLOBAL BD 

12.930 

12.903 

0,552 4401 

FONDERSEL INTERN. 

11.997 

11.994 

0.781 

-0.465 

GENERALI BOND INTERNAZ. 

12.579 

12.556 

0,648 

-1.140 

GESTIELLE BOND 

9.360 

9.341 

1.277 

1.025 

GESTIELLE BTOCSE 

6.294 

6.286 

0.032 

-1.178 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.560 

5.549 

1.036 

0.889 

IMI BOND 

13.485 

13.464 

0,981 

-0.082 

INTERMONEY 

6,720 

6.714 

0,762 

-0.245 

LAURIN BOND 

5.309 

5.300 

0.721 

0.038 

LEONARDO BOND 

5,183 

5.180 

0.719 

-0.289 

ML MSERIES BND 

5.212 

5.213 

1.243 

1.500 

NEXTRA BONDINTER. 

7,876 

7.859 

1,013 

0.600 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,508 

7.491 

1,009 

0.321 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,439 

11.412 

1.230 

-0.712 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

5.978 

5.975 

1.099 

2.293 

PRIM.BOND INT. 

4.624 

4.614 

-0.022 

-4.542 

RAS BOND FUND L 

13,895 

13.862 

1,106 

-0.679 

RASBONDFUNDT 

13.850 

13.816 

1.029 

0.000 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.670 

7.664 

0.603 

-1.083 

SOFIDSIM BOND 

6,474 

6.460 

0,983 

0.388 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.593 

10.583 

0.982 

-0.198 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.531 

10.521 

0.920 

-0.425 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,941 

4.937 

1,188 

1.395 

ZETA BOND 

13,404 

13,402 

0,873 

-0,763 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,014 

6.005 

2.123 

4.319 

ARCA CORPORATE BT 

5,013 

5.012 

0,401 

0.000 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.455 

4.448 

1.829 

4.089 

BPU PRUM.OBB.GL.CORP 

5.739 

5.729 

2.757 

5.632 

ZENIT BOND 

6,580 

6,564 

2,158 

-0,724 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRUM.OBB.GL. A/R 

6.464 

6.455 

5.586 

14.245 

MCGES. FDFH.Y. 

5,819 

5,819 

4,715 

7,939 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4.204 

4.206 

-0.521 

-3.578 

CAPITALG. BOND YEN 

4,930 

4.927 

-0.424 

-1.988 

DUCATO FIX YEN 

4.310 

4.292 

0.349 

-2.045 

EUROM. YEN BOND 

7.877 

7.870 

-0.316 

-2.693 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,427 

5,402 

0,426 

-2,846 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10.003 

9.977 

6.404 

10.714 

AUREO ALTO REND. 

6.466 

6.447 

4.408 

4.814 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.349 

7.324 

5.422 

6.077 

BNL OBBL EMERGENTI 

16.872 

16.807 

4.867 

7.097 

CAPITALG. BONDEM 

7,049 

7.033 

3,998 

2.234 

CLUB B BOND EUR 

5,937 

5.930 

3.504 

7.613 

CLUB B BOND USD 

5.202 

5.185 

5.048 

1.562 

DUCATO FIX EMERG. 

10.264 

10.234 

5.283 

8.960 

DWS OBBL. EMERG. 

5.201 

5.188 

3.958 

2.564 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.740 

5.734 

4.364 

5.013 

EPTA HIGH YIELD 

5.778 

5.759 

2.356 

-0.875 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,656 

7.636 

4.234 

2.959 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,353 

7.329 

6,073 

2.267 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,305 

9.270 

5.236 

2.977 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.503 

8.481 

6.969 

10,271 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,449 

6.435 

4,403 

4.522 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5.682 

5.659 

4.085 

3.460 

PIXEL EMERG. MKTS DEBT 

15.666 

15.610 

5.844 

2.667 

RASEM. MKTS BONDF.L 

4.847 

4.833 

2,301 

1.063 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4.828 

4.814 

2.202 0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.964 

7.948 

5.386 

8.221 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.893 

7.877 

5.451 

8.094 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,602 

5,592 

4,887 

6,018 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,355 

15.348 

0,609 

1.507 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,319 

5.313 

0.019 

4.029 

AUREO GESTIOBB 

8,976 

8.972 

1.241 

0.741 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,864 

6.863 

0,175 

0.793 

AZIMUT TREND TASSI 

7,932 

7.929 

0,558 

1.536 

BN REDDITO 

6.083 

6.084 

0.393 

1.376 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.704 

4.698 

2.194 

3.818 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,151 

9.151 

0,296 

1.250 

BPU PRUM.OBBLIG.USD 

4.302 

4.288 

0.444 

-3.152 

DUCATO FIX CONV. 

7.658 

7.644 

-0.286 

1.484 

EUROM. EUROPE BOND 

5,970 

5.970 

1,444 

3.395 

EUROM. RISK BOND 

5,555 

5.546 

4,614 

6.683 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.814 

5.800 

3.526 

6.973 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,711 

5.708 

0,776 

1.313 

FSSH.TERMQPTIM. 

5.161 

5.162 

0.565 

1.117 

GAM IT.BND.SELFD 

5.198 

5.199 

0.386 

1.982 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

4.967 

4.962 

-0.838 

-0.161 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.995 

5.983 

-0.316 

1.352 

MGRECIAOBB 

6.661 

6.658 

1.323 

2.116 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.858 

4.851 

-0.736 

-0.287 

PIXEL GLOBAL BOND 

13.873 

13.858 

0.624 

-0.822 

PRIM.OBB.MISTO 

5,008 

5.003 

0,866 

2.308 

RAS CEDOLAL 

6.226 

6.223 

0.997 

2.650 

RAS CEDOLAT 

6,202 

6.200 

0,920 

0.000 

RASSPREADFUNDL 

5.428 

5.423 

3.233 

7.634 

RAS SPREADFUNDT 

5,402 

5.396 

3,151 

0.000 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,393 

12.389 

1.857 

2.628 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.205 

6.215 

0.796 

3.468 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.547 

7.533 

-0.040 

-1.897 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,329 

6.321 

4,147 

9.102 

SANPAOLO OB.EST.ETI 

6,345 

6.343 

1,035 

1.764 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.461 

5.461 

1.411 

3.381 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.040 

6.040 

0.848 

1.850 

SOLIDITAS 

5,104 

5.102 

0,690 

2.609 

VASCO DE GAMA 

10,800 

10,783 

3,300 

4,552 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,507 

5.506 

1,064 

2.095 

ALLEANZA OBBL 

5.402 

5.398 

1.292 

3.058 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.463 

7.461 

1.234 

3.653 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16,890 

16.886 

0,740 

3.208 

ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 

7.201 

7.202 

1.394 

3.851 

AZIMUT CPRU 

5.059 

5.057 

0.337 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

7,107 

7.105 

0,410 

2.068 

BANCOPOSTA INV PR90 

4,973 

4.972 

-0,040 

0.000 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,088 

5.089 

0.752 

0.000 

BIM GLOBAL CONV. 

4,923 

4.913 

-0,081 

0.387 

BIPIELLE F.80/20 

8.804 

8.798 

0.767 

2.146 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10.001 

9.999 

0.543 

2.051 

BIPIELLE PROFIL01 

4.657 

4.648 

0.735 

-0.236 

BIPIEMME PLUS 

5.298 

5.298 

0.837 

2.397 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.321 

8.319 

1,303 

3.289 

BNL PER TELETHON 

4,944 

4,935 

1,001 

1,187 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


BPU PRUM.PRTF.PRUD. 

5.143 

5.139 

0.705 

1.600 

CARIPA PIU' 

5.016 

5.013 

0.340 

0.000 

CARIPA PRD 2 

4.992 

4.992 

-0.180 

0.000 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5.064 

5.050 

0.397 

0.357 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5.022 

5.021 

-0.139 

0.000 

DWS BIL. 0-20 

5.329 

5.327 

0.890 

1.718 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.637 

4.632 

0.346 

1.511 

EPSILON LIMITED RISK 

5.347 

5.345 

0.925 

2.413 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.431 

5.429 

0.761 

2.375 

EPTA PROT 95 

5.045 

5.043 

0.079 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.136 

5.137 

0.844 

2.802 

EUROCONSULT OBBLMI 

6.150 

6.151 

0.886 

1.485 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.580 

5.574 

1.142 

2.329 

FINECO AM VALORE PR95 

5.279 

5.278 

0.323 

1.676 

FINECO IMPIEGO 

6.200 

6.194 

1.840 

5.103 

GENERALI CASH 

5.845 

5.846 

0.967 

3.635 

GEOGLCQNV.BQND 

5.037 

5.037 

-0.238 

1.307 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.936 

7.929 

0.609 

2.440 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9.780 

9.771 

1.033 

2.656 

GRIFOBOND 

6.934 

6.926 

0.304 

3.185 

GRIFOREND 

7.520 

7.511 

0.967 

3.756 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5.000 

4.998 

0.000 

0.000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5.026 

5.024 

0.359 

0.000 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

4.986 

4.986 

0.000 

0.000 

LEONARDO 80/20 

5.320 

5.319 

0.910 

2.485 

NEXTAM P.OBBLMI 

5.322 

5.318 

0.757 

3.080 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.941 

6.921 

0.332 

0.159 

NEXTRA RENDITA 

6.136 

6.130 

-0.519 

0.491 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.143 

5.145 

0.410 

1.460 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.231 

5.233 

0.345 

1.870 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.687 

5.682 

1.048 

2.598 

RAS LONGTERM B.F.L 

5.848 

5.843 

0.723 

1.917 

RAS LONGTERM B. F.T 

5.828 

5.824 

0.639 

0.000 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5.034 

5.033 

0.459 

0.000 

TEODORICO MISTO INT. 

5.287 

5.277 

1.206 

3.000 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.836 

7.833 

1.005 

3.160 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.788 

7.785 

0.946 

2.934 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.201 

5.198 

-0.058 

1.364 

VITAMIN SHORT TERM 

5.195 

5.193 

0.874 

2.790 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,094 

7,086 

1,633 

0,496 

OB. FLESSIBILI 

ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 

4.934 

4.929 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PREMIUM 

5.706 

5.709 

1.512 

2.442 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.766 

7.771 

0.962 

2.698 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7.780 

7.772 

0,000 

0,000 

BPM RISPCED 

5.162 

5.165 

0.879 

3.216 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.080 

5.081 

0.336 

1.438 

CAPITALG. B.EUROPA 

9.023 

9.024 

0.602 

1.656 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.963 

4.964 

2.119 

2.351 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.899 

6.898 

1.040 

1.010 

DUCATO FIX RENDITA 

17.943 

17.925 

1.735 

3.365 

FINECOAM BONDTR 

7.116 

7.111 

0.324 

1.036 

GENERALI INST.BOND 

5.073 

5.075 

0.535 

1.802 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.748 

5.748 

0.507 

1.897 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.659 

5.659 

0.444 

1.836 

GESTCPITRO 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,048 

8,036 

0,600 

-1,069 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.735 

5.735 

0.526 

2.174 

ARCA BT 

7.872 

7.872 

0.293 

1.274 

ARCA BT-TESORERIA 

5.109 

5.108 

0.373 

1.591 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.122 

5.121 

0.353 

1.506 

AZIMUT GARANZIA 

11.258 

11.258 

0.294 

1.214 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.295 

7.294 

0.330 

1.446 

BNL CASH 

19.932 

19.931 

0.307 

1.250 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5.382 

5.382 

0.186 

0.900 

BPUPRUM. LIQUIDITÀ' 

5.054 

5.054 

0.357 

0.000 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11.044 

11.045 

0.345 

1.145 

CAPITALG. LIQUID. 

6.512 

6.512 

0.354 

1.465 

DUCATO FIX LIQU. 

6.021 

6.021 

0.400 

1.723 

DUCATO FIX MONET 

7.638 

7.638 

0.355 

1.448 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.685 

6.685 

0.375 

1.288 

DWS CRESCITA RISP. 

7.402 

7.402 

0.271 

1.024 

DWS TESOR. IMPRESE 

7.478 

7.478 

0.362 

1.452 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.067 

6.067 

0.347 

1.285 

EPTAMONEY B 

12.654 

12.654 

0.261 

1.175 

EPTAMONEY A 

12.672 

12.672 

0.285 

1.271 

EPTAMONEYC 

12.732 

12.731 

0.363 

1.580 

EUGANEO 

6.651 

6.651 

0.211 

0.956 

EUROM. TESORERIA 

10.177 

10.176 

0.296 

1.284 

FIDEURAM MONETA 

13.286 

13.286 

0.287 

1.103 

FINECO AM CASH 

5.623 

5.623 

0.303 

1.206 

FINECOAM LIQUIDITÀ' 

5.540 

5.540 

0.417 

1.689 

FONDERSELCASH 

8.179 

8.179 

0.344 

1.439 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5.907 

5.907 

0.306 

1.321 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

4.994 

4.994 

0.000 

0.000 

GESTIELLE CASH EURO 

6.399 

6.399 

0.376 

1.507 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.209 

5.208 

0.327 

1.421 

NEXTRA TESORERIA 

6.877 

6.877 

0.336 

1.386 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.554 

5.554 

0.307 

1.369 

OPTIMA MONEY 

5.554 

5.553 

0.307 

1.203 

PERSEO MONETARIO 

6.695 

6.695 

0.315 

1.271 

PIXEL EUROCASH 

5.981 

5.981 

0.336 

1.321 

RAS LIQUIDITÀ' A 

5.012 

5.012 

0.260 

0.000 

RAS LIQUIDITÀ' B 

5.019 

5.018 

0.000 

0.000 

RISPARMIO IT.MON. 

5.423 

5.423 

0.350 

1.316 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.276 

10.276 

0.430 

1.833 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.699 

6.699 

0.299 

1.316 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.642 

6.642 

0.226 

1.050 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.524 

7.524 

0.387 

1.497 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.478 

7.478 

0.349 

1.287 

VEGAGEST MONETARIO 

5,326 

5,325 

0,358 

1,544 





BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4.737 

4.732 

0.000 

0.000 

COLUMBUS INT. BOND 

7,336 

7,329 

-2,330 

-7,607 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4.775 

4.770 

-1.077 

0.000 

ABIS FLESSIBILE 

5.148 

5.148 

0.429 

-3.178 

AGORAFLEX 

5.418 

5.414 

0.389 

0.781 

ALARICO RE 

4.103 

4.092 

3.168 

6.461 

ANIMA FONDATTIVO 

12.496 

12.471 

-0.232 

6.922 

AUREO FLESSIBILE 

4.747 

4.743 

0.317 

3.624 

AZIMUT TREND 

17.937 

17.872 

-0.389 

5.141 

AZIMUT TREND 1 

13.898 

13.880 

-0.757 

6.539 

BIM FLESSIBILE 

3.895 

3.890 

-0.282 

0.257 

BIPIELLE F.FREE 

3.736 

3.730 

-2.019 

-0.585 

BIPIEMME TREND 

2.781 

2.781 

-2.284 

-0,430 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5.013 

5.013 

0.000 

0.000 

BNL FLESSIBILE 

18.556 

18.495 

-1.523 

4.464 

BNL STRATEGIA REND. 

5.325 

5.323 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.031 

5.031 

-0.671 

0.519 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.313 

6.314 

-0.032 

0.525 

CAPITALG. RISK 

6.425 

6.410 

-5.681 

-6.054 

CLUB IT.OPP. 

4.612 

4.612 

0.370 

4.890 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.352 

4.343 

-0.138 

1.658 

DUCATO FLEX 100 

9.661 

9.648 

-0.750 

-1.277 

DUCATO FLEX 30 

15.972 

15.952 

0.119 

-0.665 

DUCATO FLEX 60 

4.929 

4.925 

-0.263 

-1.459 

DUCATO STRATEGY 

4.018 

4.001 

-0.912 

1.876 

DWS HIGH RISK 

6.173 

6.170 

-2.496 

-1.922 

DWSTREND 

3.691 

3.690 

-2.095 

-0.135 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.877 

9.872 

0.570 

0.122 

EUROM. STRATEGIC 

3.914 

3.899 

-0.483 

6.852 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5.055 

5.055 

0.238 

0.000 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5.078 

5.076 

0.257 

0.000 

FINECOAM OBIETTIVO 2010 

5.131 

5.126 

0.746 

0.000 

FINECOAM OBIETTIVO 2015 

5.179 

5.171 

1.291 

0.000 

FORMULAIBALANCED 

6.169 

6.162 

0.049 

1.297 

FORMULAI CONSERVAI 

6.189 

6.186 

0.340 

1.676 

FORMULAI HIGH RISK 

5.720 

5.706 

-0.556 

1.653 

FORMULAI LOW RISK 

6.140 

6.137 

0.343 

1.807 

FORMULAI RISK 

5.711 

5.696 

-0.471 

1.133 

FS AGGRESSIVE 

5.485 

5.453 

-2.834 

1.838 

FS GLOBAL THEME 

3.764 

3.741 

-3.115 

-0.817 

FS TREND GBLOPP. 

3.858 

3.850 

-0.772 

0.182 

GENERALI INST.EQUITY 

4.960 

4.936 

0.121 

1.923 

GENERALI MEDIUM RISK 

5.112 

5.113 

-0.390 

1752 

GENERALI RISK 

5.171 

5.169 

-1.204 

2.762 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.513 

4.513 

-0.966 

6.615 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.403 

11.402 

-0.227 

1.108 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.989 

4.990 

0.281 

6.991 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.288 

5.286 

-0.508 

7.131 

GESTNORD ASSET ALL 

5.004 

4.993 

-0.537 

0.745 

GRIFOPLUS 

5.091 

5.074 

-1.069 

0.000 

INTESA PREMIUM 

4.990 

4.987 

0.000 

0.000 

INTRA FLESSIBILE 

4.968 

4.963 

0.000 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.455 

5.451 

0.609 

1.925 

KAIROS PAR. INCOME 

5.894 

5.894 

1.167 

3.331 

KAIROSPARTNERS FUND 

5.112 

5.109 

-1.084 

9.161 

LEONARDO FLEX 

2.124 

2.114 

2.411 

4.837 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4.820 

4.804 

-1.088 

0.000 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.654 

5.631 

-0.423 

8.585 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.382 

7.381 

-0.270 

0.985 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.412 

5.409 

0.278 

1.064 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.930 

4.925 

0.346 

1.986 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.329 

4.321 

-0.161 

2.316 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.657 

3.643 

-1.322 

2.956 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.021 

4.992 

-2.807 

0.460 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.499 

5.497 

-0.272 

2.117 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.271 

5.261 

-2.677 

1.522 

NEXTRATREND 

2.855 

2.850 

-3.482 

-1.006 

PARITALIA ORCHESTRA 

66.289 

66.029 

-2.512 

-2.433 

PRIM.TRADING FL.G 

4.522 

4.511 

-4.276 

-0.637 

PROFILO BEST F. 

5.137 

5.123 

-2.561 

2.371 

RAS OPPORT. L 

4.677 

4.678 

-0.128 

2.140 

RAS OPPORT. T 

4.662 

4.663 

-0.235 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.218 

6.210 

0.339 

2.624 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.974 

3.971 

-0.050 

-2.646 

TANK FLESSIBILE 

4.994 

4.994 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-OPP-A 

3.959 

3.955 

-0.151 

3.557 

UNICREDIT-OPP-B 

3.905 

3.901 

-0.408 

3.143 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.628 

5.617 

-0,776 

0,896 

ZENIT TARGET 

5,978 

5,961 

0,843 

1,219 
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Nel bagno “Playful” di Giovanni Soldini: sanitari Nemea, vasca idromassaggio Fludia angolare, rubinetteria Alfiere, accessori Venice a partire da euro 5.601 IVA esclusa. Questa è solo una delle 
innumerevoli combinazioni che Ideal Standard ti offre per comporre un bagno che ti assomigli, in cui essere veramente te stesso. Numero Verde 800.652290 ■ www.idealstandard.it 
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“Niente è più temibile delle acque chete.” 

(Giovanni Soldini) 


-r- 


Mille bagni, più il tuo. 




















giovedì 19 agosto 2004 


l’Unità 


ìVJrJJjlijLJr 

ìj im 

Judo 100 Kg M.- 78 Kg F. 

Nuoto 200 m. rana F. - 200 m. dor- 
do M. - 200 m. misti M. -100 m. 
stile libero F. 

Ginn. Art. individuale F. 

Scherma Sciabola squadre M. 

Tiro a volo Skeet F. 

Tiro a segno Bersaglio mobile 10 m. 
Badminton singolo F. - doppio misto 
Tiro con l’arco individuale M. 

Soli. Pesi 69 kg F. - 77 kg M. 



Oggi (Rai2) 


07,05 - Rubrica 
Buongiorno Atene 

07,30 - Canottaggio 
Semininali M. e F. 

07,30 - Tiro con l’arco 
Eliminatorie Ottavi M. 

08,00 - Volley M. 

Italia - Australia 

09,00 - Nuoto 
Eliminatorie 

10,15 - Basket M. 

Italia - Spagna 

11.30 - Tiro 

Finale IO mt Bersaglio mobile M. 

13.30 - Tiro 

Finale Skeet F. 

14.45 - Tiro con l’Arco 
Finale individuale M. 

16,00 -Softball 
Giappone - Italia 

16.45 - Pallanuoto M. 

Italia - Germania 

17.30 - Scherma 

Finale Sciabola a squadre M. 

18,00 - Nuoto 
Finali 

18.30 - Boxe 
Eliminatorie 

20,00 - Ginnastica Artistica 
Prova individuale F. 

23.30 - Rubrica 
Buonanotte Atene 

00,30 - Sintesi Gare 


Domani 

07,05 - Rubrica 
Buongiorno Atene 

07,30 - Tiro con l’Arco 
Eliminatorie prova a squadre F. 

08,00 - Atletica 
20 km marcia M. 

08,30 - Pallanuoto F. 

Italia - Kazakistan 

08,30 - Softball 

Italia - Canada 

09,00 - Nuoto 
Eliminatorie 

09,00 - Canoa / Kayak 
Finali Canoa C2M + Kayak K1F 

11.30 - Tiro 

Finale 50 mt Carabina 3P F. 

13.30 - Tiro 

Finale 50 mt Carabina a terra F. 

14.45 - Tiro con l’Arco 
Finale prova a squadre F. 

15.30 - Ciclismo Pista 

Finali500 crono F. + Ikm crono M. 

15.30 - Tuffi 

Finali trampolino F. 

16.45 - Pallanuoto 

Grecia - Italia 

17.30 - Scherma 
Finale Spada a squadre F. 

18,00 - Nuoto 
Finali 

18.30 - Volley 
Kenia - Italia 

18.30 - Atletica 

Finali Getto del peso M.+10.000 M. 

23,35 - Rubrica 
Buonanotte Atene 

00,30 - Sintesi Gare 
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TENNIS 

Williams e Roddick fuori a sorpresa dal torneo 
La Schiavone batte la Zuluaga e vola ai quarti 


CICLISMO 

Hamilton mette tutti in fila nella crono 
Argento al russo Ekimov, bronzo a Julich 


PALLANUOTO 

Riecco il Setterosa: Grecia travolta 7-2 
Il Kazakhistan sulla strada dei quarti di finale 



La statunitense Venus Williams (nella foto), 
olimpionica nel singolare femminile a 
Sydney 2000, è stata sconfitta dalla 
francese Mary Pierce 6-4 6-4 e non potrà 
quindi difendere il suo titolo ad Atene. Pierce 
affronterà nei quarti di finale la vincente del 
match tra la belga Justine Henin, numero 1 
al mondo, e l'australiana Nicole Pratt. 
L’italiana Francesca Schiavone accede ai 
quarti del torneo dopo aver sconfitto 6-7 
(5-7) 6-1 6-3 la colombiana Fabiola Zuluaga. 
Nel torneo maschile sconfitta per il numero 
due del ranking Andy Roddick, piegato dal 
cileno Fernando Gonzalez (6-4,6-4). 



Lo statunitense Tyler Hamilton (nella foto 
mentre bacia la moglie) ha vinto la medaglia 
d’oro nella prova a cronometro di ciclismo su 
strada. Lo statunitense ha coperto la distanza 
di 48 chilometri in 57 minuti e 31 secondi, 
precedendo il russo Vlatcheslav Ekimov che 
ha chiuso con un ritardo di 19 secondi, e l'altro 
statunitense Bobby Julich. La svolta è venuta 
nella seconda parte della gara, disputata su un 
tracciato lungo la costa orientale, nella baia di 
Vouliagmeni. È stato allora che Hamilton ha 
ingranato la marcia lunga, recuperando il 
ritardo di una trentina di secondi che aveva 
accumulato da Ekimov. 



Il Setterosa è tornato. Dopo il brutto esordio 
con l'Australia, giocato e perso malamente, 
ieri le ragazze della pallanuoto femminile 
hanno giocato come sanno e hanno 
affondato senza troppe difficoltà la Grecia 
per 7 a 2. L'Italia, trascinata da Martina 
Miceli (nella foto) è scesa in vasca sapendo 
di non poter sbagliare in un girone 
composto da sole quattro squadre. La 
partita era virtualmente chiusa dopo tre 
minuti di gioco quando il risultato era già di 3 
a 0 in favore dell’Italia. Ora l'Italia deve 
ancora affrontare, tra due giorni, il 
Kazakhistan nell’ultima partita del girone. 



Valentina & Giovanna 
La legge delle più forti 


Segue dalla prima 

Sono amiche-nemiche, Valentina 
e Giovanna: la definizione è loro, 
non è un’invenzione giornalistica. 
Sono molto diverse, come caratte¬ 
re e come tecnica. Giovanna è un' 
attaccante esuberante, Valentina è 
un’incontrista introversa. La loro 
finale, inizialmente tesissima (do¬ 
po 2 minuti, che per la scherma 
sono un’eternità, stavano ancora 
0-0), ha raccontato tutta la loro 
carriera, le loro vite parallele sulle 
quali Plutarco scriverebbe uno dei 
suoi capolavori. Giovanna attacca¬ 
va, Valentina l'aspettava. Giovan¬ 
na andava avanti, 3-0e4-l,eVa- 
lentina l'aspettava e rinfilava una, 
due, tante volte, con quei contro- 
piedi assassini che le hanno merita¬ 
to, nell'ambiente, il soprannome 
di "cobra". Si portava 11-7, Valen¬ 
tina, con un parziale schiacciante 
di 10-3. 

Ma voi pensate che l’altra potesse 
accettare di perdere così? Prima 
una chiamata dell'arbitro, poi un 
punto su un attacco disperato ed 
ecco Giovanna portarsi 11-9, ten¬ 
tare la rimonta clamorosa. Ma Va¬ 


lentina rimane fredda come un 
ghiacciolo, non fa un passo in 
avanti nemmeno a spararle, con le 
sue stilettate quasi invisibili ad oc¬ 
chio umano sale 14-10, a un pun¬ 
to dall'oro. Giovanna l'attacca in 
maniera furibonda per l’ultimo 
minuto di match, vuole perdere 
combattendo, strappa il punto del¬ 
la bandiera, poi Valentina chiude 
il match sul 15-11. Il resto è il 
podio, lo "spogliarello" di Valenti¬ 
na che butta giubbotto e corpetto 
ai tifosi, i giri di campo, le foto 
assieme con le medaglie al collo. Il 
resto è la telefonata del presidente 


Ciampi alla Vezzali: «Ci ha viste, 
presidente? Grazie, ci ha portato 
tanta fortuna. Quando ci riceverà 
al Quirinale le regalerò la mia me¬ 
daglia d’oro. Le mando un bacio 
grosso grosso». Il resto è storia: 
ieri le due ragazze di Jesi hanno 
fatto la storia, delle Olimpiadi e 
dello sport. 

Pensare che la giornata era stata 
lunga. Si erano svegliate nella stes¬ 
sa stanza, quella che hanno condi¬ 
viso in questi giorni, con Valenti¬ 
na che non riusciva a dormire (da 
quando è ad Atene ha perso 5 chi¬ 
li) e Giovanna che dormiva trop¬ 


po. «La prima notte, a dire il vero, 
non ha dormito nessuno - dice 
Valentina - perché la stanza non 
aveva le persiane ed entrava la lu¬ 
ce dei lampioni. Io ho tentato di 
leggere dei libri: prima “Il guerrie¬ 
ro della luce”, poi un saggio su 
Napoleone: due mattoni che ho 
mollato dopo due pagine. Alla fi¬ 
ne il mio allenatore mi ha dato un 
thriller e sono riuscita a leggerlo. 
Come si intitola? Non mi ricordo, 
parla di un disastro aereo...». Non 
hanno mai discusso della gara e 
anche oggi, il giorno della verità 
non si sono dette nulla: «Ieri sera 


buonanotte, stamattina buongior¬ 
no», dice Giovanna. La giornata è 
cominciata in modo tranquillo 
per la Trillini, in modo drammati¬ 
co per la Vezzali: «Stamattina, du¬ 
rante il riscaldamento - racconta 
Valentina - sono scoppiata a pian¬ 
gere sotto la maschera. Ero attana¬ 
gliata dallo stress, ma con un bel 
pianto mi sono svuotata e sono 
riuscita a non pensare più a pro¬ 
prio niente. Nemmeno prima del¬ 
la finale: solo a tirare, a tirare be¬ 
ne». 

Giovanna aggiunge: «Io stavo be¬ 
ne, ero tranquilla. Sapevo fin dal- 


cerco trai Cerchi 


www.unita.it 
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curiosità 

aggiornamenti 

immagini 

sul sito de rilnità j 


l’inizio, visto il tabellone, che pote¬ 
vamo incontrarci solo in finale. 
Ma quando me la sono vista da¬ 
vanti, ho pensato una cosa sola: 
che era solo un’altra avversaria da 
battere. Che poi fosse italiana, me¬ 
glio per l’Italia». 

Cosa ci sarà, a Jesi come a Livorno 
(ricordate la storia di Ciampi e del¬ 
la dinastia dei Montano?), che ren¬ 
de così forti e bravi? Forse molti 
italiani dovrebbero riflettere sui ca¬ 
ratteri, diversi ma entrambi così 
tosti, di queste due ragazze e impa¬ 
rare qualcosa da loro. È abbastan¬ 
za impressionante il modo in cui 
hanno retto il pronostico, hanno 
dato spettacolo e hanno stritolato 
le avversarie (la più pericolosa, toc¬ 
cata in semifinale alla Vezzali, è 
stata la 23enne polacca Sylwia Gru- 
chala, poi vincitrice del bronzo). 
La Vezzali, se ci permettete anche 
stavolta un paragone calcistico, è 
proprio un’interista: ma non co¬ 
me il fiorettista Sanzo, che ha per¬ 
so la finale e ha tirato in ballo l'ar¬ 
bitro; Valentina, anche se nata nel 
'74, è un'interista degli anni '60, 
una contropiedista alla Herrera, 
spietata e micidiale, e il pensiero 
che la terza gloria sportiva di Jesi è 
il neo-allenatore nerazzurro Ro¬ 
berto Mancini indurrà qualcuno a 
fantasticare. Credeteci, non è per 
tirare in ballo sempre e comunque 
il pallone: è per dire che il fioretto 
è spettacolo puro e meriterebbe 
un trattamento diverso. Il discor¬ 
so non è rivolto solo ai media e al 
pubblico ma anche ai cervelloni 
del Ciò, che hanno ingiustamente 
cancellato la prova a squadre to¬ 
gliendo all’Italia, e soprattutto a 
queste due ragazze, un oro sicuro. 
Ma Valentina, che ha un carattere 
di ferro, che sa piangere come una 
fontana per svuotare la mente da 
ogni scoria, non si rassegna: «Ora 
voglio fare un figlio. Lo devo fare 
subito perché per i mondiali di 
Lipsia, nel 2005, voglio esserci. E 
poi c'è Pechino, nel 2008. Io non 
sono mica stanca. Ho eguagliato 
dei record, ma i record vanno bat¬ 
tuti. Se rimettono la prova a squa¬ 
dre, resto nel fioretto. Altrimenti 
potrei passare alla sciabola. Ah, e 
poi voglio portare la bandiera alla 
prossima cerimonia olimpica! E 
so che me la devo guadagnare. Io 
voglio entrare nella storia». Ed è 
inutile dirle che l’ha già fatto, che 
nella storia lei e Giovanna ci sono 
già. Non ci crederebbe. O magari 
aggiungerebbe - ma questa è una 
nostra ipotesi - che la sua "ami¬ 
ca-nemica" ha vinto 4 ori olimpici 
esattamente come lei, e i record 
vanno battuti, no? 

Alberto Crespi 


A colazione spremuta di volontari 

Alberto Crespi 


A l complesso sportivo Elle- 
nikò, sull’area del vecchio 
aeroporto, hanno inventa¬ 
to una nuova professione: i cartel¬ 
li umani. L’area ospita numerosi 
palazzetti (per scherma, basket, 
pallamano, softball) sparsi su 
un’immensa pianura d’asfalto. 
Per indirizzare i visitatori, l’Athoc 
(il comitato organizzatore) non si 
è limitato a cartelli con scritte e 
frecce. No: ha piazzato qua e là dei 
seggioloni alti circa 3 metri, come 
quelli dei bagnini, sui quali è ap¬ 
pollaiato un volontario armato di 
megafono che ininterrottamente 
arringa le folle in greco e in ingle¬ 
se: «Benvenuti a Ellenikò, per il 
basket proseguite dritti...». È uno 
dei lavori più degradanti della sto¬ 
ria dell’umanità, a livello dei rema¬ 
tori delle triremi e dei minatori 
del Kuzbass. In più, come tutto il 
lavoro volontario sul quale si reg¬ 


gono le Olimpiadi, non è retribui¬ 
to. 

Alla vigilia dei Giochi l’associa¬ 
zione “Anti2004” ha organizzato 
una manifestazione davanti al Par¬ 
lamento per onorare la memoria 
dei 13 morti sul lavoro nei cantieri 
delle opere olimpiche, sottolinean¬ 
do come tutti gli operai (per lo 
più stranieri, albanesi e dell’Euro¬ 
pa dell’Est) abbiano lavorato «in 
condizioni allucinanti». Ebbene, 
non sono i soli. Possiamo raccon¬ 
tarvi, per averla ascoltata da lei in 
persona, la storia di una volonta¬ 
ria americana, di origini cinesi, 


che abbiamo incontrato sul volo 
Roma-Atene e della quale non fa¬ 
remo il nome per non metterla 
nei guai. 

La nostra eroina lavora in Cali¬ 
fornia: «Sono appassionata di 
sport, da ragazza facevo atletica, 
correvo: ma non sarei mai riuscita 
ad andare alle Olimpiadi da atleta, 
così ora ci vado per lavorare. Mi 
hanno assegnata allo stadio olim¬ 
pico e, visto che parlo 6 lingue tra 
le quali malese, cantonese e man¬ 
darino, mi affideranno soprattut¬ 
to ospiti e giornalisti asiatici». 

Le chiediamo, per curiosità, 


come ha fatto a trovare questo 
“lavoro”: «Ho fatto domanda al 
Ciò un anno fa. A dicembre 2003 
mi hanno scritto per dirmi che 
avevo passato un primo grado di 
selezione e che mi invitavano ad 
Atene per un colloquio». Ah, invi¬ 
tavano: a spese loro, quindi. «No, 
a spese mie! Ho fatto presente che 
io lavoro, non sono ricca. Mi han¬ 
no spedito un questionario a casa, 
l’ho compilato e ad aprile 2004 mi 
hanno detto che ero stata scelta. 
Non immagina la mia felicità: so¬ 
no una dei 45.000 volontari, e 
c’erano ben 160.000 richieste da 


tutto il mondo». 

E dove la ospitano? Al villag¬ 
gio olimpico? «È quello che sogna¬ 
vo anch’io, ma quando ho inge¬ 
nuamente chiesto dove avrei dor¬ 
mito, mi hanno detto molto gentil¬ 
mente che avrei dovuto pagarmi 
un albergo. Ho fatto presente, di 
nuovo, che non sono ricca e ho 
chiesto se mi potevano segnalare 
qualche famiglia che mi potesse 
ospitare. Mi hanno messo in con¬ 
tatto con una famiglia di Atene, 
molto gentile, dove parlano ingle¬ 
se». Così starà in una famiglia gre¬ 
ca, da sola, e senza pagare l’alber¬ 


go. Carino. «Non sarò da sola. Sa¬ 
remo in 10 volontari». E che casa 
ha questa famiglia, un albergo? 
«Mi hanno detto che saremo in 10 
in 4 stanze. E, dimenticavo, non è 
gratis: dovrò pagare 50 euro al 
giorno per letto e colazione». 

Avete capito? La simpatica fa¬ 
migliola greca guadagna da questa 
“ospitalità” 500 euro al giorno per 
far dormire 10 poveri ragazzi in 
quattro stanzette. Per 20 giorni, fa 
10.000 euro: se mai faranno le 
Olimpiadi a Roma, i volontari li 
vogliamo anche noi! 

Ultima cosa: la nostra amica 
cino-americana ha sborsato, per 
un biglietto aereo Los Angeles-Ro- 
ma-Atene, 2.000 dollari: «Mi sono 
informata: in qualunque altro peri¬ 
odo l’avrei pagato 700 dollari». 

C’è gente che diventa ricca, 
con le Olimpiadi: e senza vincere 
nemmeno una medaglia d’oro. 
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Lo sfortunato 
azzurro Daniel Betti 
al tappeto 


PUGILATO 

Massimi: Betti s’infortuna, Cammarelle vince 
Alfonso Pinto prosegue la corsa tra i «mosca» 


BASEBALL E DOPING 

Anthony Francia positivo, il Coni lo ritira 
Prelievo a sorpresa prima della partenza 


CALCIO 

Gli azzurrini scivolano col Paraguay (0-1) 
Ma passano il turno grazie al Giappone 



L'azzurro Daniel Betti, che combatte nella 
categoria dei pesi massimi (91 kg.), è stato 
sconfitto per ferita dal bielorusso Viktar 
Zuyev in un incontro dei sedicesimi di finale 
del torneo di pugilato. Lo stop è arrivato nel 
corso della prima ripresa, quando l’azzurro 
si è infortunato al ginocchio. Bene, invece, 
Roberto Cammarelle, che ha battuto il 
nigeriano Gbenga Oluokun ai punti, 29-13, 
e accede ai quarti di finale della categoria 
oltre i 91 kg. Ok anche Alfonso Pinto, che 
ha superato i trentaduesimi di finale della 
categoria pesi mosca (48 kg.) battendo il 
nigeriano Effiong Okon. 



David Anthony Francia, atleta della 
nazionale italiana di baseball impegnata alle 
Olimpiadi di Atene, è risultato positivo per 
norandosterone a uno dei controlli a 
sorpresa antidoping fatti dal Coni prima dei 
Giochi. L'atleta, rimandato a casa senza 
attendere le controanalisi, è tesserato per la 
società B.C. Orioles Grosseto. «Il prelievo - 
è scritto in una nota del Coni - avvenuto il 4 
agosto 2004 a Nettuno, in occasione del 
controllo antidoping a sorpresa nell'ambito 
dell'operazione “Olimpiadi Pulite”, che ha 
visto sottoposti a screening tutti gli atleti che 
prendono parte ai Giochi di Atene». 



Serviva un pareggio per non rischiare, ma il 
gol di Pareiro al 14’ ha messo in crisi l’Italia 
di Gentile spingendola verso una pericolosa 
sconfitta. La partita finisce con la vittoria del 
Paraguay per 1 -0, ma l’Italia olimpica 
supera comunque il turno grazie alla 
concomitante sconfitta del Ghana ad opera 
del Giappone (1-0). E pensare che la partita 
era anche iniziata bene con un palo (al 4’) di 
Gilardino (nella foto) ma dopo il gol dei 
sudamericani, si è caratterizzata per lo 
sterile forcing degli azzurri, che hanno 
mostrato lacune e lentezze preoccupanti. 
Sabato alle 17 la sfida dei quarti con il Mali. 


Pieter, campionissimo al naturale 

Van den Hoogenband oro nei 100 si. Nei 200 misti ko Rosolino e Boggiatto 



Gl 

telenovela senza fine 

Kederis e Thanou lasciano i Giochi 
Il Ciò chiede alla Iaaf di sanzionarli 


La gioia 
dell’olandese 
Pieter 
Van den 
Hoogenband 
al termine della 
gara dei 100 
metri stile libero 
La medaglia 
d’argento 
è andata 
al sudafricano 
Schoeman 
Bronzo 
per l’australiano 
Thorpe 


ATENE È finita, per il momento: Kostas Kederis e 
Katherina Thanou si ritirano dai Giochi Olimpi¬ 
ci, restituiscono i loro accrediti e escono dalla 
comune. La Commissione Disciplinare del Ciò 
(presidente Thomas Bach, Denis Oswald e Ser- 
gey Bubka, membri) li ha ascoltati, ieri mattino, 
alFHotel Hilton assieme alTallenatore Christos 
Tzekos. Non facendo più parte dei Giochi, i tre si 
sono sottratti alla giurisdizione Ciò, che non può 
cacciare chi già se nè andato. Tutto bene, o qua¬ 
si, allora? No, di certo. La questione, in verità, 
invece di chiudersi si complica. Il Comitato olim¬ 


pico la rimette nelle mani della Iaaf, la federazio¬ 
ne internazionale delLatletica che amministra la 
vita e la morte (sportiva) dei suoi atleti. E nel 
rimetterla usa parole dure, quasi ultimative: «Si 
rimanda il caso alla Iaaf (...) per possibile sanzio¬ 
ni contro entrambi gli atleti». E lo stesso si richie¬ 
de per Fallenatore, Christos Tzekos, dimentican¬ 
do però che la Federazione non ha alcun potere 
sanzionatorio sui tecnici. Dietro il linguaggio ag¬ 
gressivo, inusuale per l’ente olimpico, s'intravede 
una rabbia a fatica repressa. La rabbia di chi si è 
sentito preso in giro, o quasi. Di chi, infine, non è 


riuscito a provare, al di là di ogni dubbio più o 
meno ragionevole, che Kederis e Thanou il pome¬ 
riggio del 1 agosto siano fuggiti dal villaggio olim¬ 
pico per non sottoporsi al controllo. Si legge, 
difatti, nei documenti rilasciati ieri dal Ciò: «La 
Commissione Disciplinare ha iniziato ad investi¬ 
gare immediatamente sulla violazione da parte 
degli atleti delle regole sulle procedure antido¬ 
ping. La commissione ha convocato testimoni, 
ha ascoltato rappresentanti della delegazione gre¬ 
ca e ha controllato tutti i fatti (....). Il ritiro degli 
atleti impedisce al Ciò di pronunciarsi, al mo¬ 
mento, ma ciò non significa che non possa dichia¬ 
rare ineleggibili gli atleti per le Olimpiadi futu¬ 
re». E ancora: «Il Consiglio Esecutivo del Ciò 
richiede alla Commissione Disciplinare di presen¬ 
tare un rapporto sulle circostanze che hanno pro¬ 
vocato questo caso, in specie sugli atti o sulle 
omissioni compiute da ogni rappresentante uffi¬ 
ciale o altre persone accreditate ai Giochi di Ate¬ 


ne, sul modo in cui le informazioni relative alla 
notificazione del controllo anti-doping sono sta¬ 
te trasmesse e sulla stessa catena di comando 
della delegazione greca». Appare evidente quel 
che il Ciò sospetta: e cioè che gli atleti sarebbero 
stati avvisati in anticipo dell’imminente control¬ 
lo, e dunque fatti allontanare dal villaggio. Insom- 
ma, che le complicità nella delegazione greca fu¬ 
rono molte. A riprova di ciò, dopo l’audizione, 
Kostas Kederis ha fatto una denuncia sorpren¬ 
dente: «Da oggi interrompo ogni collaborazione 
con Fallenatore Christos Tzekos. Comunque tut¬ 
to quello che è successo è colpa dei dirigenti 
sportivi e di qualcun altro». Lotta dura, insom¬ 
ma, che sembra preludere a molte chiamate di 
correo, nonostante sia Kederis che Thanou abbia¬ 
no sottolineato di non aver mai fatto uso di 
sostanze proibite. E Kederis aggiunto con forza: 
«Nessuno, a me, ha mai detto nulla del controllo 
che mi attendeva». gio. rei. 



AZZURRI IN GARA 
Oggi 


Softball: Giappone - Italia 
Basket M: Italia-Spagna 
Pallavolo M: Italia - Australia 
Pallanuoto M: Italia - Germania 

Canoa 

Andrea Benetti, Erik Masoero 

Canottaggio 

Elia Luini, Leonardo Pettinari, 
Lorenzo Bertini, Catello Ama- 
rante, Salvatore Amitrano, Bru¬ 
no Mascarenhas, Alessandro 
Corona, Simone Venier, Federi¬ 
co Gattinoni, Simone Raineri 
Kayak 

Pierpaolo Ferrazzi 

Sciabola 

Aido Montano, Giampiero Pa¬ 
store, Luigi Tarantino, Thoni Te- 
renzi 

Nuoto 

Michele Scarica, Lorenzo Vi- 
smara, Mattia Naiesso, Alessia 
Filippi 

Beach Volley 

Daniela Gattelli, Lucilla Pernotta 

Judo 

Michele Monti, Lucia Morico 

Tennis 

Silvia Farina, Francesca Schia- 
vone 

Tiro a segno 

Valentina Turismi, Marco De Ni¬ 
colo 

Tiro a volo 

Chiara Cainero 

Tiro con l’arco 

Marco Galiazzo, Ilario Di Buò 

Vela 

Riccardo Giordano, Gianfranco 
Sibello, Pietro Sibello, Alessan¬ 
dra Sensini, Larissa Nevierov, 
Diego Negri, Gabrio Zandonà, 
Andrea Trani, Elisabetta Sac- 
cheggiani, Myriam Cutolo, Mi¬ 
chele Marchesini, Giulia Conti, 
Angela Baroni, Alessandra Ma- 
renzi 
Pugilato 

Clemente Russo, Michele Di 
Rocco 


MEDAGLIERE 


Cina 

Oro 

11 

Arg. 

7 

Br. 

4 

Stati Uniti 

10 

10 

9 

Giappone 

8 

3 

2 

Australia 

6 

4 

6 

Ucraina 

5 

1 

1 

Russia 

3 

6 

6 

Italia 

3 

4 

2 

Francia 

3 

3 

4 

Germania 

3 

2 

5 

Corea Sud 

2 

5 

3 

Olanda 

2 

3 

4 

Grecia 

2 

0 

1 

Romania 

2 

0 

1 

Turchia 

2 

0 

1 

Ungheria 

1 

2 

1 

Polonia 

1 

2 

1 

Slovacchia 

1 

2 

1 

Georgia 

1 

1 

0 

Sud Africa 

1 

1 

0 

Bulgaria 

1 

0 

2 

Thailandia 

1 

0 

2 

Svizzera 

1 

0 

1 

Emirati Arabi 

1 

0 

0 

Gran Bretagna 0 

2 

4 

Corea Nord 

0 

2 

1 

Austria 

0 

2 

0 

Cuba 

0 

1 

4 

Bielorussia 

0 

1 

1 

Rep. Ceca 

0 

1 

1 

Zimbabwe 

0 

1 

1 

India 

0 

1 

0 

Indonesia 

0 

1 

0 

Portogallo 

0 

1 

0 

Serbia&M. 

0 

1 

0 

Spagna 

0 

1 

0 

Belgio 

0 

0 

2 

Brasile 

0 

0 

2 

Argentina 

0 

0 

1 

Azerbaijan 

0 

0 

1 


dall inviato Salvatore Maria Righi 


ATENE C’è un re dell’isola che non c’è, 
qui ai Giochi: Pieter Van Den Hoogen¬ 
band. C’è uno scugnizzo di 26 anni, 
ciuffo biondo e occhi azzurri, alto co¬ 
me una pertica e con due spalle larghe 
come una cassapanca, che ride come 
un pazzo e si dà dei pizzicotti subito 
dopo aver vinto i cento metri stile libe¬ 
ro. Guarda la telecamera e - dice - solo 
allora realizza l’impresa: alla fine di due 
vasche nuotate a ritmo furibondo, in 
rimonta e sorpasso dopo la virata, 
Thorpe inesorabilmente dietro, e in 
mezzo il sudafricano Schoeman che ha 
una faccia quadrata e non crede ai suoi 
occhi per l’argento. Un po’ come l’olan- 
desone che alla terza medaglia d’oro 
olimpica, da Sydney ad Atene (in Au¬ 
stralia primo anche nei 200), sei titoli 
in quattro anni, sembra un liceale pro¬ 
mosso per il rotto della cuffia. «Sono 
così felice che mi sento ubriaco» dice 
appena arriva davanti ai microfoni: fi¬ 
nalmente uno vero, uno umano. «Ai 
blocchi di partenza sentivo che contava 
solo il mio cuore, la spinta è venuta 
solo da lì, non dai soldi o dagli spon¬ 
sor. Niente altro che questo»: e si batte 
la parte sinistra del torace con una ma¬ 
no che pare una pala. «Ho pensato solo 
a nuotare più velocemente possibile e a 
vincere questa gara che è stata anche la 
migliore della mia vita. Sono entrato in 
piscina e ho visto i miei tifosi, gli avver¬ 
sari, mi sono sentito come in trance. E 
ho capito che dovevo sfruttare fino in 
fondo questa chance meravigliosa di 
una finale olimpica. Rivincere una me¬ 
daglia dopo quattro anni è qualcosa 
che non riesco a dire, una vittoria che 
ti cambia la vita». 

Finalmente c’è altro oltre ai sorrisi 
a tempo di Thorpe, non un secondo 
più del copione, algido e prezioso co¬ 
me l’ossigeno sott’acqua; qualcosa ol¬ 
tre le smargiassate adolescenziali di Mi¬ 
chelino Phelps che all’ultimo momen¬ 
to si toglie la cuffia con la musica a 
palla e non saluta nessuno, anche ieri 
sera unico tra tutti i nuotatori (96) pas¬ 
sati dai blocchi in dodici prove, portato¬ 
re sano di antipatia con le orecchie a 
sventola e l’atteggiamento da marine 
coi brufoli. Tra i tre padroni del nuoto 
nel mondo ce n’è uno - evviva - allergi¬ 
co al cellophane degli sponsor, delle 
cerimonie, della perfezione di chi vince 
senza lasciare il segno sotto alla pelle e 
sparge agli sconfitti complimenti bu¬ 
giardi. Van Hoogenband sì. E alle spal¬ 
le ha la piscina del centro acquatico di 
Maroussi, il posto meno olimpico di 
tutta l’olimpiade. Tifosi di tutti i colori 
e vocabolari, un’umanità variegata e vi¬ 
va come da nessuna parte in questa 
olimpiade dove ogni gesto e ogni paro¬ 
la sono un piatto freddo da riscaldare 
nel microonde dei media. Una signora 
olandese di mezza età, tulipana viven¬ 


te, che tiene una bandiera col Pieter 
nazionale e balla il sirtaki con un coeta¬ 
neo italiano che regge il tricolore, si 
muove come un cavallo, come in Anna 
e Marco di Lucio Dalla, ma si capisce 
benissimo che si diverte un mondo. 
Due signori vestiti di rosso che reggo¬ 
no uno striscione quadrato, M Go Geor¬ 
ge, West Indies”, e George Bovell di 
Trinidad e Tobago (sissignori) è anda¬ 
to davvero: qualificato alla finale dei 
200 misti col quinto tempo. Un lenzuo¬ 
lo bianco verniciato di rosso per il bre¬ 
sciano Paolo Bossini. I serbi con una 


bandiera enorme, i giapponesi dapper¬ 
tutto come i loro nuotatori che sono 
gli unici a resistere all’onda di Usa e 
Australia (26 medaglie sulle 60 del nuo¬ 
to). Questo è il nuoto che incorona un 
olandese che se ne frega del protocollo 
anche in sala stampa e scherza con tut¬ 
ti, prende perfino in giro i greci rumi¬ 
nando un “karisteas”. Uno sport che 
abbatte record, ieri cinque (due mon¬ 
diali), ma tracima dall’involucro asetti¬ 
co dello sport olimpico che conta i dol¬ 
lari e anestetizza gli uomini. La fiera 
dei campioni diventa sagra di paese, un 


paese globale, e restituisce il giusto pe¬ 
so alle cose che pure si chiamano pri¬ 
mati. Tre quelli olimpici frantumati, a 
cominciare da Phelps che ha dominato 
le semifinali dei 200 misti in l’58”52, 
togliendo a Massimiliano Rosolino il 
record di Sydney ( l’58”98). Aaron Per- 
sol padrone delle qualificazioni nei 200 
dorso con l’55”14 (precedente 
l’56”76), 16° Emanuele Merisi. E il 
giapponese Kosuke Kitajima che scen¬ 
de sotto ai 2’10” (2’09”44) vincendo i 
200 rana. E poi la staffetta americana 
femminile 4X200 stile libero che strac¬ 


cia il record mondiale detenuto che re¬ 
sisteva dal 1987: dal 7’55”47 delle tede¬ 
sche a Strasburgo al 7’53”42 di Kaitlin 
Sandeno e colleghe qui ad Atene. Per 
finire Jodie Henry, australiana, un’ipo¬ 
teca sull’oro nei 100 stile libero col re¬ 
cord mondiale di 53”52. Federica Pelle¬ 
grini decima (55”30), ma la “tosa” di 
Mirano ha buttato in vasca quello che 
rimaneva della meraviglia argentata e 
va a letto senza rimpianti. Magnini (5° 
nei 100 si), Bossini (4° nei 200 rana) e 
Paola Cavallino (7° nei 200 farfalla) 
hanno fatto quello che potevano. Il fu¬ 


turo è tutto nei 16 anni di Federica, se 
fioriranno rose da una federazione già 
commissariata e sempre molto chiac¬ 
chierata come il suo presidente, l’impa¬ 
reggiabile onorevole Barelli. L’Italia 
spegne la luce sulla sua generazione di 
fenomeni, da Sydney ad Atene come 
dall’alfa all’omega: Boggiatto e Rosoli¬ 
no (10° e 11°) nemmeno in finale nei 
200 misti. Brembilla spazzato via. Fiora¬ 
vanti nemmeno in acqua. Altro che 
nuotatori. Ritorniamo ad essere un po¬ 
polo, semplicemente, di (ipotetici) san¬ 
ti e navigatori. 


- SCOMMESSE, AL VIA LA DISCIPLINARE 
GIUDICATI SOLO TESSERATI DIAEB 

E iniziato ieri a Milano, nella sede della 
Lega Calcio, il “maxi processo” ai danni dei 
34 tesserati e delle 19 società deferiti per¬ 
ché coinvolti nel presunto scandalo di cal¬ 
cio scommesse. Una prima giornata molto 
tesa che ha vissuto soprattutto sull’aspro 
confronto fra l’accusa, rappresentata dal 
procuratore federale Emidio Frascione, e la 
commissione giudicante presieduta da Ste¬ 
fano Azzali. Motivo del contendere è stata 
la decisione del collegio giudicante di stral¬ 
ciare dal procedimento le posizione di tutte 
le società e dei tesserati (17 fra giocatori e 
dirigenti e 12 club) non appartenenti ai 
campionati di serie A e B e rimandare il 
iudizio su di loro alle competenti Leghe, 
ra le posizioni stralciate anche quella di 
Salvatore Ambrosino, il calciatore del Gros¬ 
seto che è fra i principali imputati nel proce¬ 
dimento nonché l’unico ad aver in parte 
ammesso le proprie responsabilità coinvol¬ 
gendo nell’inchiesta della procura napoleta- 


non solo Giochi 


na molti altri tesserati. Una decisione, quel¬ 
la del collegio, che ha mandato su tutte le 
furie il procuratore federale Frascione che 
ha annunciato un ricorso alla Caf contro lo 
stralcio chiedendo quindi che il procedi¬ 
mento fosse interrotto fino al pronuncia¬ 
mento della Commissione d’appello. «Non 
vorrei scoprire d’avere ragione - ha detto 
Frascione - quando qui abbiamo già deci¬ 
so». La sua richiesta però è stata bocciata 
e il processo sportivo proseguirà regolar¬ 
mente oggi con le audizioni dei testimoni 
della difesa ammessi a parlare. 

- ESORDIO DISASTROSO PER LIPPI 
L’ISLANDA BATTE L’ITALIA 2-0 

L’Italia di Lippi comincia male. A Reykjavik 
finisce con un umiliante due a zero l’esor¬ 
dio amichevole della nazionale maggiore 
dopo la delusione degli Europei portoghesi 
e dopo il cambio di panchina. Le attenuanti 
generiche (le numerose assenze, la prepa¬ 


razione ancora lontana dal top) servono a 
poco. Gli azzurri sono apparsi poco convin¬ 
ti, slegati e con le idee poco chiare, oltre 
che fuori forma. Al centrocampo balbettan¬ 
te ha fatto eco una disattenta e lacunosa 
difesa non del tutto irresponsabile nei gol 
(al 17’ di Gudjohnsen e al 20’ di Einars- 
son). L’inserimento in squadra dei vari 
«giovani» Volpi e Bazzani (che faceva co¬ 
munque parte della rosa del Trap) Blasi e 
Diana non è servito a granché. La risposta 
dell’Italia non è stata altro che un avanzare 
a testa bassa senza guizzi e abbiamo anche 
corso qualche brivido quando l’Islanda 
(motivatissima e concentrata) ha innesca¬ 
to azioni di contropiede. 

«Abbiamo preso due gol che potevamo evi¬ 
tare - ha detto alla fine Lippi-, Mi dispiace, 
non mi riesce mai cominciare una storia 
importante con un buon risultato. Bene pe¬ 
rò l’impegno». Dopo questo esordio disa¬ 
stroso dovrà sudare il et per preparare la 
sfida valida per le qualificazioni mondiali il 
4 settembre contro la Norvegia a Palermo. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 


BARI 

4 

64 

10 

75 

88 

CAGLIARI 

22 

32 

53 

86 

41 

FIRENZE 

51 

90 

57 

33 

69 

GENOVA 

54 

4 

69 

20 

87 

MILANO 

66 

49 

88 

86 

41 

NAPOLI 

89 

7 

13 

83 

54 

PALERMO 

57 

40 

43 

41 

13 

ROMA 

19 

4 

75 

32 

9 

TORINO 

83 

30 

78 

25 

62 

VENEZIA 

78 

88 

44 

67 

72 

1 NUMERI DEL SUPERENAL0TT0 

JOLLY 

19 

CTI 

89 

78 


Montepremi 


4.979.764.22 


Nessun 6 Jackpot 


€ 12.997.908.88 


Nessun 5+1 Jackpot 


€ 8.580.038.56 


Vincono con punti 5 


41.498.04 


Vincono con punti 4 


398.85 


Vincono con punti 3 


10,93 
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Maria Grozdeva (Bui) 
oro nella pistola 25 mt 
in posa per i giornalisti 


gli Imperdibili Approfondimenti del Tg2 Costume e Società 



Luca Rottura 

Ricatti «Se chiamate ora e dite di essere telespettatori di Cesa¬ 
re Cadeo, avrete fino a dieci ore di telefonate con Tele2 gratis» 
(telepromozione, Canale 5) 

L’inno che verrà Siccome rubrichette come questa passano il 
tempo facendo pernacchie, è giusto sottolineare la prontezza 
di chi a Raisport ha mandato l’inno di Mameli di Italia-Para¬ 
guay - in diretta, vivaddio - come dedica all’oro della Vezzali. 
Peccato che i greci continuino a farlo partire da metà. Se non 
fossimo un paese delle bandane ( copyright Dagospia) il Coni 
dovrebbe fare un reclamo ufficiale. 

A noi Divide la divisa “quasi nera” sfoggiata ieri sera dall’Italia 
di Lippi a Rejkiavik. Alcuni l’hanno definita «bruttissima», 
altri «pessima», per altri ancora sarebbe «una bella vaccata». 
Ah, ufficialmente il colore non è nero: è “Blue navy”. Ed è una 
vera fortuna che lo sponsor tecnico della Germania non sia lo 


stesso dell’Italia. Sennò la vestivano con una spiritosa divisa 
bruna, magari ribattezzandola “Western kaki”. 

Cerchius interruptus I servizi a “Tg2 costume e società” delle 
13: le ferie stanno finendo; a Trieste prendono il sole; una 
turista francese sostiene di essere rimasta incinta in Tunisia per 
colpa di una piscina. Fino alle 13.40. Intanto, le Olimpiadi 
avanzavano. A seguire, “Medicina 33” con due rivelazioni 
sconcertanti: la dieta mediterranea va fortissimo; gli italiani 
mangiano poche uova. Fino alle 14. Totale, un’ora di tit-stop. 
Sdrammatizzare Tgl delle 20: lanciando il servizio, Attilio 
Romita rivela che l'estetica sdrammatizza il beach volley fem¬ 
minile. Nel servizio in questione, Stefano Tura spiega che 
lallegria dei tifosi ha un pregio: sdrammatizza il beach volley 
femminile. Intervistata da Tura, un'azzurra dice che la musica 
contribuisce a sdrammatizzare il beach volley femminile. Ora: 


cosa accidenti c'è da sdrammatizzare in quattro ragazze che 
giocano a palla sulla spiaggia, per giunta in bikini? 

Le sòie delle Alpi Geniale fotomontaggio della Padania, che 
ha sparato a tutta pagina un'immaginona della Pellegrini men¬ 
tre mostra l'argento davanti a una bandiera col sole delle Alpi. 
Prossimamente: il fotomontaggio della Vezzali che abbraccia 
Bossi; il fotomontaggio di Boso che vince i 110 ostacoli tenen¬ 
do un'ampolla del Dio Po nascosta nei pantaloncini; il foto- 
montaggio del ministro Castelli che dice una cosa intelligente. 
Translations Essendo un impianto vecchiotto, il “Palazzo del¬ 
la pace e dell'amicizia” di Atene, in cui gioca il volley, è sempre 
stato chiamato così da chiunque ne abbia scritto/parlato. Tra 
l'altro suona pure bene. Mo' no. Mo' - Mimmo Fusco docet - è 
diventato “The peace and friendship hall”. Per contrappasso, 
d'ora in poi chiameremo Fusco “Dominique Cloud”. 

Beh, no «Pensa, potresti vincere un decoder del digitale terre¬ 
stre. E sai che cose il digitale terrestre? È la televisione via 
cavo» (Angelica Russo a Roberto da Padova, Rai Olimpia). 
setelecomando@yahoo.it (gago.splinder.it) 



Olimpia si gode il peso della storia 

L atletica toma nello stadio dove tutto nacque. Vincono un ucraino e una mssa 


Giorgio Reineri 


Le medaglie 
dell’Italia 

Oro 

Paolo BETTINI 

Ciclismo strada ind. 

Aldo MONTANO 

Sciabola ind. 

Valentina VEZZALI 

Fioretto ind. 

Argento 

Giovanni PELIELL0 

Tiro a Volo 

Salvatore SANZ0 

Fioretto ind. 

Federica PELLEGRINI 

200 stile libero 

Giovanna TRILLINI 

Fioretto ind. 

Bronzo 

Andrea CASSARÀ 

Fioretto ind. 

Staffetta 4x200 stile libero 

Emiliano BREMBILLA 
Massimiliano ROSOLINO 
Si mone CERCATO 
Filippo MAGNINI 


Scatti 
da Atene 



Alessandra Sensini 
seconda nella classifica 
del “Mistral” dopo 4 regate 





ATENE Le ombre della sera lentamen¬ 
te si stendevano sulla piana dell’anti¬ 
co stadio lasciando in ombra, al loro 
passaggio, olivi e pini che segnano i 
confini del luogo sacro. Il cielo s’in¬ 
fiammava degli ultimi raggi del sole 
e in un trionfo di colori e profumi 
sfilavano i protagonisti della competi¬ 
zione olimpica - la prima dopo oltre 
duemila anni - tenutasi là dove la 
civiltà atletica iniziò nel 776 avanti 
Cristo. Vestali in addobbi candidi of¬ 
frivano ai lanciatori e alle lanciatrici - 
atleti e atlete finalisti della prova del 
getto del peso - le corone d’olivo, 
intrecciate di ramoscelli provenienti 
dal boschetto che Ercole piantò. 
Quindicimila spettatori osservavano 
dai declivi, sognando i tempi andati: 
giovani e vecchi greci s’asciugavano 
furtivi una lacrima, ché l’emozione 
era troppo intensa per trattenerla. 

La storia, col suo carico di glorie 
e di sofferenze, è stata ieri di scena ai 
XXVIII Giochi Olimpici. La rievoca¬ 
zione è apparsa così coinvolgente da 
confondere gli attori: l’ucraino Yuriy 
Belonog, carico della rabbia vendica¬ 
tiva d’un dio precipitato quaggiù dal 
lontano Olimpo, ha vinto il titolo 
più ambito, pareggiando all'ultimo 
sforzo l'americano Adam Nelson (m. 
21,16 per entrambi, ma 20,15 per 
l’ucraino in altri due tentativi). Lo 
scontro era stato feroce seppur cor¬ 
retto, proprio come 
insegnavano i mae¬ 
stri d’antan. 

I due s’awin- 
ghiavano alla palla 
di ferro, usando dif¬ 
ferenti stili per sca¬ 
gliarla il più lonta¬ 
no possibile: Belo¬ 
nog si rifaceva al 
classico - il lancio 
dorsale inventato 
da un americano, 
Parry O’Brien - 
mentre Nelson si 
raccomandava alla 
tecnica - la rotazio¬ 
ne - studiata da un 
sovietico-ucraino, 
Alexandr Barysh- 
nikov. Nello scambio d’informazioni 
e stili, l’universalità dell’atletica - 
quella che i greci inventarono - emer¬ 
geva con prepotenza a simbolo unifi¬ 
cante di civiltà. 

Negli ultimi 108 anni, da quan¬ 
do Atene ospitò i Giochi nella prima- 
vera-estate del 1896, nulla di simile 



Le Olimpiadi in rete sul sito dell’Unità 

Notizie, curiosità , aggiornamenti. E ancora opinioni, sondaggi 
numeri e interviste. Per la XXVIII edizione dei Giochi Olimpici 
TUnità offre approfondimenti e commenti anche su internet , con una 
sezione del sito (www.unita.it) dedicata ad Atene 2004. Naturalmente 
la parte principale è quella degli atleti italiani in gara, con tutte le 
informazioni sugli azzurri, ma lo speciale Olimpiadi si occupa anche 
dei paesi in guerra che partecipano ai Giochi. Tutto in tempo reale, 
per accontentare gli appassionati dello sport e della rete. E poi le 
interviste ai protagonisti della spedizione azzurra e alle stelle 
internazionali, i risultati e le classifiche dei tornei, le medaglie 
assegnate, le notizie curiose che arrivano dalla Grecia. 

Ma anche uno spazio dedicato ai sondaggi (in corso una raccolta delle 
immagini più bella di questi primi giorni). On-line anche la storia dei 
Giochi ed una galleria Olimpica, dedicata a ventiquattro personaggi 
per ventiquattro edizioni. 


era mai avvenuto. E l’idea di rianda¬ 
re in pellegrinaggio all’Altis di Olim¬ 
pia, alla tomba di Pelope, al tempio 
di Zeus, alle statue che ricordano i 
vincitori antichi, a cominciare da Ko- 
roibos di Elis - che trionfò sulla di¬ 
stanza dello stadio (m. 192,27) in 
quel 776 avanti Cristo - è stato un 
guizzo degno di un figlioccio di De 
Coubertin. O di una figlioccia, come 
Gianna Angelopoulos-Daskalaki. 

Le donne, già. Ai Giochi non era¬ 
no ammesse, neppure come spettatri¬ 
ci. E, tuttavia, vi erano altre competi¬ 


zioni alle quali potevano presentarsi: 
esistono regole, anche sul loro vesti¬ 
re. Alle giovinette, ad esempio, veni¬ 
va consigliato di presentarsi nude, co¬ 
me era uso per gli atleti. Per quelle 
già un po’ più avanti negli anni, il 
senso estetico greco richiedeva una 
leggera veste. Per non provocare. O 
per non deprimere, scelga il lettore. 

Pensavamo a questo mentre le 
“Ercolesse” moderne entravano nel¬ 
lo stadio di Olimpia, passando a fian¬ 
co delle relique che sono il fonda¬ 
mento della nostra religione sporti- 



Nella canoa slalom K1 oro 
alla slovacca Elena Kaliska 
Ottava Cristina Giai Pron 


Il volley da spiaggia ai Giochi è un tributo agli sponsor di Atlanta: Swatch e Coca Cola 

Beach, schiaffi alla tradizione 
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va. Pensavamo al cammino ch’esse 
hanno compiuto. Al viaggio faticoso, 
spesso doloroso, sovente umiliante 
che le donne hanno dovuto affronta¬ 
re per arrivare, anche e infine, a ga¬ 
reggiare in Olimpia. 

Duemilaottocento anni: tanto 
misura il tempo percorso. E pareva, 
quasi, che Kristin Heaston, l’america¬ 
na prima a scendere in pedana ieri 
mattino, mentre il sole stava ancora 
arrampicandosi nel cielo, sentisse la 
fatica di così lungo andare. Difatti: 
appesantita da storici rovelli, si sca¬ 
gliava la palla di ferro sui piedi. 

Ma il pomeriggio, all’ora delle fi¬ 
nali, col sole che scaldava i muscoli 
ogni cosa cambiava. E le donne getta¬ 
vano il peso di rabbia e scatto, pro¬ 
prio come fossero fulmini di Zeus. 

Irina Korzhanenko, russa del 
mar d’Azov, lanciatrice di lungo cor¬ 
so ma, a trent’anni, ancor di modesti 
trionfi, pareva aver trovato l’ispira¬ 
zione divina. Si raccoglieva in peda¬ 
na, quasi schiacciata a terra come 
molla pronta a scattare. E, difatti, 
scattava: da posizione accovacciata, 
emergeva rapida e, compiuto il passo 
di rincorsa, operava il cambio di gam¬ 
be d’appoggio ad una velocità im¬ 
pressionante. 

Anche l’incompetente afferrava 
la bellezza felina del gesto. Uno scat¬ 
to rapido più di quello dello sprinter, 
e il peso volava a m. 21,06 (al terzo 
tentativo). La gara era chiusa, tutte 
l’altre le stavano a distanza. Più di un 
metro, la larga misura del rispetto 
che la cubana Ymilidei Cumba e la 
tedesca Nadine Kleinert riconosceva¬ 
no alla donna baciata, ieri, dal favore 
divino. 

È stata, davvero, una giornata di¬ 
vina. Persino i dignitari olimpici - 
Jacques Rogge, presidente Ciò; Lami¬ 
ne Diack, presidente della Iaaf; Ser- 
gey Bubka, leggendario campione de¬ 
gno del Monte Olimpo - apparivano 
meno ingessati nella loro prosopo¬ 
pea di potere e dirigenza, e più com¬ 
presi dell’eredità che sono stati chia¬ 
mati non solo a custodire ma, soprat¬ 
tutto, a far progredire. 

Bene, un bel progresso s’è regi¬ 
strato: le Ercolesse moderne - vestite, 
per carità - erano anche loro incoro¬ 
nate, coi colleghi uomini, di ramo¬ 
scelli d’olivo. E, uscendo da Olimpia, 
costeggiavano il luogo dove il cuore 
di De Coubertin venne sepolto, ses¬ 
santanni or sono. Per visionario che 
fosse, il vecchio barone mai avrebbe 
potuto immaginare che, nella XXVI- 
II Olimpiade, donna competesse pro¬ 
prio sopra il suo cuore. 


Le ballerine che 
allietano il pubblico 
del beach volley 
In alto un momento 
della gara di lancio 
del peso di ieri 



La tedesca Bettina Hoy, oro 
nell’equitazione nel concorso 
completo individuale. 


Alberto Crespi 


ATENE Partiamo dai numeri: 1.218, 1.280.952, 
11.1.218 nazioni affiliate alla Fivb, la federazio¬ 
ne internazionale di beach volley (la pallavolo 
da spiaggia, giocata sulla sabbia da squadre 
composte da 2 atleti) che, con 35 milioni di 
praticanti, dichiara di essere nientemeno che 
«la più grande organizzazione sportiva del 
mondo». 1.280.952 dollari guadagnati in carrie¬ 
ra da Holly McPeak, Usa, la più famosa gioca- 
trice del mondo. 11 persone che monopolizza¬ 
no l’attenzione durante gli incontri di beach 
volley qui ad Atene, ma che non c’entrano 
nulla con un’Olimpiade e non sono una squa¬ 
dra di calcio: sono le dieci ragazze pon-pon (in 
succinti bikini arancioni) che intrattengono il 
pubblico con balletti e mossette tra un match e 
l’altro e il disc-jockey - non sapremmo chia¬ 
marlo altrimenti - che manda gli stacchetti mu¬ 
sicali nelle pause, presenta i giocatori, incita il 
pubblico a fare il tifo: tutto rigorosamente in 
inglese. 1 bagarino, l’unico che abbiamo finora 


incontrato ad Atene 2004: scesi da quell’infer- 
nale trappola chiamata “tram olimpico”, per¬ 
corriamo il sottopassaggio che porta allo sta¬ 
dio, nella zona marittima di Faliro, e veniamo 
accolti da un greco che agita dei biglietti gridan¬ 
do «tickets for beach volley!» (anche lui, come 
il dj, ha imparato l’inglese per l’occasione). For¬ 
se sarà bene dare una quinta cifra: lo stadio 
costruito appositamente per la pallavolo da 
spiaggia (ma sì, usiamolo questo italiano, ogni 
tanto!) tiene 10.000 posti ed è sempre pieno, 
mentre altri sport con ben altra tradizione olim¬ 
pica vanno in scena davanti a palazzetti vuoti. 
Cosa ne faranno, poi, di questo stadio eretto 
fra la spiaggia, il porto del Pireo e la tangenziale 
costiera, circondato da una pianura d’asfalto 
che stringe il cuore, non si sa. Quando chiedia¬ 
mo alla cameriera del bar cos’è questo posto 
quando non ci sono le Olimpiadi, la sua rispo¬ 
sta è geniale: «nothing», nulla (e dàgli con l'in¬ 
glese!). Forse anche il beach volley è “nothing”, 
nulla: sicuramente non è uno sport e ovviamen¬ 
te non c’entra un beneamato “nothing” con le 
Olimpiadi, ma a pensarci bene forse è lo sport 


del futuro, è ciò che tutti siamo destinati a 
diventare. Vediamo perché. 

Il beach volley è disciplina olimpica dal 
c 96: è comparso ad Atlanta - e dove se no? -. Gli 
Usa hanno vinto l’oro maschile sia in casa che 
a Sydney, mentre Brasile e Australia si sono 
imposti fra le donne. Si gioca in 2 contro 2, 
sulla sabbia. Le regole sono simili a quelle della 
pallavolo “normale”, della quale è una deriva¬ 
zione: la federazione americana ha distribuito 
un corposo papiro in cui spiega che le prime 
persone che giocavano a pallavolo su una spiag¬ 
gia sono state avvistate alle Hawaii negli anni 
‘20, ma purtroppo - testuale - «non si hanno 
testimonianze verificabili per sapere se il gioco 
veniva giocato da due, tre, sei o più giocatori». 
Si danno un tono da storici che fa un po’ 
tenerezza e continuano svelandoci il sinistro 
particolare che i primi europei a giocare il bea¬ 
ch volley furono i frequentatori di un campo 
nudista a Franconville, in Francia, nel 1927. 
Alt! Stiamo entrando in argomento. Uno dei 
motivi per cui il beach volley piace, e attira 
spettatori e sponsor, è il fatto che viene giocato 


da ragazzi e ragazze in costume da bagno, con 
fìsici bestiali. Le ragazze pon-pon in bikini so¬ 
no un’ovvia evoluzione del costume - e la paro¬ 
la, sì, va intesa proprio con quel doppio senso 
che avete pensato voi. La verità, lasciando per¬ 
dere i bagnanti hawaiani e i nudisti francesi, è 
che il beach volley è esploso quando, nel 1992, 
uno sponsor ha creato il World Tour, una 
coppa del mondo itinerante che ha comincia¬ 
to a vivacizzare le spiagge del pianeta. Lo spon¬ 
sor, guarda caso, è la Swatch, che finanzia an¬ 
che i Giochi e si occupa dei cronometraggi 
olimpici. L’arrivo del beach volley ad Atlanta, 
edizione dei Giochi praticamente “creata” da¬ 
gli sponsor (Coca-Cola in testa), era un fatto 
dovuto. 

Tutto ciò spiega le dimensioni economi¬ 
che di uno sport che comincia ad attirare an¬ 
che campioni della pallavolo “vera”, dove si 
guadagna molto meno. Ma non spiega la sua 
popolarità. Per capirla, dovevate essere a Fali¬ 
ro l’altra sera. La sabbia; le ragazze in bikini; i 
fìsici da sballo; la musica techno mescolata al 
rock’n’roll d’annata (certo, anche i Beach Boys 


di “Barbara Ann”...); il dj... quella non era 
Atene, era Rimini, era la discoteca, il vacanzifi- 
cio, il divertimento contingentato da villaggio 
Valtur. Oppure, ancora, Copacabana: doveva¬ 
te vedere il tripudio dei brasiliani quando in 
campo è sceso Ricardo, il Ronaldo del beach 
volley, un bestione 29enne di 2 metri che in 
carriera ha vinto tutto tranne l’oro olimpico. 
Beh, se fosse apparso Pelè i tifosi verdeoro non 
sarebbero stati altrettanto eccitati: e se li volete 
liquidare come “tipi da spiaggia”, pensate a 
cosa significa la spiaggia in certe culture. In 
Brasile come in California e in Australia, la 
spiaggia è la vita, il surf è una religione e si 
impara a giocare a pallone sulla sabbia, a piedi 
nudi. Noi italiani, che a beach volley siamo 
ancora un po’ scarsini, possiamo buttarla sul 
ridere e dire che alle prossime Olimpiadi vo¬ 
gliamo il torneo di bocce, o le gare di palline 
con le facce dei ciclisti. Ma i 10.000 che nella 
notte di Atene sbavano per Ricardo & soci (e 
socie) sono un’armata che ci sommergerà. I 
Beach Boys e le Beach Girls sono arrivati. E 
non sembrano intenzionati ad andarsene. 
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CARLO FRECCERO DEBUTTA 
COME ATTORE A VENEZIA 

Un direttore del personale 
«trombato» perché si rifiuta di 
tagliare teste: all'attore esordiente 
Carlo Freccero non fa certo difetto 
l'autoironia. L'ex direttore di Raidue 
sarà al Festival di Venezia come 
interprete in un piccolo ruolo nel film 
di Eugenio Cappuccio, Volevo solo 
dormirle addosso. «È una stata una 
cosa serissima - dice subito Freccero 
- con tanto di provini ed esami. Fio 
solo una posa, ma Capuccio ha 
voluto verificare le mie capacità». Il 
film, tratto daH'omonimo romanzo di 
Massimo Lolli, passa nella sezione 
Venezia Mezzanotte il 1° settembre 
giorno d'apertura della Mostra. 
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Roccella pensa a Lacy e colora il jazz con la Donà che canta Wyatt 


Aldo Gianolio 

Il XXIV festival jazz di Roccella ionica in corso fino a 
sabato è dedicato a Steve Lacy, il sommo artista scomparso 
lo scorso 4 giugno che per l'apertura mentale e la continua 
curiosità ha costellato la sua carriera di continui «sconfina¬ 
menti» verso mondi artistici « altri», diversi dal jazz, venen¬ 
do a rappresentare in un certo senso lo spirito stesso del 
festival calabrese che allo stesso modo continua ad abbatte¬ 
re confini e a spingersi sempre più avanti integrando diver¬ 
se culture musicali e diverse forme d'arte. Non a caso 
stasera (in un concerto in cui sembrano coesitere tutti gli 
ingredienti affinché il piatto risulti particolarmente preliba¬ 
to) il gruppo della trombonista inglese Amie Whitehead 
presenterà i suoi arrangiamenti delle musiche di Robert 
Wyatt, il batterista che fu dei Soft Machine e dei Matching 
Moles, scelte da alcuni suoi importanti album, da «Rock 


Bottoni» all'ultimo «Shleep. Del gruppo della Whitehead 
fa parte una delle più interessanti voci pop degli ultimi 
anni, quella di Sarah Jane Morris, affiancata, come artista 
ospite, da Cristina Donà, fra le nostre più interessanti 
giovani cantautrici (ora anche scrittrice con «Appena sotto 
le nuvole» e inoltre fine dicitrice e chitarrista sotto la cui 
veste infatti nel pomeriggio di domani leggerà le poesie 
dell'americana Sylvia Plath). La Donà si è fatta conoscere 
nei primi anni ‘90 per la voce velata di conturbante melan¬ 
conia e i testi particolarmente ispirati di «Tregua», disco 
con cui ha vinto la targa Tenco, seguito da «Nido», che 
vede la partecipazione dello stesso Robert Wyatt. 

La rassegna è iniziata lo scorso lunedì con una anteprima a 
Reggio Calabria, all'Arena dello Stretto, con la Soulbop di 
Randy Brecker e Bill Evans, che hanno eseguito jazz-rock 


funkeggiante diprim 'ordine senza sbavature, e con i Teno- 
res di Neoneli che in un suggestivo recupero del «canto a 
tenore», l'espressione musicale più antica della Sardegna, 
hanno incontrato il raffinato e attento batterista italiano 
ma da anni residente in Norvegia Paolo Vinaccia e i poli- 
strumentisti Orlando Mascia e Bruno Camedda, eccellenti 
alle launeddas e all'organetto diatonico. A Mortone, il 
giorno seguente, il festival è proseguito con due altre riuscite 
performance, quella del quintetto della cantante Diana 
Torto, a mezzo fra il recupero della tradizione popolare e i 
modi jazzistici più sofisticati, e quella che ha visto 
l'apoteosi della fisarmonica applicata al jazz con due dei 
massimi interpreti europei, Antonello Salis e Simone Zan- 
chini, coaudiuvati dalla trasbordante esuberanza percussio- 
nistica di Han Benninck. Ma il cuore del festival è quello 


che storicamente si svolge a Roccella dal mercoledì al saba¬ 
to, con gli spettacoli pomeridiani all'Auditorium che vedo¬ 
no gli incontri di letteratura, poesia e teatro con il jazz e con 
i doppi concerti serali al Teatro al Castello, che anche 
quest'anno sono ipiù vari e in un certo senso iconoclasti, 
tanto da fare sobbbalzare sulla sedia i puristi, se ancora ce 
ne fossero. Così accanto ai più ortodossi, si fa per dire, Uri 
Caine (c'è stato ieri), Enrico Rava con il gruppo storico che 
fu di Steve Lacy (stasera), Charles Lloyd (domani) e Terje 
Rypdal (sabato 21 ), sono in cartellone anche alcuni « specia¬ 
li» incontri con cantanti di cosiddetta «musica leggera»: 
l'emergente Amalia Gré (ieri), Gino paoli accompagnato 
da un quintetto di «all stars» formato da Enrico Rava, 
Danilo Rea, Rosario Bonaccorso e Roberto Gatto (sabato 
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Alberto Crespi 


CINEMA 


Era, dunque, il 28 agosto del 1964. Non 
sappiamo se faceva un grande caldo. Sap¬ 
piamo che era un venerdì. I giornali apri¬ 
vano sulla situazione sempre più critica 
in Vietnam (la guerra era ufficialmente 
iniziata il 5 agosto) e sulle cattive condi¬ 
zioni di salute del Presidente della Repub¬ 
blica Segni. L'Unità era ancora listata a 
lutto per la morte di Togliatti, avvenuta 
il 21 agosto. Il 28 


Un western da Leone 


i 


si apre il tratto Val- 
darno-Chiusi del¬ 
la Al, si annuncia 
la candidatura di 
Lyndon Johnson a 
presidente Usa, si 
apre la Mostra di 
Venezia. Nei cine¬ 
ma furoreggiano 
L'uomo di Rio, Il 
dottor Stranamore, 
l'opera prima di Et¬ 
tore Scola Se per¬ 
mettete parliamo 
di donne, Due ma¬ 
fiosi nel Far West 
con Franco 8c Cic¬ 
cio e un piccolo 
western intitolato 
Le pistole non discu¬ 
tono. E a Firenze, 
in un «pidocchiet¬ 
to» cinema vicino 
alla stazione di 
Santa Maria Novel¬ 
la, esce Per un pu¬ 
gno di dollari, pri¬ 
mo western di Ser¬ 
gio Leone. Nessu¬ 
no crede nel film. 

La Jolly, società di 
produzione, ha ad¬ 
dirittura acquista¬ 
to qualche decina 
di biglietti perché 
l'esercente non lo 
«smonti». Incassa 
400.000 lire il ve¬ 
nerdì, 500.000 il sa¬ 
bato, 800.000 la 
domenica... e 
1.400.000 il lune¬ 
dì!, quando solita¬ 
mente i film muo¬ 
iono al botteghi¬ 
no. Il cinema è 
molto frequentato 
da commessi viag¬ 
giatori, che creano 
il tam-tam. Il film 
diventa un caso: la 
Jolly lo ritira e lo 
fa riuscire, stavolta 
con un lancio in 
pompa magna, ad 
ottobre. Nasce il 
mito di Sergio Leo¬ 
ne e dello «stranie¬ 
ro senza nome» in¬ 
terpretato da Clint 
Eastwood, che arri¬ 
va in un paesetto, 
si informa sulle 
usanze locali e 
mormora «I Bax¬ 
ter da una parte, i Rojo dall'altra, e io nel 
mezzo». 

Pistole contro la crisi 

E nasce il western italiano, un genere che 
salverà il nostro cinema da una delle sue 
tante crisi, e che in questo agosto 2004 
compie 40 anni. E noi, dopo aver intervi¬ 
stato il più grande cowboy nostrano 
(Giuliano Gemma), continuiamo a rac¬ 
contarvi questa odissea stracciona dando 
la parola a due registi che di Leone furo¬ 
no amici e collaboratori: Franco Giraldi, 
triestino, in seguito firmerà film impor¬ 
tanti come La bambolona, Un anno di 
scuola, La rosa rossa e La giacca verde, ma 
all'epoca era un bravissimo aiuto-regista 
e Leone lo volle per dirigere la seconda 
unità di Per un pugno di dollari; Tonino 
Valerii, abruzzese, avrebbe ben presto 


L ’impassibile Eastwood 
in «Per un pugno 
di dollari»? Leone lo 
scelse perché costava 
meno di Coburn ed 
ebbe fiuto: il film uscì 
di soppiatto il 28 
agosto del ’64, sbancò 
e fondò un genere, ma 
la lavorazione fu 
complicatissima, come 
ci ricordano i registi 
Giraldi e Valerii per la 
seconda puntata sullo 
«spaghetti western » 
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I film da portarsi a casa 

Sergio Leone è nato a Roma il 3 gennaio 1929 ed è morto, 
sempre a Roma, il 30 aprile del 1989, a poco più di 60 anni. Ha 
diretto solo sette film, più varie regie di seconda unità o sequen¬ 
ze dirette in film dei quali figura come produttore (come II mio 
nome è Nessuno di Valerii o Un genio, due compari, un pollo di 
Damiani), ma questa scarna filmografia è bastata a renderlo uno 
dei registi italiani più noti ed amati nel mondo. I suoi western 
sono usciti in cassetta e in Dvd in numerose edizioni, sia in 
negozio che in edicola, ma al momento sono fuori catalogo: quei 
pochi che non li hanno mai comprati devono cercarli fra le 
rimanenze o attendere qualche mese prima che vengano riedita¬ 
ti. Sono invece disponibili l’edizione speciale in Dvd (due dischi) 
di C’era una volta in America, che però contiene il nuovo dop¬ 
piaggio (se volete il doppiaggio originale dovete accontentarvi 
del Vhs), e i due film mitologici II colosso di Rodi e Gli ultimi 
giorni di Pompei, dove Leone diresse molte scene senza però 
firmare la regia. Per chi volesse saperne di più, un libro fonda- 
mentale (e da noi saccheggiato anche per l’articolo in pagina): 
Tutto il cinema di Sergio Leone di Marcello Garofalo, Baldini & 
Castoldi. 


Clint Eastwood 
pistolero 
senza nome in 
«Per un pugno 
di dollari» 



contribuito alla grandezza del nostro we¬ 
stern con titoli come I giorni dell'ira. Il 
prezzo del potere e II mio nome è nessuno: 
ma nel '64 lavorava per la Jolly e fu il 
primo a vedere, e a capire, cosa stava 
combinando Leone laggiù in Spagna. 

C’era la guerra in Vietnam, 
Togliatti era appena morto, 
i produttori non credevano 
nel film, ma lo lanciò il 
passa parola dei commessi 
viaggiatori 
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Entra in scena, per primo, Giraldi: 
«Venivo da una lunga gavetta come aiu¬ 
to ma sognavo di passare alla regia, e 
sbarcavo il lunario facendo il regista di 
seconda unità. È un lavoro divertente: si 
girano per lo più le scene dazione, di 
massa, mentre i registi lavorano con gli 
attori principali. Avevo fatto la seconda 
troupe per due film di Sergio Corbucci, 
Romolo e Remo e II figlio di Spartacus, 
entrambi insensati, ma era stato uno 
spasso. Nel '64 arriva una telefonata da 
Madrid: era Sergio, alle prese un we¬ 
stern. Partii immediatamente e arrivai in 
questa Spagna degli anni '60 che era un 
paese incredibilmente affascinante. Si sta¬ 
va lentamente uscendo dalla cappa del 
franchismo, anche se Franco era ancora 
vivo, e il cinema era un ambiente libera¬ 
le: ricordo che nella troupe c'era un fana¬ 
tico del caudillo e tutti gli altri gli diceva¬ 
no sempre “taci, fascista!”. Volonté non 
si perdeva una corrida e Leone mi diede 
subito da lavorare con lui: girai la scena 
dell'agguato al fiume, quando Ramon 
stermina i nemici con la mitragliatrice, e 


la scena notturna in cui i Baxter escono 
dalla casa in fiamme e i Rojo li aspettano 
per farli fuori. Sì, è curioso, ho girato le 
scene più efferate... forse, per me, che 
sognavo un tipo di cinema completamen¬ 
te diverso, è stata una cosa liberatoria». 

Giraldi girava, e a Roma Valerii guar¬ 
dava. «Alla Jolly Film mi occupavo delle 
edizioni: in quegli anni curai i dialoghi 
italiani per le riedizioni italiane di M - Il 
mostro di Dusseldorf e di La tragedia della 
miniera. Lì conobbi Leone. Sapeva dei 
dialoghi scritti da me per il film di Fritz 
Lang e mi volle con sé. Non andai in 
Spagna. Curavo la post-produzione, ve¬ 
devo il materiale, i giornalieri che arriva¬ 
vano a Roma dal set. Sergio aveva molti 
problemi con i produttori, Arrigo Co¬ 
lombo e Giorgio Papi, che non credeva¬ 
no nel film. Papi mi diceva: Valerii, non 
perda tempo con 'sta cosetta, è solo un 
recupero - ed effettivamente Sergio stava 
usando lo stesso set di un film di Mario 
Caiano, Le pistole non discutono - e io 
continuavo a dir loro che avevano in 
mano un film straordinario, meglio dei 


Magnifici sette. Non si erano messi d'ac¬ 
cordo nemmeno sull'attore. Sergio vole¬ 
va James Coburn, loro Cameron Mi- 
tchell. Discussioni senza fine, quando un 
giorno entra in ufficio Claudia Sartori, 
che lavorava per l'agenzia William Mor¬ 
ris, portandoci una puntata del telefilm 
Rawhide : date un'occhiata a questo ragaz¬ 
zo, disse, non sembra male. Clint Eastwo¬ 
od era senza barba e con la zazzera lun¬ 
ga, ma Sergio ebbe occhio e disse che 
poteva andare. Chiedeva 15.000 dollari, 

«Inventai che l’eroe di 
Clint era preso da Goldoni 
- dice Gilardi - per evitare 
un processo per plagio, il 
produttore spagnolo non 
pagò il set...» 
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mentre Coburn (reduce dal successo dei 
Magnifici sette) ne voleva 50.000». 

Papi e Colombo non avevano proble¬ 
mi solo con Leone. Racconta Giraldi: 
«Arrivo a Madrid la prima sera, incontro 
subito Colombo che mi stringe la mano 
e mi fa: sa, Giraldi, io non credo nelle 
seconde unità! Bell'inizio... Poi mi fece 
esordire nella regia, anche perché Sergio 
li aveva mandati al diavolo e non avreb¬ 
be mai fatto il seguito, Per qualche dolla¬ 
ro in più, con loro. Così Papi e Colombo, 
sommersi dal denaro guadagnato con 
Per un pugno di dollari e desiderosi di 
fare subito un altro western, lo offrirono 
a me. Girai 7 pistole per i MacGregor, che 
fu un grande successo, e come si usava 
allora mi scelsi un nome inglese: volevo 
mantenere le mie iniziali, F.G., e in omag¬ 
gio all'attore John Garfield decisi di chia¬ 
marmi Frank Garfield. La sera della pri¬ 
ma mi chiamano dalla produzione: dot¬ 
tore, è successa una disgrazia... io chie¬ 
do cosa diavolo è capitato, e mi dicono: 
hanno sbagliato la stampa, su tutte le 
copie il suo nome è scritto Frank Grafiel- 
d... scoppio a ridere, dico “e chi se ne 
frega!”, e Grafìeld è rimasto, per sem¬ 
pre». 

Si perse la sceneggiatura 

Torniamo a Per un pugno di dollari: Papi 
e Colombo hanno un «coproduttore» 
spagnolo che ben presto si rivela una 
«sòia», come dicono a Roma. Giraldi: 
«Jaime Comas, il produttore spagnolo, 
era un simpatico ragazzo ma non pagava 
mai l'affitto del set, e il proprietario del 
villaggio dove giravamo una notte fece 
togliere tutti i vetri alle finestre e gli infìs¬ 
si delle porte. Dovettero pagare da Ro¬ 
ma, se no non si girava». Valerii: «Succes¬ 
sero cose inverosimili. Sul “dietro le quin¬ 
te” di Per un pugno di dollari si potrebbe 
scrivere un film comico. Non dissero a 
nessuno che la storia era identica a La 
sfida del samurai di Kurosawa. Pensava¬ 
no di farla franca, ma i produttori della 
Toho Film se ne accorsero e vennero a 
batter cassa. Volevano soldi, altrimenti 
minacciavano un processo per plagio. Pa¬ 
pi e Colombo credettero di fare i furbi 
offrendo loro lo sfruttamento del film 
sul mercato giapponese: in Giappone Per 
un pugno di dollari incassò molti più sol¬ 
di di quelli che la Toho aveva chiesto... 
In vista del possibile processo per plagio, 
che poi non ci fu, gli avvocati della Jolly 
ci consigliarono di sostenere che l'eroe 
doppiogiochista interpretato da Eastwo¬ 
od era ispirato a qualche opera letteraria 
occidentale. Fui incaricato di 
trovare quest'opera. Pensai 
all 'Arlecchino servitore di due 
padroni di Goldoni, e lo pro¬ 
posi a Papi, vergognandomi 
un po'. Gli avvocati furono 
entusiasti. Ebbi 300.000 lire 
di premio e la “colpa” di aver trasforma¬ 
to Goldoni nell'ispiratore del western ita¬ 
liano. Ultima avventura: si perse la sce¬ 
neggiatura. Sapevamo dall'inizio che il 
film sarebbe stato doppiato, sul set i dia¬ 
loghi non erano stati registrati. Al mo¬ 
mento di andare a doppiare, il copione è 
sparito, e figurarsi se Sergio ricordava 
parola per parola cosa dicevano gli atto¬ 
ri, che tra l'altro parlavano in almeno 4-5 
lingue diverse! Dovemmo riscrivere i dia¬ 
loghi daccapo, a memoria». 

A ripensarci, appare incredibile che 
Per un pugno di dollari, nato in circostan¬ 
ze così improbabili, sia diventato il capo- 
stipite di un genere e uno dei film italiani 
più amati e studiati nel mondo. Leone 
aveva fatto il miracolo: dal caos, aveva 
estratto un'opera personalissima. Giraldi 
sarebbe diventato uno dei più raffinati 
autori del nostro cinema. Valerii avrebbe 
esordito nel '66 con Per il gusto di uccide¬ 
re e avrebbe ottenuto grandi successi - 
soprattutto II mio nome è nessuno, in cui 
ebbe l'onore di dirigere Henry Fonda - 
per poi diventare uno dei registi «rimos¬ 
si» del cinema italiano: non dirige nulla 
dal '97 e in Rai, parole sue, è «persona 
non grata». Ma su questo, in futuro, tor¬ 
neremo. 
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«CERTI BAMBINI» PREMIATO 
AL CLOROFILLA FILM FESTIVAL 

Il Clorofilla film festival è una 
rassegna che affianca temi 
ambientali e social al cinema e che 
si è appena tenuto a Festambiente, 
a Grosseto. La manifestazione 
dell’associazione Legambiente è 
terminata domenica e ha premiato il 
film Certi bambini di Andrea e 
Antonio Frazzi, come miglior attore 
il salernitano Yari Gugliucci, come 
miglior attrice Valeria Bruni 
Tedeschi. Segnalato tra i corti 
Zinana di Pippo Mezzapesa. I 
vincitori si sono impegnati a 
devolvere i compensi ad 
associazioni che si occupano di 
ambiente, solidarietà e volontariato. 
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Vito: «Che sfacciato, il premier in Sardegna. Mi consola l’operaio “Stella Rossa”» 


Andrea Bonzi 

Promosso in prima serata tv, il programma «Bulldozer» 
punta ancora su Stella Rossa. Voperaio metalmeccanico 
interpretato dal comico Stefano Bicocchi, in arte Vito, 
ritornerà a gennaio nel programma satirico del venerdì 
sera su Rai2, questa volta alle 20.50. E cercherà anche di 
guadagnare spazio in libreria, visto che, sempre per Vini- 
zio del 2005, è prevista Vuscita del volume «Stella rossa 
channel», con prefazione di Sergio Cofferati. 

La tuta blu perennemente in lotta per un aumento in 
busta paga, del resto, ha le carte in regola per sfondare. 
Intanto giura di aver frequentato la scuola con il premier. 
Rendendosi conto ben presto dell’incolmabile divario so¬ 
ciale con il compagno di banco Silvio: «Era talmente ricco 
- racconta Stella Rossa - che quando io tiravo fuori il 
panino con la mortadella dalla cartella, lui estraeva Vissa- 


ni vivo e lo faceva cucinare sul posto». Crescendo, la 
differenza è aumentata: «Lui ha fatto fortuna con i gior¬ 
nali - osserva - mentre io mi ci sono fatto il cappellino». 

I paralleli continuano. Come Berlusconi ha ricevuto la 
visita del collega inglese Tony Blair, Stella Rossa ha accol¬ 
to pochi giorni fa un suo «vecchio amico di sciopero » che 
poi ha fatto fortuna aprendo un pub nel Regno Unito. Il 
signor B con la bandana in testa si diverte a villa Certosa 
in Sardegna, mentre Stella Rossa, con il cappellino di 
carta da imbianchino, è a Comacchio (in provincia di 
Ferrara) nella pensione Certosino, «che poi, se ci pensi, è 
uguale». 

E anche se non lo fosse, Stella Rossa ha accolto il suo 
amico «con tutti gli onori del caso. Gli ho fatto fare un 
giro per il centro di Comacchio. Non avevo il veliero da 


50 metri, come Berlusconi, ma Vho portato insieme alla 
moglie in pedalò». Poi, dice Stella Rossa-Vito, gli amici 
sono stati ricevuti dal comitato dei pescatori di Comac¬ 
chio che «alla signora hanno regalato un bel cartoccio di 
anguille marinate», lunghe forse quanto la collanina do¬ 
nata dal Cavaliere alla first lady inglese, «e al mio amico 
la guida alle valli di Comacchio, così alla prossima visita 
andiamo a pescare insieme». Altro che il libro d’artigiana¬ 
to regalato da Silvio a Tony. 

Immancabile, poi, il concerto serale: «Non cera Apicella 
che cantava - osserva Stella Rossa - ma in compenso un 
gruppo di mondine ha intonato per dodici ore i canti 
delle risaie, nel cortiletto della pensione Certosino». Dopo 
il buffet serale, la chicca: «Cera una gran puzza nel 
cortile, e abbiamo temuto un attacco chimico. Per fortu¬ 


na, nella spazzatura non è stata trovata nessuna bomba, 
ma solo le lische e i resti dei pesci puliti dai cuochi». 

Il paragone tra il presidente-operaio e Voperaio e basta 
potrebbe continuare («Avendo vinto a una festa dell’Uni- 
tà un antenna della Soyuz, anch’io ho messo su Stella 
rossa channel») ma, smessi i panni del metalmeccanico, 
l’attore Bicocchi torna serio. «Mi ha colpito davvero que¬ 
sta sfacciataggine mostrata da Berlusconi in Sardegna - 
esordisce il comico -. Mi ha fatto una brutta impressione, 
e già l’avevo molto brutta prima: quando uno fa il politi¬ 
co deve avere un po’ di senso morale. Ed esibire i propri 
averi in modo così ostentato - chiude Bicocchi - è un 
brutto segnale verso chi vive con la pensione minima o ha 
uno stipendio appena dignitoso. Ci vuole una linea di 
governo più severa». 


Cinema, Pieraccioni batte Hollywood 

Sorpresa negli incassi da Natale al luglio scorso: sconfitti kolossal come «Il signore degli anelli» e «Passion» 


Umberto Rossi 


Leonardo Pieraccioni e Neri Parenti go¬ 
dono, gli altri no. Il 2004 ha portato 
bene a Leonardo Pieraccioni. Dopo 
due film (Il pesce innamorato, 2001 e II 
principe e il pirata, 1999) commercial¬ 
mente meno brillanti rispetto ai prece¬ 
denti del regista, Il paradiso all'improv¬ 
viso ha ottenuto la prima posizione nel¬ 
la classifica dei maggiori incassi italiani 
dal dicembre 2003 al luglio scorso. Un 
risultato clamoroso, anche perché supe¬ 
ra quattro produzioni d'area hollywoo¬ 
diana massicciamente pubblicizzati: Il 
signore degli anelli: il ritorno del re di 
Peter Jackson, La passione di Cristo di 
Mei Gibson, Harry Potter e il prigionie¬ 
ro di Azkaban di Alfonso Cuaron e 
Troy di Wolfgang Petersen. Altro film 
che ha parzialmente deluso le attese è 
Natale in India di Neri Parenti che ha 
ottenuto 20 milioni d'euro, meno di 
quanto sperassero alla Filmauro. 

Apparentemente gli esiti dei primi 
otto mesi della stagione cinematografi¬ 
ca in corso segnalano uno stato di salu¬ 
te buono, con crescite di quasi l'8% per 
quanto riguarda i frequentatori, e di 
oltre il 2% sul versante degli incassi. 
Immagine ingannevole, visto che basta 
osservare con attenzione le cifre fornite 
da II giornale dello spettacolo per accor¬ 
gersi che il miglioramento nasce dal 
confronto fra dati disomogenei, poiché 
i valori considerati per il periodo 2002 
- 2003 riguardavano 2.539 sale, 130 in 
meno di quelle scrutinate quest'anno. 
Rendendo comparabili le due serie di 
dati, si scopre che gli introiti sono cala¬ 
ti di oltre il 3%. La parte italiana si è 
mantenuta sugli stessi livelli del perio¬ 
do precedente, mentre quella hollywoo¬ 
diana ha perso spettatori, ma ha visto 
crescere gli incassi di quasi il 4%. Le 
altre nazionalità, prime fra tutte quelle 
francese e spagnola, hanno subito forti 
perdite che hanno ridotto ulteriormen¬ 
te la loro presenza nel nostro paese. Il 
fatto è che il circuito cinematografico 
dipende sempre più da pochi titoli di 
richiamo e la stagione zoppica se vengo¬ 
no a mancare anche solo un paio d'ope¬ 
re commercialmente straordinarie. Lo 
dimostrano i risultati ottenuti dal no¬ 
stro cinema i cui cinque titoli più visti 
(oltre alle produzioni firmate da Pierac¬ 
cioni e Parenti, ci sono Non ti muovere 
di Sergio Castellato, L'amore è eterno 
finché dura di Carlo Verdone e Le bar¬ 
zellette di Carlo Vanzina) hanno raccol¬ 
to 66 milioni d'euro, vale a dire il 64% 
di quanto andato ai quasi 200 nuovi 
film nazionali usciti nel periodo. Stesso 
discorso vale per il settore hollywoodia¬ 
no ove i 10 titoli più visti si aggiudica¬ 
no quasi il 63% del cospicuo bottino 
raccolto da questa parte del circuito. A 
questo proposito si noti che le grandi 
società americane continuano a domi¬ 
nare il mercato: mentre il nostro cine- 


LA TOP TEN DEI FILM (al 18/07/2004) 



Spettatori 

% spettatori 

Incasso in euro 

Il paradiso all'improvviso 

4.013.454 

5,9% 

24.951.018,10 

Il signore degli anelli 
il ritorno del re 

3.747.792 

5,5% 

21.831.811,71 

Alla ricerca di Nemo 

3.715.560 

5,5% 

21.865.960,00 

La passione di Cristo 

3.389.491 

5,0% 

19.944.844,49 

Natale in India 

3.101.471 

4,6% 

19.198.345,09 

L'ultimo Samurai 

2.977.112 

4,4% 

18.122.481,30 

Harry Potter e il prigioniero 
di Azkaban 

2.671.528 

3,9% 

15.271.389,60 

Troy 

2.548.466 

3,8% 

15.163.540,52 

Master & Commander 

1.912.990 

2,8% 

12.008.718,45 

The day after tomorrow 

L'alba del giorno dopo 

1.636.752 

2,4% 

10.066.914,36 


Fonte, rielaborazione dati de "Il Giornale dello spettacolo" 


ma controlla appena un quarto degli 
incassi, quello hollywoodiano va oltre 
il 60%. Questo insieme di dati confer¬ 
ma la forte concentrazione che caratte¬ 
rizza quest'attività facendo leva su un 
numero limitato di titoli e verso le pro¬ 
duzioni che rientrano in qualche mo¬ 
do nell'orbita americana. Aggiungia¬ 
mo che anche i settori della distribuzio¬ 
ne e dell'esercizio presentano analoghi 
aspetti egemonici. La berlusconiana 
Medusa e le americane Buena Vista e 
Warner Bros controllano il 54% degli 
introiti, mentre altre 25 ditte hanno un 
giro daffari che non arriva all’ 1 % del 
fatturato complessivo. 

Sul versante dell'esercizio i multi- 
plex si sono affermati come punto di 
riferimento economico, visto che fan¬ 
no capo ad un giro daffari ben superio¬ 


re a quello delle sale indipendenti. Que¬ 
ste ultime sono ormai nelle mani di 
pochi programmatori tanto che, nelle 
grandi città, si contano sulle dita di 
una mano. È una situazione destinata a 
sbilanciarsi ancor più se si avvierà l’an¬ 
nunciata rivoluzione legata alla distri¬ 
buzione dei film via etere. Se questo 
avverrà i soli a poter sopportare il co¬ 
sto degli investimenti necessari alla 
nuova tecnologia sarebbero i grandi 
complessi. Questo perché il costo sti¬ 
mato di una cabina di proiezione at¬ 
trezzata per la ricezione via elettronica 
è stimato in circa 200.000 euro. In po¬ 
che parole abbiamo davanti uno scena¬ 
rio che tende a far assomigliare sempre 
più il cinema a una catena di supermer¬ 
cati, tutti ugualmente sfavillanti ma po¬ 
veri nella varietà dei prodotti. 


«Il Paradiso 
alfimprovviso» 
di Pieraccioni, 
film campione 
d’incassi nel 
periodo dal 
dicembre 2003 
al luglio 2004 



A Radicondoli il compositore Bussotti, magmatico, nomade, si narra in pubblico, ricorda una cena a New York, parla di Moira Orfei, di Patty Pravo... 

Incontenibile Sylvano, sposo per una sera di Cathy Berberian 


Rossella Battisti 


RADICONDOLI (SI) Magmatico Sylvano: a 73 
anni è più vispo che mai. Un uomo-ope- 
ra-balletto, un bob-BOB-Bob, bussottiopera- 
ballet, immerso a tutto orizzonte nel mare 
magnum della fantasia e della creazione. Per¬ 
sino l'etichetta se le data da solo e continua 
così a farsi incarnazione di wagneriana opera 
totale sia quando suona, che quando recita e 
fa d'attore e si (ri)scrive i testi. Al festival di 
Radicondoli diretto da Nico Garrone - che 
saggiamente lo omaggia da vivo - si è presen¬ 
tato in tutte le sue fogge, un vero e proprio 
«ritorno da figliol prodigo» come si titola, 
per lui toscano d'origine (Bussotti è nato a 
Firenze nel 1931) che poi se ne è andato a 
spasso per il mondo tra Parigi e Roma, Ma¬ 
drid e Berlino, con un nido anche a Milano. 


È inquietudine d'artista, nomadismo come 
imprinting estetico, è, Sylvano, un vagabon¬ 
do di genio nell'attraversare i territori di mu¬ 
sica e teatro, o nel semplice narrare di sé, 
come fa a Radicondoli nell'incontro di qual¬ 
che giorno fa aperto al pubblico e ti racconta 
il dietro le quinte di vite speciali. Quella volta 
che fu il signor Berberian, per esempio, a 
New York, ospite del direttore del Metropoli¬ 
tan: Cathy Berberian, il più grande soprano 
del ‘900, e Luciano Berio, che era allora suo 
marito, spiega Bussotti, si erano già separati, 
ma non ufficialmente. Solo che alla cena Be¬ 
rio si presentò con la nuova compagna giap¬ 
ponese e il perbenismo dell'epoca non am¬ 
metteva coppie spaiate, così Sylvano diventò 
per l'occasione... Mr. Berberian. 

Amico di Berio, ma anche compagno di 
scorribande teatral-sonore di Carmelo Bene: 
se ne sente il ricordo nella mise-en-espace di 


Tiestetre , riscrittura (è sempre opera di lui 
Sylvano, naturalmente) da Seneca dell'infau¬ 
sta storia di Tieste, involontario cannibale 
dei suoi figli per colpa dell'atroce vendetta di 
Atreo. È la conclusione di una due-giorni 
intensi dell'omaggio pluridimensionale, pas¬ 
sati, appunto per l'incontro, una serata di 
musica e una mostra di bizzarri videoclip 
realizzati da Bussotti tra l'89 e il '91, quando 
era direttore della Biennale Musica, dove 
compaiono ritratti imprevisti di Moira Orfei 
e Moana Pozzi o Nicoletta Strambelli prima 
di essere Patty Pravo. 

Della tragedia Tiestetre Bussotti è voce 
rigogliosa, trabocchevole di sfumature e on¬ 
date di colore secondo un tragitto sinuoso 
dall'andito della porta, dove compare e si 
specchia nell'ombra gigantesca davanti a lui, 
a tavolino, e poi sul leggio e infine sul trono 
dove tutto è compiuto. Scarni elementi di 


scena per un novellare sinistro che tracima 
sangue e orrore, una pulp-fiction d'autore a 
metà strada tra la tragedia elisabettiana e lam¬ 
pi dannunziani. Porta con discrezione, quasi 
sottovoce allo spettatore/ascoltatore, in sono¬ 
rità rotonde che ne fanno assaporare la consi¬ 
stenza carnale, il fiato greve di Atreo che si 
accosta ai suoi agnelli umani con furia lasci¬ 
va, l'odore della paura delle giovani vittime, 
la premonizione nauseante che sale dalle vi¬ 
scere di Tieste mentre pasteggia con le carni 
dei suoi figli. Bussotti è proteico, si trasforma 
con un ciglio sollevato, un lampo di sguardi, 
un incurvare di spalle. Ora ambiguo, ora tre¬ 
mante, vittima o carnefice in una partitura 
barocca ma suggerita sottotraccia, orrore sot¬ 
tile pronto a decollare nelle vene come vele¬ 
no mieloso da cui non ci si libera. In un'ora 
la parabola nera è chiusa, l'inferno serrato. 
Come l'applauso che si scatena. 


che altro 


- I GITANI DI TONY GATLIF 
IN FESTA A FIRENZE 

La cultura zingara raccontata 
attraverso cinema, convegni e 
musica. Questo è il tema della 
manifestazione «Tony Gatlif e 
il cinema nomade» in corso a 
Firenze fino a metà settembre, 
dedicata alla cultura rom. Ospi¬ 
te d'onore il regista gitano 
Tony Gatlif, vincitore a Cannes 
col film Exils. In cartellone una 
retrospettiva sul regista e la 
proiezione del suo film oltre a 
quelle de II tempo dei gitani di 
Kusturica. 

- IL TEATRO DELLA TOSSE 
A ROCCA DI MEZZO (AQ) 

Stasera (ore 21 piazza Madon¬ 
na della neve) a Rocca di Mez¬ 
zo in provincia dell’Aquila va in 
scena La Bella compagnia dei 
Trovatori, spettacolo del Tea¬ 
tro della Tosse. Si tratta di una 
lunga storia di poesia, di musi¬ 
ca e canzoni nelle piazze e nei 
castelli. Uno spettacolo che 
vuol far conoscere i contrasti 
di una tradizione amorosa che 
propone aspetti contrastanti, 
accompagnando al versante 
«cortese», col suo amore su¬ 
blimato e idealizzato per la don¬ 
na-angelo, un amore più san¬ 
guigno e carnale. 

- DON VITALIANO OSPITE AL 
TAGLIAC0ZZ0 FILM FEST 

Al festival di Tagliacozzo dedi¬ 
cato al cinema documentario 
appuntamento stasera con il 
film di Paolo Pisanelli su Don 
Vitaliano, il prete di un paesino 
in provincia di Avellino divenu¬ 
to celebre per il suo impegno 
pacifista e no-global. Inpro¬ 
gramma (ore 17.00) anche il 
documentario Sole di Marian¬ 
gela Barbanente, sul dramma 
delle braccianti agricole in Pu¬ 
glia. 

- AP0RT0GRUAR0ITANGHI 
DI SCHNITTKE E PIAZZ0LLA 

S’ inaugura stasera la XXII 
Estate Musicale a Portogruaro 
(VE) e il suo «Festival delle Cit¬ 
tà»,dedicato a Buenos Aires. 
Due le figure celebrate: Alfred 
Schnittke, il grande composito¬ 
re russo di cui ricorre il settan¬ 
tesimo anniversario della na¬ 
scita, e poi il maestro del tan¬ 
go argentino Astor Piazzolla. 
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“Un inatteso lavoro... 

Uno o Fabrì mi hanno regalato una grande 


emozione. E raro in questi anni bui trovarne 
una cosi' intensa. ” 

Giuliano Montaldo 


la videocassetta in edicola con rUnità dal 23 agosto a 7,50 euro in più 
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tv 


giovedì 19 agosto 2004 



Raitre 8.05 

LA STORIA SIAMO NOI 

Profondamente cattolico, ri¬ 
servato ed austero: così vie¬ 
ne ricordato Alcide De 
Gasperi, lo statista che ha 
traghettato l’Italia dalle pa¬ 
ludi della crisi economica al 
benessere degli anni 
Cinquanta. In occasione del 
cinquantenario della sua 
morte, avvenuta il 19 agosto 
del 1954, Giovanni Minoli 
ne delinea un ritratto con le 
testimonianze di chi fu al suo 
fianco, dalla figlia Maria 
Romana a Giulio Andreotti. 



Raitre 23.35 

IL MANOSCRITTO DEL PRINCIPE 

Regia di Roberto Andò - con Michel 
Bouquet, Jeanne Moreau, Paolo 
Briguglia. Italia 2000. 90 minuti. 
Drammatico. 

Negli anni Cinquanta il 
principe Tornasi di 
Lampedusa non era ancora 
l’acclamato autore de “Il 
Gattopardo”. Il film raccon¬ 
ta della sua amicizia con due 
giovani palermitani, un no¬ 
bile ed un borghese, di un 
mondo colto e ricercato e del 
suo rapporto con la “realtà”. 
Riflessivo, pacato, originale. 




Rete 4 19.00 

L’AMANTE PURA 

Regia di Pierre Gaspard-Huit - con Romy 
Schneider, Alain Delon, Micheline Presle, 
Fernand Ledoux. Francia 1958.109 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

In una Vienna d’inizio 
Novecento, la bella Christine, 
figlia di un musicista 
dell’Opera, non sopravvive d- 
la morte del suo amato, tenente 
dei Dragoni ucciso dal mari¬ 
to della sua ex amante. Da 
un’opera di Arthur Schnitzler, 
il remake di “Amanti folli”, che 
vedeva protagonista la madre 
della Schneider. 


Raiuno 2.00 

LA FORTUNA DI COOKIE 

Regia di Robert Altman - con Glenn 
Close, Live Tyler, Julianne Moore, Patricia 
Neal, Ghris 0’Donnell. Usa 1998.117 
minuti. Commedia. 

Stanca di questo mondo, l’an¬ 
ziana Cookie sceglie proprio 
il giorno di Pasqua per to¬ 
gliersi la vita. Ma il suicidio 
non sta bene: così le due ni¬ 
poti l’ambiziosa Camille e la 
catatonica Cora, simulano 
un omicidio. Ma la verità 
verrà a galla tra imprevisti e 
colpi di scena Non è il miglior 
Altman, ma diverte. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA ESTATE. Rubrica. 
Conducono Sonia Grey, Franco Di Mare. 
All’interno: 7.00 - 8.00 - 9.00 TG 1; 

7.30 TG 1 L.I.S.; 9.30 TG1 FLASH 

9.40 QUANDO GLI ELEFANTI 
VOLAVANO. Film (USA, 1995). Con 
Danny Glover, Ray Liotta, Denis Leary, 
Doug E. Doug. Regia di Simon Wincer 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.40 UNA DONNA PER AMICO. 
Miniserie. “Un bambino impossibile”. 
Con Elisabetta Gardini, Arnoldo Foa, 
Francesca Messere, Enzo Decaro. Regia 
di Rossella Izzo 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il ritratto che uccide”. 

Con Angela Lansbury 

14.55 10 NO SPIKINGLISH. 

Film (Italia, 1995). Con Paolo Villaggio, 
Paola Quattrini, Chiara Noschese, 
lan Price. Regia di Carlo Vanzina 

16.30 QUARK ATLANTE-IMMAGINI 
DAL PIANETA. Documentario 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 LE SORELLE MCLE0D. Telefilm. 
“Tre semplici parole”. Con Bridie Carter 
17.50 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Il testimone Yuroski” 

18.55 DON MATTEO 3. Serie Tv 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 

20.35 FANTASTICO! 50 ANNI INSIEME. 

Documenti 

21.00 IL MARESCIALLO ROCCA 4. 

Miniserie. “Un amore grande”. 

Con Gigi Proietti, Veronica Pivetti, 

Sergio Fiorentini, Mattia Sbragia 
23.00 TG1. Telegiornale 

23.05 0VERLAND 7 - RITORNO 
IN SIBERIA. Documentario 
23.55 AR0UND MIDNIGHT -1 CORTI 
DI MEZZANOTTE. Cortometraggio 
0.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.35 CENTRAL EXPRESS. Attualità 
2.00 LA FORTUNA DI COOKIE. Film 
(USA, 1998). Con Glenn Close, Liv Tyler 


8.00 CANOTTAGGIO. OLIMPIADI 
DI ATENE 2004. Semifinali: maschile e 
femminile. All’Interno: Tiro con l’arco. 
Atene 2004. Eliminatorie (ottavi di finale 
maschile); Pallavolo. Atene 2004. 

Italia - Australia (maschile) 

9.00 NUOTO. ATENE 2004. Eliminatorie 

9.30 NOTIZIARIO OLIMPICO. News 

10.15 BASKET. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. Italia - Spagna (maschile) 

11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

11.15 BASKET. ATENE 2004. 

Italia - Spagna (maschile). All’Interno: 

11.30 Notiziario olimpico 
11.35 TIRO. ATENE 2004. Finale: 
lOmt bersaglio mobile maschile 
13.00 TG 2 GIORNO /COSTUME E 
SOCIETÀ /MEDICINA 33. Rubrica 
14.00 NOTIZIARIO OLIMPICO. News 
14.05 TIRO A SEGNO. ATENE 2004. 
Skeet femminile. All’Interno: 14.45 Tiro 
con l’arco. Atene 2004. Finale: individuale 
maschile; 16.00 Notiziario olimpico. 
News; 16.05 Softball. Atene 2004. 
Giappone - Italia; 16.45 Pallanuoto. Atene 
2004. Italia - Germania (maschile) 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 

17.15 PALLANUOTO. ATENE 2004. 

Italia - Germania (maschile). All’interno: 

17.30 Scherma. Atene 2004. Finale: 
sciabola a squadre maschile 

18.00 TG 2. Telegiornale 
18.05 NUOTO. ATENE 2004. Finali. 
All’interno: Pugilato. Atene 2004. 
Eliminatorie; 19.00 Notiziario olimpico. 
News; 19.05 Nuoto. Atene 2004. Finali 


20.00 GINNASTICA ARTISTICA. 

ATENE 2004. Prova individuale femminile 

20.30 TG 2. Telegiornale 

21.00 PUGILATO. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. Eliminatorie. All’Interno: 
Ginnastica artistica. Olimpiadi di 
Atene 2004. Prova individuale femminile 

21.30 NOTIZIARIO OLIMPICO. News 
22.40 TG 2. Telegiornale. 

22.50 BUONANOTTE ATENE. 

Rubrica. Conducono Marco Mazzocchi, 
Luana Bisconti. 

Regia di Nazareno Balani 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.35 OLIMPIADI. OLIMPIADI 
DI ATENE 2004. 

Sintesi del giorno 


6.00 RAI NEWS 24. Attualità 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“Alcide De Gasperi un uomo di Stato”. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 MOGLI PERICOLOSE. 

Film (Italia, 1958). Con Renato Salvatori, 
Sylva Koscina, Dorian Gray, 

Nino Taranto. Regia di Luigi Comencini 
10.55 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli. V- parte 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Michele Mirabella, 
Selvaggia Lucarelli. 2- parte 

13.10 SARANNO FAMOSI. Telefilm. 
“L’accordo”. Con Gene Anthony Ray, 
Debbie Alien, Albert Flague, 

Carlo Imperato 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 AMAZING HISTORY - STORIE 
SULLA STORIA. Rubrica. 

Con Enzo Salomone 

14.50 LA MIA MUSICA. Documentario 
SE IO FOSSI UN ANIMALE. Doc. 

15.00 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 
16.00 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.20 GEO MAGAZINE 2004. Doc. 
18.05 SNOWY RIVER - LA SAGA 
DEI MCGREGOR. Telefilm. 

“Un ultimo bacio”. Con Andrew Clarke, 
Wendy Flughes, Josh Lucas, Brett Climo 

18.50 RAI SPORT TRE. Rubrica 
19.00 TG 3/TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 METTI UN POSTO... AL SOLE 

20.15 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“L’impostore”. Con Paul Michael Glaser, 
David Soul, Bernie Hamilton 

21.00 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Varietà. Conduce 
Licia Colò. Regia di Alfredo Franco 

23.15 TG 3. Telegiornale. 

23.20 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.35 IL MANOSCRITTO DEL PRINCIPE. 
Film drammatico (Italia, 2000). 

Con Michel Bouquet, Jeanne Moreau, 
Paolo Briguglia, Giorgio Lupano 
1.00 TG 3. Telegiornale 
1.10 GAP GENERAZIONI ALLA PROVA 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 
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14.50 WHAT A CARTOON. Cartoni 
15.10 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SCOOBY D00. Cartoni 

15.35 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
16.00 THE MASK. Cartoni 

16.25 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

16.55 TAZMANIA. Cartoni 
17.20 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

17.55 CARTOONIADI. Cartoni 
21.05 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 

21.35 MUCHALUCHA. Cartoni 

22.00 TOONAMI: TEEN TITANS. Cartoni 

22.25 TOONAMI: SAMURAI JACK. 
Cartoni 

22.50 THE MASK. Cartoni 
23.15 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
23.45 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
0.15 WHAT A CARTOON. Cartoni 


9.00 NUOTO. ATENE 2004. Eliminatorie 
11.00 CANOA. ATENE. 

Eliminatorie: Slalom 

12.45 OLYMPIC NEWS FLASH. Rubrica 
13.00 PUGILATO. OLIMPIADI DI ATENE 
2004. Round preliminare 69 kg/81 kg 

15.30 SOLLEVAMENTO PESI. 

ATENE 2004.69 kg femminile 

17.15 JUDO. OLIMPIADI DIATENE 
2004. Finali W 78 kg / M 100 kg 

18.15 OLYMPIC NEWS FLASH. Rubrica 

18.30 NUOTO. ATENE 2004. Finali 
20.00 GINNASTICA ARTISTICA. ATENE 
2004. Finale individuale 

21.30 PUGILATO. ATENE 2004. 

Round preliminare 81 kg/64 kg/69 kg 

22.30 SCHERMA. ATENE 2004. 

23.00 OLYMPIC EXTRA. Rubrica 


13.30 CAMPO BASE. Documentario 
14.00 IL GORILLA URBANO. Doc. 
15.00 COCCODRILLOMANIA. Doc. 

15.30 TUTTI GLI UOMINI 
DEL SERPENTE. Documentario 
16.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori del deserto” 
17.00 PIÙ VELOCE DELLA VITA: 

IL GHEPARDO. Documentario. 

18.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 

18.30 RACCONTI DAL BELIZE. Doc. 
19.00 ANIMALI DOC. Documentario 
20.00 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documentario 

21.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI. Doc. 
22.00 IL PERICOLO 
È IL MIO MESTIERE II. Documentario 
23.00 ANIMALI DOC. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 10.00 - 
11.00- 12.10- 13.00- 14.00- 15.00- 17.00 
- 18.00- 19.00-21.00-23.00-24.00-2.00 
-3.00-4.00-5.00-5.30 

8.38 SPECIALE OLIMPIADI. 

9.06 RADIO ANCH’IO . Con S. Mensurati 
10.08 RADI01 MUSICA 

12.35 RADI01 MUSICA VILLAGE 
13.24 GR1 SPORT. 

14.06 SPECIALE OLIMPIADI 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport. 

19.31 ASCOLTA, SI FA SERA. 

MARESCIALLO ROCCA 3 (O.M.). 

23.23 SUMMER DEMO. 

23.43 UOMINI E CAMION 
0.33 BAOBAB DI NOTTE. 

2.05 RADI01 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 -12.30 - 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mixo e Ernesto Goio 

7.53 GR SPORT. GR Sport. 

8.00 CATERSPORT OLIMPIADE. 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02.. 

11.00 3131. Con Gianluca Favetto 
12.10 TITANIO: LE ULTIME CENTO ORE 
12.49 GR SPORT. GR Sport. 

13.00 7° LONGITUDINE EST. 

Con Giampiero Amandola 
13.40 CATERSPORT OLIMPIADE. 

14.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Francesco Maria Vercillo, 

Maria Vittoria Scartozzi e Lollo il Viaggiatore 
16.00 ATLANTIS. Con Lucia Cosmetico 
17.00 ARIA CONDIZIONATA. Con Federico 
Bianco, Matteo Caccia e Marina Senesi 
19.00 CATERSPORT OLIMPIADE. 

19.52 GR SPORT. GR Sport. 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. 

Conduce Matteo Bordone 

21.00 CATERSPORT OLIMPIADE. 

Con Sergio Ferrentino, Giogio Lauro 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Susanna Schimperna 
2.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 
GR 3: 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 
7.15 PRIMA PAGINA. 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Emanuele Giordana 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Arturo Stalteri 

10.51 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Arturo Stalteri 
11.00 RADI03 SCIENZA. 

Con Fabio Pagan. Regia di Pino Zingarelli 

11.30 STORYVILLE. 

12.00 CONCERTI DEL MATTINO. 

13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. Con 
Antonio Audino. Regia di Valerio Giannetti 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 
15.01 FAHRENHEIT. 

Conduce Felice Cimatti 

16.00 LA STRANA COPPIA 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. Con 

Giulio Ferroni. A cura di Cettina Flaccavento 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE FESTIVAL 

DEI FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri 

20.30 IL CARTELLONE 

22.30 IL CARTELLONE 

24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
Regia di Adelchi Battista 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

6.30 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

6.45 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar 

7.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

8.00 DUE SOUTH - DUE POLIZIOTTI A 
CHICAGO. Tf. “Un testimone scomodo”. 
Con Paul Gross, David Marciano 

8.55 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca 

9.40 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

10.35 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 L’AMANTE PURA. 

Film (Francia, 1958). 

Con Romy Schneider, Micheline Presle, 
Alain Delon. All’Interno: Tgcom 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 GARIBALDI - EROE 
DEI DUE MONDI. Telefilm. 

Con Thiago Lacerda, Giovanna Antonelli, 
Camila Morgado, Werner Schunemann 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Situation Comedy. “Complimenti e lodi”. 
Con Ray Romano, Patricia Heaton 
9.00 L’ESTATE DELLA TUA VITA. 

Film Tv (USA, 2000). Con Kathleen Turner, 
Danny Aiello, Harvey Keitel, 

Cathy Moriarty. Regia di John Leekley. 
AH’interno:Tgcom / Meteo 5 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio sull’autobus”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell 

12.25 3 MINUTI CON MEDIASHOPPING 
SPECIALE DIGITALE TERRESTRE 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv 
14.20 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.25 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Raffaella Bergè 

14.55 GIUDICE AMY. Telefilm 

15.55 ROSAMUNDE PILCHER: LA 
CHIAVE DELLA FELICITÀ. Film Tv 
(Germania, 1997). Con Rita Russeck, 
Thomas Fritsch, Sandra Speichert, 
Andreas Brucker. Regia di Dieter Kehler. 
AH’interno: Tgcom / Meteo 5 

17.50 PROVIDENCE. Telefilm. 

“L’inizio di qualcosa di grande” 

18.45 L’IMBROGLIONE. Gioco 


7.00 STANLIO E OLLIO-ATTENTI 

A QUEI DUE!. Comiche 

9.55 CLEOPATRA 2525. Telefilm. 

“Il potere di Raina”. Con Jennifer Sky, 
Gina Torres, Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.25 XENA, PRINCIPESSA GUERRIERA. 
Telefilm. “Xena e il rimorso di Olimpia”. 
Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 

11.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.30 BAYWATCH. Telefilm. 

“Occhio per occhio”. 

Con David Hasselhoff, Pamela Anderson, 
Michael Newman, Nicole Eggert 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
13.35 3 MINUTI 

CON MEDIASHOPPING. Televendita 
15.00 BUFFY. Telefilm. “Il triangolo”. 
Con Sarah Michelle Gellar, 

Nicholas Brandon, Alyson Hannigan, 
Anthony Stewart Head 
16.00 SWEETVALLEY HIGH. Telefilm. 
“Lontano dagli occhi”. 

Con Cynthia Daniel, Brittany Daniel 

17.30 UNA BIONDA PER PAPÀ. 
Situation Comedy. “Bonjour Jean-Luc”; 
“Giallo per amore”. Con Patrick Duffy 

18.25 MUSIC SHOP. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 FINCHÉ C’È DITTA C’È 
SPERANZA. Show. Con la Premiata Ditta 
19.15 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“La verità nascosta”. Con Stephen Collins, 
Catherine Hicks, Barry Watson 


6.00 TGLA7/METEO 
—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.45 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm. 
“Lurch e il clavicembalo”. 

Con John Astin 

8.15 GLI EROI DI HOGAN. Telefilm. 
Con Bob Crane 

8.45 UN EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm. “Riti woodoo”. 

Con Ernest Borgnine 

9.15 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. 

Telefilm. “Una febbre da cavallo”. 

Con Ken Berry 

9.45 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.55 MC CLOUD - UNO SCERIFFO 
A NEW YORK. Telefilm. 

Con Dennis Weaver 

11.30 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Pietanze micidiali”. Con Gene Barry 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.05 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. 
Telefilm. “Amore materno”. 

Con Edward Woodward 
14.10 UN COLPO DA OTTO. 

Film (GB, 1960). Con Jack Hawkins. 
Regia di Basii Dearden 
16.20 DOGSWITHJOBS. 

Documentario 

17.00 CADFAEL -1 MISTERI 
DELL’ABBAZIA. Tf. Con Derek Jacobi 

18.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Senso di colpa”. 

Con Richard Belzer 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.00 COMMISSARIATO SAINT 
MARTIN. Telefilm. “Lo spacciatore”. 

Con Bruno Wolkowitch, Lisa Martino, 
Thierry Desroses, Emmanuelle Bach 
21.00 LA NOTTE VOLA. Varietà. 
Conduce Lorella Cuccarini. 

Con Dario Ballantini, Gianni Fantoni 
23.20 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 

23.25 MIA MOGLIE È UNA BESTIA. 
Film commedia (Italia, 1988). 

Con Massimo Boldi, Èva Grimaldi, 
Valeria D’Obici. Regia di Castellano e 
Pipolo. AH’interno: Tgcom. Telegiornale. 

1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.50 SUMMER CLIP COLLECTION 
2.35 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 VELINE. Show. 

Conduce Teo Mammucari 
21.00 VOLERE 0 VOLARE. Reai Tv. 
21.10 GHOST-FANTASMA. Film 
fantastico (USA, 1990). Con Demi Moore, 
Patrick Swayze, Whoopi Goldberg, 

Tony Goldwyn. Regia di Jerry Zucker. 
All’interno: TGCOM/METEO 5 
23.40 UNA DECISIONE SOFFERTA. 

Film Tv (USA, 1998). Con Stockard 
Channing, Laura Dern, Peter Riegert, 
Richard Line. All’Interno: Tgcom / Meteo 5 

1.15 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.45 VELINE. Show. (R) 

2.15 SHOPPING BY NIGHT 

2.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.10 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“Cuori infranti”. Con Calista Flockhart, 
Greg Germann, Jane Krakowski 
21.05 FINAL IMPACT. Film Tv azione 
(USA, 2002). Con Mark Dacascos, 
Rutger Hauer, John Rhys-Davies, 

Blair Hickey. Regia di James Seale. 
All’interno: Tgcom. Telegiornale. 

22.55 COSTRETTI AD UCCIDERE. 
Film azione (USA, 1997). Con 
Chow Yun-Fat, Mira Sorvino, 

Michael Rooker, Jurgen Prochnow. 

Regia di Antoine Fuqua. AH’interno: 

Tgcom. Telegiornale 

0.45 STUDIO SPORT. News 

1.15 STUDIO APERTO - LA 

GIORNATA. Telegiornale 

1.30 THE INVISIBLE MAN. Telefilm 


20.15 DISCOVERY CHANNEL. 

Documentario 

21.15 SFERA. Rubrica. 
Conduce Andrea Monti 
23.30 THE HUNGER. 

Telefilm 

0.30 TGLA7. 

Telegiornale 

1.10 HOMICIDE: 

LIFE ON THE STREET. Telefilm. 
Con Richard Belzer 

2.10 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann. (R) 

2.15 CNN NEWS. 

Attualità. 

“In collegamento 

con la rete televisiva americana 



15.05 S1M0NE. Film commedia (USA, 
2002). Con Al Pacino, Catherine Keener 
17.05 REGINE PER UN GIORNO. 

Film commedia (Francia, 2001). 

Con Karin Viard, Hélène Fillères 
18.45 DOGMA. Film commedia (USA, 
1999). Con Ben Affleck, Matt Damon 
20.55 GLAMOURAMAONTHEBEACH. 
Rubrica di costume. 

Conduce Alfonso Signorini 
21.30 POINT OF ORIGIN. Film giallo 
(USA, 2002). Con Ray Liotta, Trent GUI, 
John Leguizamo, Colm Feore 
23.05 THE EYE. Film horror (Hong 
Kong, 2002). Con Angelica Lee Sin-je, 
Lawrence Chou, Chutcha Rujinanon 
0.50 SPIDER. Film drammatico 
(Canada, 2002). Con Ralph Fiennes 



14.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 

15.15 NOVE REGINE. Film drammatico 
(Argentina, 2002). Con Gaston Pauls, 
Ricardo Darin, Leticia Bredice 

17.15 SFIDA PER LA VITTORIA. 

Film drammatico (Spagna, 2000). 

Con Carmelo Gomez, Maribel Verdu 

18.50 SCENE DA UN CRIMINE. 

Film thriller (Germania/USA, 2001). 

Con Morris Chestnut, Jeff Bridges 

20.30 IDENTIKIT. Rubrica di cinema 
21.00 LONTANO DAL PARADISO. 

Film drammatico (Francia/USA, 2002). 
Con Julianne Moore, Dennis Quaid 

22.50 SPECIALE. Rubrica di cinema 
23.25 VESTITO PER UCCIDERE. Film 
thriller (USA, 1980). Con Nancy Alien, 
Michael Caine, Angie Dickinson 



14.25 L’ULTIMO GIGOLÒ. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Andy Garcia, 

Mick Jagger, James Coburn 

16.15 MONSIEUR BATIGNOLE. 

Film drammatico (Francia, 2002). 

Con Gérard Jugnot, Jules Sitruk 
18.00 DIECI. Film drammatico 
(Francia/l ran, 2002). Con Kamran Adi, 
Morteza Tabatabaii, Bahman Kiarostami 
19.35 IL BAGNO TURCO - HAMAM. 

Film drammatico (Italia, 1997). Con 
Alessandro Gassman, Francesca D’Aloja 

21.15 LITTLE DICKIE. Cortometraggio 

21.30 ERA MIO PADRE. Film dramm. 
(USA, 2002). Con Tom Hanks, 

Tyler Hoechlin, Paul Newman, Jude Law. 

23.30 TRE PUNTO SEI. Film dramm. 
(Italia, 2003). Con Marco Giallini 




12.00 AZZURRO. Musicale 

12.55 TGA. Telegiornale 
13.05 ALL THE BEST. Musicale 
14.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

14.55 TGA. Telegiornale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 ALL THE BEST. Musicale 

17.55 TGA. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.05 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

19.30 INBOX. Musicale 
21.05 ALL THE BEST. Musicale 
23.00 THE CLUB. Musicale. “Pillole” 

23.30 ALL THE BEST. Musicale 
0.30 THE CLUB BY NIGHT. Musicale 
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Nord: sulle regioni occidentali da parzialmente nuvoloso a 
molto nuvoloso con rovesci e temporali a carattere spar¬ 
so. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso o molto 
nuvoloso sulla Toscana con locali rovesci o temporali. Sud 
e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



DOMANI 


Nord: molto nuvoloso su Lombardia e Triveneto, con rovesci 
e temporali sparsi. Da poco a parzialmente nuvoloso sulle 
restanti zone. Centro e Sardegna: poco nuvoloso con qualche 
addensamento sulle coste occidentali della Sardegna. Sud e 
Sicilia: poco nuvoloso con locali annuvolamenti pomeridiani 
su Campania e zone interne di Calabria e Basilicata. 



MARI 


LA SITUAZIONE 


Sulle regioni settentrionali italiane permangono condizioni di instabilità, 
in ulteriore intensificazione per l'approssimarsi di un sistema frontale 
all 1 arco alpino occidentale. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 

29 

TRIESTE 

22 

29 

TORINO 

16 

24 

GENOVA 

24 

27 

FIRENZE 

19 

30 

PERUGIA 

16 

31 

ROMA 

20 

30 

NAPOLI 

18 

30 

R. CALABRIA 

23 

30 

CATANIA 

21 

33 


VERONA 

20 

30 

VENEZIA 

20 

28 

CUNEO 

16 

26 

BOLOGNA 

19 

31 

PISA 

19 

30 

PESCARA 

17 

31 

CAMPOBASSO 

20 

28 

POTENZA 

18 

30 

PALERMO 

21 

30 

CAGLIARI 

25 

31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

12 

17 

COPENAGHEN 

14 

23 

VARSAVIA 

15 

28 

BONN 

18 

26 

VIENNA 

18 

29 

GINEVRA 

16 

23 

BARCELLONA 

23 

31 

LISBONA 

21 

25 

ALGERI 

17 

37 


OSLO 

13 

16 

MOSCA 

16 

23 

LONDRA 

17 

24 

FRANCOFORTE 

18 

25 

MONACO 

16 

27 

BELGRADO 

18 

28 

ISTANBUL 

18 

25 

ATENE 

20 

30 

MALTA 

23 

29 


AOSTA 

15 

27 

MILANO 

22 

29 

MONDOVÌ 

20 

26 

IMPERIA 

23 

26 

ANCONA 

19 

33 

L’AQUILA 

15 

28 

BARI 

17 

29 

S. M. DI LEUCA 

22 

27 

MESSINA 

24 

31 

ALGHERO 

18 

32 


STOCCOLMA 

16 

23 

BERLINO 

19 

27 

BRUXELLES 

18 

24 

PARIGI 

17 

24 

ZURIGO 

15 

21 

PRAGA 

16 

29 

MADRID 

17 

25 

AMSTERDAM 

17 

25 

BUCAREST 

IO 

27 
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E il sole del sabato si trasformò 
nella pioggia della domenica. 
Così la domenica si sedette 
sul sole del sabato. 

E pianse per un giorno passato 
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NickDrake 
«Saturday Sun» 



La Sosta Anacronistica 


Roberto Parpaglioni 

U n altro episodio del nostro «amar¬ 
cord» automobilistico è quello scritto 
dalla vettura parcheggiata con le ruote sul 
marciapiedi. Eravamo veramente così, auto¬ 
mobilisti a tempo pieno. Di quelli che, una 
volta tornati pedoni, avrebbero comunque 
tollerato Eingombro. 

A quell’epoca, si parla degli anni sessanta, 
settanta, ottanta, non si era ancora formato 
quel dubbio che successivamente si sarebbe 
concretizzato nel rispetto verso chi si muove 
a piedi. Mancavamo quindi, e senza farcene 
troppa colpa, di quella capacità di immedesi¬ 
mazione con l’altro che oggi, invece, suggeri¬ 
sce a molti di noi un sacrifìcio in più, se serve 


a non arrecare disagio. 

Trattandosi di un «amarcord», viene da 
chiedersi a quale categoria di anacronisti iscri¬ 
vere quanti, ancora oggi, non si danno pace 
all’idea di dover condividere uno spazio. 

Guardandoli negli occhi, si noterà co¬ 
munque una luce diversa da quella dei loro 
antichi predecessori. Questi vivevano in anni 
in cui l’istinto di sopraffazione regolava una 
larga parte dei rapporti umani. Quelli di og¬ 
gi, invece, sanno di non poter contare su 
alcun tipo di tutela, e ciò renderà il loro 
sguardo febbrile, irrimediabilmente segnato 
dall’ardore della sfida. 

In sostanza, coltivano l’idea che dare fasti¬ 



dio sia giusto, e nessuno mai li convincerà di 
quanto possa essere bello il contrario. 

Ma giusto perché? 

Chi parcheggia una vettura con le ruote 
sul marciapiedi, ha bisogno di essere visto. 
Finché gli altri dovranno fare i conti con la 
sua presenza, lui avrà certezza di esserci. Be¬ 
ne. Ma chi ci dice che, costringendo il pedo¬ 
ne a modificare il percorso, esso non espri¬ 
ma anche la sua invidia per chi, più fragile e 
più vulnerabile di lui, riesce comunque a 
tirar dritto per la propria strada, senza alcun 
bisogno di conferme? 

Si tratterebbe allora di automobilisti sco¬ 
modi innanzi tutto a se stessi? Chissà. Certo, 
in tal caso, l’anacronismo che connota le 
loro scelte sarebbe anche un modo per scari¬ 
carsi della responsabilità di ciò che sono di¬ 
ventati. 



Vanzetti 

canzoni d’amore 
e di libertà 


dal 23 agosto 
in edicola il vhs 
con l'Unità a €7,50 inpiù 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


di Storia 


da Atene 
ad Atene 
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in edicola 
il libro 

con l'Unità a €4,00 in più 




Roberto Carnero 


IL REPORTAGE 


u 


n avambraccio, 
disseccato che 
prosegue nella 
mano, con tutte le ossa 
e gli ossicini, i muscoli, 
i tendini. Il colore è scu- * 
ro, sembra quasi carbo¬ 
nizzato. In realtà è «pie¬ 
trificato», come le mani, gli arti di vario 
genere, i femori e i bacini. Molte teste. La 
prima, che ci accoglie in una teca all’ingres¬ 
so, è di un uomo di mezza età, la pelle è 
raggrinzita ma c’è ancora una barbetta ra¬ 
da e non mancano i capelli. Le labbra sono 
socchiuse. Un’altra testa è di una donna 
dalla lunga chioma corvina, perfettamente 
conservata. Ci sono corpi di uomini morti 
a varie età. Uno di essi presenta ancora i 
segni dei morbi della povertà: vaiolo, scab¬ 
bia e pellagra. Un altro apparteneva ad un 
uomo che si chiamava Pasquale Barbieri 
(l’unico di cui sappiamo il nome) e fu il 
primo ad essere pietrificato da Paolo Gori- 
ni. Ci sono poi diversi corpicini di bambini 
deceduti dopo pochi giorni dalla nascita, e 
sono i «reperti» che ci fanno più tenerezza. 

Il museo «Paolo Gorini» di Lodi è una 
piccola bottega degli orrori, un luogo piut¬ 
tosto macabro, ma dotato di quell’aura mi¬ 
steriosa legata alla morte. Vi entriamo ac¬ 
compagnati dal suo conservatore, Alberto 
Carli, che ha scritto un libro, dal titolo 
Anatomie scapigliate (Interlinea, pagine 
240, euro 15,00), dedicato anestetica della 
morte» nella letteratura italiana del secon¬ 
do Ottocento, in particolare negli autori 
della Scapigliatura (Emilio Praga, Arrigo 
Boito, Igino Ugo Tarchetti e altri). È un 
libro strano, che coniuga la passione per la 
letteratura con quel¬ 
la per la ricerca 
scientifica in campo 
medico e anatomi¬ 
co. A leggerlo, viene 
da chiedersi che rela¬ 
zione possa esistere 
tra l’indagine stori¬ 
co-letteraria e que¬ 
sto interesse per 
mummie, corpi da 
anatomizzare e 
membra umane sot¬ 
to formalina. Poi, 
conoscendo Alber¬ 
to Carli, giovane ita¬ 
lianista dell’Univer¬ 
sità Cattolica di Mi¬ 
lano, si comprende 
l’unicità del perso¬ 
naggio e si resta affa¬ 
scinati dalla foga 
con cui racconta del 
suo lavoro, così ibri¬ 
do e originale. Dun¬ 
que gli chiediamo 
di farci da Virgilio 
in questo mondo in¬ 
fero e sotterraneo 
della singolare colle¬ 
zione di cui cura la 
conservazione e 
l’esposizione. 

«Quando sono 
arrivato qui - ci rac¬ 
conta - la collezione 

Gorini versava in condizioni di abbando¬ 
no. Ai responsabili dell’Asl di Lodi, che 
tuttora la ospita, non parve vero quando 
chiesi loro di potermene occupare, senza 
però pretendere alcun compenso (agli ini¬ 
zi, in effetti, così avvenne). Ho riordinato il 
materiale e ho frugato negli archivi, da cui 
stanno continuando ad emergere docu¬ 
menti di grandissimo interesse, come la for¬ 
mula segreta grazie alla quale Paolo Gorini 
era in grado di pietrificare le salme». 

Ma chi era Paolo Gorini? A Lodi lo 
chiamavano «il mago», una parola che, ol¬ 
tre al significato consueto, nel dialetto loca¬ 
le possiede quello di «orco». Un monumen¬ 
to - la cui storia è stata studiata da uno 
storico locale, Angelo Stroppa - lo ricorda 
tutt’oggi ai lodigiani. È una statua in mar¬ 
mo bianco, che lo rappresenta alto, magro, 
con gli occhi infossati e un po’ spiritati. È 


La piccola .bottega .degli.orrori 



Una mano 
«pietrifica¬ 
ta» 
della 

collezione 
Paolo 
Gorini 
Sotto un 
ritratto 
di Gorini 


I 


Paolo Gorini 
era un medico 
con una passione 
sola: 

conservare corpi 
umani 
Imbalsamò 
quello di Mazzini 
e poi mise a punto 
una tecnica 
la «pietrificazione» 
Le sue «opere » 
sono esposte 
nel suo studio di Lodi 



un ritratto scapigliato 


Ecco il ritratto di Paolo Gorini, trasfigurato nel personaggio di Martino, tracciato da Carlo Dossi, con 
la sua lingua scoppiettante, nella Vita di Alberto Pisani. «Un lanternone a barba biancastra, come 
tanti altri. Tuttavìa la gente dicèvalo ’il mago’; tuttavìa le mamme, nel minacciarlo ai loro bambini 
quando cattivi, sentivano, elle pure, spago. Ed io v’accerto ch’egli, ben in contrario, avrebbe baciato 
que’ tosi che al suo apparire fuggivano! Un mago poi, che, con l’abbondanza di spiritelli a’ suoi 
cenni, scarpeggia gobbo e doglioso... è un mago, mi sembra, un po’ troppo domèstico! ...Due 
operai.., ammessi nella misteriosa casetta per aggiustare un camino che pativa fumo, avèano 
scorto sopra un gran tondo una testa mozzata, ancora con i capelli, con gli occhi invetriti e con in 
bocca... una pipa... La contrada di S. Rocco avèa veduto un bel giorno fermarsi alla casa del mago 
un carretto e uscirne caldaje, storte, lambicchi». Tuttavia Alberto Carli fa una precisazione. Scrive in 
Anatomie scapigliate : «È molto probabile che lo scapigliato, davvero amico dello scienziato, ne 
vampirizzasse gli aspetti più macabri e disagevoli per dare sfogo alla necessità poetica della 
tanatofilia». Ricordiamo, infine, che il Museo Gorini si può visitare su appuntamento, il martedì e il 
venerdì, prenotandosi al numero dell’AsI di Lodi (0371 371), nei cui locali è ospitato. ro.ca. 


situata nella Piazza dell’Ospedale Maggiore, 
meglio nota come Piazza San Francesco per 
la presenza dell’omonima chiesa. Gorini, 
che era nato a Pavia nel 1813 e che morirà a 
Lodi nel 1881, dovrà aspettare diciannove 
anni, dopo la sua morte, prima di ottenere 

Nella sua città lo 
chiamavano il «mago» 
e non era ben visto non 
solo per la sua attività ma 
anche perché sosteneva 
la cremazione 


r> 


questo riconoscimento pubblico. E il monu¬ 
mento verrà scoperto di notte, in sordina, 
per evitare le proteste preventive della Chie¬ 
sa. Perché «il mago» a Lodi non era ben 
visto, oltre che per il suo lavoro di imbalsa¬ 
matore di cadaveri e per le sue posizioni 
quale convinto sostenitore della cremazio¬ 
ne, anche per le simpatie democratiche, re¬ 
pubblicane e forse anche massoniche. 

Circolavano poi strane leggende su di 
lui: ad esempio che rubasse i cadaveri di 
notte al cimitero. Ma, ci dice Carli, questo 
non era sicuramente vero, perché a lui ba¬ 
stava chiederli all’ospedale. I corpi non 
mancavano: soldati morti in battaglia (era 
l’epoca delle guerre di indipendenza, com¬ 
battute da queste parti), poveri contadini, 
deceduti in ospedale, che le famiglie non 
reclamavano. Il suo amico Carlo Dossi, lo 
scrittore scapigliato, racconta che i bottoni 
del suo gilet fossero in carne umana pietrifi¬ 
cata e che a casa sua avesse un tavolino con 
piedi che erano veri piedi di uomo. Si dice 
che nel taschino della giacca portasse sem¬ 
pre una minuscola manina di bambino pie¬ 
trificata anch’essa: quando qualcuno gli 
chiedeva di spiegargli che cosa fosse la pie¬ 
trificazione, si divertiva a farla scorrere su 
una lastra di marmo, compiacendosi del 
suono (come di una pietra, appunto) che 
produceva. 

L’omaggio della città a Gorini, nel 
1900, fu dunque un atto politico, rappre¬ 
sentando egli una sorta di bandiera per i 


liberali e i democratici. Ma cosa aveva fatto 
Gorini per meritarsi questa nomea? Pavese 
di origini, si laurea a soli diciannove anni 
in matematica nel celebre collegio «Ghislie- 
ri». Poi, a ventun anni, vince la cattedra di 
fìsica nel liceo comunale di Lodi, dove si 
trasferisce per insegnare. Tuttavia i suoi 
veri interessi spaziano dalla geologia (fu 
autore di un volume dal titolo Vorigine 
delle montagne) alla vulcanologia (ancora 
una volta i regni sotterranei...), ma soprat¬ 
tutto vertono sullo studio del corpo uma¬ 
no «dal vero» e sui modi per conservarlo 
dopo la morte. Siamo nel secondo Ottocen¬ 
to, cioè nell’epoca della scienza positivista e 
sperimentale. La dissezione dei cadaveri a 
scopo di studio non è più vietata come nei 
secoli passati: le università e gli ospedali 
sono autorizzati a praticarla. Eppure grava¬ 
no ancora diversi tabù, soprattutto per chi 
non appartiene ad alcuna istituzione, come 
appunto Gorini, che era, diremmo oggi, un 
«libero professionista». Aveva il suo «stu¬ 
dio» in una chiesa sconsacrata, San Nicolò 
(oggi non c’è più perché successivamente è 
stata abbattuta), all’imbocco dell’odierna 
via Serravalle, nella zona tra l’ospedale, 
l’obito rio, le sale anatomiche e il cimitero. 

La sua autorità in materia era indiscus¬ 
sa. Tanto che quando muore Giuseppe 
Mazzini, nel 1872, Gorini viene chiamato a 
Pisa per conservarne la salma. Il telegram¬ 
ma - datato al 10 marzo di quell’anno e con 
la scritta «urgentissimo» - è conservato al 


museo. Gorini - dice Carli - giunse a Pisa 
alcuni giorni dopo la morte di Mazzini, 
con una temperatura particolarmente cal¬ 
da per la stagione a causa di un forte vento 
di scirocco. La salma, lungamente esposta 
al pubblico, era già prossima alla decompo¬ 
sizione. Tanto che Gorini all’inizio, vista la 
situazione, si rifiutò di operare. Ma poi, 
convinto dalle insistenze degli amici, accet¬ 
tò l’incarico. Vi lavorò per due anni, otte¬ 
nendo, alla fine, risultati eccezionali viste le 
condizioni di partenza. Oggi il corpo di 
Mazzini è conservato nel cimitero di Sta¬ 
gliene, vicino a Genova. È stato esposto al 
pubblico l’ultima volta il 19 giugno del 
1946, in occasione della proclamazione del¬ 
la Repubblica in Italia: allora fu visibile il 
buono stato di conservazione. Nel 1974 Pa¬ 
olo Gorini Pietrificò invece la salma del 
celebre scrittore milanese Giuseppe Rova- 


Amico degli scapigliati 
e di simpatie 
repubblicane fece della 
conservazione dei 
cadaveri runico scopo 
della sua vita 


T| ni, considerato, per il suo romanzo Cent’an- 
m ni , il padre della Scapigliatura. 

Ma qual era la tecnica di Gorini? «Non 
toglieva le viscere 
dai cadaveri, - ci 
spiega Carli - tanto 
che se noi aprissi¬ 
mo uno di questi 
corpi, troveremmo 
tutti gli organi intat¬ 
ti. Si limitava inve¬ 
ce ad estrarre il sangue con una grossa sirin¬ 
ga. Poi riempiva il corpo con le sue prepara¬ 
zioni e, fatto questo, lo immergeva comple¬ 
tamente in una vasca contenente le stesse 
sostanze, in modo che ne fosse del tutto 
imbevuto. Infine lo rivestiva di gesso e lo 
metteva a cuocere in un grosso forno, da 
cui, da ultimo, lo tirava fuori rompendo il 
gesso». E la mummia... è servita: «Un po’ 
come fare il filetto in crosta», scherza Carli 
con macabro umorismo tra il mortuario e 
il gastronomico. «Se invece voleva mante¬ 
nere il corpo molle e flessibile ad uso degli 
studenti di medicina, - continua - lo inietta¬ 
va di spermaceti, il grasso che si trova nella 
testa del capodoglio». 

Preparare i «pezzi» per lo studio dei 
futuri medici era lo scopo principale del 
lavoro di Gorini, che però, a giudicare dai 
reperti conservati nel museo, doveva subi¬ 
re una fascinazione anche estetica da parte 
di questi corpi. Altrimenti non si spieghe¬ 
rebbero le parti «intere», come le teste e le 
mani, conservate come per un’esposizione 
da museo delle cere. Egli stesso, parlando 
del suo lavoro, scriveva: «La salma veniva 
convertita in una statua più vera e più natu¬ 
rale di quella che ogni insigne artista avesse 
potuto scolpire». Insomma, una certa dose 
di necrofilia, per quanto sublimata, sembra 
esserci. Carli si dice convinto che all’origi¬ 
ne di questo interesse di Gorini per i cada¬ 
veri ci fosse qualcosa di psicanalitico. Un 
trauma, che più «da manuale» non potreb¬ 
be essere: quando Gorini ha dodici anni 
assiste, alle porte di Pavia, alla morte del 
padre, travolto e dilaniato da una carrozza 
lanciata a folle corsa da un cavallo imbizzar¬ 
rito. «Quel giorno - scriverà più tardi - è il 
punto nero della mia vita: segna la separa¬ 
zione della luce dalle tenebre, il dissiparsi 
d’ogni bene, il precipitare d’una infinita 
processione di mali». E forse proprio da 
quel giorno Paolo Gorini non fu più in 
grado di distinguere tra il regno dei vivi e 
quello dei morti. 

Di tanto in tanto i musei anatomici so¬ 
no soggetti a critiche. Una secolare pietas 
umana che ci ha insegnato il rispetto dei 
defunti aborre l’esposizione così impudica 
di corpi o di parti di corpi che comunque 
sono appartenuti a persone come noi, oggi 
senza nome ma che forse avrebbero diritto 
a un luogo meno «esposto» dove dormire il 
loro sonno eterno. Suscita un sentimento 
di compassione vedere, come nel museo 
Gorini, corpi malformati dalle malattie o 
dall’indigenza, che ci parlano di un’Italia 
contadina poverissima, in cui le condizioni 
di vita e di igiene erano pessime. Ogni tanto 
qualche prete un po’ più zelante scrive una 
lettera di protesta, chiedendo degna sepol¬ 
tura per quegli sfortunati cadaveri. Anche il 
museo Gorini non è stato immune da pres¬ 
sioni di questo tipo. «Eppure - ci spiega 
Carli - Gorini non era ateo o miscredente. 
Non era certo cattolico, ma aveva comun¬ 
que una sua religiosità, di tipo deistico». 

Tra i bizzarri reperti del museo, c’è an¬ 
che il corpo di una bambina, in ginocchio e 
con le mani giunte in preghiera. «Probabil¬ 
mente - dice Carli - si trattava di una bam¬ 
bina morta senza battesimo. La posizione 
in cui Gorini l’ha mummificata rappresen¬ 
ta forse un atto rituale, quasi una preghiera 
ripetuta alLinfìnito affinché possa essere ac¬ 
colta in paradiso». 
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MORTO CARL MYDANS, STORICO 
FOTOREPORTER «LIFE» 

È morto ieri a New York, all’età di 97 anni 
Cari Mydans, fotoreporter storico della 
rivista Life. Nato nel 1907 a Medford, 
Massachusetts, Mydans ha iniziato a 
viaggiare il mondo insieme alla sua 
macchina fotografica all’inizio degli anni 
Trenta, dall’Europa all’Asia, diventando 
fotografo della rivista americana nel 1937. 
Tanti gli scatti che hanno immortalato 
alcuni dei momenti più salienti della storia 
del Novecento, daH’arrivo delle truppe 
americane nelle Filippine - dove cade nella 
mani dei giapponesi insieme alla moglie 
Shelley - alle donne francesi alle quali 
veniva rasata la testa perché accusate di 
collaborare con i soldati tedeschi durante 
l’occupazione nazista. 


s 


Addio a De Micheli, Critico dell’«Unità»: un Militante tra Picasso e la Resistenza 


Ibio Paolucci 

L a chiarezza, l’impegno, la combattività, 
l’umorismo, sono le caratteristiche umane e 
di grande scrittore che fanno di Mario De Micheli, 
collaboratore del nostro giornale come critico d’ar¬ 
te per decenni, una delle figure di maggior spesso¬ 
re dell’universo figurativo. Nato a Genova il pri¬ 
mo aprile del 1914, De Micheli è morto l’altro ieri 
all’ospedale Fatebenefratelli di Milano all’età di 
novantanni. Ligure, dunque, legato alla sua terra 
d’origine persino nella conservazione degli accen¬ 
ti, è Milano, però, la città dove si è formato, dove 
ha scritto i suoi libri, dove ha fatto le sue scelte di 
vita, legandosi, negli anni bui del ventennio, agli 
ambienti culturalmente più avanzati e scoperta- 
mente antifascisti, come, ad esempio, il gruppo di 


«Corrente», e dove, negli anni della Resistenza, 
alla quale prese parte attivamente, iniziò anche la 
sua militanza, mai abbandonata, nel Partito comu¬ 
nista. 

A Milano giunse nel 1938 e nel ’42 pubblicò i 
primi due libri: uno su Picasso, arricchito dalle 
poesie dedicate da Paul Éluard al grande maestro 
spagnolo e l’altro su Giacomo Manzù. La prima 
edizione del saggio su Picasso andò liscia, ma la 
seconda venne sequestrata dalla censura fascista, 
per la quale parlare bene dell’artista che aveva 
dipinto il quadro su Guernica era ovviamente proi¬ 
bito. Nel ’44, nel pieno della lotta di liberazione, 
De Micheli scrisse due saggi fondamentali per la 
sua biografia: Realismo e poesia e La protesta 


dell'Espressionismo, che verranno pubblicati subi¬ 
to dopo la liberazione. Sterminata è la sua opera di 
scrittore e non soltanto di libri d’arte. Quello più 
popolare e di maggior successo è forse Le Avan¬ 
guardie artistiche del Novecento, che ha superato 
le trenta edizioni. Nel dopoguerra si trovò accanto 
ad artisti e scrittori fra i più avanzati, da Cassinari 
a Morlotti, Birolli, Migneco, Quasimodo, Gatto, 
Vittorini, Treccani, De Grada. Intellettuale di pun¬ 
ta, fu il promotore di una campagna per far torna¬ 
re alla direzione dell’Accademia di Brera Aldo Car¬ 
pi, reduce da un campo di sterminio. Scriverà, al 
riguardo, anche una bellissima prefazione al Dia¬ 
rio di Gusen dello stesso Carpi. Non soltanto stori¬ 
co d’arte: De Micheli ha anche scritto numerosi 


libri sulla Resistenza. Ha scritto poesie ed è stato 
un formidabile organizzatore di mostre, tra cui 
quelle su Siqueiros, Henry Moore, Orozco, Mari¬ 
no Marini e quelle su Arte contro , Arte e mondo 
contadino , Uomini e luoghi del lavoro. De Micheli 
era anche un formidabile conversatore. Chi ha 
avuto il privilegio di trascorrere con lui una serata 
non dimenticherà le sue brillanti narrazioni. Nel¬ 
l’ultimo periodo della sua vita volle donare la sua 
biblioteca, forte di trentamila volumi, al comune 
di Trezzo d’Adda, paese natale della madre. Ed è lì 
che, su suo espresso deiderio, sarà portata la sal¬ 
ma. Alla moglie Ada e ai figli Anna e Gioxe la 
commossa partecipazione al dolore della redazio¬ 
ne dell’Unità. 


Max Dembo e i fantasmi della libertà 

Dal carcere al Tao Te Ching. La nostra guida, il protagonista dei romanzi di Edward Bunker 
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Una scena del film di Quentin Tarantino «Le iene» nel quale Edward Bunker recitava nel ruolo di Mr. Blue 


Ugo Leonzio 


C apita a volte che in sogno ci si senta 
prigionieri, la preziosa libertà co¬ 
stretta in un luogo buio, percorso 
da volti e corpi sconosciuti e ostili che igno¬ 
rano le regole cui siamo abituati e parlano 
una lingua diversa, allusiva, volgare, osce¬ 
na. Il corpo, in questo luogo apatico e so¬ 
vreccitato, ha un’importanza vitale ma con¬ 
tinuamente minacciato perché per sopravvi¬ 
vere le regole devono essere non solo intui¬ 
te ma continuamente violate. Il prigioniero 
preda di questo incubo spera di poterne 
uscire in qualche modo. Al di fuori del luo¬ 
go infero e senza luce in cui è precipitato, sa 
con certezza che ne esiste un altro dove la 
libertà è la regola e le regole garantiscono la 
libertà. Il sole brilla nel cielo profondo illu¬ 
minando i volti degli esseri liberi che sono 
uguali a quelli dei prigionieri. Questo dipen¬ 
de dal fatto che a volte, più spesso di quanto 
di immagini e senza che qualcuno se ne 
accorga, c’è uno scambio tra uomini liberi e 
i prigionieri. Si passa dalla luce al buio sen¬ 
za un vero motivo, allo stesso modo irresi¬ 
stibile e fatale con cui siamo precipitati, 
magari dopo una cena esotica, sushi o riga¬ 
toni con la pajata, nell’incubo che abolisce 
la libertà. 

Sempre, nelle storie raccontate da chi 
ha passato un lungo tempo in prigione, il 
tempo e il luogo e soprattutto i fatti sono 
costruiti con la logica dei sogni. Niente me¬ 
no realistico, ad esempio, dei romanzi di 
Edward Bunker, il più famoso degli scritto¬ 
ri che in un viaggio durato molti, molti 
anni ha attraversato come in sogno i più 
famosi penitenziari americani e hollywoo¬ 
diani. Anche noi li abbiamo conosciuti, in 
ogni film che ci ha conquistato, siamo stati 
picchiati, torturati, suicidati, siamo evasi 
senza poter mai assaporare il gusto della 
libertà. 

Quando in un film o in un romanzo, 
l’azione scende nel mondo infero del carce¬ 
re, tutta la realtà esterna viene abolita e 
subentrano le regole dell’inconscio. Si im¬ 
magina il mondo esterno, lo si ricorda, si 
sogna di tornare fuori ma il respiro, il san¬ 
gue, la mente possono assorbire solo le nuo¬ 
ve regole del luogo buio che insegnano un 
nuovo modo di respirare, di mangiare e di 
sognare. Quello che si può vedere lì dentro 
non ha rapporti con quello che c’è fuori. I 
volti, le voci dei visitatori non sono più 
facce diurne ma fantasmi al di là di un vetro 
impenetrabile, senza respiro né voce come 
la morte. Quello che si impara in carcere 
sono le regole dell’inconscio e come gli im¬ 
pulsi che lo fanno vivere, sono immortali. 
Le leggi della logica e quelle della morale 
sono abolite, il bene e il male si scambiano i 
ruoli prima di sparire di fronte alle esigenze 
della sopravvivenza. 


Il caso di Eward Bunker è esemplare 
come esemplare è l’equivoco che lo defini¬ 
sce scrittore di genere o perfino noir , che 
non significa proprio niente. La differenza 
che lo distingue da quasi tutti gli scrittori 
prigionieri che l’hanno preceduto consiste 
nell’idea della libertà. Nei suoi libri è chiaro 
che la libertà non esiste, non è neanche una 
tregua tra una discesa e l’altra nel buio del 
carcere. La libertà ha colori e sapori troppo 
accesi, che finiscono per intossicare soprat¬ 
tutto chi non ha alcuna intenzione di co¬ 
stringerla in un libro. I libri sono prigioni 
assai più temibili di quelle reali, perché nien¬ 
te può succedere ai personaggi rinchiusi in 
quelle pagine di quanto l’autore non vi ab¬ 
bia stabilito per sempre. Nelle prigioni car¬ 
tacee di Edward Bunker, il suo sosia, ma 
non il suo doppio, Max Dembo, sa che non 
potrà mai essere libero. La sua eterna prigio- 

La vita in carcere 
dell’alter ego cartaceo 
dello scrittore americano 
è una vita immaginaria 
dove il tempo toma sempre 
su se stesso 


nia di reietto costruita dal caso e dalla ne- 
cesssità, garantisce la libertà di Edward 
Bunker, scrittore libero e di successo. Ma 
chi è più libero dei due? Immaginiamo lo 
scrittore nella sua casa, libero di uscire, di 
amare, di buttarsi tra le onde di qualche 
Ocean Palisades o di osservare quelle stesse 
onde dalla grande vetrata della sua casa, tra 
azzurre dune di sabbia. Quando scende il 
buio, il suo mondo notturno lo aspetta per 
offrirgli un nuovo libro, un’altra discesa nel 
vecchio mondo infero su cui la sua libertà 
galleggia. 

Ci si può liberare di quei volti, di quelle 
voci? Nessuno, tantomeno uno scrittore co¬ 
me Edward Bunker, può liberarsi del pro¬ 
prio inconscio che è assai più vasto, profon¬ 
do e intelligente dellTo che si gode il cielo e 
il letto morbido. Nel buio della sua cella, 
Max Dembo sa che vivere un limite, un 
confine alla libertà che pu essere violato 
solo con la morte. Per questo la cerca e ne è 
ossessionato. Max Dembo osserva i corpi 
morire nella polvere del sangue come se 
osservasse il manifestarsi sublime e indiffe¬ 
rente del grande e saggio Nulla. La libertà, 
per lui, non è dentro o fuori dalla prigione. 
La libertà è solo immaginazione. Immagina¬ 
re un fuori, che forse non esiste, è la forma 
suprema di libertà. I mistici, gli yogi, i tantri- 
sti tibetani lo sapevano e sanno ancora. La 
Via è un modo per evadere dall’llusione 
della realtà. Da questo punto di vista, Max 
Dembo è assai più evoluto del suo autore 


che ogni notte batte sui tasti del computer, 
nella disperata speranza di raggiungerlo. 
Ma come potrebbe farlo? Non si può essere 
fuori e dentro, liberi e prigionieri allo stesso 
tempo. Certamente, è più libero Max Dem¬ 
bo che sa di non essere libero che Edward 
Bunker o chiunque di noi che non sa di 
essere prigioniero e quindi non prova nep¬ 
pure a liberarsi perché non conosce la liber¬ 
tà e neppure il modo di procurarsela. 

Il tempo di Max Dembo è quello circo¬ 
lare della prigione che torna sempre su se 
stesso, qualsiasi cosa accada. In realtà nel 
tempo della prigione non può accadere nul¬ 
la, perché mascherato dalla sua negazione, 
l’attesa. L’attesa non il tempo. Nel più gran¬ 
de omaggio al tempo che sia mai stato fatto 
da uno scrittore, la Recherche di Marcel 
Proust, il tempo non esiste. Mai, in nessun 
luogo, in nessun episodio della Recherche il 
tempo è libero di scorrere o di scomparire. 
Il tempo è pura immaginazione, confine 
psichico che si manifesta attraverso volti, 
personaggi, oscurità o schizzi luminosi. Per 
capirlo, Proust ha cercato e trovato la sua 
privata prigione foderata di sughero, in rue 
Hamelin, la stanza muta dove i personaggi 
del suo inconscio potevano venire a parlar¬ 
gli del tempo, del dolore e della dannazione 
dell’amore da cui voleva, ma non poteva, 
essere liberato. 

Chiunque viva fuori dal tempo della 
sua immaginazione e ne condivida invece 
uno prestabilito, dimezzato e paralizzato da 


orologi, scadenze, programmi e viaggi orga¬ 
nizzati non solo non è libero ma con ogni 
probabilità è morto e sta attraversando, sen¬ 
za saperlo, quell’illusione onirica che è ma¬ 
gnificamente descritta nel Bardo Thosgrol , il 
cosiddetto Libro tibetano dei morti. Max 
Dembo, il protagonista non solo dei roman¬ 
zi ma della vita onirica di Edward Bunker, 
sa benissimo di essere morto e a differenza 
del suo autore, che non sa di morire ogni 
volta che evoca il suo nome su una pagina 
elettronica o di carta, sa che si muore molte 
volte, come raccomandava Suzuki Roshi, il 
grande maestro zen: «Siate pronti a morire 
più e più volte». La libertà di Max Dembo, 
in tutti i libri in cui ha deciso di apparire, da 
Come una bestia feroce (1973) a Cane man¬ 
gia cane (1997) fino a Education of a Felon. 
A Memoir (2000), è dentro la sua immagina¬ 
zione che feconda quella del suo autore. 

È un «mistico 
inconsapevole» la cui 
esperienza si avvicina a 
quella dei maestri tibetani 
che scoprivano la 
saggezza folle 


Quando scrive, Eward Bunker si libera nel 
buio fìtto del suo mondo infero, torna a 
sognare il fuori, la libertà, la luce. Quando 
smette, ripiomba nel fuori, costruito da ca¬ 
se,mogli, amanti, amori, feste e bambini. 

Tutti noi vogliamo essere vivi e capire 
perché siamo vivi. Per saperlo dovremmo 
decidere cosa vuol dire essere libero e quin¬ 
di dovremmo affrontare il problema della 
verità. Un vicolo cieco profondo quanto la 
storia. Max Dembo queste cose non se le 
domanda. Non Raskolnikov e neanche Lao 
Tzu. Ma il suo modo di non credere a nien¬ 
te, di non coltivare speranze, di non fare 
progetti per l’avvenire, di non essere avido, 
di non attaccarsi a niente, di non pensare a 
Dio, di osservare anche la morte come 
un’immagine senza senso, lo avvicina in 
modo paradossale a certi mistici tibetani 
che attraversando gli infiniti deserti del 
Chang Tang scoprivano i segreti della sag¬ 
gezza folle, il rovesciamento di ogni regola, 
di ogni morale, di ogni comportamento. 
Avevano capito che per raggiungere la veri¬ 
tà bisogna abbandonarla, per trovare una 
via bisogna dimenticarla, per trovare una 
regola bisogna trasgredirla. 

In quanto mistico inconsapevole, Max 
Dembo è infinitamente più originale dei 
racconti di Edward Bunker che cerca inutil¬ 
mente di inchiodarlo alla sua memoria e al 
suo genere. Non è la prima volta che un 
personaggio sfugge di mano al suo autore, 
soprattutto quando entrambi devono con¬ 
dividere non solo la memoria dei fatti, che 
può essere falsificata o del tutto inventata, 
ma anche l’inconscio cioè il ricordo del 
mondo buio nel quale entrambi, autore e 
personaggio, hanno finito per nascere. L’in¬ 
conscio per definizione è indecifrabile e si 
lascia cogliere solo a patto di tradurre il suo 
linguaggio oscuro, violento in un altro diur¬ 
no, deteriorabile e alla fine, commestibile. È 
questo linguaggio spiccio e altamente retori¬ 
co che ha fatto di Bunker uno scrittore, ma 
è anche questo linguaggio che lo divide per 
sempre dal suo sosia Max Dembo che aspi¬ 
ra a molto, molto di più da quando ha 
scoperto qualcosa che il suo autore ignora, 
il terrificante legame tra la libertà e la mor¬ 
te. La libertà comincia quando noi scompa¬ 
riamo. Finché viviamo, l’unica speranza di 
essere liberi è immaginare una libertà che 
non esiste. Sotto questo aspetto il dentro è 
assai più potente del fuori, come l’incon¬ 
scio più profondo del nostro solito Io. 

Se prendesse psichedelici e amasse la 
musica di John Dowland, Max Dembo fini¬ 
rebbe diritto in un racconto di Philip Dick. 
Ma non è detta l’ultima parola. Con tutti i 
suoi trucchi e i suoi libri, Edward Bunker 
non è riuscito a divorare una creatura not¬ 
turna come Max. È probabile che prima o 
poi avvenga il contrario. Dembo è un fanta¬ 
sma e come tutti i fantasmi, immortale. E 
affamato. 




Il cinquantennale della morte dello statista democristiano: ecco le doti che ebbe da vivo ed ecco perché oggi nessuno, a destra, può proclamarsi suo erede 

De Gasperi, ritratto di un leader nell’Italia in macerie 


Agazio Loiero 


S bbene negli ultimi tempi, specie 
Lei centrodestra, tende a crescere la 
oglia di richiamarsi all’eredità di 
De Gasperi, la stella dello statista trentino 
brilla, a cinquanta anni dalla morte, sem¬ 
pre più incomparabile e solitaria nel firma¬ 
mento della nostra storia patria. E brilla di 
più in questa fase di incerta transizione 
istituzionale. È, d’altra parte, nell’angustia 
politica che si avvertono le cose che ci 
mancano, le cose che non abbiamo. Spe¬ 
cie se in passato le abbiamo avute. Non c’è 
bisogno di essere degli storici per com¬ 
prendere nella giusta misura l’ampiezza 
dell’opera di ricostruzione compiuta da 
De Gasperi nel dopoguerra. Uno sguardo 
all’Italia di quegli anni lontani fa cogliere 
con chiarezza la vertigine del mutamento, 
avvenuto sotto l’azione febbrile di un uo¬ 
mo, al quale la fede religiosa conferiva 
connotati missionari. Capita sovente, di 


fronte ad una difficoltà legata all’attualità, 
di domandarsi come si sarebbe comporta¬ 
to l’uomo politico democristiano. La do¬ 
manda non risulta solo banale ma quasi 
sempre anche inadeguata perché ogni sta¬ 
gione politica ha una vita a sé. Ciò non di 
meno, al di là della risposta al dilemma, la 
riflessione si conclude immancabilmente 
sull’unicità di quel leader. Ma perché uni¬ 
co? Per molti motivi in grande parte elen¬ 
cati dai giornali di questi giorni, che stan¬ 
no a ragione tributando uno straordinario 
riconoscimento all’uomo politico demo- 
cristiano. 

Che fosse un leader e un leader vero 
non di quelli che i media fabbricano e 
divorano in fretta in omaggio a questa 
nostra stagione consumistica, non c’è in¬ 
fatti alcun dubbio. De Gasperi, del leader, 
più che le doti, portava le stimmate, per 
significare che non c’era gesto politico che 
non fosse contrassegnato dalla sofferenza 
della scelta. Ma la scelta avveniva sempre, 
qualunque fosse il prezzo da pagare. Da 


quella atlantica ed europea portate a supre¬ 
ma sintesi dalla sua lungimiranza politica, 
alla rottura con le sinistre nel ‘47, al rifiuto 
delle alleanze con la Destra missina nel 52, 
perorata dal Papa in persona e fonte di 
sofferenze non lievi è tutta una catena di 
scelte esistenziali oltre che politiche, deci¬ 
se tutte dal grande statista con mano felice 
ed in fretta. 

E non si trattava, come abbiamo visto, 
di sostituire Tremonti con Siniscalco. In 
gioco era la stessa visione della vita, del 
mondo. Dopo di lui nessun leader demo- 
cristiano, se si eccettua Fanfani, riuscì a 
portare nell’impegno di governo, la sua 
capacità di decidere. 

Ad offrire l’idea dell’Italia ereditata 
dal fascismo e dell’opera ricostruttiva com¬ 
piuta restano alcune cifre in tutta la loro 
nudità eloquente, che traggo da un agile 
libretto di Giulio Andreotti De Gasperi e la 
ricostruzione , edizioni Cinque Lune, pub¬ 
blicato molti anni fa: «Tre milioni di vani 
in macerie e quasi 4 milioni lesi in profon¬ 


dità. Inservibili il 35 per cento delle strade 
extraurbane, tremila ponti, 604 ospedali e 
persino più di mille cimiteri». E questa è 
solo una parte del disastro italiano del tem¬ 
po. 

Ma al disastro materiale, si aggiungeva 
negli anni ‘45\-46 un disastro psicologico 
non meno grave. Mi riferisco alla condi¬ 
zione di profonda solitudine in cui il go¬ 
verno del tempo era costretto ad operare 
sul versante internazionale. Noi italiani 
eravamo considerati a ragione agli occhi 
del mondo gli «aggressori» e per giunta 
«postumi», entrati odiosamente in guerra 
«per sedere con qualche migliaio di morti 
al tavolo della pace» e dividere un bottino 
procurato dalle potenti divisioni tedesche. 
Quando, subito dopo la guerra, in rappre¬ 
sentanza dellTtalia sconfitta, De Gasperi 
prende la parola a Parigi alla Conferenza 
sulla pace, un gelo - narrano le cronache 
del tempo - si diffonde intorno a lui. L’in¬ 
cipit del suo discorso è un capolavoro di 
arte oratoria. Cito a memoria: «Prenden¬ 


do la parola in questo Consesso mondiale, 
sento che tutto, tranne la vostra personale 
cortesia, è contro di me». Finito di parla¬ 
re, solo il segretario di stato americano gli 
si avvicina per testimoniargli, appunto, la 
sua «personale cortesia». Le condizioni po¬ 
ste dalle nazioni vincitrici all’Italia furono 
infatti dure. 

C’è poi un aspetto, come dire, estetico 
da non sottovalutare nell’impegno istitu¬ 
zionale dello statista trentino. Quando De 
Gasperi irrompe sulla scena italiana, la sta¬ 
gione politica risente ancora degli stilemi 
non solo oratori del passato regime, tra¬ 
boccante di retorica. Lo statista democri¬ 
stiano non suscita entusiasmo, non auto¬ 
rizza sogni, illusioni imperiali. Parla il lin¬ 
guaggio delle cose che sono spesso pesan¬ 
ti, guarda ai problemi, indica tragitti di 
duro lavoro, di sacrificio. Con il suo carat¬ 
tere schivo, sembra rispondere in maniera 
perfetta alla definizione data da Carlyle 
dell’eroe politico, il quale riassumerebbe 
sempre i caratteri «contrari» del paese che 


lo esprime. 

Sarà stato anche per questo che a De 
Gasperi non fu da tutti riconosciuta in 
vita, almeno nelle dimensioni che merita¬ 
va, la sua opera di statista, se è vero che 
solo immediatamente dopo la morte si 
svegliò in suo favore un incontenibile sen¬ 
timento popolare che spinse paesi e città a 
bloccare nelle stazioni il treno che portava 
a Roma da Sella di Valsugana il suo fere¬ 
tro. 

Ai leader, dopo la loro morte, capita¬ 
no sovente cose strane. Due in particolare. 
Di essere riconosciuti tardi nella loro gran¬ 
dezza e di essere scelti, un po’ arbitraria¬ 
mente, come antenati. Passi per la prima 
che, magari postumo, è sempre un ricono¬ 
scimento alle loro doti. La seconda però 
rappresenta spesso un’insopportabile vio¬ 
lenza perché, per ovvie ragioni, i leader 
non vi si possono ribellare. 

Non si potrebbe approvare una legge 
che li tuteli, post mortem , dalla contamina¬ 
zione della memoria? 
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«Manette facili» e garantisti nostrani 


Se si vogliono evitare polveroni interessati, è necessario distinguere tra le condizioni 
delle carceri italiane, nelle quali la sicurezza e la dignità dei carcerati devono 
essere assicurate da chi ha il compito di garantirle, e gli atti compiuti dai magistrati 


ELIO VELTRI 


L a morte di Camillo Valentini, 
sindaco di Roccaraso, suicida¬ 
tosi in carcere, secondo la ver¬ 
sione ufficiale, ha scatenato i soliti 
attacchi alla magistratura, responsa¬ 
bile delle “manette facili”. Faccio 
una premessa per essere molto chia¬ 
ro: la morte, anche per suicidio, di 
un cittadino consegnato sano come 
un pesce, alla custodia dello Stato, 
implica responsabilità gravissime 
perché lo Stato non è stato in grado 
di garantirne 1’ incolumità. Nel caso 
di Valentini, le responsabilità sem¬ 
brano ancora più gravi, perché la 
procura generale ha aperto una in¬ 
dagine per “istigazione al suicidio”. 
Ma, se si vogliono evitare polveroni 
interessati, è necessario distinguere 
tra le condizioni delle carceri italia¬ 
ne, nelle quali la sicurezza e la digni¬ 
tà dei carcerati devono essere assi¬ 
curate da chi ha il compito di garan¬ 
tirle e gli atti compiuti dai magistra¬ 
ti. 

Le nostre carceri non hanno 
mai cambiato volto davvero e ri¬ 
mangono luoghi di emarginazione, 
di prevaricazione e di violenza. Ri¬ 
cordo bene le condizioni nelle qua¬ 
li versavano negli anni 80 perché le 
frequentavo e alcuni suicidi eccel¬ 


lenti e meno eccellenti. Nel carcere 
di Monza, una vera Caienna, due 
ragazzi di 20 anni si dettero fuoco 
in cella e morirono con sofferenze 
indescrivibili. Io, all'epoca, consi¬ 
gliere regionale della Lombardia, 
protestai e coinvolsi anche il mini¬ 
stro della Giustizia, quel galantuo¬ 
mo di Martinazzoli, ritenendolo re¬ 
sponsabile “morale”, il quale mi 
scrisse, manifestando tutta la sua 
pena per quanto era avvenuto. Nel 
carcere di Voghera, guardato a vi¬ 
sta, quattro giorni prima di affron¬ 
tare il processo quale mandante 
degassassimo Ambrosoli, fu 
“suicidato”, anche se la versione uf¬ 


ficiale parlò di suicidio, Michele 
Sindona, scatenato e combattivo co¬ 
me mai, deciso a usare nel processo 
i tanti segreti (ed erano davvero tan¬ 
ti!) di cui era custode. Gli avevo 
parlato a lungo e posso assicurare 
che l'ultima cosa al mondo che ave¬ 
va in testa era quella di suicidarsi. 

Fatta questa premessa, ritorno 
al caso Valentini, per sottolineare i 
comportamenti dei politici, capaci 
di strumentalizzare, come ha fatto 
Cicchitto, anche una morte tanto 
drammatica, pur di attaccare la ma¬ 
gistratura e di scatenare il polvero¬ 
ne sulle “manette facili”. 

1 ) La legge sulla custodia caute¬ 
lare nel nostro paese è la più garan¬ 
tista d'Europa e molto più di quella 
in vigore negli Stati Uniti. Per ren¬ 
dersene conto è sufficiente procede¬ 
re a un rapido riscontro di quanto 


avviene negli altri paesi, con rito 
processuale, accusatorio e inquisito- 
rio. Nel mese di luglio negli Stati 
Uniti è stato arrestato e portato in 
tribunale in manette Kennet Lay, 
gran patron della Enron, amico del¬ 
la famiglia Bush, che molti conside¬ 
ravano più potente del presidente. 
In Francia è stato arrestato 
Jean-Charles Marchiani, braccio de¬ 
stro di Pasqua, ex ministro dell'In¬ 
terno di Chiraq, considerato un 
eroe nazionale perché, nel 1988, 
aveva fatto liberare gli ostaggi fran¬ 
cesi a Beirut. Marchiani, ex prefet¬ 
to nominato da Chiraq e deputato 
europeo, è stato arrestato, per abu¬ 


so di potere e corruzione, il giorno 
dopo che ha perso l'immunità par¬ 
lamentare. In entrambi i casi, nes¬ 
sun politico ha gridato allo scanda¬ 
lo e nessun amico potente è interve¬ 
nuto per tirali fuori dalla galera. In 
ogni caso, se la legge sulla custodia 
cautelare sembra poco garantista, 
si può cancellarla per tutti i reati e 
per tutti i cittadini o solo per i poli¬ 
tici e per i reati che solo i politici 
possono commettere. Se qualcuno 
se la sente, presenti la proposta in 
Parlamento. 

2) Leggendo la stampa interna¬ 
zionale, i reati contro la pubblica 
amministrazione e i reati finanzia¬ 
ri, per i quali vengono arrestati gli 
autori, sono considerati tra i più 
gravi che si possono commettere, 
per cui chi se ne rende responsabi¬ 
le automaticamente deve lasciare 


le cariche politiche, anche di parti¬ 
to, e le cariche sociali nei gruppi e 
nelle aziende. Negli altri paesi non 
c'è scampo e nessuno cerca di fare 
diversamente. In Italia non è cosi, 
anche se il paese ha il più grande 
debito pubblico tra i paesi dell' 
Unione, dovuto in larga parte a fat¬ 
ti di corruzione, ha la più alta per¬ 
centuale di capitali esportati illeci¬ 
tamente, la più alta evasione fiscale 
e registra i più imponenti crac fi¬ 
nanziari. 

3) L'arresto di un cittadino, an¬ 
che importante, e di un politico, 
viene valutato sempre in maniera 
diversa sia dalla stampa che da mol¬ 


ti politici. Qualche esempio: le fa¬ 
miglie Tanzi e Cragnotti sono state 
arrestate quasi al completo e i ri¬ 
spettivi capi famiglia sono rimasti 
in galera per mesi, senza che qual¬ 
cuno dicesse beh. I manager dello 
scandalo Enipower sono andati in 
galera e nessuno ha fiatato. Appe¬ 
na viene arrestato un politico scat¬ 
tano le proteste e le solidarietà an¬ 
che se non si conoscono i fatti e i 
reati contestati sono gravissimi, co¬ 
me nel caso del presidente della 
Regione Sicilia. Insomma, la corpo- 
razione, per fortuna sempre più li¬ 
mitata al centro destra, li difende 
come se difendesse se stessa in vista 
di qualche mandato di arresto rite¬ 
nuto sempre possibile. 

4) Dell'unico problema serio 
che attanaglia la giustizia e la dele¬ 
gittima fino a negarla, riguardante 
i tempi dei processi e la certezza 
delle pene, nessuno vuole occupar¬ 
si seriamente. 

L’unica speranza risiede nell’Eu- 
ropa, se lo spazio giuridico comu¬ 
ne diventa una realtà: uguali reati, 
uguali provvedimenti per tutti. So¬ 
lo allora molti garantisti nostrani si 
renderebbero conto di quanti privi¬ 
legi hanno goduto. 


Fa' qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Ali incatramate 

L f estate non è mai cominciata. L'estate sta perfinire. Mentre ci si 
forza, in vario modo, al riposo, in Iraq continuano a morire. 
Bombe, colpi di mortaio. Era una via centrale. Guardate, c'erano 
le vetrine. Perfino l'inviato appare, per una volta, spossato. I vestiti in 
disordine. Fissa un negozio sventrato. Il cameraman, stancamente, pa¬ 
noramica sui consueti detriti. Vite ridotteapozzedi sangue. Case croi la¬ 
te. Dice lo speaker: sette morti, trenta almeno i feriti. Numeri. La pietà 
impone una specificazione, nella routine del lutto: c'erano donne e 
bambini. Lo strazio si trascina da mesi, la guerra-con variefasi - da più 
di dieci anni. I forzati del riposo d'agosto, si danno da fare per provare 
ancora qualcosa. Sdraiati l'uno accanto all'altro, trattengono con le ma¬ 
ni il giornale, che lo scirocco vuole strappare. Si scambiano un rabbia 
ormai rituale. Con le migliori intenzioni, chi li può biasimare? E intanto 
il bariledi greggio viaggia verso i 50 dollari. Vedrai a settembre, la botta 
dei prezzi. La stangata. Il rincaro. Provano ad appenarsi per sé stessi, che 
vienepiù facile. Anche se perdere soldi, non è perdere la vita o la casa. Il 
teatro del maleèlontano, qui ci sonolericaduteecononomiche. Qualcu¬ 
no arpeggia il tema de'Tansia peri nostri ragazzi”. No, dice una donna, 
non loro più di tutti gli altri: devo piangereun carabinierein servizio più 
di un bambino innocente, soltanto perché il carabiniere è italiano e il 
bambino no? Ci si accorda su un moderato dispiacere. Ma soprattutto su 


un impegno politico: facciamoli tornare. Un coro unanime. Un'unani¬ 
me puntadi sfiducia: se non cel'abbiamo fatta finora... Curioso: l'impo¬ 
tenza, in agosto, da meno fastidio, questo clima da interruzione della 
vita, aiuta a sentirsi nessuno, più agevolmente, con minore irritazione. 
In autunno, quando torneremo a manifestare nelle piazze gremite, fer¬ 
mando il traffico e gridando, ci sarà penoso, non raggiungere alcun 
risultato. In inverno quando ucciderano un tot di soldati italiani, e 
accadrà certamente, perch é I e cose preci pi tan o secon do una prevedi bile 
pendenza e scivolano nel sangue secondo certe leggi fisiche, ci sarà 
intollerabiledi nuovo protestareinvanoeaffogaredi nuovo nella retori¬ 
ca dell'eroico guaglione, di nuovo fissare, attoniti, le improvvisate ri bal¬ 
te televisive per mamme e mogli, sorelle e cognati degli uccisi. Ci farà 
vergognare il loro lutto esposto sulla piazza catodica, usato per fini 
impropri, tirato di quaedi là. Ci farà rivoltare lo stomaco l'orgia rituale 
di chiacchiere, il cinismo magniloquentecon cui i responsabili ripuliran¬ 
no leloro coscienze inzaccherate, provando ad annettersi quel gruzzolo 
di tristezza trasversale e trasformarlo in "unità nazionale". Ci verrà vo¬ 
glia di urlare: no, signori, questa nazione non è unita. Metà di questa 
nazione, almeno metà, non li vuolequei ragazzi, quegli uomini, laggiù, 
a servire un guerra ingiustificabile (ingiuste lo sono tutte, ma questa è 
peggio), a rischiare la vita perché Berlusconi ha deciso che siamo i 
migliori amici di Bush e Blair... 

La mano allenta la presa, il giornale vola via. Il bagnante in riposo 
forzato segue il volo rumoroso delle pagine. Una gigantesca farfalla con 
leali incatramate chefiniscenel mare. E rapidamente affonda. 



Dalle carceri, pessime notizie 

KATIA ZANOTTI 


Segue dalla prima 

N on dice che dentro quelle celle 
viene segregata la condizione di 
miseria da cui spesso quei detenu¬ 
ti provengono, perché le politiche di pro¬ 
tezione e recupero del disagio sono state 
sfasciate da questo governo. E non dice 
che più di un terzo di quei detenuti sono 
immigrati, e all'incirca il 30% sono tossi¬ 
codipendenti, la maggior parte dei quali 
non fruisce della prevista possibilità di 
scontare la pena fuori dal carcere. E la 
politica fa ben poco perché vi sia un mag¬ 
giore impulso nella creazione di misure 
alternative, nel riconoscimento, con atti 
concreti, del diritto alla rieducazione e 
all'istruzione, al lavoro, al recupero dell' 
affettività anche dentro il carcere, al rein¬ 
serimento sociale: un percorso durissimo 
per chi a fine pena decide di ricostruirsi 
una vita. 


Come sempre, solo di fronte alla «esplo¬ 
sione» di vicende, anche individuali, che 
denunciano estrema sofferenza, si parla 
della condizione delle persone detenute. 
Ormai, dal mondo carcerario ci arrivano 
solo pessime notizie: suicidi, sovraffolla¬ 
mento, morti per l'inaccettabile funziona¬ 
mento della sanità carceraria, dure prote¬ 
ste per affermare anche solo l'elementare 
diritto a bere acqua potabile. Un capitolo 
a sé meriterebbe la vergognosa situazio¬ 
ne della sanità penitenziaria, una sanità 
che ha perso la grande occasione di met¬ 
tere per davvero in atto una riforma nata 
e voluta nella scorsa legislatura da Rosy 
Bindi, e che trasferiva al sistema sanitario 
nazionale l'assistenza sanitaria dei dete¬ 
nuti al fine di garantire loro, come per 
tutti i cittadini, il diritto alla salute e all'as¬ 
sistenza. 

In questi mesi è in corso alla Camera una 
indagine conoscitiva sullo stato della sani¬ 


tà penitenziaria svolta dalle Commissio¬ 
ni parlamentari competenti. L'indagine 
conferma che in un contesto, quale è 
quello del carcere, spesso caratterizzato 
da carenze igienico sanitarie dovute al 
sovraffollamento, alle condizioni diverse 
dei detenuti, i bisogni sanitari crescono e 
ora stanno assumendo le caratteristiche 
di vere e proprie emergenze. Nelle carce¬ 
ri di tutto il Paese sono in aumento le 
malattie infettive. Nel 66% degli istituti 
ci sono rischi di scabbia e nel 60% è stato 
segnalato il ritorno della tubercolosi. A 
tutti questi problemi si aggiungono quel¬ 
li persistenti di tossicodipendenza, alco- 
oldipendenza e sindrome da HIV. Le per¬ 
sone sieropositive non possono essere cu¬ 
rate in modo appropriato se rimangono 
dentro il carcere. Inoltre, sono circa 
10.000 i detenuti che presentano forme 
di disagio mentale. Dal 2001 al 2003 so¬ 
no state quasi 500 le persone morte nelle 


carceri italiane per suicidio o per malasa- 
nità. Si tratta, nella maggior parte dei ca¬ 
si, di persone giovani, la metà delle quali 
con meno di quarantanni di età. La rispo¬ 
sta a tutto ciò, da parte del Ministero di 
Grazia e Giustizia, è stata la riduzione di 
anno in anno dei fondi destinati alla sani¬ 
tà penitenziaria: 16 milioni di euro in 
meno solo nel 2003 che erano già stati 
ridotti del 20% rispetto al 2002. Il fatto è 
che la maggior parte dei detenuti è in 
condizione di estrema povertà, priva di 
reddito e quindi è nella impossibilità di 
curarsi a proprie spese. Con la riduzione 
drastica del servizio psicologico, poi, i de¬ 
tenuti sono privati della possibilità di esse¬ 
re anche solo ascoltati e ciò aggrava ulte¬ 
riormente le loro condizioni. 

Come si fa a non provare vuoto, tristezza 
e rabbia di fronte a tutto ciò, di fronte a 
politiche che scelgono di limare sulle ri¬ 
sorse economiche, anziché investire sulle 


persone, anziché agire perché siano poten¬ 
ziati gli interventi per consentire ad esse¬ 
re umani di ritrovare la loro dignità, an¬ 
che se nella loro vita hanno commesso 
degli errori. 

Su questo la politica deve finalmente rom¬ 
pere il silenzio perché, come dicono i de¬ 
tenuti dell'Associazione Papillon, «il silen¬ 
zio per noi equivale ad un insopportabile 
degrado quotidiano». Di questo debbono 
occuparsi le istituzioni, dicendo anche 
qualche verità: ad esempio che 1'«indulti- 
no» è stato un completo fallimento rispet¬ 
to all'alleggerimento della presenza nelle 
carceri, sovrapponendosi alle già esistenti 
misure che prevedono l'affidamento in 
prova ai servizi sociali per coloro che han¬ 
no un residuo di pena da scontare sotto i 
tre anni di pena. Il problema del sovraffol¬ 
lamento rischia peraltro di esplodere in 
modo ancor più drammatico qualora di¬ 
ventino legge le proposte proibizioniste e 


liberticide del governo in materia di dro¬ 
ghe leggere. 

Offendono le dichiarazioni arroganti e ot¬ 
tuse, rese con la solita ineffabilità dal mi¬ 
nistro Castelli all'uscita da Regina Coeli 
dopo il tentativo di rivolta della scorsa 
notte. Offendono la dignità dei detenuti, 
della polizia penitenziaria che non gode 
certo di condizioni agevoli in un sistema 
penitenziario così malconcio, di tutti noi. 
Ci sono valori fondanti irrinunciabili il 
cui sostegno e la cui affermazione posso¬ 
no dare risposte a diffuse ricerche di sen¬ 
so, e possono offrire stimolo ad un rico¬ 
noscimento reciproco e una condivisione 
fra tante e tanti. Questi valori riguardano 
le libertà, il riconoscimento dell'universa¬ 
lità dei diritti fondamentali della persona, 
il sostegno alle persone più deboli. In tut¬ 
to questo non si può far finta di non 
vedere che ci sono il carcere e i suoi din¬ 
torni. 


cara unità... 


Quello che possiamo fare 
in memoria di Ckein 

Luisa Morgantini, Parlmentare europea 

Oggi, 19 agosto 2004, alle ore 19, sarò nel piccolo cimitero di 
Donoratico. 

Sento il bisogno di salutare Ckein Sadr, il giovane senagalese 
morto trascinato da un’onda del mare, che non ha mai 
potuto vedere e abbracciare la sua bambina nata dieci mesi 
fa. 

Spero siano in molti a sentire questo bisogno. 

Le autorità locali si sono fatte responsabili della cerimonia e 
di non lasciare nell’indifferenza il gesto di Ckein, ora simbo¬ 
lo di un’umanità dolente ed esclusa. Non mi meraviglia che 
Ckein si sia gettato in acqua per soccorrere un uomo che 
stava annegando, non mi è sconosciuta l’istintiva generosità, 
la solidarietà che hanno portato Ckein a fare quel gesto che 
gli è costato la vita, non importa se non aveva dubitato un 
attimo di potercela fare, ha visto una persona in pericolo e 
non ha esitato ad aiutarla. Mi infastidiscono invece gli stupo¬ 
ri e le meraviglie di tanti giornalisti che scoprono che un 
senegalese, giovane, che lavora da quattro anni in Italia, 


possa aver rischiato e dato la vita per salvare quello che per 
lui era “uno straniero”. 

Non riesco a capire cosa sia successo all’uomo che ha salva¬ 
to, perchè se ne è andato, perchè non risponde all’invito del 
fratello che dice “lo abbraccerei perchè in quell’uomo c’è 
ormai una parte di mio fratello”. Forse all’inizio ha avuto 
solo paura ed era sotto choc, forse non ha capito cosa fosse 
successo, forse adesso non riesce a sopportare di essere stato 
giudicato e di farsi ancora giudicare. Confesso di sperare che 
si faccia vivo con la famiglia di Chein nell’anonimato, ma 
che si faccia vivo. Forse invece la sua è semplicemente indiffe¬ 
renza, persona parte di una società di individui che pensa 
che tutto gli sia dovuto, che non esistono gratitudine e 
riconoscenza. 

Sono grata alle comunità locali che hanno dato valore al 
gesto e al sacrificio di Chein, che hanno adottato a distanza la 
famiglia, che si sono fatte carico del trasferimento della bara, 
che vogliono lasciare un segno nelle strade delle città del 
nome di Chein. 

Mi unisco a loro e chiedo, per chi lo vorrà fare, un gesto 
concreto: contribuire all’adozione a distanza della bambina di 
Chein, perchè possa crescere e andare a scuola, e a formulare 
un progetto per la moglie perchè possa avere un attività che la 
renda autonoma. 

Il numero di conto corrente bancario, aperto presso la Cassa 
di Risparmio di Livorno - Via Alfieri - Ahi 06015 - cab 13901 


- è 00000129 intestazione «Un aiuto alla famiglia di Chein». 
Dare valore a Ckein e al suo gesto è un operare concreto 
contro l’indifferenza e il razzismo. 

Piccoli passi per fare in modo che il nostro Paese sia un Paese 
dell’accoglienza e non del rifiuto. 

A proposito 
del dolore inutile 

Piero Antonio Zaniboni, Ravenna 

Essendo reduce da esperienze ospedaliere fisicamente dolo¬ 
rose, mi trovo ad essere sensibile come non mai al discorso 
del dolore inutile. Così quando vedo sui media il papa recar¬ 
si a Lourdes per offrire alla vergine le sofferenze sue e del 
mondo, le mie pene anziché diminuire si aggravano e vorrei 
gridare a tutti di ricordarsi bene quanto di negativo sulla 
sopportazione del dolore abbia seminato la cultura cattolica! 
Pur ammettendo che la Chiesa ha fatto del dolore oggetto di 
assistenza e che dai tempi del Vaticano II non viene chiesto, 
almeno ufficialmente, la consunzione del dolore delle nostre 
colpe «rifiutando come insensato il dolore senza necessità», 
tuttavia da quanto ci è dato vedere e leggere è evidente che 
persiste il concetto di dolore, anzi dolorismo, come supremo 
valore cristiano offerto in espiazione dei peccati. 

Questa è una mentalità medievale: nel 2004 il senso della 


sofferenza dà la possibilità della sua progressiva eliminazio¬ 
ne tramite le medicine! La mia critica si estende anche al 
versante laico, in primis alla classe medica. 

Nel campo della terapia antidolorifica siamo molto indietro: 
solo nel 2001 con U. Veronesi è stata approvata una legge ad 
hoc; tuttavia burocrazia, indolenza scientifica, moralismo ne 
hanno ritardato l’applicazione, tanto che l’Italia è agli ultimi 
posti nell’uso degli antidolorifici oncologici; la situazione 
non migliora in situazioni assai meno drammatiche come i 
dolori post-operatori (è il mio caso: ho dovuto “lottare” per 
avere un banale antidolorifico, e parlo di un ospedale emilia¬ 
no: frutto di restrizioni farmaceutiche striscianti!?). 

Auspico dunque più attenzione sul tema dei media, magari 
gli stessi che si scomodano tanto per una visita papale a 
Lourdes o Loreto; auspico diffusione di esperienze quali gli 
“ospedali senza dolore”, auspico fondi per la ricerca, nessu¬ 
na restrizione sui farmaci palliativi, impegno di istituzioni e 
volontariato. Insomma auspico che anche per l'Italia termini 
quali laicità e modernità non siano solo vuote parole. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla 
casella e-mail lettere@unita.it 
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I rifugiati della Tiburtina (circa 600) sono 
stati trasferiti, nella calma più assoluta, in 
strutture d’accoglienza adeguate 


È facile farsi il quadro del cocktail micidiale 
che si andava mescolando in quell ’angolo 
di Roma: ma la miscela non è esplosa 


Hotel Africa, addio 

WALTER VELTRONI 


Segue dalla prima 

E cco: è facile farsi il quadro del 
cocktail micidiale che si andava 
mescolando in quell'angolo di 
Roma che, con qualche sprezzo ma 
anche in qualche caso con onesto inte¬ 
ressamento, i giornali avevano comin¬ 
ciato a chiamare, da un po' di tempo, 
“hotel Africa”. 

La miscela non è esplosa. Tutti i rifu¬ 
giati della stazione Tiburtina (circa 
600) sono stati trasferiti, nella calma 
più assoluta, in strutture d'accoglienza 
adeguate: tre centri collettivi, attrezza¬ 
ti come si deve, e una serie di apparta¬ 
menti in città e nelle province del La¬ 
zio. 

Non ci sono stati incidenti, non c'è 
stata tensione. Può sembrare già mol¬ 
to, in tempi come questi, e invece è 
poco per descrivere quel che veramen¬ 
te è stata la giornata di ieri. Non acca¬ 
dendo nulla, ieri è accaduto qualcosa: 


una novità bella e importante. È stato 
lanciato - senza gridare, parlando il 
linguaggio dei fatti - un segno di civil¬ 
tà a un Paese che di fronte al dramma 
dell'immigrazione e ai doveri dell'acco¬ 
glienza e della solidarietà tante volte 
pare vacillare, senza bussola, incattivi¬ 
to. Si è messo in pratica quel “modello 
romano” che questa amministrazione 
insegue, materialissima chimera, in 
tutto il suo agire nel campo del socia¬ 
le. Un modello che porta in sé la se¬ 
guente, piccola, straordinaria verità: 
se funziona qui può funzionare altro¬ 
ve; se si può fare a Roma, vale la pena 
di estenderlo, di farne una politica. 

Il “modello romano”è fatto di due o 
tre cose. La prima è la concertazione: 
le decisioni vanno prese, anche quelle 
diffìcili, anche quelle dolorose, ma in 
un dialogo continuo tra le ragioni di 
tutti. Nulla va imposto se non si è 
convinto o, almeno, si è dato il massi¬ 
mo nel confronto tra gli interessi e le 


idee. Soltanto così le soluzioni sono 
soluzioni vere, solo così, alla lunga, 
funzionano come si deve. Il dialogo 
con i rappresentanti dei rifugiati e con 
le associazioni che hanno partecipato 
all'esperienza di Tiburtina è stato lun¬ 
go e talvolta difficile, ma è arrivato a 
un punto di sintesi perfetto: credo che 
raramente si siano viste operazioni di 
trasferimento di tante persone da un 
luogo (che comunque è stato la loro 
casa cui non hanno rinunciato di pro¬ 
pria iniziativa) ad altri con un livello 
tanto alto di consenso. Ieri, quando 
un gruppo di sudanesi ci ha segnalato 
che aveva delle perplessità sulla solu¬ 
zione che era stata preparata per loro, 
abbiamo accettato di cercare altre pos¬ 
sibilità. Non è stato semplice, ma lo 
abbiamo fatto: nessuno deve lasciare 
la stazione Tiburtina senza la certezza 
assoluta di andare a vivere meglio. 

Il secondo ingrediente del “modello 
romano” è la sensibilità. Non sembri 


banale (purtroppo specie di questi 
tempi non lo è affatto), ma non abbia¬ 
mo mai considerato il problema dei 
rifugiati della Tiburtina, né quello più 
generale degli stranieri che vivono a 
Roma, come un problema di 
“numeri”. Abbiamo sempre saputo da 
dove vengono e perché vengono da 
noi quegli esseri umani, in nessun mo¬ 
mento abbiamo messo le loro sofferen¬ 
ze tra le parentesi del dover fare della 
burocrazia. Molti di loro li ho cono¬ 
sciuti ai funerali, che volemmo nell'ot¬ 
tobre scorso sulla piazza del Campido¬ 
glio, ai somali uccisi dagli stenti men¬ 
tre cercavano di raggiungere Lampe¬ 
dusa. Molti li ho visti alla grande mani¬ 
festazione per l'Africa di aprile, al con¬ 
certo del “Giocai forum”, alle altre ini¬ 
ziative sui temi del sottosviluppo, del¬ 
la fame, delle malattie. Testimoni tra 
noi di una tragedia epocale. Molti dei 
sudanesi della Tiburtina vengono dal¬ 
la regione del Darfur; gli etiopi e gli 


eritrei, che qui vivono in pace e in 
amicizia, si sono massacrati in una del¬ 
le guerre dimenticate più crudeli degli 
ultimi anni. Per tanti, quel triste ca¬ 
pannone accanto ai binari è stato il 
primo approdo in un luogo dove non 
ci si scannava e dove, pur con tanta 
fatica, si riusciva a mangiare tutti i 
giorni. Non lo abbiamo mai dimenti¬ 
cato durante tutto il tempo che abbia¬ 
mo dedicato alla ricerca di una soluzio¬ 
ne per “quelli di Tiburtina”. 

Il “modello romano”, infine, è fatto 
anche di apertura alle esperienze e alle 
culture. La Tiburtina è stata, pur nel 
disagio e nella sofferenza, una bella e 
originale prova di autogestione. Per 
mesi, per anni centinaia di persone di 
etnìe diverse hanno fatto più che con¬ 
vivere pacificamente: hanno organiz¬ 
zato la propria convivenza, si sono fat¬ 
te comunità e si sono integrate nella 
realtà del quartiere e della città. Insie¬ 
me con il lavoro prezioso e la generosi¬ 


tà delle associazioni cattoliche e laiche 
(dalle Parrocchie al Coordinamento 
dei rifugiati di Tiburtina tra Arci, Me¬ 
dici senza frontiere, Medici contro la 
tortura, Senza confine, Casa dei diritti 
sociali e altri) hanno contribuito a que¬ 
sto risultato la pazienza dell'azienda 
ferroviaria, che non ha forzato i tempi 
di uno sgombero essenziale per lo svi¬ 
luppo della futura Grande Stazione di 
Roma, la lungimiranza delle forze dell' 
ordine (di cui è stata data l'ultima pro¬ 
va nel comportamento ineccepibile di 
ieri), l'attenzione discreta ma parteci¬ 
pe della nostra amministrazione co¬ 
munale. Ma fondamentalmente il me¬ 
rito è stato degli “strani” inquilini di 
quella “strana” casa che è diventata, 
poco a poco, un pezzo della nostra 
Roma. È un riconoscimento che dob¬ 
biamo a loro, uomini e donne venuti 
da lontano a vivere qui con noi, a 
prendere un po' di speranza e a darce¬ 
ne, cittadini tra i cittadini. 


Fivizzano, la mitraglia e la fisarmonica 

FRANCO GIUSTOLISI 


F ivizzano, agosto-settembre 1944. L’armo¬ 
nia struggente di una fisarmonica richia¬ 
mava i sogni e la vita. Il crepitare incessan¬ 
te della mitraglia portava la morte, e tutto can¬ 
cellava. Può sembrare una leggenda, un mito, 
ma è quel che accadde a Fivizzano, un paese in 
provincia di Massa Carrara, sotto le Alpi Apua¬ 
ne, tra il finire dell’agosto e i primi giorni del 
settembre del 1944. 

I due suoni, dolce il primo, tremendo il secon¬ 
do, si accavallano come a sottolineare quella 
sinfonia di distruzione. Nei vaghi racconti di 
quel che resta della memoria, nessuno sa chi 
fosse il musico. Uno spettatore defilato; o una 
delle future vittime che i carnefici per diletto 
avevano obbligato, in sadica contrapposizione, 
a concertare il massacro; o uno degli assassini 
che aveva deposto temporaneamente le armi 
per dare estro alle sue improvvisazioni. Ma si 
sa chi furono i carnefici: nazisti e fascisti. Fece¬ 
ro centinaia di vittime, ben oltre cinquecento, 
come a Sant’Anna di Stazzema. Ma il silenzio 
ha coperto con la sua coltre impenetrabile que¬ 
sto passato cui si deve ancora giustizia, storia e 
ricordo. 

Nel 1944 a Fivizzano, in provincia di Massa 
Carrara, vivevano ventimila persone. Ecco il 
bilancio, approssimato per difetto, dei civili 
trucidati dai nazifascisti nelle varie frazioni: 
San Terenzo Monti 

e Bardine di San Terenzo, 180 vittime civili 
Vinca, 176 vittime civili 



la foto del giorno 


Una proiezione a 360 gradi: oltre duecento settanta espositori nel settore dei giochi per computer hanno presentato le loro novità a Leipzig 


Valla, 114 vittime civili 
Tenerano, 25 vittime civili 
Mommio, 17 vittime civili 
Ma molti altri civili - si tratta sempre di civili: 
bambini, vecchi, donne - furono trucidati qua 
e là dove offrivano un qualsiasi bersaglio alla 
furia omicida. Alcuni furono impiccati col filo 
spinato e lasciati essiccare al sole: i cartelli av¬ 
vertivano: «Chi seppellirà i cadaveri sarà passa¬ 
to per le armi». Quali le loro colpe, ammesso 
che si possa parlare di colpe? Possono avere 
colpe i bambini in fasce? Reparti della sedicesi¬ 
ma divisione stanziavano da quelle parti. E, 
come loro costume, razziavano, rapinavano, 
stupravano. Vuotavano le stalle, ripulivano le 
cantine, violentavano le donne. Il parroco, don 
Michele Rabino, che poi sarà il primo a essere 
ucciso, andò a protestare. Altri si rivolsero ai 
partigiani: «Perché non intervenite? Fate qual¬ 
cosa». Intervennero, dettero l’assalto a un ca¬ 
mion tedesco, uccisero 16 nazisti. La reazione 
del battaglione esploratori comandato dal mag¬ 
giore Walter Reder fu immediata e, dapprima, 
in perfetta simbiosi con la contabilità stabilita 
da Hitler: dieci civili per ogni militare della 
croce uncinata. Ma tutte le altre vittime? Elimi¬ 
nate per rabbia, per odio, per ferocia cieca, per 
reazione a chi osava ribellarsi alle soperchierie? 
Nessuno ne sa dare plausibile spiegazione. 

Il testo è tratto dal volume “L’armadio della 
vergogna” di Franco Giustolisi 


Berlusconi, la vita finta 

NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

O ppure vengono addirittura omessi, di fronte alla nuova 
manifestazione narcisistica del populismo mediatico, 
che sostituisce alla canottiera di Bossi e allo scafandro di 
Fini un oggetto nuovo ma, nello stesso tempo, vecchio e abitua¬ 
le come il fazzoletto in testa o bandana che dir si voglia esibita da 
Silvio Berlusconi con gli ospiti inglesi nella sua villa sarda della 
Certosa. 

Di qui le supposizioni peregrine di chi immagina un nuovo 
lifting, questa volta ai capelli, del presidente del Consiglio o 
addirittura quella secondo la quale obiettivo del leader massimo 
sarebbe quello di andare al popolo sfoggiando per l’occasione 
ufficiale un copricapo proprio dell’uomo qualunque che si difen¬ 
de dal sole e dal caldo con il primo fazzoletto che gli capita a 
portata di mano. O ancora - ed è forse l’interpretazione che si 
avvicina di più alla realtà - si tratterebbe di una messa in scena 
televisiva, qualcosa che riproduce il «reality show» per distrarre 
gli spettatori-sudditi dagli scontri iracheni e dal disordine che 
regna in un Paese vinto ma assai lontano, dopo più di un anno, 
dall’esser pacificato. 

In ogni caso, occorre prendere atto che chiunque sappia poco o 
nulla dell’Italia, leggendo i giornali e vedendo le televisioni con¬ 
trollate dal governo (che sono, vale la pena ricordarlo, in questo 
momento quasi tutte) può farsi l’idea che l’Italia reale di cui 
parlavamo all’inizio non esista più o almeno dorma il sonno dei 
giusti e che la scena sia occupata per intero dai colpi mediatici 
dell’ineffabile Cavaliere di Arcore. 

Del resto soltanto pochi giornali di opposizione ricordano or¬ 
mai all’opinione pubblica che tra due settimane riprenderà in 
Parlamento l’esame della Riforma Costituzionale elaborata a 
suo tempo dai quattro «saggi» di Lorenzago che prevede lo 
smantellamento degli attuali meccanismi di governo e la creazio¬ 
ne di un «premierato assoluto» che sembra calzare come un 
guanto alle ambizioni autoritarie di Silvio Berlusconi e fa del 
Capo dello Stato e della Corte Costituzionale organi poco più 


che decorativi e comunque non in grado di contrastare efficace¬ 
mente le scelte di un leader sostenuto da una salda maggioranza 
parlamentare. 

Arriveremo a settembre senza che si parli adeguatamente di un 
progetto come quello già approvato dal Senato e destinato a 
passare a tappe forzate dalla Camera dei Deputati? E Berlusconi 


sarà in grado nelle prossime settimane, con un’altra trovata 
mediatica, di distrarre gli italiani in un solo colpo dalla crisi 
economico-finanziaria e dalla riforma costituzionale che svuota 
di ogni contenuto la Costituzione repubblicana del ’48? 

Mi capita proprio in queste settimane di scrivere le pagine 
introduttive a un’antologia degli ordini alla stampa dettati da 


Mussolini e dai suoi stretti collaboratori (tra i quali in primo 
luogo Galeazzo Ciano) ai giornali del decennio che precede la 
caduta del fascismo nel luglio del 1943. E mi colpisce, leggendo 
le cronache di questi giorni, una certa, indubbia somiglianza, sul 
piano tecnico prima che politico, tra le mosse compiute dal 
dittatore romagnolo di fronte alle sconfitte militari italiane in 
guerra e i tentativi disperati di Berlusconi di riguadagnare ora 
parte del consenso che è ormai perduto, come dimostrano i 
risultati elettorali negli ultimi due anni di governo. 

Anche Berlusconi ha bisogno in queste settimane, come Mussoli¬ 
ni nei primi anni 40, di far dimenticare agli italiani i problemi 
del Paese reale, di concentrare l’attenzione su di sé e sulle sue 
azioni. 

«Andare al popolo» è una parola d’ordine che il duce sottolineò 
più volte durante la crisi di quegli anni e per questo chiese ai 
giornali, ottenendolo facilmente, di criticare la borghesia e i suoi 
costumi. Berlusconi oggi la declina con strumenti diversi ma 
l’obiettivo resta sempre quello di allontanare il più possibile gli 
italiani dai problemi economici, del lavoro, della guerra in Iraq e 
così via. 

Che cosa si può fare di nuovo e di efficace di fronte a un’offensi¬ 
va mediatica che trova tante complicità e tante compiacenze più 
o meno distratte, oltre che ricordare in maniera ostinata come 
stanno realmente le cose nella penisola e nel mondo? 

Non è facile dirlo ma occorrerebbe almeno non dimenticare, di 
fronte alle cronache grondanti di apprezzamento addirittura di 
vero e proprio divertimento, che «l’uomo della bandana» sta 
portando allo sfascio la nostra Costituzione e la nostra econo¬ 
mia, ha mostrato di non saper governare nè di saper guidare una 
squadra di ministri e si rifugia ancora una volta, come ha sem¬ 
pre fatto, in un mediocre spettacolo televisivo. 

Se poi la conclusione dello spettacolo si rivelerà deludente o 
infausta, agli italiani non resterà che prendersela con chi l’ha 
messo in piedi e l’ha interpretato; ma forse anche con chi non ha 
ricordato loro che l’Italia non era quella che appariva ogni 
giorno sulla scena mediatica. 
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DOBBIAMO SVUOTARE I NEGOZI PER INVENTARIO MERCE ENTRO FINE SETTEMBRE. 

Mettiamo a disposizione tutti i prodotti in esposizione ed a magazzino a prezzi mai visti prima d'ora per far fuori tutto fino ad esaurimento scorte. Alcuni esempi: 
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Monitor plasma HITACHI 42", 
16:9, luminosità lOOOcd/mq, 
contrasto 2000:1, ingresso RGB, 
ingresso video scart/RCA, staffa 
a muro inclusa nel prezzo. 
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42” plasma 


27’ LCD 




Tv LCD 27" THOMSON, formato 16:9, luminosità 
500cd/mq, contrasto 500:1, ampio angolo visione, 
connettori Pc+DVI, Virtual Dolby Surround, 2X20W, 
disponibile silver e nero. 




Televisore plasma 42" Medion formato 16:9 
contrasto 3000:1 - risoluzione 852 x 480- 
luminosità 1000cd/mq-2 prese scart- televideo 
256 pagine in memoria-angolo di visione 160° 
sintonizzatore e supporto tavolo compreso. 




Lavatrice Ariston Classe A+, 1000 giri di 
centrifuga, supersilent,display Lcd, partenza 
ritardata, programma Woolmark per capi 
sensibili, programma lavaggio giornaliero 30', 
capacità 5 Kg,Dim.: LxAxP: 59,5x85x53,5 



PIU' DI 2000 ARTICOLI CON 




BLUETOOTH 
MOTOROLA HS801: 

Leggero e sottile, batteria litio, 
alta autonomia, compreso nel 
prezzo anche il caricabatterie. 
Auricolare compatibile con tutti 
i cellulari a tecnologia Bluetooth 



SOLO IN VENDITA ABBINATA 

telefono + Carta “3” 
ricaricabile con 9€ di servizi 
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Nec E313 + carta ricaricabile 3 

Videofonino UMTS. Display 65.000 colori, 
videocamera VGA orientabile di 270°, 
memoria interna 19 Mb per memorizzare 
video, foto e brani musicali. 
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COMPRESA 
SCHEDA TIM 
con 5€ di traffico 



TIM LGL3100 display 65000 
colori gprs, invia MMS, 
fotocamera vga suonerie 
poi ifon iche a 40 toni, 
agenda,sveglia e memo vocale, 
auricolare compreso. 
GARANZIA LG ITALIA 


NOVITÀ’ 

fotocamera 
nteg rata 



UNIEURO e UNIEUROCITY in 200 località italiane - www.unieuro.com 































































Cinema 


1 

l’Unità 

■ GENOVA 

AMBROSIANO 


Via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Riposo 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La donna perfetta 

225 posti 

21:15 (E 6,50) 

SALAB 

Monster 

375 posti 

21:30 (E 6,71) 

ARENA ESTIVA VILLA ROSSI 

Tel. 3478217425 



Tutto può succedere 


21:30 (E 5,5) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

Riposo 

150 posti 


SALA 2 

Riposo 

350 posti 


AURORA 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


Riposo 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Riposo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

0 Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Ong-bak - Nato per combattere 

122 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 4,00) 

SALA 2 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

122 posti 

21:00 (E 3,50) 

SALA 3 

L'invidia del mio migliore amico 

113 posti 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 4,00) 

SALA 4 

Le invasioni barbariche 

454 posti 

19:30-22:30 (E3,50) 

SALA 5 

La donna perfetta 

113 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 6 

Catwoman 

251 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4,00) 

SALA 7 

Wrong Turn 

282 posti 

16:40-18:35-20:30-22:25 (E 4,00) 

SALA 8 

Una pazza giornata a New York 

178 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 9 

SDF - Street Dance Fighters 

113 posti 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 4,00) 

SALA 10 

Vacanze di sangue 

113 posti 

16:35-18:30-20:25-22:20 (E 4,00) 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Riposo 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Ladykillers 

400 posti 

21:15 (E 6,20) 

SALA 2 

La sorgente del fiume 

120 posti 

21:30 (E) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

1 tre volti del terrore 


21:30 (E 5,50) 

EUROPA 


0 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

Riposo 

LASCIORBA 


Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

300 posti 

Le invasioni barbariche 


21:30 (E 5,50) 

LUMIERE 


Via V. Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti 

Riposo 

LUX 


viaXX Settembre, 258rTel. 010561691 

796 posti 

Riposo 


NerviEstate 

Via Plebana - Località:Nervi, 15/r 


Troy 

21:15 (E) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 19 agosto 2004 


Frecce infuocate e castelli da espugnare: 
troppi luoghi comuni per Richard Donner 

Ancora una macchina del tempo. Ancora i nostri eroi 
lanciati (nel tempo) al salvataggio. Ancora un 
romanzo di Michael Chrichton (Jurassic Park , 

Congo) che si trasforma in cinema di super effetti 
speciali e poco più. Con Timeline ritroviamo alla 
regia Richard Donner, il maratoneta dei 4 Arma 
Letale , alle prese con il Medioevo, le frecce 
infuocate e i castelli da assaltare all’arma bianca. Un 
polpettone futur-cavalleresco interpretato dall’attore 
di 2 fast2furious che certo non alza la media dei già 
penosi film d’azione e d’avventura della stagione 
calda. Infinite battaglie a ripetizione ed altrettanti 
luoghi comuni fanno di questa pellicola un valido 
pretesto per mollare le città ed andare al mare. 



Master & Commander 

avventura 

Di Peter Weir con Russell 
Crowe, Richard Stroh, Paul 
Bettany 

1805, dal Brasile alle Galapa¬ 
gos, passando per Capo Horn, 
la nave da guerra inglese Sur- 
prise del capitano Lucky Jack 
Aubrey dà battaglia alla frega¬ 
ta francese Acheron. Firmato 
dal geniale regista de Vattimo 
fuggente e di The Truman 
Show , questo bel film ci rac¬ 
conta un’epica battaglia, am¬ 
maliante e intensa. L’oceano è 
un palcoscenico affascinante 
che l’ottimo Weir veste di sug¬ 
gestione magica. Il film è cura¬ 
tissimo, Crowe è un cacciatore 
e la fantasia è la sua preda. Al¬ 
l’arrembaggio delle sale cine¬ 
matografiche, uomini! 


Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Riposo 

NUOVO CINEMA PALMARO 

E3 via Prà, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Riposo 

ODEON 


0 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Ong-bak-Nato per combattere 

280 posti 

20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 

Non ti muovere 

200 posti 

20:30-22:30 (E 5,00) 

OLIMPIA 


0 viaXX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Riposo 

ORFEO 


Via XX Settembre, 131 r Tel. 010564849 

639 posti 

Riposo 

RITZ 


Piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Riposo 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564 

148 posti 

Troy 


21:15 (E 5,50) 

SIVORI 


0 salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Aurora - Copia restaurata 

250 posti 

17:30 (E 5,00) 


1 diari della motocicletta 


20:15-22:30 (E 5,00) 

SALA 2 

Primavera, estate, autunno, inverno... 


20:30 (E 5,00) 


Balzac e la piccola sarta cinese 


17:30-22:30 (E 5,00) 


UCICINEMAS FIUMARA 

0 Tel. 199123321 


SALAI 

L'invidia del mio migliore amico 

143 posti 

18:10-20:20-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

La donna perfetta 

216 posti 

18:20-20:20-22:20 (E 7,00) 

SALA 3 

A testa alta 

143 posti 

18:15-20:15-22:15 (E 7,00) 

SALA 4 

Bancopaz 

143 posti 

18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

SALA 5 

lo sono un vampiro 

143 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 6 

Primo amore 

216 posti 

18:30-21:30 (E 7,00) 

SALA 7 

SDF - Street Dance Fighters 

216 posti 

18:50-20:50-22:50 (E 7,00) 

SALA 8 

Timeline 

499 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 9 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

216 posti 

20:00 (E 7,00) 


The Punisher 


22:50 (E 7,00) 

SALA 10 

Wrong Turn 

216 posti 

18:45-20:45-22:45 (E 7,00) 

SALA 11 

Ong-bak-Nato per combattere 

320 posti 

18:20-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 12 

Catwoman 

320 posti 

18:10-22:45 (E 7,00) 

SALA 13 

Out of Time 

216 posti 

18:30-20:40 (E 7,00) 

SALA 14 

Ore 11:14-Destino fatale 

143 posti 

20:00-22:30 (E 7,00) 

UNIVERSALE 


Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Riposo 

300 posti 


SALA 2 

Riposo 


525 posti 


SALA 3 Riposo 

600 posti 

VILLA CROCE 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

600 posti Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

21:15 (E5,00) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 
204 posti Riposo 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

a Via P. Spinola, 9Tel. 010780966 
263 posti Riposo 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

0 piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Monster 

20:15-22:30 (E 5,00) 

MIGNON 

H via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 
224 posti Riposo 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

CROCEFIESCHI 

Cinema della Comunità 

Agata e la tempesta 

21:15 (E5,00) 

ISOLA DEL CANTONE 

SILVIO PELLICO 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

MASONE 

0.PM0NS. MACCI0 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 
400 posti Riposo 

MONEGLIA 
LA CONCHIGLIA 

via Burgo, 1 Tel. 0102473549 
250 posti Riposo 

RAPALLO 

AUGUSTUS 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI Riposo 

300 posti 

SALA 2 Riposo 

200 posti 

SALA 3 Riposo 

150 posti 

GRIFONE 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 
450 posti Riposo 

RECCO 

CINEMARECCO 

Via Liceti, 1 Tel. 03478834846 
600 posti Riposo 

RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

0 viaXXVAprile, 1 Tel.010935202 

157 posti Riposo 

ROSSIGLIONE 

SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Riposo 

SANTOLCESE 


Serra di sera 


Via CArlo Levi, 1 



In My Country 


21:30 (E 5,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Catwoman 


16:30-20:20-22:20 (E6,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Catwoman 


21:30 (E 6,50) 

TORRIGLIA 


Arena Torriglia 



Master & Commander - Sfida ai confini del 

mare 

21:30 (E 5,50) 


Koda fratello orso 


16:30 (E5,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Catwoman 


20:15-22:40 (E6,50) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

Riposo 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

20:15-22:40 (E5,00) 

PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 


16:00-22:30 (E7,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Ong-bak-Nato per combattere 


16:00-22:30 (E7,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Catwoman 


16:00-22:30 (E7,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Open Water 

350 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 2 

Wrong Turn 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00) 

ROOF 3 

Againstthe Ropes 

135 posti 

16:00-22:30 (E7,00) 

SANREMESE 


corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti 

Tre metri sopra il cielo 


20:40-22:30 (E 4,00) 


TABARIN 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti Fino a farti male 

16:00-22:30 (E3,00) 

VALLECROSIA 


Che ne sarà di noi 

commedia 

Di Giovanni Veronesi con 
Silvio Muccino, Violante 
Placido, Giuseppe 
Sanfelice, Elio Germano 

Che ne sarà di noi ? dopo l’esa¬ 
me maturità, dopo l’adole¬ 
scenza, dopo la spensieratez¬ 
za, dopo la scoperta dell'amo¬ 
re e dei suoi dolori, e dopo un 
viaggio nell’isola greca di San- 
torini? Questo è l’interrogati¬ 
vo che pone questo film di for¬ 
mazione, di carattere senti¬ 
mentale e generazionale, origi¬ 
nale e innovativo come può 
esserlo una fiction televisiva. 
Protagonisti sono i maggiori 
volti del cinema nostrano gio¬ 
vane. Che ne sarà del cinema 
italiano se va avanti così? Me¬ 
glio pensare ad altro. 


Troy 

avventura 

Di Wolfgang Petersen con 
Brad Pitt, Eric Bana, Orlando 
Bloom, Peter O'Toole 

Tace l’ira, altro che funesta, di 
Achille: al suo posto parla 
l’amore. E bisbiglia anche l’in¬ 
gegno multiforme di Ulisse, 
trasformato in un politicante. 
E poi Agamennone che fa il 
verso a George Bush e Mena- 
lao a suo fratello Jeb. Mentre 
dall’altra parte, “l’europeo” re 
Priamo apre ingenuamente le 
porte del Medioriente all’inva¬ 
sione dei marines in armatura 
e gambali. Come riscrivere 
Omero e l’epica in salsa pop, 
decisamente in linea con i tem¬ 
pi (politici) che corrono, in tre 
ore di gladiatoria hollywoodia- 
neria. 


a cuna di Edoardo Semmola 

DON BOSCO 

via CoLAprosio, 433 Tel. 0184290014 


Riposo 

■ LA SPEZIA 

ARENA CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Non ti muovere 

21:30 (E 5,50) 

ARENA PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Honey 

21:30 (E 5,50) 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


Riposo 

COZZANI 

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047 


800 posti Riposo 

GARIBALDI 

m via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 
250 posti Riposo 

IL NUOVO 

0 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 
250 posti Riposo 

LA PINETA 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481 

I diari della motocicletta 

21:30 (E 6,50) 

LA PINETINA 

H Tel. 3478047030 


Riposo 

ÒDEON 

via Firenze, 39 Tel. 0187743212 


589 posti Riposo 

PALMARIA 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

SMERALDO 

0 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 

ARENA ASTORIA 

via Gerini, 40 Tel. 0187952253 

Out of Time 

21:30 (E 6,00) 

ASTORIA 

H via Gerini, 40 Tel. 0187952253 
308 posti Riposo 

■ SAVONA 

ÀSTÒR 

H via Pia, 1 Tel. 019854627 
845 posti Riposo 

dìanà 

via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI Riposo 

184 posti 

SALA 2 Riposo 

448 posti 

SALA 3 Riposo 

181 posti 

ELDORADO 

0 vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563 
721 posti Riposo 

FILMSTUDIO 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Riposo 


SALESIANI 

13 via Piave, 13 Tel. 019850542 
300 posti Riposo 

■ PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 

rìtz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti Mucche alla riscossa 

20:30-22:30 (E 3,00) 

ALBENGA 

AMBRA 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Timeline 

20:30-22:30 (E 3,00) 

ÀSTÒR 

piazza Condoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti Catwoman 

20:30-22:30 (E 6,00) 

BORGIOVEREZZI 


ASTRA 

Mucche alla riscossa 

21:30 (E 5,00) 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti 

The Day After Tomorrow - L'alba del giorno 

dopo 

21:00 (E 6,50) 

SPLENDOR 

via Trento e Trieste, 5 bis Tel. 019610783 

300 posti 

Out of Time 


21:30 (E 4,00) 


CAIRO MONTENOTTE 
CINEABBA 

0 via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 
480 posti Riposo 

FINALE LIGURE _ 

Arena Ondina 

Tel. 019692910 

Catwoman 

21:30 (E 6,50) 

ONDINA 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti Catwoman 

20:30-22:30 (E 6,00) 

LOANO 

DEL PRINCIPE 

Tel. 019669358 

700 posti Riposo 

LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

400 posti Catwoman 

20:00-22:30 (E 6,50) 

PIETRA LIGURE 

ARENA KING 

Tel. 019669358 

Catwoman 

21:30 (E 6,50) 


teatri 


Geno vai 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

riposo 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

riposo 

DELLA TOSSE FOYER 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALADINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

riposo 

GARAGE 

via Casoni, 5Z3b - Tel. 0105222185 

riposo 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2-Tel. 0108393589 

riposo 





storia che corre 


I Giochi tornano ad Atene, dopo più di un secolo. Dagli esordi alle Olimpiadi-spettacolo, un racconto che, nonostante tutto, 
non smette di appassionare. Dalle ingenue utopie dell’atletismo, allo scempio del business: tra politica e interessi, 
terrorismo e doping, sogno e passione, la storia dei Giochi è quella del Novecento. 

in edicola con l’Unità a euro 4,00 in più 




1 Unita 


















































































































giovedì 19 agosto 2004 

■ TORINO 


ADUA 


corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 

Riposo 

SALA 200 

Riposo 

SALA 400 

Riposo 

AGNELLI 


9 via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

Riposo 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Dopo mezzanotte 

120 posti 

20:15-22:30 (E 6,50) 

Solferino 2 

Kill Bill - Vol.ll 

130 posti 

20:00-22:30 (E 6,50) 

AMBROSIO MULTISALA 

0 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Catwoman 

472 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

SALA 2 

Wrong Turn 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

154 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 


CAPITOL 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 


CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


CENTRALE 

m via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 
240 posti 


CHARLIE CHAPLIN 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 
SALA 2 


CIAK 


corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029 


CINEMATEATRO BARETTI 

H Via Baretti, 4 Tel. 0118125128 
112 posti 


CINEPLEX MASSAUA 

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

117 posti 

SALA 2 

117 posti 

SALA 3 

127 posti 

SALA 4 

127 posti 

SALA 5 

227 posti 


16:30-18:20-20:10-22:00 (E 4,00) 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

16:30 (E 4,00) 

Catwoman 

16:30-18:35-20:40-22:45 (E 4,00) 

Wrong Turn 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E7,00) 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

Le invasioni barbariche 

19:30-22:30 (E 3,50) 


CORTILE SAN FILIPPO 

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136 


ERBA MULTISALA 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALA 1 Riposo 

120 posti 

SALA 2 Riposo 

360 posti 


ESEDRA 

E3 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 
221 posti Riposo 


ETOILE 

H via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353 
337 posti Riposo 


FIAMMA 

0 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 
1284 posti 


FRATELLI MARX & SISTERS 

E8 Corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Sala Groucho 
Sala Harpo 


16:40-18:40-20:40-22:35 (E 6,50) 

La ragazza con l'orecchino di perla 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Amorfù 

18:30-22:30 (E 6,50) 

Primo amore 

16:30-20:30 (E 6,50) 


ARLECCHINO 

0 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

437 posti 

SALA 2 

219 posti 


FREGOLI 

0 piazza S. Giulia, 2bis/B Tel. 0118179373 
238 posti Riposo 


GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI Riposo 

SALA 2 Riposo 

SALA 3 Riposo 


Una pazza giornata a New York 

16:30-18:30 (E 4,00) 


KING 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 


KONG 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 
107 posti Riposo 


LUX 

0 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 
1336 posti Riposo 


DORIA 

H via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti Out of Time 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 

0 via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 


SALA NIRVANA 

Japanese Story - Un viaggio un amore 

295 posti 

16:10-18:20-20:30-22:35 (E6,50) 

SALA OMBREROSSE Le forze del destino 

149 posti 

16:10-18:20-20:30-22:35 (E6,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

E' più facile per un cammello 

220 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

GRANDE 

Ong-bak-Nato per combattere 

450 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 

ROSSO 

Balzac e la piccola sarta cinese 

220 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,50) 


EMPIRE 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti La moglie dell'avvocato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,70) 


Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


18:20-22:20 (E 7,00) 


GIOIELLO 

0 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 
500 posti Riposo 


IDEAL CITYPLEX 

H corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALA 1 Catwoman 

754 posti 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 4,00) 

SALA 2 Open Water 

237 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 3 La donna perfetta 

148 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 4 Ong-bak - Nato per combattere 

141 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,00) 

SALA 5 Wrong Turn 

132 posti 20:30-22:30 (E 4,00) 


MASSIMO MULTISALA 

H via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Riposo 

480 posti 


Sala 2 

Riposo 

149 posti 


Sala 3 

Riposo 

149 posti 


MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Catwoman 

262 posti 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00) 

SALA 2 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

201 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

SALA 3 

Wrong Turn 

124 posti 

17:55-20:30-22:40 (E 7,00) 

SALA 4 

Pistole nude 

132 posti 

16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,00) 

SALA 5 

Timeline 

160 posti 

20:25 (E 7,00) 


House ofthe Dead 

17:50-22:45 (E 7,00) 

SALA 6 

Ong-bak-Nato per combattere 

160 posti 

17:55-20:10-22:25 (E 7,00) 

SALA 7 

Open Water 

132 posti 

16:35-18:40-20:45-22:50 (E 7,00) 

SALA 8 

La donna perfetta 

124 posti 

16:30-20:25 (E 7,00) 


Talos - L'ombra del faraone 


REPOSI MULTISALA 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

640 posti 

SALA 2 

430 posti 

SALA 3 

430 posti 

SALA 4 

149 posti 

SALA 5 

100 posti 


MONTEROSA 


0 Via Brandisci, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 

MUSEO SERA 


0 via Giolitti, 38 Tel. 011535529 

300 posti 

Riposo 

NAZIONALE 


via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALAI 

1 diari della motocicletta 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

21 Grammi 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

NUOVO 


0 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

Riposo 

300 posti 


SALA VALENTINO 2 

Riposo 

300 posti 


OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

PARCO RUFFINI 


Tel. 0118154258 

Riposo 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tei. 0116677856 

SALAI 

lo sono un vampiro 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 2 

La donna perfetta 

141 posti 

15:20-17:40-20:00 (E 7,50) 


Vacanze di sangue 

22:30 (E 7,50) 

SALA 3 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 4 

SDF - Street Dance Fighters 

140 posti 

18:00-22:30 (E 7,50) 


L'invidia del mio migliore amico 

15:30-20:20 (E 7,50) 

SALA 5 

Adrenalina blu 

280 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 6 

Ong-bak-Nato per combattere 

702 posti 

15:15-17:40-20:05-22:20 (E 7,50) 

SALA 7 

Wrong Turn 

280 posti 

15:40-17:50-20:10-22:20 (E 7,30) 

SALA 8 

Catwoman 

141 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 9 

Timeline 

137 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

SALA 10 

A testa alta 

15:00-16:50-18:40-20:35-22:25 (E 7,50) 

SALA 11 

Open Water 

15:00-16:50-18:45-20:45-22:45 (E 7,50) 

PICCOLO VALDOCCO 


via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 


ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

La donna perfetta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

SALA 3 

Primavera, estate, autunno, inverno... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2Tel. 0118190150 

287 posti 

Riposo 

VITTORIA 


0 via Roma, 356 Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 Corso Laghi, 175Tel. 0119312403 

364 posti 

Riposo 

BARDONECCHIA 


SABRINA 


0 Via Medail,71 Tei. 012299633 

359 posti 

N.P. 

BEINASCO 


BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Riposo 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 


salai 

Wrong Turn 

411 posti 

18:05-20:25-22:35 (E7,20) 

sala 2 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 

411 posti 

18:10-20:20-22:30 (E7,20) 

sala 3 

La donna perfetta 

307 posti 

19:40 (E7,20) 

sala 4 

Open Water 

144 posti 

18:20-20:35-22:40 (E7,20) 

sala 5 

Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

144 posti 

17:10 (E 7,20) 


Una pazza giornata a New York 

20:10-22:20 (E7,20) 

sala 6 

Catwoman 

544 posti 

17:50-20:25-22:35 (E7,20) 

sala 7 

Ong-bak-Nato per combattere 

246 posti 

17:30-19:50-22:10 (E 7,20) 

sala 8 

21 Grammi 

124 posti 

21:55 (E 7,20) 


Scooby-Doo 2: Mostri scatenati 

17:35-19:45 (E7,20) 

sala 9 

Spy Kids 3-D: Game Over 

124 posti 

18:15-20:15 (E7,20) 


Big Fish - Le storie di una vita incredibile 

22:15 (E7,20) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Riposo 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

Riposo 

CARMAGNOLA 


CINEMA SOnO LE STELLE 

Tel. 0119716525 

Riposo 

MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

Riposo 

CESANA TORINESE 



SANSICARIO 

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi,111-Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

riposo 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

riposo 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 -Tel. 011540675 


Musi 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 -Tel. 011489676 

riposo 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baretti,4-Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO 
DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 


CHIERI 


Cinema 

2 


SPLENDOR 

0 VìaXx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti Riposo 

UNIVERSAL 


H piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

Riposo 

CHIVASSO 


CINECITTÀ' 


Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586 


Riposo 

MODERNO 


0 Via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Riposo 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


Riposo 

COLLEGNO 


PRINCIPE 


0 Tel. 0114056795 

400 posti 

Riposo 

REGINA 


Via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

149 posti 


STAZIONE 


0 Vìa Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792 

270 posti 

Riposo 

STUDIO LUCE 


0 Vìa Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Dirty Dancing 2 - Havana Nights 


22:00 (E 4,00) 

CUORGNÈ 


MARGHERITA 


0 Vìa Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

560 posti 

Riposo 

GIAVENO 


S.LORENZO 


0 Vìa Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti 

Ladykillers 


21:00 (E 5,50) 

IVREA 


ABCinema d'essai 

0 via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084 

193 posti 

Riposo 

BOARO 


via Palestra, 86 Tel. 0125641480 


Riposo 

IVREA ESTATE 


piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 


L'amore ritorna 


21:30 (E 4,50) 

LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125627573 

368 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


0 via Piave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Open Water 


20:40-22:30 (E) 

LA LOGGIA 


INCONTRI D'ESTATE 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 


Riposo 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

300 posti 

Riposo 

NONE 


EDEN 


0 Via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

Riposo 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Via dei Mulini,ITel. 0119036217 

101 posti 

Riposo 

PIANEZZA 


LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Riposo 

270 posti 


SALA 2 

Ore 11:14-Destino fatale 

160 posti 

22:30 (E 6,50) 

PINEROLO 



HOLLYWOOD 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 
560 posti 


ITALIA 

9 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento Riposo 

494 posti 

Sala Duecento Riposo 


RITZ 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 
234 posti 

RIVALTA DI TORINO 


LUCI NEL PARCO 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 


RIVOLI 


BORGONUOVO 

E3 Via Roma, 149/c Tel. 0119564946 
143 posti 


DON BOSCO DIGITAL 

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 


SAN MAURO TORINESE 


GOBETTI 

0 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 
200 posti Riposo 

SANT ANTONINO DI SUSA 


CINEMA SOTTO LE STELLE 


SESTRIERE 


FRAITEVE 

Piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti Catwoman 

21:15 (E 6,70) 


SAYONARA 

Via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 
297 posti 

SETTIMO TORINESE 


PETRARCA MULTISALA 

Via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

320 posti 

SALA 2 

178 posti 

SALA 3 

104 posti 

SUSA 


ARENA CENISIO 

Tel. 0122622686 


Harry Potter e il prigioniero di Azkaban 

(E 6,00) 


CENISIO 

H Corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 
563 posti 

TORRE PELLICE 


TRENTO 

E1 viale Trento, 2 Tei. 0121933096 
378 posti 


Out of Time 

21:15 (E 5,00) 


VALPERGA 


AMBRA 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 
416 posti 

SALA 2 
225 posti 

VENARIA REALE 


SUPERCINEMA 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI Un principe tutto mio 

378 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 2 Wrong Turn 

213 posti 21:00 (E 6,00) 

SALA 3 Ong-bak - Nato per combattere 

104 posti 21:00 (E6,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 
E1 Tel. 0121933096 
276 posti 

VILLASTELLONE 


JOLLY 

0 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti 

VINOVO 


AUDITORIUM 

Via Roma, 8Tel. 0119651181 





















































































































